
     
 

 

                                                                                                                        

 

 

 

 

 

Comune di Cairano 

 

Misura 7.2.1 

Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle aree rurali per 

migliorare il valore paesaggistico 

aggiornamento post decreto di finanziamento 

 

RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA 
 

EG.1 Relazione Illustrativa e Tecnica 
 

Progettazione                                                                                                                                       R.U.P.  

Arch. Giovanni Maggino                                                                                                     Geom. Antonio Di Biasi 

Via Benedetto Croce 2, 83044 Bisaccia (AV)                                                                (Ufficio Tecnico Comunale Cairano) 

www.maggino.it – arch@maggino.it – giovanni.maggino@archiworldpec.it               

Ordine Architetti P.P.C. Avellino n. 886  

Co

http://www.maggino.it/
mailto:arch@maggino.it
mailto:giovanni.maggino@archiworldpec.it


Comune di Cairano -- RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA  

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 
EG.1   RELAZIONE ILLUSTRATIVA e TECNICA                                                                                                                                1 

 

      

 

 

Misura 7.2.1 

Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle aree rurali per 

migliorare il valore paesaggistico 

 

RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

EG.1 RELAZIONE ILLUSTRATIVA e TECNICA 

   

Sommario 
Premessa ....................................................................................................................................................... 2 

Aggiornamento progetto a seguito di decreto di finanziamento ...................................................................... 2 

Ambito territoriale in cui ricade l’intervento ..................................................................................................... 3 

Tipologie di intervento (p.5 Bando) ................................................................................................................ 3 

Verifica condizioni di ammissibilità (p.7 Bando) ............................................................................................. 4 

Spese ammissibili - Categorie delle opere di progetto (p.9 Bando) ................................................................ 4 

Finalità della progettazione ............................................................................................................................ 5 

Connessione con altri interventi PSR eseguiti o in corso di realizzazione...................................................... 5 

Presenza di itinerari turistici/culturali/religiosi (elemento 4 punteggi) ............................................................. 6 

L’importanza storica del borgo rurale di Cairano (elemento 5 punteggi) ........................................................ 9 

Partecipazione alla Misura 7.6 operazione B1 (elemento 6 punteggi) ......................................................... 10 

Inquadramento territoriale ............................................................................................................................ 10 

Stato di fatto ................................................................................................................................................. 11 

Progetto ....................................................................................................................................................... 12 

Il PROGETTO, dati quantitativi .................................................................................................................... 12 

Recupero viabilità storica ............................................................................................................................. 13 

Criteri di stima economica ............................................................................................................................ 14 

Aspetti manutentivi ....................................................................................................................................... 14 

Stesura del piano di sicurezza e coordinamento .......................................................................................... 14 

Fattibilità ambientale e compatibilità paesaggistica ...................................................................................... 15 

Fattibilità ambientale .................................................................................................................................... 17 

Cave e discariche da utilizzare..................................................................................................................... 17 

Cronoprogramma delle fasi attuative ........................................................................................................... 17 



Comune di Cairano -- RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA  

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 
EG.1   RELAZIONE ILLUSTRATIVA e TECNICA                                                                                                                                2 

 

Premessa 
A seguito della determina di incarico da parte del R.U.P. – Comune di Cairano (AV), n. 25 del 03.08.2017 il 
sottoscritto Giovanni Maggino architetto, libero professionista, iscritto all’Albo dell’Ordine degli Architetti PPC 
della Provincia di Avellino al n° 886 dal 2001, P.IVA 02261190645, ha provveduto ad elaborare nei tempi e 
nei termini prescritti, la progettazione ‘esecutiva’ dell’intervento denominato: 

RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA 
L’importo di progetto è deducibile dall’allegato Quadro Economico Riepilogativo ( Q. E. R. ). 
Il progetto esecutivo, oltre che da questa Relazione e dal Q.E.R., è costituito dagli elaborati grafici di seguito 
elencati; il tutto nel rispetto della vigente legge quadro sui lavori pubblici e correlato regolamento di attuazione.  
Il progetto esecutivo è stato elaborato nel rispetto delle norme vigenti, in particolare: 

- Legge quadro in materia di lavori pubblici e correlato regolamento di attuazione: d.P.R. 
5 ottobre 2010, n. 207 _ Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; 
L.R. n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania” 
e relativo regolamento di attuazione approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 1888 del 22 
novembre 2009; 

- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 
- Disposizioni generali per l’attuazione dei bandi di misura del PSR Campania 2014- 2020, vigenti alla 

data di emanazione del presente Bando. 
Il progetto è rispettoso della carta del restauro e delle raccomandazioni vigenti in materia di recupero 

di spazi pubblici nei centri storici.   

 

Aggiornamento progetto a seguito di decreto di finanziamento 
Il GAL Irpinia con Decisione Individuale di Concessione dell’aiuto (D.I.C.A.) n. 01_7.2.1 in attuazione del 
Bando emanato con Delibera del Consiglio di Amministrazione del GAL Irpinia n. 07 del 11/07/2019 per la 
Tipologia di Intervento 7.2.1 “Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle aree rurali per 
migliorare il valore paesaggistico”, è stato concesso al richiedente COMUNE DI CAIRANO, identificato dal 
CUAA 82000450641, con sede legale in Via Roma – Cairano (AV) il contributo di € 238.315,08 a valere sulla 
Tipologia di Intervento 7.2.1 “Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle aree rurali per 
migliorare il valore paesaggistico” pari al 100 % della spesa ammessa di € 238.315,08. 
Con nota a mezzo PEC del 09.04.2021 il Comune di Cairano ha chiesto all’arch. Giovanni Maggino, in qualità 
di progettista, l’aggiornamento del progetto esecutivo a seguito delle variazioni apportate al Quadro 
Economico dal sopra citato DICA. 
A seguito di tale comunicazione si è provveduti ad aggiornare gli elaborati del progetto esecutivo di cui questa 
relazione è parte integrante. 
Non farà parte dell’appalto il tratto del sentiero Sotto Rupe a seguito del taglio apportato a seguito 
dell’istruttoria del GAL Irpinia. 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm


Comune di Cairano -- RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA  

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 
EG.1   RELAZIONE ILLUSTRATIVA e TECNICA                                                                                                                                3 

Ambito territoriale in cui ricade l’intervento 

L’Intervento proposto ricade nel territorio comunale di Cairano, nell’ambito del GAL IRPINIA (punto 3 del 
bando di attuazione della Misura 7.2.1). In giallo la porzione del percorso non oggetto di appalto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di intervento (p.5 Bando) 
La tipologia d’intervento prevede interventi di riqualificazione della viabilità pubblica già esistente di 
collegamento tra zone rurali e zone di accesso al borgo rurale mediante investimenti che migliorino l’aspetto 
visivo e paesaggistico in un’ottica di riqualificazione ambientale e che prevedano, interventi che migliorino 
l’accessibilità di soggetti diversamente abili. 
Nel caso specifico trattasi di una viabilità storica denominata “arcaica”, di collegamento tra le zone 
agricole e il centro antico di Cairano.  

 
Il progetto di Cairano prevede difatti interventi pubblici riguardanti il recupero di: 

- Riordino di piccoli spazi aperti, lungo il tracciato o immediatamente prospiciente, per recuperare 
funzioni pubbliche quali sosta dei pedoni, punti belvedere e relativi elementi di arredo; 

- Recupero delle superfici del sedime stradale anche con funzione di schermatura e di discontinuità; 

- Pedonalizzazione del tessuto viario; 

- Alberature; 

- Siepi miste; 

- Interventi a verde puntuali. 
La viabilità da recuperare si innesta e completa già alcuni tratti già recuperati dal Comune di Cairano con 
precedenti misure di finanziamento legate prima al POR Campania e poi al PSR. 
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Verifica condizioni di ammissibilità (p.7 Bando) 
La presente proposta progettuale a valere sulla Misura 7.2.1 ha le seguenti condizioni di ammissibilità come 
previste al punto 7 del Bando di Attuazione: 

- Ricade nel territorio afferente al GAL IRPINIA; 

- Il Comune di Cairano è dotato di strumento urbanistico vigente: P.R.G.C. (Piano Regolatore Generale 
Comunale); 

- Progetto di viabilità il cui livello di progettazione è l’esecutivo, lo stesso è stato redatto in base alla 
normativa vigente in materia di appalti pubblici; 

- Il Comune di Cairano ha inserito il progetto: 
1. nel Programma triennale delle Opere Pubbliche, con deliberazione di Giunta Comunale; 
2. nell’Elenco annuale delle Opere Pubbliche, con deliberazione di Giunta Comunale; 

- Il progetto di viabilità interessa un tracciato sia di collegamento tra zona agricola (zona “E”) e 
l’accesso alla zona urbana (zona “A”) dello strumento urbanistico; 

- Il progetto esecutivo è corredato da una relazione specialistica sulle opere a verde sottoscritta da 
tecnico abilitato (agronomo) dalla quale si evince in particolare la continuità con il paesaggio locale, 
la rispondenza alle caratteristiche pedo-climatiche e vegetazionali delle scelte effettuate, le cure 
parentali, il piano di gestione e di manutenzione. 

 

Spese ammissibili - Categorie delle opere di progetto (p.9 Bando) 
Il progetto esecutivo prevede opere coerenti con le categorie di spesa previste dal presente Bando sono 
coerenti con il paragrafo 2, art.45 del Reg.(UE) n.1305/13 e con il paragrafo 12.4.1 “Spese per investimenti” 
delle Disposizioni Generali. 
Il progetto di riqualificazione della viabilità arcaica a Cairano prevede le seguenti voci di spesa: 
1. Lavori necessari alla riqualificazione della infrastruttura ed in particolare: 

- Disfacimento e scarificazione della fondazione stradale, compreso il trasporto a rifiuto, rifacimento e 
risagomatura della carreggiata; 

- Rifacimento della fondazione stradale e della pavimentazione, piccoli ponti per attraversamento 
pedonale; 

- Opere di completamento quali banchine laterali (max 0,50 metri ciascuna), zanelle, segnaletica 
orizzontale e verticale, barriere di protezione e messa in sicurezza; 

- Interventi di ingegneria naturalistica (in conformità allo specifico Regolamento pubblicato sul BURC 
numero speciale del 19.08.02); 

2. Impianti di illuminazione a risparmio energetico ed allacciamenti; 
3. Acquisto e messa a dimora di essenze vegetali di pregio; 
4. Arredo urbano nel limite del 3 % del totale dei lavori; 
5. Sono previsti i seguenti sotto servizi (rete di distribuzione di servizi urbani quali: fognatura (regimentazione 
acque piovane) e pubblica illuminazione stradale) nel limite massimo del 15 % dell’importo totale dei lavori; 
7. Oneri per la sicurezza necessari alla realizzazione dell'investimento; 
8. Spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel par. 12.4.3 “Spese 
generali” delle Disposizioni Generali; 
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Non sono previsti costi per espropriazioni in quanto tutte le aree interessate dagli interventi previsti 

nel presente progetto sono di proprietà comunale. 

Finalità della progettazione 
L’intervento prevede il recupero e la 
riqualificazione della viabilità storica 
rurale della zona delle Grotte del 
Vino, zona posta a nord del centro 
abitato.  Viabilità su cui affacciano i 
fabbricati rurali dette “grotte” le cui 
facciate sono oggetto di progetto di 
recupero sempre nell’ambito del PSR 
Misura 322.  
Gli interventi previsti da questo 
progetto sono compatibili e 
congruenti col Piano di Recupero 
vigente nel Comune di Cairano col 
regolamento attuativo, col Programma di Valorizzazione e con le finalità del PSR Misura 322. 
 

Connessione con altri interventi PSR eseguiti o in corso di realizzazione 
Il Comune di Cairano è interessato da interventi con 
la Misura PSR 7.6.1 sia privati che pubblici, tale 
programma di interventi supporterà il  
potenziamento del sistema turistico locale con la 
promozione, il miglioramento e la diversificazione 
dell’offerta culturale, da conseguire mediante 
l’accessibilità e la piena fruibilità dei monumenti 
significativi dell’area; la razionalizzazione dei 
servizi aggiuntivi offerti al visitatore; la realizzazione 
di azioni mirate alla continua valorizzazione e 
promozione del patrimonio culturale locale, alla creazione di percorsi e di itinerari culturali ragionati ed 
attrezzati e alla messa in rete dello stesso.  
Con l’intervento di progetto si contribuisce quindi, in modo strutturale, all’azione di salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio architettonico, archeologico, storico-artistico, paesaggistico ed etnografico del 
territorio RURALE di riferimento.  
L’intervento di progetto, unitamente al centro storico e all’area archeologica, contribuirà in modo determinante 
a definire un originale percorso Storico-Religioso-Paesaggistico determinando condizioni strutturali di valenza 
strategica nella filiera turistica ed eno-gastronomico del tutto singolare, che in sinergia con le avviate azioni, 
possono innescare reali e duraturi meccanismi di crescita economica. 
Cairano costituirà un punto di sosta piacevole e ricco di attrazione nell’ambito dei percorsi turistici individuati 
nell’entroterra appenninico della Regione Campania.  



Comune di Cairano -- RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA  

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 
EG.1   RELAZIONE ILLUSTRATIVA e TECNICA                                                                                                                                6 

 
Nella foto il tratto di Via delle Grotte del Vino già recuperata, in fondo l’attcco con il tratto oggetto del presente progetto 

di riqualificazione. 

Presenza di itinerari turistici/culturali/religiosi (elemento 4 punteggi) 
L’intervento prevede il recupero e la riqualificazione della viabilità storica coincidente con il sentiero 
CAI n. 510 denominato “Sentiero Arcaico”, nel dettaglio dal punto 1 al punto 9. 
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Il “Sentiero Arcaico”, 16 tappe che abbracciano Cairano attorno al fuoco centrale della rupe, un percorso ai 
bordi del confine, un viaggio di guarigione. 
 

Un antico sentiero, sepolto da terriccio e macerie, è stato riscoperto durante i lavori di recupero del borgo. 
Diradata la vegetazione ed avviati i primi scavi, si è deciso con la Soprintendenza e con l’Amministrazione, 
di portarlo alla luce e restaurarlo per farne un “camminamento” che si inserisce nella sentieristica tracciata 
dal Club Alpino Italiano “SENTIERO CAI 510 Calitri-Goleto”. Dalla coltre sovrappostasi nell’ultimo mezzo 
secolo, è emerso il vecchio acciottolato di media pezzatura che è stato ripulito ed in parte reintegrato; sono 
stati invece ricostruiti i tratti laterali che erano franati verso valle utilizzando il lastrame originario, di grossa 
dimensione, che fungeva da contenimento della stratigrafia stradale. 
Il percorso è di grande fascino e collegava anticamente il borgo col fiume Ofanto, sul lato sud dello sperone 
abitato. 
Per l’occasione è stata disegnata da Angelo Verderosa una segnaletica di orientamento che, attraverso testi, 
tracce letterarie e QRcode, conduce i visitatori dalla ‘Fontana’ a valle lungo il sentiero arcaico passando per 
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la Rupe, S.Leone fino a via delle Grotte, dando quindi unitarietà di visita e di lettura storica ai vari ambiti 
recuperati nell’ultimo decennio.  Nell immagini seguenti la planimetria del percorso che è stata riprodotta 
come orientamento lungo 16 “stazioni” di sosta per uno sviluppo complessivo di 3 km. all’interno del borgo, a 
sua volta collegata con i 25 km del sentiero CAI n° 510 Calitri-Goleto. 

 

Accessibilità da parte dei disabili 

La progettazione sarà definita nel rispetto dei principi di accessibilità e visitabilità previsti dalla L.13/89, 
dal Regolamento di cui al D.M. 236/89 e dal D.P.R. 503/96. L’accessibilità sarà valutata tenendo conto delle 
varie accezioni: motoria, visiva, uditiva. Essendo il sentiero in area storica soggetta a tutela, le soluzioni 
saranno integrate dal punto di vista architettonico. In generale:  

• posti auto riservati a soggetti deboli ubicati nelle immediate vicinanze dei collegamenti verticali;  
• accessi non discriminati, percorsi con pendenze idonee, con accessi protetti dagli agenti atmosferici;  
• passaggi dai percorsi verticali agli orizzontali mediati da piattaforme di distribuzione;  
• spazi di manovra e disimpegni secondo cerchio di rotazione di m 1,50 per rotazione di 360° con 

carrozzella.  
 

Nel comune di Cairano, all’interno del centro abitato, vi è la presenza di n. 3 attività extralberghiere 
regolarmente iscritte alla Camera di Commercio. Nella sottostante planimetria sono individuate con il 

colore verde 

 
Nelle immediate vicinanze di Cairano si trova l’Oasi WWF lago di Conza. 
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Cairano è inserito in diversi itinerari turistici, come rilevabili 

dal sito ecampania.it, per esempio “Irpinia. Il Presepe Diffuso tra 

Conza e Cairano Un percorso guidato che, dall’8 dicembre 2018 
al 6 gennaio 2019, unirà i due paesi” oppure lo Sponz Fest a cura 

di Vinicio Capossela. 
Nella foto il tratto della viabilità arcaica già recuperato con la 
Misura 322 e divenuto sentiero CAI, con il presente progetto si 
intende completare il percorso fino alla zona del cimitero di 
Cairano.  
 
 

L’importanza storica del borgo rurale di Cairano (elemento 5 punteggi) 
Il borgo rurale di Cairano presenta una struttura 

urbana di sicuro interesse storico ed architettonico, 

di rilevante pregio paesaggistico anche le aree rurali 

poste a ridosso del centro antico. 

Cairano sorge su di un alto colle situato sulla sponda 
sinistra del Fiume Ofanto, a breve distanza dalla Sella di 
Conza, che fin dalla preistoria ha rappresentato un 
importante punto di transito delle popolazioni nomadi.  
La dominante posizione giustifica la presenza nel suo 
immediato territorio di abbondanti materiali archeologici che testimoniano come la zona fosse frequentata già 
dalla prima età del Ferro. A questo periodo sembra infatti risalire una necropoli esplorata anni fa in località 
Vignale. A nord-ovest della contrada Vignale, in località La Serra, sul declivio della collina detta del “Calvario” 
si è rinvenuta una seconda necropoli a cui sono collegati i resti di un abitato arcaico, distinto dall'area funeraria 
da un fossato scavato profondamente nel terreno.  
Interessante è l'abitato del IV secolo a.C., che risulta costituito da un complesso di strutture in ciottoli sferoidali 
messi in opera a secco con originariamente sovrapposte pareti alzate in mattoni crudi. Gli edifici definiscono 
un'area interpretata quale luogo di incontro dei ceti dominanti ed a cui è annessa una zona con ambienti 
adibiti a magazzini e dotati di grosse giare  (pithoi) infisse nel terreno per la conservazione delle derrate. Nel 
V secolo a.C., il nucleo abitato viene improvvisamente abbandonato ed in un suo settore fra il IV ed il III 
secolo a.C. viene impiantato un piccolo insediamento lucano. Altre sepolture dell'età del Ferro provengono 
dalla località Cannelicchio, dove ceramiche ed oggetti metallici sono riferibili alla Fossakultur di Cairano-
Oliveto.  
In età romana il sito faceva parte del territorio della città di Compsa e reperti del periodo compreso fra il I ed 
il VI d.C. sono stati rinvenuti sporadicamente nelle località Ischia della Corte, Rasole, nei pressi della stazione 
ferroviaria e lungo il fondovalle ofantino.  
L'attuale nome del paese, conosciuto anche nella variante Carjano, deriva secondo alcuni studiosi dal termine 
Carjano (= monte di Giano ?).  
Come Castellum Carissanum il centro è invece citato per la prima volta in un documento del 1096, quando 
papa Urbano II inviò ad Alfano, arcivescovo di Salerno, un elenco delle località con le rispettive chiese che 
formavano l'arcidiocesi conzana.  
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Il centro, in età longobarda, costituiva un castrum militare posto sulla collina a difesa della valle sottostante e 
seguì le vicende storiche della vicina Conza fino al 1676. 

Partecipazione alla Misura 7.6 operazione B1 (elemento 6 punteggi) 
Il comune di Cairano risulta ammesso a finanziamento nell’ambito della tipologia 7.6 operazione B1 
con un progetto collettivo pubblico/privato a valere sul PSR 2014-2020. 

Inquadramento territoriale 
Cairano è un piccolo borgo dell'Alta Irpinia inserito in un territorio di elevato valore ecologico-ambientale, al 
confine tra le province di Avellino e Potenza. 
La sua rupe, rocciosa e dominante, è avvistabile dall'intera valle del fiume Ofanto che scorre circa 400 metri 
più in basso.  
Dalla sommità del colle, a circa 810 metri sul livello del mare, sono visibili: il complesso del Vulture a Est; il 
comprensorio del Parco dei monti Picentini a Sud; i monti del Partenio ad Ovest, la pianura pugliese a Nord. 
Il territorio circostante, con le acque dell’Ofanto, le fronde delle querce e il grano dei campi inclinati, entra 
quotidianamente in ogni finestra di Cairano. 
Le emergenze storiche e ambientali collegate a Cairano (max. 30 km.) sono: 

• Parco Archeologico dell’antica Compsa; 
• Invaso sul Fiume Ofanto a Conza, oasi naturalistica del WWF; 

• Abbazia del Goleto, tra Sant'Angelo dei Lombardi e Lioni; 

• Santuario di S.Gerardo Maiella a Materdomini-Caposele, meta di pellegrinaggi dall’intero Sud con 
altissimo numero di presenze turistiche;  

• Borgo Medioevale di Rocca San Felice con il complesso ambientale della Valle d‘Ansanto e il 
Santuario rupestre della Dea Mefite; 

• Centro Storico di Nusco con il Museo Diocesano e la nuova sede universitaria. 

• Aree individuate dal S.I.T.: “Querceta dell’Incoronata”, “Bosco di Castiglione”,  “Lago di Monteverde”. 
 

Nella foto qui sopra la vista panoramica dalla viabilità arcaica di Cairano. 
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Stato di fatto  
Il primo tratto viabilità rurale oggetto della presente proposta 
progettuale, compreso tra il Cimitero di Cairano e la zona 
delle antiche Grotte del Vino, si presenta per lo più in stato 
di abbandono e degrado, sono ancora rinvenibili le tracce 
dell’antica pavimentazione in ciottoli di fiume, 
pavimentazione che sarà integralmente recuperata. 
La parte più a monte della via delle Grotte risulta già 
recuperata con altro intervento del comune di Cairano nel 
2007 nell’ambito del POR Campania 2000-2006 (recupero 
invaso spaziale pubblico), mentre il tratto delle Grotte del Vino è stata recuperata nell’ambito della Misura 
322 PSR 2007/2013. 

La zona della viabilità storica intorno alla Rupe 
di Cairano si presenta anch’essa per lo più in 
stato di abbandono e degrado, sono ancora 
rinvenibili alcune tracce dell’antica 
pavimentazione in ciottoli di fiume. 
La parte centrale della viabilità interessa un 
percorso di tipo “urbano” che va dalla zona 
Grotte del Vino all’inizio del percorso ai piedi 
della Rupe di Cairano, si trova in buone 
condizioni e non ha bisogno di interventi sulla 
superficie stradale, è carente però per quanto 
concerne la segnaletica verticale di tipo turistico 

e illustrativo. Lungo il tracciato viari sono presenti tratti di muratura in pietrame che versano in cattivo stato di 
manutenzione, di essi si prevederà il loro recupero. 
 
Un tratto dell’antica Viabilità Arcaica nel tratto della Via delle Grotte del Vino, a destra la staccionata in cattivo stato di 

conservazione.  
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Progetto 
L’Intervento di progetto, nella porzione di via delle Grotte del Vino, si 

integrerà con quello già realizzato a monte, saranno recuperate le 

antiche pavimentazioni in ciottoli di fiume che caratterizzavano la via 

delle Grotte, come già fatto il precedente intervento di recupero. I 
materiali utilizzati saranno ciottoli di fiume, cordoni di pietra irpina anticati, 
elementi naturali per ingegneria naturalistica, staccionate in legno ed 
elementi di arredo in muratura di pietra e legno di castagno. 
Particolare attenzione è stata posta sulla scelta degli apparecchi 
illuminotecnici, tutti di ultima generazione con particolare attenzione al 
contenimento dei consumi tramite lampade a led. 
Anche nel tratto della viabilità arcaica intorno alla Rupe, saranno recuperate 
ed integrate le pavimentazioni “storiche” in acciottolato di fiume e una 
balaustra di sicurezza in ferro e legno. Con la messa in opera di una palizzata 
in legno di castagno di conterrà il terreno a monte del percorso. 
Si elencano di seguito le lavorazioni di progetto previste: 
RECUPERO VIABILITA’ ACARICA 

• Recupero pavimentazioni storiche in acciottolato - integrazione 

• Sottofondazione in c.a. 

• Recupero e integrazione di muretti-sedute in pietra 

• Staccionata di sicurezza in legno 

• Linea interrata di pubblica illuminazione 

• Messa in opera di apparecchi illuminotecnici a basso consumo 

• Recupero di un’area a belvedere 

• Alberature e filari con piante di pregio 

• Messa a dimora di specie arbustive autoctone ai piedi delle scarpate dei rilevati 

• Realizzazione di macchie arboree delle aree intercluse o residuali (area belvedere) 

• Opere di tutela faunistica (recinzioni e opere a verde per invito su un sottopasso esistente) 

• Opere di mitigazione acustica con barriera vegetale sempreverde 

Il PROGETTO, dati quantitativi 
 

AMBITO di INTERVENTO (area di cantiere) mq 2.000  ca. 

- lunghezza totale della viabilità arcaica: 1.050 ml. 

- lunghezza complessiva recupero e rifacimento della pavimentazione “storica”: 520,00 ml. 

- superfici esterne di recupero della viabilità storica tratto via delle Grotte del Vino: 1.000,00 mq. 

- superfici esterne di recupero della viabilità storica tratto via delle Grotte del Vino: 500,00 mq. 
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Si punta al recupero di complessivi mq. 1.500 di pavimentazione storica. 

 
Le foto illustrano il tratto dell’antica via delle Grotte del Vino appena recuperato con la Misura 322, il 
presente progetto si propone di continuare l’intervento di recupero della viabilità storica di accessi al 

borgo rurale di Cairano con le stesse tipologie e caratteristiche dei materiali “tradizionali”. 
 

Recupero viabilità storica 
La sistemazione e il recupero dell’antica viabilità arcaica, vera porta di ingresso dalle zone rurali 

circostanti a due zone fondamentali di Cairano, ovvero l’antica strada delle Grotte de Vino e la zona 
della Rupe, in modo da ripristinare le relazioni tra di esse in un’ottica di “sistema paesaggistico 
integrato”. È previsto il recupero di acciottolati e materiali 
lapidei esistenti tramite l’uso di materiali di fissaggio e 
tecniche che rispondono a standard qualitativi elevati in 
termini di resistenza all’usura, sicurezza, appagamento 
estetico.  
Materiale locale adoperato per le integrazioni di 
pavimentazioni ed elementi ornamentali è la pietra locale, 
breccia calcarea, denominata “favaccio”, reperibile nella 
cave di alcuni comuni limitrofi: S. Andrea di Conza, 
Gesualdo, l’acciottolato di fiume dell’Ofanto e la pietra 
irpina di Bisaccia La pietra è proposta nelle varie tipologie 
tradizionali: in lastre squadrate e in lastrame ad opus 
incertum nel rivestimento dei muri in cls. sia esistenti che di 
progetto, a blocchi per il ripristino e la re-integrazione di 
muri a secco, in ciottoli e basoli anticati per il recupero e 
ripristino delle superfici stradali tradizionali di Cairano. 
E’ previsto il recupero di tutti i muri in pietra esistenti, la loro 
integrazione per le parti mancanti e la manutenzione dei 
sistemi arborei e vegetativi presenti.   
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Criteri di stima economica  
I prezzi utilizzati alla base del computo metrico estimativo fanno riferimento al PREZZIARIO dei LAVORI 
PUBBLICI in CAMPANIA vigente (anno 2018)  e in parte derivati da dettagliate ANALISI dei PREZZI, come  
esposte in apposito allegato.  
Nei prezzi individuati sono comprese le spese inerenti l’adozione delle attrezzature e la preparazione della 
manodopera per il rispetto delle norme in materia di sicurezza sul lavoro nell’esecuzione dei lavori nei cantieri 
mobili. 
Nei prezzi sono comprese altresì le quote per spese generali ed utili all’impresa, nonché il compenso per tutti 
gli oneri attinenti la esecuzione delle singole categorie di lavoro, in particolare mezzi d’opera, assicurazioni, 
fornitura di materiali, loro lavorazione, sfrido ed impiego; eventuali indennità di occupazione temporanea di 
suoli per deposito o passaggio, spese provvisionali, ove occorrano, spese di guardiania, imposte e tasse ed 
in genere tutti gli oneri indicati nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
I disegni allegati, soprattutto per quanto concerne gli aspetti di dettaglio, sono da considerarsi come 
estensione analitica delle voci di stima applicate. 
Il quadro economico riepilogativo è stato elaborato sulla scorta delle norme vigenti e di quanto previsto, in 
genere, dalle misure finanziarie di riferimento. 
Si rimanda al fascicolo allegato. 

Aspetti manutentivi 
Massima attenzione è stata prestata in ogni fase progettuale agli 
aspetti manutentivi con l’obiettivo di garantire la conservazione delle 
caratteristiche funzionali dell’opera futura con il minor dispendio di 
risorse.  
Le scelte progettuali hanno considerato i possibili fattori di degrado, 
ambientale (esposizione, clima, inquinamento...) o dovuto all’uso 
(flusso utenti e tipologia di attività svolte), impostando soluzioni con 
facilità di accesso a tutti i componenti che potranno richiedere 
interventi manutentivi.   
I principi espressi hanno imposto la scelta di materiali durevoli, 
tecnologie ben consolidate ed elevata standardizzazione dei 
componenti. 
Si rimanda al fascicolo allegato. 

Stesura del piano di sicurezza e coordinamento 
L’attività prevede l’individuazione degli elementi di vincolo progettuale al fine di garantire il livello di “rischio 
accettabile” del cantiere in merito a: accessibilità, valutazione delle caratteristiche del terreno e dell’esistente, 
presenza di linee aeree, modalità di accesso alla copertura, protezione dei punti pericolosi, modalità di 
trasporto e sollevamento dei materiali, sistemi di prelievo dell’energia necessaria al funzionamento delle 
macchine e delle attrezzature, prescrizioni per l’esecuzione delle operazioni in sicurezza.  
I risultati di tali indagini, analisi e valutazione producono clausole contrattuali per garantire durante 
l’esecuzione gli standard di sicurezza previsti e sono stati recepiti dall’allegato piano di sicurezza e 
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coordinamento che definisce limiti e modalità di compresenza in cantiere di più soggetti; rappresenta la linea 
guida per i piani operativi delle imprese esecutrici.  
Si rimanda al fascicolo allegato. 

Fattibilità ambientale e compatibilità paesaggistica   
Dato il tipo di intervento (manutenzione straordinaria, restauro conservativo) degli edifici non necessita 
specifico studio di fattibilità ambientale. 
Si ritiene comunque doveroso la seguente relazione di analisi e verifica della compatibilità paesaggistica 
dell’intervento rispetto al centro abitato e all’areale di riferimento ambientale. 
 

paesaggio e ambiente 

Valorizzare il paesaggio e l’ambiente naturale e rurale del Comune ha determinato una progettazione 
architettonica fatta con il segno – (meno); ‘togliendo’ e non aggiungendo; utilizzando la gomma più che la 
matita… 
La comunicazione ‘ambientale’ passa anche attraverso l’intervento di progetto, cuore del centro storico; ad 
essa è affidato il compito didattico di informare, ponendosi come esempio di sostenibilità ambientale dei 
materiali e delle tecnologie avanzate. 
Uno spazio pubblico deve contribuire a creare un luogo a misura d’uomo, che tenga conto delle esigenze di 
miglioramento della qualità della vita, dell’abbassamento dei tassi di inquinamento, del risparmio energetico 
e dello sviluppo sostenibile. 
Se questo spazio è dato da una serie di micro interventi comunali, deve dare un ulteriore contributo nella 
comunicazione delle tematiche ambientali. 
E deve costituire un modello di riferimento.      
 

soluzioni biocompatibili 

Il processo edilizio, sia in fase di costruzione che di gestione, in Italia consuma il 50% delle risorse 
energetiche. I recenti disposti normativi obbligano progettisti e pubblica amministrazione a “certificare” il 
contenimento dei consumi energetici degli edifici.  
Da qui l’obiettivo “aggiunto” alle già condivise 
problematiche inerenti funzionalità e sicurezza 
sismica: realizzare un intervento “attento” a 
contenere i consumi energetici e le emissioni 
nocive. 
Operativamente si è trattato di intervenire su 
una sequenza di scelte che vanno a coinvolgere 
i materiali costruttivi (bio-compatibili, ecologici, 
riciclabili), i sistemi tecnologici (a basso livello di 
dispersione e consumo energetico, sistemi di 
lavorazione e posa a secco), le modalità di 
gestione (costi di esercizio e flessibilità d’uso).  
 

criteri di sostenibilità dell’intervento 
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Il progetto propone soluzioni di intervento incernierate su semplici logiche ambientali e su basilari  principi 
bioclimatici (microclima, vegetazione, pedologia). Le scelte progettuali applicano strategie eco-sostenibili; in 
particolare prestano attenzione a: 

- Aria / luce con l’obiettivo di ridurre il consumo di energia elettrica per illuminazione e garantire la 
ventilazione naturale degli spazi abitati, utilizzando la differenza di temperatura fra i diversi fronti degli 
ambienti abitabili, tenendo conto della direzione dei venti. 

- Energia  con l’obiettivo di ridurre i consumi energetici; assumono particolare significato 
l’esposizione dei corpi di fabbrica, l’isolamento termico dell’involucro, evitando danni da freddo/gelo. 

- Atmosfera la progettazione di sistemi che utilizzino le risorse ambientali in modo ottimale, riduce 
l’impiego di energie non rinnovabili e l’emissione di inquinanti in atmosfera. 

- Acqua  la gestione dell’acqua piovana può ridurre sensibilmente il consumo di acqua 
potabile ed il carico sulla rete fognaria. Sono previsti sistemi di raccolta, filtraggio e riutilizzo (per 
innaffiamento zone a verde, lavaggio zone pavimentate); sono previste superfici drenanti unitamente 
a serbatoio-cisterna (con filtraggi naturali) che riducono gli scarichi nel sistema fognario.  Nell’ottica 
di una corretta gestione dell’acqua, sono comunque previsti terminali degli impianti idrici azionati da 
sensori a presenza d’uomo, con sistemi frangigetto (rubinetti) e comandi differenziati (scarichi wc). 

- Ecosistema    la definizione e l’uso degli spazi aperti determina continuità con i caratteri eco-
ambientali del contesto rivolta alla valorizzazione della biodiversità locale. La scelta di alternative di 
progetto rispetto alle conseguenze ambientali si basa sull’analisi dei sub-sistemi omogenei per 
morfologia, litologia, pedologia ecc. con valutazione della risposta dell’intero ecosistema e non dei 
singoli componenti. 

- Paesaggio     si è posta attenzione all’appropriata 
connessione degli elementi del paesaggio, tenendo 
presente il concetto di connettività e di intreccio 
distinguendo i fattori di connessione e circuitazione. Si 
è lavorato sull’inserimento estetico-paesaggistico 
(cromatismo / morfologia), sulla rilettura e 
valorizzazione del paesaggio tradizionale e sulla 
individuazione di nuovi elementi di riferimento.  

 

sostenibilità ambientale  

Il parametro fondamentale per la sostenibilità ambientale 
dell’intervento di progetto è il contenimento dei consumi 
energetici. Reputando fondamentale ridurre le dispersioni 
termiche dell’involucro il progetto ha imposto stratigrafie 
orizzontali e verticali ad alta coibenza termica.  
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Fattibilità ambientale 
Trattandosi di recupero-restauro di tracciati stradali esistenti non 
necessita specifico studio di fattibilità ambientale. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cave e discariche da utilizzare 
L’impostazione progettuale e le conseguenti scelte operative sono finalizzate alla minimizzazione delle 
necessità di smaltimento dei materiali di risulta. 
Il recupero del pietrame e dei detriti lapidei è funzionale al loro riutilizzo per la integrazione delle murature 
esistenti così come quanto proverrà da tagli e piccoli demolizioni. 
Non sono stati riscontrati manufatti contenenti amianto. 
Per tutti gli altri materiali di risulta si farà capo a discariche ubicate nella Regione. 

Cronoprogramma delle fasi attuative 
Dalla data di validazione del progetto esecutivo, l’opera può essere resa disponibile in 280 gg., così articolati: 

• pubblicazione bando di appalto   30  

• espletamento gara /contratto   30 

• inizio lavori      10  

• completamento delle opere nei successivi 360 

• collaudo      30  

 

 

 

 

I l    T e c n i c o  
             arch. Giovanni Maggino 
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A

a.1 Importo lavori a base d'asta 179.137,81€
a.2 Oneri non soggetti a ribasso 3.954,41€

TOTALE A (a.1+a.2) 183.092,22€

B

b.1 Imprevisti (max 5% di A) 9.154,61€

b.2 Spese tecniche e generali (max 10% di A) 18.309,22€

b.3 Oneri di discarica 3.693,70€

b.4 IVA (10% di A + 10% di b.1+ 22% di b.3) 20.037,30€

b.5 IVA (22% di b.2) 4.028,03€
b.6 Espropriazioni -€

Totale B (b.1+b.2+b.3+b.4+b.5+b.6) 55.222,86€

C TOTALE INVESTIMENTO (A+B) 238.315,08€

 max €. 320000 iva inclusa

SOMME a DISPOSIZIONE della STAZIONE APPALTANTE:

LAVORI:

COMUNE di Cairano

Provincia di Avellino

RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA
<< Misura 7.2.1: Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle

aree rurali per migliorare il valore paesaggistico>>

PROGETTO ESECUTIVO post decreto finanziamento

QUADRO ECONOMICO
 redatto secondo quanto previsto art. 9 del bando della Misura  7.2.1 - PSR Campania 2014-2020 e

alle Disposizioni Attuative Generali
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

Oneri sicurezza particolari  (SpCat 1)

Oneri sicurezza particolari  (Cat 1)

1 / 1 IMPIANTO DI CANTIERE comprensivo degli
a.1 oneri aggiuntivi per le particolarità e/o

difficoltà del sito in cui ricade l'opera a farsi;
l'accessibilità carrabile risente delle notevoli
... r l'intera durata dei lavori
Pagamento, fino al 50% in proporzione per
ogni S.A.L.; il restante 50% a collaudo finale.
come descritto 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 1´719,99 1´719,99

2 / 2 Oneri, materiali  e lavorazioni particolari
a.2 richiesti per la sicurezza del cantiere a

servizio dell'intera area di cantiere; per
l'intera durata dei lavori fino alla ultimazione
di ... intera durata dei lavori
Pagamento in proporzione per ogni S.A.L.
previa verifica delle effettive dotazioni
elencate.
come descritto 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 1´250,00 1´250,00

3 / 3 Oneri, materiali  e lavorazioni particolari
a.3 richiesti per la SISTEMAZIONE di tubazioni,

pozzetti, impianti esistenti e per IMPREVISTI
di seguito ipotizzabili.
Lavori da eseguire pe ...
Prezzo comprensivo di quanto esposto, a
CORPO, per l'intera durata dei lavori;
pagamento in proporzione per ogni S.A.L.
come descritto 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 984,42 984,42

Lavori di riqualificazione

dell'infrastruttura  (SpCat 2)

Viabilità arcaica - Tratto Via delle Grotte

del Vino  (Cat 2)

4 / 4 Demolizione di fondazione stradale di
U.05.010.022.a qualsiasi tipo, eseguita con mezzi meccanici,

compreso trasporto nell'ambito del cantiere
fino ad una distanza massima di 5000 m
Demolizione di fondazione stradale di
qualsiasi tipo
Tratto via delle Grotte del Vino 295,00 3,00 0,30 265,50

SOMMANO mc 265,50 6,42 1´704,51

5 / 5 Scavo a sezione obbligata, eseguito con
E.01.015.010.c mezzi meccanici, anche in presenza di

battente d'acqua fino a 20 cm sul fondo,
compresi i trovanti di volume fino a 0,30 mc,
la rimozione di ... ere e magistero per dare il
lavoro finito a perfetta regola d'arte. In rocce
lapidee, con mezzi di demolizione
meccanica
Tratto via delle Grotte del Vino 295,00 3,00 0,10 88,50
Per realizzazione muri sedute area

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 88,50 5´658,92
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 88,50 5´658,92

Belvedere 3,00 4,00 0,60 0,40 2,88

SOMMANO mc 91,38 30,07 2´747,80

6 / 6 Trasporto a discarica autorizzata di materiali
E.01.050.010.a provenienti da lavori di movimento terra,

demolizioni e rimozioni, compreso carico
anche a mano, sul mezzo di trasporto,
scarico a de ... compreso lo spandimento del
materiale ed esclusi gli eventuali oneri di
discarica autorizzata per trasporti fino a 10
km
Vedi voce n° 4 [mc 265.50] 265,50
Vedi voce n° 5 [mc 91.38] 91,38

SOMMANO mc 356,88 9,46 3´376,08

7 / 7 Strato di fondazione in misto granulare
U.05.020.080.a stabilizzato con legante naturale, compresi

l'eventuale fornitura dei materiali di apporto
o la vagliatura per raggiungere la idonea
granulo ... la d'arte, misurato in opera dopo
costipamento Strato di fondazione in misto
granulare stabilizzato con legante naturale
Strato di fondazione di h. cm 15, per tutte le 
are da pavimentare 
Tratto Via delle Grotte del Vino 295,00 3,00 0,15 132,75

SOMMANO mc 132,75 21,24 2´819,61

8 / 8 Acciaio per cemento armato B450C,
E.03.040.010.b conforme alle norme tecniche vigenti,

tagliato a misura, sagomato e posto in
opera, compresi gli sfridi, le legature, gli
oneri per i previsti controlli e quant'altro
necessario per dare l'opera compiuta a
perfetta regola d'arte. Acciaio in rete
elettrosaldata
Rete elettrosald. Ø6, 10x10, (4,49 kg/mq),
per massetti di pavimentazione
Tratto Via delle Grotte del Vino 295,00 3,00 4,49 3´973,65
fondazione muretto seduta zona belvedere 2,00 4,00 0,65 4,49 23,35

SOMMANO kg 3´997,00 1,54 6´155,38

9 / 9 Calcestruzzo durabile a prestazione
E.03.010.020.a garantita, con classe di consistenza S4, con

dimensione massima degli aggregati di 32
mm, in conformità alle norme tecniche
vigenti. Fornito e m ... e i ferri di armatura.
Per strutture di fondazione e interrate Classe
di resistenza C25/30 Classe di esposizione
XC1-XC2
Massetto per montaggio  pavimentazione in
acciottolato di fiume 295,00 3,00 0,15 132,75
fondazione muri sedute 3,00 4,00 0,60 0,30 2,16

SOMMANO mc 134,91 125,08 16´874,54

10 / 10 Casseforme di qualunque tipo rette o
E.03.030.010.a centinate per getti di conglomerati cementizi

semplici o armati compreso armo,
disarmante, disarmo, opere di puntellatura e
sostegno fino ad un ... arte e misurate
secondo la superficie effettiva delle
casseforme a contatto con il calcestruzzo.
Strutture di fondazione
Tratto Via delle Grotte del Vino 2,00 295,00 0,15 88,50

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 88,50 37´632,33
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 88,50 37´632,33

fondazione muretto seduta zona belvedere *
(lung.=4+4+,5+,5) 2,00 9,00 0,30 5,40

SOMMANO mq 93,90 24,95 2´342,81

11 / 11 Fornitura e posa in opera di pavimentazione
PA.01 in ACCIOTTOLATO, a disegno, costituita da:

-MASSETTO CEMENTIZIO (di posa) di
spessore 6-8 cm. nelle proporzioni di 4 q.li di
cemento ti ... o di rimontaggio di matariale
lapideo smontato in loco si applicherà una
riduzioned el 30% sul presente prezzo
unitario.
pavimentazione Via delle Grotte, larghezza
240 cm (al netto delle fasce in basoli) 295,00 2,40 708,00

SOMMANO mq. 708,00 60,01 42´487,08

12 / 12 Cordoni filo sega, in pietra irpina" per
PA.02 marciapiedi o similare, a correre (da min. cm

40 a max cm 100, in opera con malta
cementizia dosata a q.li 4 di cemento tipo
325, per mc di ... idi ed ogni onere e
magistero per dare il lavoro compiuto a
regola d'arte, dimensioni larghezza cm 30
spesore 15-50 cm.
sui bordi laterali della pavimentazione per
confinamento della carreggiata in ciottoli di
fiume 2,00 295,00 590,00
chiusura lato cimitero 3,00 3,00

SOMMANO m 593,00 59,96 35´556,28

13 / 13 STACCIONATA realizzata in pali di pino
PA.04 diametro 8/12 cm impregnati in autoclave,

costituita da corrimano e montati ad
interasse di 2 m, altezza fuori terra 1 m,
incluso supporti e ... menti e tiro in alto, -tagli
e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto
del materiale di risulta e pulizia finale.
tratto viabilità già eseguita fino al belvedere 140,00 140,00
tratto belvedere - inizio percorso 120,00 120,00

SOMMANO m 260,00 43,44 11´294,40

14 / 16 Posa in opera di uno strato di ghiaietto di
PA.06 fiume lavato e  selezionato di spessore cm

10, compresa la fornitura e lo spandimento.
per pavimentazione permeabile zona
belvedere, ved. disegni 230,00

SOMMANO mq 230,00 14,96 3´440,80

Intervento di inserimento ambientale e

paesaggistico  (SpCat 3)

15 / 14 LASTRE di PIETRA locale compatta,
PA.03 lucidabile, da decorazione e da  costruzione,

prevalentemente costituita da minerali di
durezza Mohs da 3 a 4,  denominata
"BRECCIATO IRPINO", cio ... iale di risulta e
pulizia finale.
Prezzo comprensivo di quanto esposto,
spessore mm.80, al mq. misurato dal lato a
vista
Lastre di pietra per sedute su muro-panca
del belvedere, spess. cm 10 3,00 4,00 0,50 6,00

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 6,00 132´753,70
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6,00 132´753,70

SOMMANO mq 6,00 127,46 764,76

16 / 15 Muratura per opere in elevazione formata da
R.04.010.030.b pietrame calcareo in scaglioni sbozzati al

martellone e malta, di qualsiasi genere e
spessore, eseguita a qualsiasi altezza, con
una o e ...  rustiche, compreso ogni
magistero per fornitura del materiale,
immorsature, spigoli, riseghe, ecc. Con
malta cementizia
realizzazione muro in pietra zona belvedere
Grotte del Vino 3,00 4,00 0,50 0,50 3,00

SOMMANO mc 3,00 209,77 629,31

17 / 17 Revisione e restauro di paramento in pietra
R.05.030.040.a locale ad opera incerta, comprendente

scarnitura delle vecchie malte ammalorate
con l'onere della salvaguardia dei tratti in
buono stato ...  magistero per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte Con
sostituzione degli elementi in pietra non
recuperabili
Recupero muro di contenimento esistente su
Via delle Grotte 30,00 1,50 45,00

SOMMANO mq 45,00 75,01 3´375,45

TECNOLOGIE INNOVATIVE: impianto di

illuminazione a risparmio energetico

(SpCat 4)

18 / 19 Apparecchio illuminotecnico  da INCASSO
PA.I.2 per esterni a LED 10 W

Tipo I Guzzini WALKY RETTANGOLARE
INCASSO
DESCRIZIONE TECNICA:
Apparecchio di illuminazione per
camminamenti finaliz ... ff- DALI)
Ta 0°C +45°C per le versioni 220- 240Vc in
emergenza
Tutte le viti esterne utilizzate sono in acciaio
inox A2.
zona belvedere, su muri - seduta *
(par.ug.=3,00*2) 6,00 6,00

SOMMANO cad. 6,00 302,48 1´814,88

19 / 20 Apparecchio da incasso per pavimentazione
PA.I.3 in ciottolato con sorgente luminosa a LED ad

elevata intensità luminosa, grado di
protezione IP68. Corpo in vetro temprato con
finitura su ...  @ 12V. Dimensioni: Lung.=120
x Larg.=77 x Alt.=80 (mm). Compreso
incidenza alimentatore da 50W adatto per 14
elementi.

50,00

SOMMANO cad. 50,00 148,03 7´401,50

Viabilità arcaica - Tratto urbano  (Cat 4)

20 / 27 Fornitura e posa in opera di ‘segnaletica di
PA.05 orientamento’ composta da n°3 tabelle

generali f.to 90x90 e n°9 tabelle f.to 60x60;

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 146´739,60
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 146´739,60

di queste n°5 su paletti di sostegno (zincati o
in  ... alità standard del Club Alpino Italiano:
‘segnavia bianco rosso, dim. 8x15 cm; n°32
indicazioni con pittogramma in sito.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 5´056,30 5´056,30

INTERVENTI A VERDE: cquisto e messa a

dimora di essenze vegetali di pregio e

ingegneria naturalistica  (SpCat 5)

Viabilità arcaica - Tratto Via delle Grotte

del Vino  (Cat 2)

21 / 22 Palizzata formata da 2 paletti di castagno di
U.11.070.070.a 12 cm e di lunghezza 150 cm, uno infisso nel

terreno per un'altezza fuori terra di 40/50 cm,
e l'altro posizionato longitudinalmente a ... i
picchetti con l'utilizzo di chiodi e/o viti.
Palizzata formata da 2 paletti di castagno di
12 cm e di lunghezza 150 cm
Tratto Via delle Grotte del Vino
- tra muro in pietra esistente 25,00 25,00
- iall'altezza del belvedere 35,00 35,00
- adiacente incrocio con viabilità rurale già
recuperata 32,00 32,00

SOMMANO mq 92,00 64,86 5´967,12

22 / 23 Stesa e modellazione di terra di coltivo, per
U.07.010.010.a piccole quantità, esclusa la fornitura

Eseguita a mano
per realizzazione filari di alberature di pregio 50,00

SOMMANO mc 50,00 30,13 1´506,50

23 / 24 Compresa la fornitura Operazione manuale
U.07.010.023.a Vedi voce n° 23 [mc 50.00] 50,00

SOMMANO mc 50,00 5,25 262,50

24 / 25 Messa a dimora di alberi a foglia caduca o
U.07.010.020.d persistente in aiuole stradali, posti a piè

d'opera dall'impresa, compreso il reinterro, la
formazione della conca di compluvio
(formella ...  irrigazione, esclusi gli oneri di
manutenzione e garanzia e la fornitura delle
piante Per piante di circ. da 20 a 25 cm
alberature di pregio -- Acer opalus Mill. 
Subsp. Obtusatum
area laterale viabilità arcaica parte iniziale 10,00
area belvedere 10,00

SOMMANO cad 20,00 193,19 3´863,80

25 / 28 Messa a dimora di specie arbustive Messa a
U.07.010.017.b dimora di piante arbustive o piccoli alberi in

zolla o vaso, per altezze da 1 m a 2 m,
fornitura e stesa di 20 l di terriccio torboso,
co ... irrigazione con 15 l di acqua, esclusa la
fornitura delle piante, la pacciamatura e gli
oneri di manutenzione e garanzia

Macchia arborea arbustiva (Erica arborea 
L.,  Ilex aquifolium L. e Rosa 
sempervirens L.) AREA BELVEDERE 3,00 8,00 24,00
Contenimento terreno con ing. naturalistica 
(Spartium junceum e di Cytius scoparius) 

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 24,00 163´395,82



pag. 7

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 24,00 163´395,82

INGEGNERIA NATURALISTICA 100,00

SOMMANO cad 124,00 16,85 2´089,40

Sotto servizi  (SpCat 6)

26 / 18 Descrizione:  Impianto di Pubblica
PA.I.1 Illuminazione, costituito da:

-Linea di adduzione da punto di consegna
(Enel) a Q.E.G.;
-CAVIDOTTO flessibile corrugato,
impermeabile, tipo CAF,  ... icato negli
allegati grafici
Note estimative: Prezzo comprensivo di
quanto esposto, al M.L., escluso corpi
illuminanti.
Dal cimitero all'inizio di Via delle Grotte 295,00 295,00

SOMMANO ml 295,00 33,31 9´826,45

27 / 21 Lavori per la PREDISPOSIZIONE  della
PA.I.4 CONDOTTA IDRICA a servizio dell'area

della Via delle Grotte del Vino
Compreso:
- scavi a sezione obbligata, compreso
trasporto a rifiuio e oner ... o, -tagli e sfridi, -
incidenze varie, -trasporto a rifiuto del
materiale di risulta e pulizia finale.
- -
Prezzo a ml
tra viabilità esistente e inizio 295,00 295,00

SOMMANO m 295,00 24,09 7´106,55

MITIGAZIONE ACUSTICA: messa a dimora

di una barriera vegetale  (SpCat 7)

28 / 26 Messa a dimora di specie arbustive Messa a
U.07.010.017.b dimora di piante arbustive o piccoli alberi in

zolla o vaso, per altezze da 1 m a 2 m,
fornitura e stesa di 20 l di terriccio torboso,
co ... irrigazione con 15 l di acqua, esclusa la
fornitura delle piante, la pacciamatura e gli
oneri di manutenzione e garanzia
su area partenza viabilità arcaica - laterale 

Cimitero per barriera acustica (Ligustrum 
vulgare L.) 40,00

SOMMANO cad 40,00 16,85 674,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 183´092,22

T O T A L E   euro 183´092,22

------------------------------
------------------------------
------------------------------
------------------------------
------------------------------
------------------------------
------------------------------
------------------------------
------------------------------
------------------------------
------------------------------
------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE

  001 Oneri sicurezza particolari 3´954,41
  002 Lavori di riqualificazione dell'infrastruttura 128´799,29
  003 Intervento di inserimento ambientale e paesaggistico 4´769,52
  004 TECNOLOGIE INNOVATIVE: impianto di illuminazione a risparmio energetico 14´272,68
  005 INTERVENTI A VERDE: cquisto e messa a dimora di essenze vegetali di pregio e ingegneria naturalistica 13´689,32
  006 Sotto servizi 16´933,00
  007 MITIGAZIONE ACUSTICA: messa a dimora di una barriera vegetale 674,00

Totale SUPER CATEGORIE euro 183´092,22

---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 



pag. 9

Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE

  001 Oneri sicurezza particolari 3´954,41
  002 Viabilità arcaica - Tratto Via delle Grotte del Vino 174´081,51
  003 Viabilità arcaica - Tratto sotto la Rupe 0,00
  004 Viabilità arcaica - Tratto urbano 5´056,30

Totale CATEGORIE euro 183´092,22

     Data, 13/04/2021

Il Tecnico

Arch. Giovanni Maggino
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O

TARIFFA
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di

UNITARIO
misura

Nr. 1 IMPIANTO DI CANTIERE comprensivo degli oneri aggiuntivi per le particolarità e/o difficoltà del sito in cui ricade

a.1 l'opera a farsi; l'accessibilità carrabile risente delle notevoli pendenze per la raggiungibilità del sito; l'accesso

alle aree di cantiere è limitato a piccoli mezzi tipo dumper e

Fornitura, posa ed uso sono comprensivi di:

1. -rimozione di quanto presente nell' intera area di cantiere che costituisca ostacolo alla esecuzione dei lavori:

ciarpame, rifiuti, ferraglia, erbacce, rovi, vegetazione invasiva in genere;

2. -costituzione di 2 aree di stoccaggio non inferiore a mq.120 complete di recinzione e accesso carrabile

segnalato; assolverà inoltre alla funzione di area per carico e scarico di materiali in entrata e per trasporto a

rifiuto;

3. -fornitura ed uso di attrezzature ed impianti atte allo stoccaggio e al sollevamento dei materiali da

costruzione occorrenti per la realizzazione dell'opera (gru elettromeccaniche di braccio e portata adeguata ai

materiali previsti);

4. -ogni onere e spesa per l'occupazione temporanea di suoli privati da parte dell'Impresa, per la realizzazione

di piste carrabili e sentieri pedonali per il posizionamento delle basi gru e per il loro funzionamento,

allacciamenti ed adduzioni elettriche e idriche, segnalazioni luminose e speciali ai fini della sicurezza,

guardiania, smontaggio e ripristino dello stato originario dei luoghi;

5. -smontaggio del cantiere e delle attrezzature utilizzate, del  ripristino delle condizioni preesistenti ai fabbricati

e aree limitrofe;

6. -esecuzione di accurata pulizia dell'intera area di cantiere

7. -consegna di un unico libretto contenente le certificazioni delle prestazioni dei materiali impiegati per la

costruzione, dei libretti d'uso-manutenzione e certificati di garanzia delle componenti impiantistiche montate;

8. -consegna degli elaborati inerenti le variazioni apportate rispetto ai grafici di progetto;

9. -consegna della documentazione fotografica inerente le varie fasi di lavoro.

La fornitura dei materiali sopra menzionati e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme ai fabbisogni di

cantiere, alle indicazioni della D.LL. e comunque eseguita a perfetta regola d'arte, è comprensiva dell'incidenza

di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -puntelli e opere provvisionali,  -

sollevamenti e tiro in alto, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta e pulizia

finale.

Specifiche tecniche applicabili:

come contenute nel capitolato speciale di appalto

Note estimative

Prezzo comprensivo di quanto esposto, a CORPO, per l'intera durata dei lavori

Pagamento, fino al 50% in proporzione per ogni S.A.L.; il restante 50% a collaudo finale.

euro (millesettecentodiciannove/99) a corpo 1´719,99

Nr. 2 Oneri, materiali  e lavorazioni particolari richiesti per la sicurezza del cantiere a servizio dell'intera area di

a.2 cantiere; per l'intera durata dei lavori fino alla ultimazione di tutte le opere di progetto, compreso periodi di fermo

meteorologico e/o sospensioni dei  lavori.

L'Impresa è tenuta ad adottare ogni misura di sicurezza atta a prevenire infortuni sia per il personale impiegato

che per terzi residenti o attraversanti l'area di cantiere.

Fornitura, posa ed uso sono comprensivi di:

1. -Sistema di recinzione in tubolari in acciaio e pannelli in rete metallica plastificata o lamiera metallica,

antinfortunio, atto alla completa recinzione dell'area di cantiere o parti autonome di esso; compreso l'area di

stoccaggio dei materiali e delle attrezzature; compreso incidenza cancelli di accesso e dispositivi per

l'illuminazione-segnalazione notturna.

2. -Pannelli segnaletici informativi e per la sicurezza costituiti da telaio in legno di abete sez. cm.3x6, pannello

in forex bianco o lamiera zincata e verniciata; fondo  di colore bianco, lettere in carattere tipo "arial" di colore

nero e per l'evidenza in rosso; ancorati con tasselli inox a muri o su castelletto in tubi di acciaio. Disposizione

secondo piano della sicurezza e indicazioni della D.LL.; sono previsti mq.10 di superficie di pannelli esposti

distinti in pannelli generali e pannelli particolari;

3. -Cassette di pronto soccorso di dimensione e contenuti come descritti nel piano della

      sicurezza e secondo disposizioni della D.LL, minimo n°2 cassette in cantiere;

4. -Attrezzature a norma  per la fornitura di energia elettrica alle varie macchine di cantiere, secondo quanto

disposto nel piano della sicurezza e secondo disposizioni della D.LL.; si prevede n°1 quadro generale e n°2 sub-

quadri di distribuzione; fornitura ed utilizzo con linee 380 v. e 220 v.; cavi, prese e interruttori isolati a norma con

dispositivi di tipo interbloccante; le attrezzature restano di proprietà dell'Impresa; costi di allacciamento e

fornitura sono a carico dell'Impresa come da C.S.d'A.

5. -Attrezzature in dotazione ad ogni singolo operatore di cantiere: elmetto di protezione, occhiali, cuffie,

mascherine antipolvere, guanti, giacca, pantalone, tuta, cinture di trattenuta, imbracatura anticaduta; utilizzo per

la intera  durata del cantiere; materiale di proprietà dell'Impresa.

10. -Estintori a polvere, portatili, a norma,  da ubicare secondo piano della sicurezza e disposizioni della D.LL.;

minimo n°2 estintori.

Come da disposto del Provv. OO.PP. Campania, pubblicato sul BURC n°35/98,  tutti i prezzi unitari  adottati e di

cui è contratto già contengono l'incidenza per l'adozione delle misure di sicurezza di cui al D.Lvo 494/96, per

l'intera durata dei lavori; di norma compresi tra quelli prescritti dal Capitolato Speciale di Appalto e compensati

con la corrente percentuale delle spese generali riconosciute all'appaltatore; pertanto il presente prezzo a corpo

è da intendersi quale prezzo maggiorativo.

La fornitura dei materiali sopra menzionati e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme ai fabbisogni di

cantiere, alle indicazioni della D.LL. e comunque eseguita a perfetta regola d'arte, è comprensiva dell'incidenza

di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -puntelli e opere provvisionali,  -

sollevamenti e tiro in alto, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta e pulizia

finale.

COMMITTENTE: Comune di Cairano
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O

TARIFFA
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di

UNITARIO
misura

Note estimative

Prezzo comprensivo di quanto esposto, a CORPO, per l'intera durata dei lavori

Pagamento in proporzione per ogni S.A.L. previa verifica delle effettive dotazioni elencate.

euro (milleduecentocinquanta/00) a corpo 1´250,00

Nr. 3 Oneri, materiali  e lavorazioni particolari richiesti per la SISTEMAZIONE di tubazioni, pozzetti, impianti esistenti

a.3 e per IMPREVISTI di seguito ipotizzabili.

Lavori da eseguire per  la salvaguardia di  tubazioni, pozzetti, chiavi di diramazione, armadi, ecc., delle varie reti

presenti nel sottosuolo con particolare riguardo alla condotta principale dell'Ente idrico, attraversante l'area di

intervento; prezzo a corpo esteso all'intera area di cantiere; il prezzo comprende la sostituzione e il reintegro

funzionale delle parti di rete interessate dall'appalto ovvero la protezione delle parti usurate o danneggiate

durante l'esecuzione dei lavori; comprende altresì ogni accorgimento utile alla esecuzione dei lavori in

prossimità delle condotte e tubazioni non rimovibili;  l'Impresa dovrà assicurare agli utenti allacciati la continuità

di ogni servizio e fornitura durante l'intera fase di cantiere; compreso incidenze varie, trasporti, anche con

carriola o a spalla e oneri per la sicurezza.

Compreso spostamento di pannelli segnaletici e turistici.

Compreso oneri per lo spostamento di armadietti Enel e di pubblica Illuminazione esistenti.

Compreso oneri per richieste e spostamento di pali e tubazioni di enti e/o aziende fornitrici.

Compreso rimozione e rimissione in opera di chiusini o griglie in ghisa dell'Amm.ne, compreso maneggiatura,

trasporto a deposito ed ogni opera provvisionale per la rimessa in opera.

La fornitura dei materiali occorrenti e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme al progetto, alle

disposizioni di legge vigenti, alle indicazioni della D.LL. ed eseguita a perfetta regola d'arte, sono  comprensivi

dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -puntelli e opere

provvisionali,  -sollevamenti e tiro in alto, -tagli e sfridi, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta,  pulizia finale.

Prezzo comprensivo di quanto esposto, a CORPO, per l'intera durata dei lavori; pagamento in proporzione per

ogni S.A.L.

euro (novecentoottantaquattro/42) a corpo 984,42

Nr. 4 Scavo a sezione obbligata, eseguito con mezzi meccanici, anche in presenza di battente d'acqua fino a 20 cm

E.01.015.010.c sul fondo, compresi i trovanti di volume fino a 0,30 mc, la rimozione di arbusti, lo stradicamento di ceppaie, la

regolarizzazione delle pareti secondo profili di progetto, lo spianamento del fondo, anche a gradoni, il

paleggiamento sui mezzi di trasporto o l'accantonamento in appositi siti indicati dal D.L. nell'ambito del cantiere.

Compresi il rispetto di costruzioni preesistenti sotterranee nonché ogni onere e magistero per dare il lavoro finito

a perfetta regola d'arte. In rocce lapidee, con mezzi di demolizione meccanica

euro (trenta/07) mc 30,07

Nr. 5 Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti da lavori di movimento terra, demolizioni e rimozioni,

E.01.050.010.a compreso carico anche a mano, sul mezzo di trasporto, scarico a deposito secondo le modalità prescritte per la

discarica. La misurazione relativa agli scavi è calcolata secondo l'effettivo volume, senza tener conto di aumenti

di volume conseguenti alla rimozione dei materiali, per le demolizioni secondo il volume misurato prima della

demolizione dei materiali. Trasporto a rifiuto di materiale proveniente da lavori di movimento terra, demolizioni e

rimozioni effettuato con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo spandimento del materiale ed

esclusi gli eventuali oneri di discarica autorizzata per trasporti fino a 10 km

euro (nove/46) mc 9,46

Nr. 6 Calcestruzzo durabile a prestazione garantita, con classe di consistenza S4, con dimensione massima degli

E.03.010.020.a aggregati di 32 mm, in conformità alle norme tecniche vigenti. Fornito e messo in opera, compreso l'uso della

pompa e del vibratore, nonché gli sfridi e gli oneri per i previsti per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.

Sono esclusi le casseforme e i ferri di armatura. Per strutture di fondazione e interrate Classe di resistenza C25/

30 Classe di esposizione XC1-XC2

euro (centoventicinque/08) mc 125,08

Nr. 7 Casseforme di qualunque tipo rette o centinate per getti di conglomerati cementizi semplici o armati compreso

E.03.030.010.a armo, disarmante, disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad un'altezza di 4 metri dal piano di appoggio,

nonché la pulitura del materiale per il reimpiego; eseguite a regola d'arte e misurate secondo la superficie

effettiva delle casseforme a contatto con il calcestruzzo. Strutture di fondazione

euro (ventiquattro/95) mq 24,95

Nr. 8 Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche vigenti, tagliato a misura, sagomato e posto

E.03.040.010.b in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli oneri per i previsti controlli e quant'altro necessario per dare l'opera

compiuta a perfetta regola d'arte. Acciaio in rete elettrosaldata

euro (uno/54) kg 1,54

Nr. 9 Fornitura e posa in opera di pavimentazione in ACCIOTTOLATO, a disegno, costituita da:

PA.01 -MASSETTO CEMENTIZIO (di posa) di spessore 6-8 cm. nelle proporzioni di 4 q.li di cemento tipo 325 per 1

mc. di sabbia di fiume lavata;

-ACCIOTTOLATO di fiume di pietra compatta, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4;

-delle seguenti DIMENSIONI per ogni ciottolo: vagliatura min. mm.150, max. mm.250; secondo disegni allegati

al contratto, secondo le specifiche esigenze d'opera, secondo quanto impartirà la D.LL.;  -spessore richiesto

min. mm. 60;  l'acciottolato dovrà essere conforme a campione di riferimento approvato dalla D.LL. e depositato

in cantiere;  dovrà essere esente da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione.

-BOIACCATURA finale da effettuare con sabbia di fiume fine vagliata e cemento tipo 425 in ragione di 6 q.li/mc;

alla boiaccatura seguirà l'accurata pulizia delle fughe e dei ciottoli usati.

La POSA in OPERA deve essere effettuata secondo i disegni allegati al contratto; le pendenze ricalcheranno

quelle esistenti a meno di specifiche indicazioni riportate nei grafici o date dalla D.LL.;  la posa deve essere

effettuata  con abbinamento di elementi diversi per dimensione, tipo, rifinitura, su piano orizzontale, inclinato fino
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al verticale a mò di rivestimento; da posare su massetto di sabbia e cemento (qui compreso);   compreso i tagli, i

raccordi, lo sfrido, la formazione e suggellatura dei giunti con boiacca di malta cementizia, la pulizia finale da

incrostazioni di qualsiasi natura, e tutto quanto per dare il lavoro compiuto a regola d'arte.  Il prezzo è

comprensivo delle varie incidenze, dell'adozione delle norme di sicurezza  e di: fornitura in loco e posa in opera

del materiale lapideo, sollevamento e tiro in alto dei materiali, sabbia e cemento per massetto, boiacca

cementizia per suggellatura giunti, battitura, innaffiatura e sigillatura dei giunti;  compreso incidenze varie, opere

murarie di supporto, trasporti, anche con carriola o a spalla, sfridi, oneri per la sicurezza e tutto quanto occorre

per dare il lavoro compiuto a regola d'arte.

Prezzo di quanto esposto al mq reso a vista.

Nel caso di rimontaggio di matariale lapideo smontato in loco si applicherà una riduzioned el 30% sul presente

prezzo unitario.

euro (sessanta/01) mq. 60,01

Nr. 10 Cordoni filo sega, in pietra irpina" per marciapiedi o similare, a correre (da min. cm 40 a max cm 100, in opera

PA.02 con malta cementizia dosata a q.li 4 di cemento tipo 325, per mc di sabbia, su adeguato sottofondo, da pagarsi

a parte, previo spolvero, compreso la suggellatura e stilatura dei giunti con malta cementizia tagli a misura, sfridi

ed ogni onere e magistero per dare il lavoro compiuto a regola d'arte, dimensioni larghezza cm 30 spesore 15-

50 cm.

euro (cinquantanove/96) m 59,96

Nr. 11 LASTRE di PIETRA locale compatta, lucidabile, da decorazione e da  costruzione, prevalentemente costituita 

PA.03 da minerali di durezza Mohs da 3 a 4,  denominata "BRECCIATO IRPINO", cioè breccia calcarea lucidabile, 
fornite e poste in opera per davanzali, soglie, bauletti, alzate e pedate per gradini, rivestimenti in genere;  
-spessore richiesto: mm.80;  TOLLERANZA dimensionale di fornitura:  1/100; 
-forme e dimensioni: in genere secondo disegni e indicazioni della D.LL.; alzate e pedate di dimensioni 
obbligate pari ai gradini da rivestire, anche di  forma diversa  da quella rettangolare;
-lavorazioni: bocciardatura su tutti le parti a vista; a quarto di cerchio per il fronte delle pedate, davanzali, 
bauletti (antinfortunio); scanalatura di mm.20x20 nella parte alta della alzata,   tutti gli spigoli bisellati (rispetto 
delle norme antinfortunio durante il montaggio), gocciolatoio per lastre montate a sporgere.  
-posa in opera: da effettuare secondo i disegni allegati con abbinamento di lastre diverse per dimensione, tipo, 
rifinitura, su piano orizzontale e/o inclinato, da posare su massetto cementizio (qui  compreso) di spessore 6-8 
cm. nelle proporzioni di 4 q.li/mc. (cemento) e con l'uso di sabbia di fiume (la sabbia di cava calcarea 
danneggia le lastre di Brecciato"; compreso i tagli, i  raccordi,  lo sfrido,  la  formazione  e suggellatura dei 
giunti con  collante specifico per esterni,  la pulizia  finale da incrostazioni e macchie.
Prescrizioni: ogni lastra dovrà essere conforme a campione depositato in cantiere; ogni lastra dovrà essere 
esente da crepe,  discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione.  
La fornitura dei materiali sopra menzionati e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme ai disegni di 
progetto, alle indicazioni della D.LL. e comunque eseguita a perfetta regola d'arte, è comprensiva 
dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -puntelli e opere 
provvisionali,  -sollevamenti e tiro in alto, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di 
risulta e pulizia finale.
Prezzo comprensivo di quanto esposto, spessore mm.80, al mq. misurato dal lato a vista

euro (centoventisette/46) mq 127,46

Nr. 12 STACCIONATA realizzata in pali di pino  diametro 8/12 cm impregnati in autoclave, costituita da corrimano e

PA.04 montati ad interasse di 2 m, altezza fuori terra 1 m, incluso supporti e ferramenta di assemblaggio in acciaio

zincato, plinto di fondazione di sezione 30x30x30 cm, scavo e riporto per la realizzazione del plinto stesso,

materiali e attrezzature necessarie per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

La fornitura dei materiali sopra menzionati e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme ai fabbisogni di

cantiere, alle indicazioni della D.LL. e comunque eseguita a perfetta regola d'arte, è comprensiva dell'incidenza

di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -sollevamenti e tiro in alto, -tagli e

sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta e pulizia finale.

euro (quarantatre/44) m 43,44

Nr. 13 Fornitura e posa in opera di ‘segnaletica di orientamento’ composta da n°3 tabelle generali f.to 90x90 e n°9

PA.05 tabelle f.to 60x60; di queste n°5 su paletti di sostegno (zincati o in legno di larice trattato) e n°7 a muro con

tasselli. Il prezzo è comprensivo della composizione grafica da parte di agenzia di comunicazione, del

componimento dei testi e del lettering, della riproduzione di immagini e loghi, della stampa su supporto metallico

ad alta resistenza per esterni, della strutturazione di pagine web da collegare ai codici QRcode da riprodurre in

ogni tabella; dei sostegni, del trasporto e posa in opera da parte di maestranze specialistiche. Compreso

l’utilizzo di tassello inox con idonei distanziatori da parte. Compreso l’apposizione di segnaletica di orientamento

nelle modalità standard del Club Alpino Italiano: ‘segnavia bianco rosso, dim. 8x15 cm; n°32 indicazioni con

pittogramma in sito.

euro (cinquemilacinquantasei/30) a corpo 5´056,30

Nr. 14 Posa in opera di uno strato di ghiaietto di fiume lavato e  selezionato di spessore cm 10, compresa la fornitura e

PA.06 lo spandimento.

euro (quattordici/96) mq 14,96

Nr. 15 Descrizione:  Impianto di Pubblica Illuminazione, costituito da:

PA.I.1 -Linea di adduzione da punto di consegna (Enel) a Q.E.G.;
-CAVIDOTTO flessibile corrugato, impermeabile, tipo CAF, in polietilene, doppiaparete, per passaggio cavi 
impiantistici di tipo elettrico; di colore rosso; di diametro min. mm.100; compreso manicotti per giunzioni 
impermeabili delle parti; requisiti richiesti: normativa di riferimento, NFC 68-171; resistenza allo 
schiacciamento,  750 Nw/10 min.; resistenza all'urto: 6 Joule a -25°. compreso strato (aggiuntivo) di protezione 
in cls. magro per uno spessore di cm.20 all'intorno del cavidotto; il cavidotto dovrà essere conforme a 
campione di riferimento approvato dalla D.LL. e depositato in cantiere;
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-POZZETTI pressovibrati in cls. (per incidenza),  ispezionabili, di dim. cm.100x100xh.100, spessore pareti cm. 
10,  soletta superiore di adeguato spessore per essere carrabile, compreso frattura dei diaframmi per il 
passaggio delle tubazioni e suggellatura;
-Pozzetti dello stesso tipo, per derivazioni, di dim. cm.50x50x50 (prevalenti); tutti i pozzetti dotati di drenaggio 
delle acque piovane sul sottofondo;
-Chiusini dei pozzetti occorrenti, in ghisa grigia perlitica, con sopra impresso "PUBBLICA ILLUMINAZIONE",  
tipo Uni  EN124C250, completi di telai di perimetro e di coperchio ribaltabile munito di asola cieca per 
l'inserimento della chiave di sollevamento;
-RACCORDI e allacciamento di tutti gli apparecchi elettrici di progetto nonché dei bracci in ghisa esistenti; 
-CANALINE in acciaio zincato,  di diam. 1", di altezza ml.3,50, da posare in verticale a servizio dei bracci 
esistenti, compreso zanche e tasselli per il fissaggio;  
-CASSETTE DI DERIVAZIONE STAGNE, grado protezione  IP54,  da montarsi nel pozzetto o palo, completa 
di morsettiera, imbocchi  per  entrata  ed  uscita  dei  cavi, staffe, compreso    la paraffina  all'interno  per 
ulteriore isolamento e quant'altro necessario per  darle  in  opera  secondo le norme CEI-ENPI, con 
morsettiere per cavi previsti in progetto;
-TRECCIA di RAME nudo per collegamento di terra, di sezione 35 mmq. completa di accessori, da posare in 
lunghezza pari alle tubazioni previste a collegamento dei picchetti di terra;
-MUFFOLE a tenuta stagna, di collegamento cavi per impianto pubblica illuminazione di qualsiasi sezione, 
compreso oneri di sicurezza, sigillatura.
-DISPERSORI di messa a terra in acciaio ramato di spessore 18 mm, lunghezza 1,50 m, compreso treccia di 
rame di sezione 35 mmq e lunghezza 1,50 m, morsetti e viti, in opera in misura di uno ogni apparecchio 
illuminante;
-CAVI  ELETTRICI FG7 o  G5CR/4, a norma per esterni,  forniti  e posti in opera in tubo interrato (cavidotto), 
compreso  ogni sfrido ed accessori relativi di montaggio: sezione in mmq. come da calcoli elettrici e comunque 
non inferiori a 3x2,5 mmq. 
-Apparecchi illuminanti: descritti a parte. 
Normativa:
-L.5 marzo 1990, n°46, "Norme di sicurezza degli impianti", al D.P.R. 6 dicembre 1991, n°447, "Regolamento 
di attuazione della legge 5 marzo 1990, n°46 in materia di sicurezza degli impianti",  nonché rispetto delle 
indicazioni delle guide dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del CEI,  delle norme di costruzione e di 
esercizio degli impianti elettrici e delle altre norme (ENPI), che regolano l'esecuzione degli impianti elettrici;
per ciò che concerne la pubblica illuminazione, si é fatto riferimento al D.P.R. del 19.03.56 n° 303. 
Specifiche contrattuali:  La fornitura dei materiali occorrenti e le lavorazioni necessarie per dare l'opera
conforme al progetto, alle disposizioni di legge vigenti, alle indicazioni della D.LL. ed eseguita a perfetta regola 
d'arte, 
sono  comprensivi dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, 
-puntelli e opere provvisionali,  -sollevamenti e tiro in alto, -tagli e sfridi, -trasporto a rifiuto del materiale di 
risulta,  pulizia finale.
Specifiche tecniche: come contenute nel capitolato speciale di appalto 
Descrizione grafica: come indicato negli allegati grafici 
Note estimative: Prezzo comprensivo di quanto esposto, al M.L., escluso corpi illuminanti.

euro (trentatre/31) ml 33,31

Nr. 16 Apparecchio illuminotecnico  da INCASSO per esterni a LED 10 W

PA.I.2 Tipo I Guzzini WALKY RETTANGOLARE INCASSO
DESCRIZIONE TECNICA: 
Apparecchio di illuminazione per camminamenti finalizzato all’impiego di sorgenti luminose a LED, ad alto 
comfort visivo.
Installazione a incasso.
Costituito da vano ottico con grado di protezione IP66 e controcassa a muro da ordinare separatamente.
Vano ottico e basetta realizzati in lega di alluminio e sottoposti a trattamento di verniciatura a polveri che 
fornisce un’alta resistenza agli agenti atmosferici e ai raggi UV. Carter di chiusura in materiale plastico nella 
parte posteriore del vano ottico.
Completo di pressacavo in materiale plastico e cavo uscente di lunghezza 0,5 m
Controcassa in materiale plastico di colore nero da ordinare separatamente
Disponibili casseformi in polistirene a perdere per la realizzazione delle sedi delle controcasse per applicazioni 
in pareti in calcestruzzo successivamente da intonacare o rifinire con mattonelle.
Vetro di sicurezza sodico-calcico temprato satinato.
Apparecchio senza viti a vista con sistema anti-vandalismo tramite chiave di apertura per accedere al vano 
posteriore di cablaggio (fornita nell’imballo) per le versioni rettangolare 270x90mm.
Sistema di apertura del vano posteriore ad innesto rapido per le versioni rettangolare 180x45mm.
Disponibili versioni con alimentatore remoto 24Vdc (rettangolari 270x90/180x45 mm).
Protezione contro le sovratensioni (Versioni 220÷240Vac): 2 kV di Modo Comune (CM), 1 kV di Modo 
Differenziale (DM).
Temperatura ambiente di utilizzo:
Ta -30°C +50°C per le versioni 24Vdc
Ta -20°C +50°C per le versioni 220- 240Vac (On-Off- DALI)
Ta 0°C +45°C per le versioni 220- 240Vc in emergenza
Tutte le viti esterne utilizzate sono in acciaio inox A2.

euro (trecentodue/48) cad. 302,48

Nr. 17 Apparecchio da incasso per pavimentazione in ciottolato con sorgente luminosa a LED ad elevata intensità

PA.I.3 luminosa, grado di protezione IP68. Corpo in vetro temprato con finitura superficiale antiscivolo, acidato,

carrabile per veicoli leggeri. Elettrificazione completamente resinata contenente led e circuito elettronico per

l'alimentazione a corrente continua. Circuito elettronico che permette di stabilizzare la tensione in ingresso,

dissipatore di calore d'alluminio e trattamento di anodizzazione anticorrosione. Cavo in uscita in neoprene, con

sistema di connessione a tenuta stagna. Ogni apparecchio consuma 3,6W @ 12V. Dimensioni: Lung.=120 x
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Larg.=77 x Alt.=80 (mm). Compreso incidenza alimentatore da 50W adatto per 14 elementi.

euro (centoquarantaotto/03) cad. 148,03

Nr. 18 Lavori per la PREDISPOSIZIONE  della CONDOTTA IDRICA a servizio dell'area della Via delle Grotte del Vino

PA.I.4 Compreso:

- scavi a sezione obbligata, compreso trasporto a rifiuio e oneri di smaltimento;

- posa in opera di tubazione in polietilene;

- riempimento degli scavi con sabbiella;

Compreso diramazioni, chiavi di arresto e allaccio alla linea esistente.

La fornitura dei materiali sopra menzionati e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme ai fabbisogni di

cantiere, alle indicazioni della D.LL. e comunque eseguita a perfetta regola d'arte, è comprensiva dell'incidenza

di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -sollevamenti e tiro in alto, -tagli e

sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta e pulizia finale.

- -

Prezzo a ml

euro (ventiquattro/09) m 24,09

Nr. 19 Muratura per opere in elevazione formata da pietrame calcareo in scaglioni sbozzati al martellone e malta, di

R.04.010.030.b qualsiasi genere e spessore, eseguita a qualsiasi altezza, con una o entrambe le facce rustiche, compreso ogni

magistero per fornitura del materiale, immorsature, spigoli, riseghe, ecc. Con malta cementizia

euro (duecentonove/77) mc 209,77

Nr. 20 Revisione e restauro di paramento in pietra locale ad opera incerta, comprendente scarnitura delle vecchie

R.05.030.040.a malte ammalorate con l'onere della salvaguardia dei tratti in buono stato di conservazione, successivo lavaggio

e spazzolatura con spazzole di saggina, stuccatura delle connessure con malta additivata con resina acrilica per

maggior tenuta anche negli strati esigui, spazzolatura finale e predisposizione per i trattamenti di patinatura e

protezione, compresi ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con sostituzione

degli elementi in pietra non recuperabili

euro (settantacinque/01) mq 75,01

Nr. 21 Demolizione di fondazione stradale di qualsiasi tipo, eseguita con mezzi meccanici, compreso trasporto

U.05.010.022.a nell'ambito del cantiere fino ad una distanza massima di 5000 m Demolizione di fondazione stradale di qualsiasi

tipo

euro (sei/42) mc 6,42

Nr. 22 Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresi l'eventuale fornitura dei

U.05.020.080.a materiali di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio,

lavorazione e costipamento dello strato con idonee macchine, compresi, altresì, ogni fornitura, lavorazione,

onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte, misurato in opera dopo costipamento Strato di

fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale

euro (ventiuno/24) mc 21,24

Nr. 23 Stesa e modellazione di terra di coltivo, per piccole quantità, esclusa la fornitura Eseguita a mano

U.07.010.010.a euro (trenta/13) mc 30,13

Nr. 24 Messa a dimora di specie arbustive Messa a dimora di piante arbustive o piccoli alberi in zolla o vaso, per

U.07.010.017.b altezze da 1 m a 2 m, fornitura e stesa di 20 l di terriccio torboso, concimazione ed irrigazione con 15 l di acqua,

esclusa la fornitura delle piante, la pacciamatura e gli oneri di manutenzione e garanzia

euro (sedici/85) cad 16,85

Nr. 25 Messa a dimora di alberi a foglia caduca o persistente in aiuole stradali, posti a piè d'opera dall'impresa,

U.07.010.020.d compreso il reinterro, la formazione della conca di compluvio (formella), la fornitura ed il collocamento di pali

tutori in legno trattato, la legatura con corde idonee, la fornitura e la distribuzione di ammendanti, di concimi e

una bagnatura con 50/200 l di acqua, compresa la fornitura e posa di tubo dreno interrato per irrigazione,

esclusi gli oneri di manutenzione e garanzia e la fornitura delle piante Per piante di circ. da 20 a 25 cm

euro (centonovantatre/19) cad 193,19

Nr. 26 Compresa la fornitura Operazione manuale

U.07.010.023.a euro (cinque/25) mc 5,25

Nr. 27 Palizzata formata da 2 paletti di castagno di 12 cm e di lunghezza 150 cm, uno infisso nel terreno per un'altezza

U.11.070.070.a fuori terra di 40/50 cm, e l'altro posizionato longitudinalmente alla sezione. I due paletti andranno posizionati

ogno 100 cm. Si è creata così la sede per il tondame trasversale di 10 cm da collegarsi ai picchetti con l'utilizzo

di chiodi e/o viti. Palizzata formata da 2 paletti di castagno di 12 cm e di lunghezza 150 cm

euro (sessantaquattro/86) mq 64,86

     Cairano, 13/04/2021

Il Tecnico

Arch. Giovanni Maggino

----------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

ANALISI DEI PREZZI

Nr. 1 Fornitura e posa in opera di pavimentazione in ACCIOTTOLATO, a disegno, costituita

PA.01 da:

-MASSETTO CEMENTIZIO (di posa) di spessore 6-8 cm. nelle proporzioni di 4 q.li di

cemento ti ... o di rimontaggio di matariale lapideo smontato in loco si applicherà una

riduzioned el 30% sul presente prezzo unitario.

E L E M E N T I:

MATERIALI:

(E) [0 MAT.18] Ciottoli di fiume di pietra compatta, vagliatura minimo mm.  ... m2 1,000 9,00 9,00 MT

(E) [0 MAT.64] Massetto di sabbia e cemento spess. 10 cm. mq 2,000 3,36 6,72 MT

(E) [0 MAT.86] boiacca di sabbia e cemento, sigillante mq 1,000 1,68 1,68 MT

TRASPORTI:

(E) [0 TRA.01] Autocarro con ribaltabile portata q.li 80 (qt=25*0,15*30) q.le/Km 112,500 0,06 6,75 TR

NOLI:

(E) [0 NO.03] Betoniera fino a 500 litri azionata da motore elettrico h 0,100 16,51 1,65 NL

MANO d'OPERA:

(E) [0 MdO.03] Operaio specializzato h 0,500 26,35 13,18 MDO

(E) [0 MdO.01] Operaio comune h 0,400 22,17 8,87 MDO

Sommano euro 47,85

Spese Generali 14.00% * (47.85)  euro 6,70

Sommano euro 54,55

Utili Impresa 10% * (54.55)  euro 5,46

T O T A L E  euro / mq. 60,01

Nr. 2 Cordoni filo sega, in pietra irpina" per marciapiedi o similare, a correre (da min. cm 40 a

PA.02 max cm 100, in opera con malta cementizia dosata a q.li 4 di cemento tipo 325, per mc

di ... idi ed ogni onere e magistero per dare il lavoro compiuto a regola d'arte,

dimensioni larghezza cm 30 spesore 15-50 cm.

E L E M E N T I:

MATERIALI:

(E) [0 MAT.89] cordone in pietra irpina m 1,000 40,00 40,00 MT

(E) [0 MAT.64] Massetto di sabbia e cemento spess. 10 cm. mq 0,300 3,36 1,01 MT

TRASPORTI:

(E) [0 TRA.01] Autocarro con ribaltabile portata q.li 80 (qt=25*0,15*10) q.le/Km 37,500 0,06 2,25 TR

NOLI:

(E) [0 NO.03] Betoniera fino a 500 litri azionata da motore elettrico h 0,100 16,51 1,65 NL

MANO d'OPERA:

(E) [0 MdO.03] Operaio specializzato h 0,060 26,35 1,58 MDO

(E) [0 MdO.01] Operaio comune h 0,060 22,17 1,33 MDO

Sommano euro 47,82

Spese Generali 14.00% * (47.82)  euro 6,69

Sommano euro 54,51

Utili Impresa 10% * (54.51)  euro 5,45

T O T A L E  euro / m 59,96

Nr. 3 LASTRE di PIETRA locale compatta, lucidabile, da decorazione e da  costruzione,

PA.03 prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4,  denominata

"BRECCIATO IRPINO", cio ... iale di risulta e pulizia finale.

Prezzo comprensivo di quanto esposto, spessore mm.80, al mq. misurato dal lato a

vista

E L E M E N T I:

MATERIALI

(E) [0 MAT.88] pietra descritta lavorata mq 1,000 70,00 70,00 MT

(E) [0 MAT.62] Bocciardatura mq 1,000 6,20 6,20 MT

(E) [0 MAT.63] Lavorazione a toro e scanalature incid. 0,100 9,30 0,93 MT

(E) [0 MAT.64] Massetto di sabbia e cemento mq 1,000 3,36 3,36 MT

(E) [0 MAT.65] Sigillante per giunti, malta cementizia mq 0,500 1,00 0,50 MT

TRASPORTI:

(E) [0 TRA.01] Autocarro con ribaltabile portata q.li 80 (qt=25*,08*30) q.le/Km 60,000 0,06 3,60 TR

ANALISI DEI PREZZI

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 84,59
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 84,59

NOLI:

(E) [0 NO.03] Betoniera fino a 500 litri azionata da motore elettrico h 0,100 16,51 1,65 NL

MANODOPERA

(E) [0 MdO.03] Operaio specializzato h 0,500 26,35 13,18 MDO

(E) [0 MdO.01] Operaio comune h 0,100 22,17 2,22 MDO

Sommano euro 101,64

Spese Generali 14.00% * (101.64)  euro 14,23

Sommano euro 115,87

Utili Impresa 10% * (115.87)  euro 11,59

T O T A L E  euro / mq 127,46

Nr. 4 STACCIONATA realizzata in pali di pino  diametro 8/12 cm impregnati in autoclave,

PA.04 costituita da corrimano e montati ad interasse di 2 m, altezza fuori terra 1 m, incluso

supporti e ... menti e tiro in alto, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del

materiale di risulta e pulizia finale.

E L E M E N T I:

MATERIALI

(E) [0 MAT.90] palo tondo in pino finlandese impregnato spessore 12 cm m 0,600 9,50 5,70 MT

(E) [0 MAT.91] palo tondo in pino finlandese impregnato spessore 8 cm m 1,200 5,00 6,00 MT

(E) [0 MAT.92] supporto in acciao zincato m 0,600 12,00 7,20 MT

(E) [0 MAT.93] plinto in calcestruzzo m3 0,030 90,00 2,70 MT

(E) [0 MAT.94] ferri di armatura per il plinto kg 10,000 0,25 2,50 MT

TRASPORTI

(E) [0 TRA.01] Autocarro con ribaltabile portata q.li 80 (qt=10*2) q.le/Km 20,000 0,06 1,20 TR

MANODOPERA

(E) [0 MdO.01] Operaio comune h 0,200 22,17 4,43 MDO

(E) [0 MdO.02] Operaio qualificato h 0,200 24,53 4,91 MDO

Sommano euro 34,64

Spese Generali 14.00% * (34.64)  euro 4,85

Sommano euro 39,49

Utili Impresa 10% * (39.49)  euro 3,95

T O T A L E  euro / m 43,44

Nr. 5 Fornitura e posa in opera di ‘segnaletica di orientamento’ composta da n°3 tabelle

PA.05 generali f.to 90x90 e n°9 tabelle f.to 60x60; di queste n°5 su paletti di sostegno (zincati

o in  ... alità standard del Club Alpino Italiano: ‘segnavia bianco rosso, dim. 8x15 cm;

n°32 indicazioni con pittogramma in sito.

E L E M E N T I:

MATERIALI

(L)  tabelle e segnaletica come descritte a corpo 1,000 3´100,00 3´100,00

MANODOPERA

(E) [0 MdO.02] Operaio qualificato h 38,000 24,53 932,14 MDO

Sommano euro 4´032,14

Spese Generali 14.00% * (4 032.14)  euro 564,50

Sommano euro 4´596,64

Utili Impresa 10% * (4 596.64)  euro 459,66

T O T A L E  euro / a corpo 5´056,30

Nr. 6 Posa in opera di uno strato di ghiaietto di fiume lavato e  selezionato di spessore cm 10,

PA.06 compresa la fornitura e lo spandimento.

E L E M E N T I:

MATERIALI

(E) [0 MAT.95] ghiaietto lavato selezionato m3 0,150 30,00 4,50 MT

TRASPORTO

(E) [0 TRA.01] Autocarro con ribaltabile portata q.li 80 (qt=20*2,3) q.le/Km 46,000 0,06 2,76 TR

MANODOPERA

(E) [0 MdO.02] Operaio qualificato h 0,100 24,53 2,45 MDO

ANALISI DEI PREZZI

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 9,71



pag. 4

Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 9,71

(E) [0 MdO.01] Operaio comune h 0,100 22,17 2,22 MDO

Sommano euro 11,93

Spese Generali 14.00% * (11.93)  euro 1,67

Sommano euro 13,60

Utili Impresa 10% * (13.60)  euro 1,36

T O T A L E  euro / mq 14,96

Nr. 7 Descrizione:  Impianto di Pubblica Illuminazione, costituito da:

PA.I.1 -Linea di adduzione da punto di consegna (Enel) a Q.E.G.;

-CAVIDOTTO flessibile corrugato, impermeabile, tipo CAF,  ... icato negli allegati grafici

Note estimative: Prezzo comprensivo di quanto esposto, al M.L., escluso corpi

illuminanti.

E L E M E N T I:

MATERIALI:

materiali forniti in cantiere

(E) [0 MAT.02] Sabbia (qt=0,1*0,1) m3 0,010 11,08 0,11 MT

(E) [0 MAT.01] Cemento tipo 352 compreso sacchi q.le 0,050 10,18 0,51 MT

(E) [0 MAT.00] Incidenza di materiali vari (casseforme, collante cementizio ... manicotti,

ecc... a corpo 0,050 10,00 0,50 MT

(E) [0 MAT.10] Acqua m3 0,050 1,20 0,06 MT

(E) [0 MAT.32] Pozzetto in cls dim. 50x50x50 per incidenza di 1 / 7 ml. cadauno 0,150 7,23 1,08 MT

(E) [0 MAT.31] Chiusino in ghisa perlitica per pozzetto 50x50x50 - luce netta diam. 280

mm. (qt=25*0,15) kg 3,750 1,00 3,75 MT

(E) [0 MAT.33] Cavidotto corrugato, diam. mm. 90 m 1,000 0,80 0,80 MT

(E) [0 MAT.34] Cassetta di derivazione stagna IP54, completa di morsettiera ... per

incidenza di 1 a pozzetto cadauno 0,150 7,00 1,05 MT

(E) [0 MAT.35] Treccia di rame sez. 35 mmq. completa di accessori m 1,050 4,00 4,20 MT

(E) [0 MAT.36] Muffola per cavi in opera cadauno 0,150 30,00 4,50 MT

(E) [0 MAT.37] Dispersore di messa a terra a croce di lunghezza 1,5 ml. spe ... cadauno 0,150 5,00 0,75 MT

(E) [0 MAT.38] Cavo elettrico a norma CEI per esterni, di sezione indicata  ... m 1,100 1,60 1,76 MT

MANO d'OPERA:

(E) [0 MdO.01] Operaio comune h 0,100 22,17 2,22 MDO

(E) [0 MdO.03] Operaio specializzato h 0,200 26,35 5,27 MDO

Sommano euro 26,56

Spese Generali 14.00% * (26.56)  euro 3,72

Sommano euro 30,28

Utili Impresa 10% * (30.28)  euro 3,03

T O T A L E  euro / ml 33,31

Nr. 8 Apparecchio illuminotecnico  da INCASSO per esterni a LED 10 W

PA.I.2 Tipo I Guzzini WALKY RETTANGOLARE INCASSO

DESCRIZIONE TECNICA:

Apparecchio di illuminazione per camminamenti finaliz ... ff- DALI)

Ta 0°C +45°C per le versioni 220- 240Vc in emergenza

Tutte le viti esterne utilizzate sono in acciaio inox A2.

E L E M E N T I:

MATERIALI:

(L)  apparecchio illuminotecnico completo di lampadina, come descritto sopra cad. 1,000 210,00 210,00

MANO d'OPERA

(E) [0 MdO.03] Operaio specializzato h 0,100 26,35 2,64 MDO

(E) [0 MdO.01] Operaio comune h 0,100 22,17 2,22 MDO

(E) [0 MdO.03] Operaio specializzato collegamenti elettrici e mont. corpo illumin. h 1,000 26,35 26,35 MDO

Sommano euro 241,21

Spese Generali 14.00% * (241.21)  euro 33,77

Sommano euro 274,98

Utili Impresa 10% * (274.98)  euro 27,50

T O T A L E  euro / cad. 302,48

ANALISI DEI PREZZI

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

Nr. 9 Apparecchio da incasso per pavimentazione in ciottolato con sorgente luminosa a LED

PA.I.3 ad elevata intensità luminosa, grado di protezione IP68. Corpo in vetro temprato con

finitura su ...  @ 12V. Dimensioni: Lung.=120 x Larg.=77 x Alt.=80 (mm). Compreso

incidenza alimentatore da 50W adatto per 14 elementi.

E L E M E N T I:

MATERIALI

(L)  apparecchio illumontecnico completo, come sopra descritto cad. 1,000 100,00 100,00

MANO d'OPERA

(E) [0 MdO.03] Operaio specializzato h 0,100 26,35 2,64 MDO

(E) [0 MdO.01] Operaio comune h 0,100 22,17 2,22 MDO

(E) [0 MdO.03] Operaio specializzato collegamenti elettrici, mont. corpo illumin. h 0,500 26,35 13,18 MDO

Sommano euro 118,04

Spese Generali 14.00% * (118.04)  euro 16,53

Sommano euro 134,57

Utili Impresa 10% * (134.57)  euro 13,46

T O T A L E  euro / cad. 148,03

Nr. 10 Lavori per la PREDISPOSIZIONE  della CONDOTTA IDRICA a servizio dell'area della

PA.I.4 Via delle Grotte del Vino

Compreso:

- scavi a sezione obbligata, compreso trasporto a rifiuio e oner ... o, -tagli e sfridi, -

incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta e pulizia finale.

- -

Prezzo a ml

E L E M E N T I:

MATERIALI

(L)  come descritti ml 1,000 12,20 12,20

(E) [0 MdO.02] Operaio qualificato h 0,150 24,53 3,68 MDO

(E) [0 MdO.01] Operaio comune h 0,150 22,17 3,33 MDO

Sommano euro 19,21

Spese Generali 14.00% * (19.21)  euro 2,69

Sommano euro 21,90

Utili Impresa 10% * (21.90)  euro 2,19

T O T A L E  euro / m 24,09

     Data, 13/04/2021

Il Tecnico

Arch. Giovanni Maggino

------------------------------------------------------------
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------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------
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------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------

ANALISI DEI PREZZI

COMMITTENTE: Comune di Cairano
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 IMPIANTO DI CANTIERE comprensivo degli oneri aggiuntivi per le

a.1 particolarità e/o difficoltà del sito in cui ricade l'opera a farsi;

l'accessibilità carrabile risente delle notevoli ... r l'intera durata dei

lavori

Pagamento, fino al 50% in proporzione per ogni S.A.L.; il restante

50% a collaudo finale.

SOMMANO a corpo 1,00 1´719,99 1´719,99 120,40 7,00

2 Oneri, materiali  e lavorazioni particolari richiesti per la sicurezza

a.2 del cantiere a servizio dell'intera area di cantiere; per l'intera

durata dei lavori fino alla ultimazione di ... intera durata dei lavori

Pagamento in proporzione per ogni S.A.L. previa verifica delle

effettive dotazioni elencate.

SOMMANO a corpo 1,00 1´250,00 1´250,00 100,00 8,00

3 Oneri, materiali  e lavorazioni particolari richiesti per la

a.3 SISTEMAZIONE di tubazioni, pozzetti, impianti esistenti e per

IMPREVISTI di seguito ipotizzabili.

Lavori da eseguire pe ...

Prezzo comprensivo di quanto esposto, a CORPO, per l'intera

durata dei lavori; pagamento in proporzione per ogni S.A.L.

SOMMANO a corpo 1,00 984,42 984,42 157,51 16,00

4 Scavo a sezione obbligata, eseguito con mezzi meccanici, anche

E.01.015.010.c in presenza di battente d'acqua fino a 20 cm sul fondo, compresi i

trovanti di volume fino a 0,30 mc, la rimozione di ... ere e

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. In rocce

lapidee, con mezzi di demolizione meccanica

SOMMANO mc 91,38 30,07 2´747,80 229,17 8,34

5 Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti da lavori

E.01.050.010.a di movimento terra, demolizioni e rimozioni, compreso carico

anche a mano, sul mezzo di trasporto, scarico a de ... compreso lo

spandimento del materiale ed esclusi gli eventuali oneri di

discarica autorizzata per trasporti fino a 10 km

SOMMANO mc 356,88 9,46 3´376,08 178,93 5,30

6 Calcestruzzo durabile a prestazione garantita, con classe di

E.03.010.020.a consistenza S4, con dimensione massima degli aggregati di 32

mm, in conformità alle norme tecniche vigenti. Fornito e m ... e i

ferri di armatura. Per strutture di fondazione e interrate Classe di

resistenza C25/30 Classe di esposizione XC1-XC2

SOMMANO mc 134,91 125,08 16´874,54 1´456,27 8,63

7 Casseforme di qualunque tipo rette o centinate per getti di

E.03.030.010.a conglomerati cementizi semplici o armati compreso armo,

disarmante, disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad un

... arte e misurate secondo la superficie effettiva delle casseforme

a contatto con il calcestruzzo. Strutture di fondazione

SOMMANO mq 93,90 24,95 2´342,81 1´478,54 63,11

8 Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche

E.03.040.010.b vigenti, tagliato a misura, sagomato e posto in opera, compresi gli

sfridi, le legature, gli oneri per i previsti controlli e quant'altro

necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.

Acciaio in rete elettrosaldata

SOMMANO kg 3´997,00 1,54 6´155,38 1´656,41 26,91

9 Fornitura e posa in opera di pavimentazione in ACCIOTTOLATO,

PA.01 a disegno, costituita da:

-MASSETTO CEMENTIZIO (di posa) di spessore 6-8 cm. nelle

proporzioni di 4 q.li di cemento ti ... o di rimontaggio di matariale

lapideo smontato in loco si applicherà una riduzioned el 30% sul

presente prezzo unitario.

SOMMANO mq. 708,00 60,01 42´487,08 15´611,40 36,74

10 Cordoni filo sega, in pietra irpina" per marciapiedi o similare, a

PA.02 correre (da min. cm 40 a max cm 100, in opera con malta

cementizia dosata a q.li 4 di cemento tipo 325, per mc di ... idi ed

ogni onere e magistero per dare il lavoro compiuto a regola d'arte,

COMMITTENTE: Comune di Cairano
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 77´938,10 20´988,63

dimensioni larghezza cm 30 spesore 15-50 cm.

SOMMANO m 593,00 59,96 35´556,28 1´725,63 4,85

11 LASTRE di PIETRA locale compatta, lucidabile, da decorazione e

PA.03 da  costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza

Mohs da 3 a 4,  denominata "BRECCIATO IRPINO", cio ... iale di

risulta e pulizia finale.

Prezzo comprensivo di quanto esposto, spessore mm.80, al mq.

misurato dal lato a vista

SOMMANO mq 6,00 127,46 764,76 92,40 12,08

12 STACCIONATA realizzata in pali di pino  diametro 8/12 cm

PA.04 impregnati in autoclave, costituita da corrimano e montati ad

interasse di 2 m, altezza fuori terra 1 m, incluso supporti e ... menti

e tiro in alto, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del

materiale di risulta e pulizia finale.

SOMMANO m 260,00 43,44 11´294,40 2´428,40 21,50

13 Fornitura e posa in opera di ‘segnaletica di orientamento’

PA.05 composta da n°3 tabelle generali f.to 90x90 e n°9 tabelle f.to

60x60; di queste n°5 su paletti di sostegno (zincati o in  ... alità

standard del Club Alpino Italiano: ‘segnavia bianco rosso, dim.

8x15 cm; n°32 indicazioni con pittogramma in sito.

SOMMANO a corpo 1,00 5´056,30 5´056,30 932,14 18,44

14 Posa in opera di uno strato di ghiaietto di fiume lavato e

PA.06 selezionato di spessore cm 10, compresa la fornitura e lo

spandimento.

SOMMANO mq 230,00 14,96 3´440,80 1´074,10 31,22

15 Descrizione:  Impianto di Pubblica Illuminazione, costituito da:

PA.I.1 -Linea di adduzione da punto di consegna (Enel) a Q.E.G.;

-CAVIDOTTO flessibile corrugato, impermeabile, tipo CAF,  ...

icato negli allegati grafici

Note estimative: Prezzo comprensivo di quanto esposto, al M.L.,

escluso corpi illuminanti.

SOMMANO ml 295,00 33,31 9´826,45 2´209,55 22,49

16 Apparecchio illuminotecnico  da INCASSO per esterni a LED 10 W

PA.I.2 Tipo I Guzzini WALKY RETTANGOLARE INCASSO

DESCRIZIONE TECNICA:

Apparecchio di illuminazione per camminamenti finaliz ... ff- DALI)

Ta 0°C +45°C per le versioni 220- 240Vc in emergenza

Tutte le viti esterne utilizzate sono in acciaio inox A2.

SOMMANO cad. 6,00 302,48 1´814,88 187,26 10,32

17 Apparecchio da incasso per pavimentazione in ciottolato con

PA.I.3 sorgente luminosa a LED ad elevata intensità luminosa, grado di

protezione IP68. Corpo in vetro temprato con finitura su ...  @ 12V.

Dimensioni: Lung.=120 x Larg.=77 x Alt.=80 (mm). Compreso

incidenza alimentatore da 50W adatto per 14 elementi.

SOMMANO cad. 50,00 148,03 7´401,50 902,00 12,19

18 Lavori per la PREDISPOSIZIONE  della CONDOTTA IDRICA a

PA.I.4 servizio dell'area della Via delle Grotte del Vino

Compreso:

- scavi a sezione obbligata, compreso trasporto a rifiuio e oner ...

o, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di

risulta e pulizia finale.

- -

Prezzo a ml

SOMMANO m 295,00 24,09 7´106,55 2´067,95 29,10

19 Muratura per opere in elevazione formata da pietrame calcareo in

R.04.010.030.b scaglioni sbozzati al martellone e malta, di qualsiasi genere e

spessore, eseguita a qualsiasi altezza, con una o e ...  rustiche,

compreso ogni magistero per fornitura del materiale, immorsature,

spigoli, riseghe, ecc. Con malta cementizia

SOMMANO mc 3,00 209,77 629,31 330,20 52,47

20 Revisione e restauro di paramento in pietra locale ad opera

R.05.030.040.a incerta, comprendente scarnitura delle vecchie malte ammalorate

con l'onere della salvaguardia dei tratti in buono stato ...

COMMITTENTE: Comune di Cairano
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 160´829,33 32´938,26

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con

sostituzione degli elementi in pietra non recuperabili

SOMMANO mq 45,00 75,01 3´375,45 2´482,31 73,54

21 Demolizione di fondazione stradale di qualsiasi tipo, eseguita con

U.05.010.022.a mezzi meccanici, compreso trasporto nell'ambito del cantiere fino

ad una distanza massima di 5000 m Demolizione di fondazione

stradale di qualsiasi tipo

SOMMANO mc 265,50 6,42 1´704,51 281,07 16,49

22 Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante

U.05.020.080.a naturale, compresi l'eventuale fornitura dei materiali di apporto o la

vagliatura per raggiungere la idonea granulo ... la d'arte, misurato

in opera dopo costipamento Strato di fondazione in misto

granulare stabilizzato con legante naturale

SOMMANO mc 132,75 21,24 2´819,61 55,55 1,97

23 Stesa e modellazione di terra di coltivo, per piccole quantità,

U.07.010.010.a esclusa la fornitura Eseguita a mano

SOMMANO mc 50,00 30,13 1´506,50 941,56 62,50

24 Messa a dimora di specie arbustive Messa a dimora di piante

U.07.010.017.b arbustive o piccoli alberi in zolla o vaso, per altezze da 1 m a 2 m,

fornitura e stesa di 20 l di terriccio torboso, co ... irrigazione con 15

l di acqua, esclusa la fornitura delle piante, la pacciamatura e gli

oneri di manutenzione e garanzia

SOMMANO cad 164,00 16,85 2´763,40 1´428,68 51,70

25 Messa a dimora di alberi a foglia caduca o persistente in aiuole

U.07.010.020.d stradali, posti a piè d'opera dall'impresa, compreso il reinterro, la

formazione della conca di compluvio (formella ...  irrigazione,

esclusi gli oneri di manutenzione e garanzia e la fornitura delle

piante Per piante di circ. da 20 a 25 cm

SOMMANO cad 20,00 193,19 3´863,80 1´684,23 43,59

26 Compresa la fornitura Operazione manuale

U.07.010.023.a SOMMANO mc 50,00 5,25 262,50 44,44 16,93

27 Palizzata formata da 2 paletti di castagno di 12 cm e di lunghezza

U.11.070.070.a 150 cm, uno infisso nel terreno per un'altezza fuori terra di 40/50

cm, e l'altro posizionato longitudinalmente a ... i picchetti con

l'utilizzo di chiodi e/o viti. Palizzata formata da 2 paletti di castagno

di 12 cm e di lunghezza 150 cm

SOMMANO mq 92,00 64,86 5´967,12 2´553,93 42,80

Parziale LAVORI A MISURA euro 183´092,22 42´410,03 23,16

T O T A L E   euro 183´092,22 42´410,03 23,16

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

---------------------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Cairano

A   R I P O R T A R E 



pag. 5

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 183´092,22 42´410,03 23,16

M:001 Oneri sicurezza particolari euro 3´954,41 377,91 9,56

M:001.001      Oneri sicurezza particolari euro 3´954,41 377,91 9,56

M:001.001.001           Interventi ricadenti in zona omogenea "E" - zona agricola euro 3´954,41 377,91 9,56

M:002 Lavori di riqualificazione dell'infrastruttura euro 128´799,29 26´175,47 20,32

M:002.002      Viabilità arcaica - Tratto Via delle Grotte del Vino euro 128´799,29 26´175,47 20,32

M:002.002.001           Interventi ricadenti in zona omogenea "E" - zona agricola euro 128´799,29 26´175,47 20,32

M:003 Intervento di inserimento ambientale e paesaggistico euro 4´769,52 2´904,91 60,91

M:003.002      Viabilità arcaica - Tratto Via delle Grotte del Vino euro 4´769,52 2´904,91 60,91

M:003.002.001           Interventi ricadenti in zona omogenea "E" - zona agricola euro 4´769,52 2´904,91 60,91

M:004 TECNOLOGIE INNOVATIVE: impianto di illuminazione a risparmio energetico euro 14´272,68 2´021,40 14,16

M:004.002      Viabilità arcaica - Tratto Via delle Grotte del Vino euro 9´216,38 1´089,26 11,82

M:004.002.001           Interventi ricadenti in zona omogenea "E" - zona agricola euro 9´216,38 1´089,26 11,82

M:004.004      Viabilità arcaica - Tratto urbano euro 5´056,30 932,14 18,44

M:004.004.002           Interventi ricadenti in zona omogenea "A" - centro storico euro 5´056,30 932,14 18,44

M:005 INTERVENTI A VERDE: cquisto e messa a dimora di essenze vegetali di pregio e

ingegneria naturalistica euro 13´689,32 6´304,38 46,05

M:005.002      Viabilità arcaica - Tratto Via delle Grotte del Vino euro 13´689,32 6´304,38 46,05

M:005.002.001           Interventi ricadenti in zona omogenea "E" - zona agricola euro 13´689,32 6´304,38 46,05

M:006 Sotto servizi euro 16´933,00 4´277,50 25,26

M:006.002      Viabilità arcaica - Tratto Via delle Grotte del Vino euro 16´933,00 4´277,50 25,26

M:006.002.001           Interventi ricadenti in zona omogenea "E" - zona agricola euro 16´933,00 4´277,50 25,26

M:007 MITIGAZIONE ACUSTICA: messa a dimora di una barriera vegetale euro 674,00 348,46 51,70

M:007.002      Viabilità arcaica - Tratto Via delle Grotte del Vino euro 674,00 348,46 51,70

M:007.002.001           Interventi ricadenti in zona omogenea "E" - zona agricola euro 674,00 348,46 51,70

TOTALE  euro 183´092,22 42´410,03 23,16

     Data, 13/04/2021

Il Tecnico

Arch. Giovanni Maggino

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------
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COMUNE DI CAIRANO 
Provincia di AVELLINO 

Repertorio n. _____ 
del _____________ 

SCHEMA CONTRATTO D’APPALTO 
 

per l’esecuzione dei lavori di RIQUALIFICAZIONE VIABILITA’ ARCAICA. 
L’anno duemila____________, il giorno ____________ del mese di ____________, nella residenza comunale, presso 
l’ufficio di Segreteria, avanti a me, dott. ____________. 
Ufficiale rogante, autorizzato a rogare, nell’interesse del Comune di ____________, gli atti in forma pubblica 
amministrativa, sono comparsi i signori: 
 
a)- ____________________________________________________________ 
nato a ________________________ il ____________ , che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente 
in nome, per conto e nell’interesse del Comune di ____________ , 
codice fiscale _________________________ e partita IVA _______________________________, che 
rappresenta nella sua qualità di ______________________________________________________ , 
di seguito nel presente atto denominato semplicemente «stazione appaltante»; 
 
b)- ____________________________________________________________ 
nato a ____________ il ____________ , residente in ____________ , via __________________ , __ in qualità di 
________________________ dell’impresa ____________________________________ con sede in 
____________ , via _______________________, _____ 
codice fiscale _________________________ e partita IVA _______________________________, che agisce quale 
impresa appaltatrice in forma singola 
(oppure, in alternativa, in caso di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di imprese) 

capogruppo mandatario del raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario di imprese costituito con atto notaio 
_______________ in _____________, rep. ________/racc. ______ in data _________________, tra essa medesima e 
le seguenti imprese mandanti: 
1- impresa ____________________________________________________________ 
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 
codice fiscale _______________________ e partita IVA ______________________; 
2- impresa ____________________________________________________________ 
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 
codice fiscale _______________________ e partita IVA ______________________; 
3- impresa ____________________________________________________________ 
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 
codice fiscale _______________________ e partita IVA ______________________; 
di seguito nel presente atto denominato semplicemente «appaltatore»; 
comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Ufficiale rogante personalmente certo. 
Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano all’assistenza di 
testimoni con il mio consenso. 

PREMESSO 

a) con determinazione del responsabile del servizio n. ____ in data ____________ , esecutiva, è stato approvato il  
progetto esecutivo dei lavori di 
________________________________________________________________________________ 
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per un importo dei lavori da appaltare di euro ____________, di cui euro _________________ oggetto dell’offerta di 
ribasso ed euro ______________________ per oneri per la sicurezza già predeterminati dalla stazione appaltante e non 
oggetto dell’offerta; 
b) che in seguito a procedura aperta, il cui verbale di gara è stato approvato con determinazione del responsabile 
dell’ufficio ____________ del comune n. ____ in data ____________ , i lavori sono stati aggiudicati in via 
definitiva al sunnominato appaltatore, che ha offerto un ribasso percentuale sui lavori del ________%; 
c) che il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato positivamente, come risulta dalla nota del 
Responsabile del procedimento n. _____ in data __________, con la conseguente efficacia dell’aggiudicazione 
definitiva di cui alla precedente lettera b), ai sensi dell’articolo 32, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 
 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1. Oggetto del contratto 

 

1. La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei lavori 
citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a 
questo allegati o da questo richiamati, con particolare riferimento al Capitolato Speciale d’appalto, nonché all’osservanza 
della disciplina di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nel seguito «Codice dei contratti»). 
2. Sono richiamate esplicitamente tutte le definizioni previste dall’articolo 1 del Capitolato Speciale d’appalto. 
3. Anche ai fini dell’articolo 3, comma hh), della legge n. 50 del 2016: 
a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: _________________ 
b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: _________________ 
 

Articolo 2. Ammontare del contratto. 

 

1. L’importo contrattuale ammonta a euro ____________ 
(diconsi euro ________________________________________________ ), di cui: 
a) euro ____________ per lavori veri e propri, di cui: 
b) euro ____________ per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 
2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 
3. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 43 del Regolamento, per cui si procederà all’applicazione alle 
quantità effettivamente autorizzate e regolarmente eseguire dei prezzi unitari dell’elenco prezzi contrattuale di cui 
all’articolo 3, comma 
 

Articolo 3. Condizioni generali del contratto. 

 

1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, 
condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto, integrante il progetto, 
nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si 
intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 
2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico e il computo 
metrico estimativo allegati al progetto. 
3. E’ parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo ai quali è applicato il ribasso 
contrattuale.(appalti aggiudicati con offerta a prezzi unitari) 

3. E’ parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara; non hanno invece 
alcuna efficacia contrattuale i prezzi unitari allegati al progetto approvato. 
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Articolo 4. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere. 

 

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto approvato con d.m. 19 aprile 
2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio nel comune di ____________ , all’indirizzo ____________ , 
presso ____________. 
2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del capitolato generale d’appalto, i pagamenti a favore dell’appaltatore 
saranno effettuati mediante ________________________________. 
3. Ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e seguenti del capitolato generale d’appalto, come risulta dal documento 
allegato al presente contratto sotto la lettera «_____», è/sono autorizzato/i a riscuotere, ricevere e 
quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per conto dell’appaltatore, i__ signor__ 
__________________________________________ autorizzato/i ad operare sul conto di cui al comma 4. 
4. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente corrispondente al seguente codice IBAN:IT ___ - 
__n - _______ - ______ - ___________________ acceso presso 
______________________________________________, ovvero su altro conto bancario o postale comunicato alla 
stazione appaltante, unitamente alle generalità dei soggetti autorizzati ad operare sul conto, se diverso, entro 7 giorni 
dall’accensione del conto stesso. 
5. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico 
e deposito presso la stazione appaltante, a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle 
attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del 
suo rappresentante. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul 
luogo dei lavori. La stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del rappresentante dell’appaltatore, 
previa motivata comunicazione.  
6. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi precedenti deve 
essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata da 
ogni responsabilità. 
 
 

 
TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 

 

Articolo 5. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 

1. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro ____ giorni dalla presente stipula. 
 

Articolo 6. Penale per i ritardi 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori è applicata 
una penale pari allo _____ per mille dell’importo contrattuale, corrispondente a euro 
_________________ . 
2. La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal capitolato speciale 
d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di 
sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito programma dei lavori, in proporzione ai 
lavori non ancora eseguiti. La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contratto, pena 
la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 
 
Articolo 7. Sospensioni e riprese dei lavori. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di avverse condizioni 
climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la 
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realizzazione a regola d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso 
d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, del Codice dei contratti. 
2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno comportato la 
interruzione. 
3. Se l’appaltatore ritiene essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la stazione appaltante abbia 
disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore 
dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa dell’appaltatore. La diffida è necessaria per poter iscrivere 
riserva all’atto della ripresa dei lavori se l’appaltatore intende far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 
4. Se i periodi di sospensione superano un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori oppure i 
sei mesi complessivi, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la stazione appaltante 
si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti. In ogni altro caso, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta 
all’appaltatore alcun compenso e indennizzo. 
5. Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come funzionali all’andamento dei lavori e 
integranti le modalità di esecuzione degli stessi si applicano le disposizioni procedurali di cui al presente articolo ad 
eccezione del comma 4. 
 
Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore. 
1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli a lui imposti per legge, 
per regolamento o in forza del capitolato generale. 
2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: 
a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 
b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 
c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 
d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui comincia la consegna 
fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 
e) le vie di accesso al cantiere; 
f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori; 
g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per depositi od 
estrazioni di materiali; 
h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far 
osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni 
del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
5. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 
Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 
dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 
6. Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’articolo 25. 
 
Articolo 9. Contabilità dei lavori. 

1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 
2. La contabilità dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in 
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cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato speciale per ciascuna 
lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi unitari 
dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale. 
3. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta di 
presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle 
misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 
4. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le 
relative speciali disposizioni. 
5. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del prezzo 
che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara. 
 

Articolo 10. Invariabilità del corrispettivo. 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1 lettera a, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1,se il 
prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in 
diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno 
di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle condizioni 
previste dall’art. 31 del Capitolato Speciale di Appalto. 
 

Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo. 

1. Se la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiede e ordina modifiche o varianti in 
corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti, le 
stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia,eventualmente redatta e 
approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante il verbale di concordamento ai sensi dell’articolo 40 del Capitolato 
Speciale di Appalto. 
 

Articolo 12. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo. 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del Codice dei contratti, è prevista la corresponsione, in favore 
dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) dell'importo contrattuale, da erogare dopo la 
sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Le modalità di 
garanzia sono riportate all’art. _____ del Capitolato Speciale di Appalto. 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati raggiungono un importo non 
inferiore al 50 % (cinquanta per cento) dell’importo contrattuale come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di 
avanzamento lavori di cui rispettivamente agli articoli 188 e 194 del Regolamento generale. 
2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui al 
comma 1: 
a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma3 del 
presente Capitolato; 
b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS; 
c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del 
Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 
d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 
3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del 
Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 
data di chiusura; 
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b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale,che deve 
riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione 
della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai 
sensi dell’articolo 26, comma 2 del Capitolato Speciale di Appalto. 
4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30(trenta) 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 
dell’appaltatore. 
5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
6. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, del subappaltatore a norma dell’articolo 53, comma 1 del Capitolato 
Speciale di Appalto. Ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della Legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere 
corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 
b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 del presente Capitolato in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono 
stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 del Capitolato Speciale di Appalto in 
materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) all’accertamento, da parte dell’Amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602del 1973, 
introdotto dall’articolo 2, comma 9, della Legge n. 286 del 2006, di eventuale inadempienza all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere, con le modalità di cui al D.M. 18 Gennaio 2008, n.40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è 
sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 
7. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del Codice dei contratti, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, di cui all’art. 105, 
comma 18, ultimo periodo del Codice dei contratti, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici)giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto 
termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, l’Amministrazione 
committente provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente. 
 

Articolo 13. Ritardo nei pagamenti. 

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi alle rate di acconto odi saldo, 
nonché in caso di ritardo nei relativi pagamenti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, spettano 
all'appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura, con le modalità e i termini di cui al medesimo Capitolato 
speciale d’appalto. 
 

Articolo 14. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione. 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di ___ (______) mesi dall’ultimazione dei 
lavori, ha carattere provvisorio e deve essere approvato dalla Stazione appaltante. 
2. Il certificato di cui al comma 1 assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione; il silenzio di 
quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione. 
3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato all’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 
4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le opere e 
impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo provvisorio; resta nella 
facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 
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Articolo 15. Risoluzione del contratto. 

1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora 
di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) nei casi di cui all’articolo 108 del Codice dei contratti; 
b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i tempi di esecuzione; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini 
previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e), 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
l) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure 
sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
m)ogni altra causa prevista dal Capitolato speciale d’appalto. 
2. La stazione appaltante risolve il contratto in caso di decadenza dell'attestazione S.O.A. per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci. 
3. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 
 

Articolo 16. Controversie. 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 del Capitolato Speciale di Appalto e 
l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 
Tribunale ordinario competente presso il Foro di Salerno ed è esclusa la competenza arbitrale. 
2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
 

TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 

 

Articolo 17. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza. 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini egli accordi 
locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica 
e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
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2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6 e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme 
trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma8 del Capitolato Speciale di 
Appalto. 
 

Articolo 18. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante: 
a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 
81 del 2008, del quale assume ogni onere e obbligo; 
c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza _________________ di cui alla lettera b). 
2. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al _________________ gli aggiornamenti alla documentazione di cui al 
comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere oppure i processi lavorativi utilizzati. 
4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 
 

Articolo 19. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale. 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, si prende atto che in relazione al soggetto appaltatore non risultano 
sussistere gli impedimenti all'assunzione del presente rapporto contrattuale di cui all’articolo 67 del citato decreto 
legislativo, in materia antimafia, in base 
alla comunicazione antimafia / all’informazione antimafia, archiviata al protocollo informatico della stazione appaltante 
alla posizione numero _______ , 
2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con la pubblica 
amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 né essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 
 

Articolo 20. Subappalto. 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 105 del Codice dei Contratti, i lavori che 
l'appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i 
limiti e le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto. 
3. Restano comunque fermi i limiti al subappalto previsti dall’articolo 105, comma 2, del Codice dei contratti, nonché dal 
Capitolato Speciale d’appalto. 
4. La stazione appaltante, di norma, non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori; 
 

Articolo 21. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva. 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 
l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva) mediante _________________ numero_________________ in 
data _________________ rilasciata dalla società/dall'istituto_______________________________ agenzia/filiale di 
_________________ per l'importo di euro_________________ pari al _____ per cento dell'importo del presente 
contratto. 
2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimodell’80 per 
cento dell'iniziale importo garantito. 
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3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 
all'emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2, ogni volta che la 
stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 
5. Trova applicazione la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al d.m. 12 marzo 2004, n. 123. 
 

Articolo 22. Obblighi assicurativi. 

1. L’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i 
materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle 
attività connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 
2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione sino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio, con polizza numero _________________ in data __________ rilasciata dalla 
società/dall'istituto________________________ agenzia/filiale di ________________ , come segue: 
a) per danni di esecuzione per un massimale di euro ___________ (euro _____________), ripartito come da 
Capitolato speciale d’appalto; 
b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro ____________ (_________________). 
3. Le polizze di cui al presente articolo devono essere rilasciate alle condizioni e in conformità agli schemi tipo allegati al 
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123. 
a) a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, oppure dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, per un 
massimale di euro _____________ (_________________), rivalutato annualmente e ripartito come da Capitolato 
speciale d’appalto; 
b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro ………………………. (……………………………………). 
 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

 

Articolo 23. Documenti che fanno parte del contratto. 

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto: 
a) il Capitolato Speciale d’appalto (solo in caso di offerta economicamente più vantaggiosa, aggiungere) integrato dalle 
condizioni offerte dall’appaltatore in sede di gara; 
b) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni (solo in caso di offerta economicamente più vantaggiosa,aggiungere) integrati 
dalle condizioni offerte dall’appaltatore in sede di gara; 
c) l'elenco dei prezzi unitari ; 
d) i piani di sicurezza previsti di cui all’articolo 100 del DLgs 81/2008; 
e) il cronoprogramma; 
f) le polizze di garanzia di cui ai precedenti articoli 21 e 22; 
2. I documenti elencati al precedente comma 1, lettera a) e lettera c) sono allegati al presente contratto. Gli altri 
documenti elencati al precedente comma 1, pur essendo parte integrante e sostanziale del contratto,sottoscritti dalle 
parti, sono conservati dalla Stazione appaltante presso 
 

Articolo 24. Richiamo alle norme legislative e regolamentari. 

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in 
materia e in particolare il Codice dei contratti. 
2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 
3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 
all'emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2, ogni volta che la 
stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 
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5. Trova applicazione la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al d.m. 12 marzo 2004, n. 123. 
 

Articolo 22. Obblighi assicurativi. 

1. L’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di 
sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività 
connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 
2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione sino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio, con polizza numero _________________ in data __________ rilasciata dalla 
società/dall'istituto________________________ agenzia/filiale di ________________ , come segue: 
a) per danni di esecuzione per un massimale di euro ___________ (euro _____________), ripartito come da 
Capitolato speciale d’appalto; 
b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro ____________ (_________________). 
3. Le polizze di cui al presente articolo devono essere rilasciate alle condizioni e in conformità agli schemi tipo allegati al 
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123. 
a) a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, oppure dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, per un 
massimale di euro _____________ (_________________), rivalutato annualmente e ripartito come da Capitolato 
speciale d’appalto; 
b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro ………………………. (……………………………………). 

 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

 

Articolo 23. Documenti che fanno parte del contratto. 

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto: 
a) il Capitolato Speciale d’appalto (solo in caso di offerta economicamente più vantaggiosa, aggiungere) integrato dalle 
condizioni offerte dall’appaltatore in sede di gara; 
b) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni (solo in caso di offerta economicamente più vantaggiosa,aggiungere) integrati 
dalle condizioni offerte dall’appaltatore in sede di gara; 
c) l'elenco dei prezzi unitari ; 
d) i piani di sicurezza previsti di cui all’articolo 100 del DLgs 81/2008; 
e) il cronoprogramma; 
f) le polizze di garanzia di cui ai precedenti articoli 21 e 22; 
2. I documenti elencati al precedente comma 1, lettera a) e lettera c) sono allegati al presente contratto. Gli 
altridocumenti elencati al precedente comma 1, pur essendo parte integrante e sostanziale del contratto, sottoscritti dalle 
parti, sono conservati dalla Stazione appaltante presso 
 

Articolo 24. Richiamo alle norme legislative e regolamentari. 

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in 
materia e in particolare il Codice dei contratti. 
 
Articolo 25. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) sono a totale 
carico dell'appaltatore. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno 
della consegna a quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto, per cui si 
richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 
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4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. E richiesto, io Ufficiale 
rogante, ho ricevuto quest'atto da me pubblicato mediante lettura fattane alle parti che amia richiesta l'hanno dichiarato 
conforme alla loro volontà ed in segno di accettazione lo sottoscrivono. 
 
 
 
Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto: 
 
 
 
Il Rappresentante della stazione appaltante       L'appaltatore 
 
 
 
 

L’Ufficiale rogante 
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Comune di Comune di Cairano 

Provincia di Provincia di Avellino  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLATO GENERALE DI APPALTO 
PER I LAVORI PUBBLICI 

DECRETO 19 APRILE 2000 N.145 
(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 131 del 7 giugno 2000) 
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Art. 1 

CONTENUTO DEL CAPITOLATO GENERALE 
 

1. Il capitolato generale d'appalto, in prosieguo denominato capitolato, contiene la disciplina regolamentare dei rapporti tra 
le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti affidatari di lavori pubblici.  

2. Le disposizioni del capitolato devono essere espressamente richiamate nel contratto di appalto; esse si sostituiscono di 
diritto alle eventuali clausole difformi di contratto o di capitolato speciale, ove non diversamente disposto dalla legge o dal 
regolamento.  

3. Ai fini del presente capitolato per regolamento si intende il regolamento di cui all'articolo 3 della legge 11 febbraio 1994, 
n. 109, e s.m.i. (Si intende il regolamento di cui all'articolo 5 del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.) 

 
Art. 2 

DOMICILIO DELL'APPALTATORE 
 

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia in tale luogo 
uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente 
riconosciuta.  

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto di 
appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria 
competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere 
effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 

 
Art. 3 

INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 
 

1. Il contratto di appalto e gli atti di cottimo devono indicare:  
a) il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le norme che regolano la 

contabilità della stazione appaltante;  
b) la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto 

o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante; gli 
atti da cui risulti tale designazione sono allegati al contratto.  

2. La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere 
tempestivamente notificata alla stazione appaltante.  

3. In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con 
precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.  

4. In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione appaltante 
per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere. 

 
Art. 4 

CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE DELL'APPALTATORE 
 

1. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona fornita 
dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto.  

L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante.  
2. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l'amministrazione committente, che 

provvede a dare comunicazione all'ufficio di direzione dei lavori.  
3. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori.  
4. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità 
all'appaltatore o al suo rappresentante.  

 
Art. 5 

CANTIERI, ATTREZZI, SPESE ED OBBLIGHI GENERALI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 

1. (comma abrogato dal D.P.R. n. 207/2010) 
2. L'appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti ed indicati dal direttore dei lavori per 

essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto.  
3. La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri, sui galleggianti e sui mezzi di trasporto utilizzati 

dall'appaltatore. 
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Art. 6 
DISCIPLINA E BUON ORDINE DEI CANTIERI 

 
1. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al 

proprio personale le norme di legge e di regolamento.  
2. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere.  
3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 

dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi dell'articolo 4. 
4. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è 

attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le 
attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

5. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore 
di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.  

6. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde 
nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
 
Art. 7 - TUTELA DEI LAVORATORI (articolo abrogato dal D.P.R. n. 207/2010) 

 
Art. 8 

SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORIE 
 

1. Sono a carico dell'appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione compresi quelli 
tributari.  

2. Se al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto è obbligo 
dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla 
differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla 
dimostrazione dell'eseguito versamento delle maggiori imposte.  

3. Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello originariamente previsto, la stazione 
appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori imposte 
eventualmente pagate.  
 
Art. 9 - RICONOSCIMENTI A FAVORE DELL'APPALTATORE IN CASO DI RITARDATA CONSEGNA DEI LAVORI; Art. 10 - 
VARIAZIONE AL PROGETTO APPALTATO; Art. 11 - VARIANTI IN DIMINUZIONE MIGLIORATIVE PROPOSTE 
DALL'APPALTATORE; Art. 12 - DIMINUZIONE DEI LAVORI; Art. 13 - PAGAMENTO DEI DIPENDENTI 
DELL'APPALTATORE; Art. 14 - DANNI; Art. 15 - ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI (articoli abrogati 
dal D.P.R. n. 207/2010). 

 
Art. 16 

PROVVISTA DEI MATERIALI 
 

1. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i 
materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati 
al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento 
dei prezzi pattuiti.  

2. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa 
ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni 
temporanee e ripristino dei luoghi.  

3. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge sulle 
espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità 
per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

 
Art. 17 

SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN CONTRATTO 
 

1. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può prescriverne uno 
diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  

2. Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli articoli 136 e 137 del regolamento. (Si 
intendono gli articoli  163 e 164 del D.P.R. 207/2010). 
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3. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza 
l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del procedimento. In 
tal caso si applica l'articolo 16 comma 2. 

 
Art. 18 

DIFETTI DI COSTRUZIONE 
 

1. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite senza la 
necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in 
opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.  

2. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del procedimento; 
qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto necessario per il rispetto del contratto.  

3. Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche siano 
disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico 
dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della 
situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

 
Art. 19 

VERIFICHE NEL CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

1. I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la responsabilità 
dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore 
stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo 
all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 
 
Art. 20 - COMPENSI ALL'APPALTATORE PER DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE; Art. 21 - TEMPO PER LA 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI; Art. 22 - PENALI; Art. 23 - PREMIO DI ACCELERAZIONE; Art. 24 - SOSPENSIONE E RIPRESA 
DEI LAVORI; Art. 25 - SOSPENSIONE ILLEGITTIMA; Art. 26 - PROROGHE (articoli abrogati dal D.P.R. n. 207/2010) 

 
Art. 27 

DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI 
 

1. L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove consentito 
dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare 
l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non 
ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali.  

2. Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa la necessità che i lavori 
siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del responsabile del 
procedimento ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior 
onere. 
 
Art. 28 - VALUTAZIONE DEI LAVORI IN CORSO D'OPERA; Art. 29 - TERMINI DI PAGAMENTO DEGLI ACCONTI E DEL 
SALDO; Art. 30 - INTERESSI PER RITARDATO PAGAMENTO; Art. 31 - FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE (articoli 
abrogati dal D.P.R. n. 207/2010); Art. 32 DEFINIZIONE DELLE RISERVE AL TERMINE DEI LAVORI (articolo abrogato dal 
D.Lgs. 152/2008); Art. 33 - TEMPO DEL GIUDIZIO; Art. 34 - CONTROVERSIE (articoli abrogati dal D.P.R. n. 207/2010). 

 
Art. 35 

PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI TROVATI 
 

1. Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione appaltante la proprietà 
degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si 
dovessero reperire nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi.  

L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero 
state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

2. Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato alla 
stazione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione 
della stazione appaltante. 

 
Art. 36 

PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE 
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1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'amministrazione.  
2.  L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò 

compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.  
3. Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 

attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione 
dei prezzi. 
 
Art. 37 - COLLAUDO (articolo abrogato dal D.P.R. n. 207/2010) 
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Comune di Comune di Cairano 
 

Provincia di Provincia di Avellino 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 

LAVORI DI RIPRISTINO E RESTAURO 
 

OGGETTO: 

RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA 
Misura 7.2.1 
Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle aree rurali per 
migliorare il valore paesaggistico 

  
  

COMMITTENTE: Comune di Cairano 
  

Codice CUP:   
  

Codice CIG:  

 

Cairano, 13.04.2021 
 
 

 
 
 

IL TECNICO 
 

Arch. Giovanni Maggino 
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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - DESIGNAZIONE, FORMA E 

PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 

 
 

Art 20.1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i lavori 
di: L’Intervento di progetto, nella porzione di via delle Grotte del Vino, si integrerà con quello già realizzato a monte, 
saranno recuperate le antiche pavimentazioni in ciottoli di fiume che caratterizzavano la via delle Grotte, come già 
fatto il precedente intervento di recupero. I materiali utilizzati saranno ciottoli di fiume, cordoni di pietra irpina anticati, 
elementi naturali per ingegneria naturalistica, staccionate in legno ed elementi di arredo in muratura di pietra e legno di 
castagno. 
Particolare attenzione è stata posta sulla scelta degli apparecchi illuminotecnici, tutti di ultima generazione con particolare 
attenzione al contenimento dei consumi tramite lampade a led. 
Anche nel tratto della viabilità arcaica intorno alla Rupe, saranno recuperate ed integrate le pavimentazioni “storiche” in 
acciottolato di fiume e una balaustra di sicurezza in ferro e legno. Con la messa in opera di una palizzata in legno di castagno 
di conterrà il terreno a monte del percorso. 
Si elencano di seguito le lavorazioni di progetto previste: 
RECUPERO VIABILITA’ ACARICA 

• Recupero pavimentazioni storiche in acciottolato - integrazione 
• Sottofondazione in c.a. 
• Recupero e integrazione di muretti-sedute in pietra 
• Staccionata di sicurezza in legno 
• Linea interrata di pubblica illuminazione 
• Messa in opera di apparecchi illuminotecnici a basso consumo 
• Recupero di un’area a belvedere 
• Alberature e filari con piante di pregio 
• Messa a dimora di specie arbustive autoctone ai piedi delle scarpate dei rilevati 
• Realizzazione di macchie arboree delle aree intercluse o residuali (area belvedere) 
• Opere di tutela faunistica (recinzioni e opere a verde per invito su un sottopasso esistente) 
• Opere di mitigazione acustica con barriera vegetale sempreverde 

 
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di 
aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive 
contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla 
massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

 
Art 20.1.2 

FORMA DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a: MISURA con offerta a UNICO RIBASSO 
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente all’opera 

nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 
Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di 

lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo di un appalto a 
misura risulterà variabile. 

 
In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:  
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Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari 

 
Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche eventuali somme a 

disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo articolo Norme Generali per la 
misurazione e valutazione dei lavori. 

 
L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di 

Sicurezza) è sintetizzato come segue: 
 
 

Quadro economico di sintesi 

Per lavori a MISURA Euro 183.092,22 

Totale dei Lavori Euro 183.092,22 

di cui per oneri della sicurezza Euro 3.954,41 

 
La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della manodopera sulla base di 

quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di: Euro 42.410,03 
 

QUADRO ECONOMICO  
 redatto secondo quanto previsto art. 9 del bando della Misura  7.2.1 - PSR Campania 2014-2020 e 

alle Disposizioni Attuative Generali 

 

A LAVORI: 

a.1 Importo lavori a base d'asta  €                   179.137,81  
a.2 Oneri non soggetti a ribasso  €                       3.954,41  
  TOTALE A (a.1+a.2)  €                   183.092,22  
   

B SOMME a DISPOSIZIONE della STAZIONE APPALTANTE:  

b.1 Imprevisti (max 5% di A)  €                       9.154,61  

b.2 Spese tecniche e generali (max 10% di A)  €                     18.309,22  
b.3 Oneri di discarica  €                       3.693,70  
b.4 IVA (10% di A + 10% di b.1+ 22% di b.3)  €                     20.037,30  

b.5 IVA (22% di b.2)  €                       4.028,03  
b.6 Espropriazioni  €                                 -    
  Totale B (b.1+b.2+b.3+b.4+b.5+b.6)  €                     55.222,86  
     

C TOTALE INVESTIMENTO (A+B)   €                   238.315,08  
 
 
 
 
 

HYPER_PUNTO_IND|330|Norme
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Art 20.1.3 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 183.092,22 (Euro 
centottatremilanovantadue/22) oltre IVA. 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e 
s.m.i., stimati in Euro 3.954,01 (diconsi Euro tremilanovecentocinquantaquattromila/01) somme che non sono soggette a 
ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 179.137,81 (diconsi Euro centosettantanovemilacentotrentasette/81) per i lavori 
soggetti a ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria offerta i propri costi 
della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  
 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 
a) CATEGORIA PREVALENTE 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG2 Restauro e manutenzione dei beni immobili 
sottoposti a tutela 

183.092,22 Duecentoquarantasettemila,00 100 

 
 

Art. 20.1.4 
AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di 

autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta 
giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente 
concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante 
atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le 
norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione 
Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 
40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 
 

 
Art. 20.1.5 

DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 
 

Le opere, oggetto dell'appalto, possono riassumersi come appresso, salvo le prescrizioni che all'atto esecutivo potranno 
essere impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo conto, per quanto possibile, delle norme UNI, UNI EN 13285, UNI EN ISO 
14688-1:  

1° Movimenti di materie per la formazione del corpo stradale e pertinenze, da eseguire secondo la sagoma, l'andamento 
planimetrico ed altimetrico previsti in progetto.  

2° Opere d'arte di ogni genere, tanto per l'attraversamento dei corsi d'acqua e per lo sfogo delle acque piovane raccolte 
nei fossi laterali, quanto per difendere le scarpate dei tagli e dei rilevati, ovvero per il consolidamento e per la difesa del 
corpo stradale.  

3° Formazione di ossature e massicciate per la carreggiata della strada.  
4° Cilindratura meccanica delle massicciate.  
5° Trattamenti superficiali delle massicciate, rivestimenti, penetrazioni, pavimentazioni in genere. 
6° Lavori diversi consistenti in $MANUAL$. 
7° Lavori ed oneri compensati a corpo: $MANUAL$. 
Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei paragrafi che seguono, salvo che non sia 

altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori.  
Restano escluse dall'appalto le seguenti opere che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad altra 

ditta senza che l'Appaltatore possa fare eccezione o richiesta o compenso alcuno: $MANUAL$  
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Art. 20.1.6 
OPERE IN VERDE PER IL RINSALDAMENTO E CONSOLIDAMENTO DELLE SCARPATE 

 
Al fine di evitare che lo smaltimento delle acque del piano stradale lungo le scarpate del rilevato o delle acque a monte delle 

scarpate in taglio provochi danni derivanti dallo scorrimento (ruscellamento), potranno essere ordinate, oltre le normali 
piantagioni e inzollature come opere in verde, graticciate viventi con andamento trasversale alla massima pendenza, sfalsate 
tra loro. 

 
 

Art. 20.1.7 
MASSICCIATA 

 
Per tutta la larghezza della carreggiata, nei tratti nei quali la strada debba essere mantenuta a macadam ordinario, oppure 

protetto con trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni, oppure ancora con pavimenti che lo richiedano, la strada stessa 
verrà munita di massicciata costituita con pietrisco o ghiaia sciolta di spessore uniforme per tutta l'altezza prescritta nei vari 
casi o che sarà prescritta in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.  

La massicciata sarà contenuta entro apposito incassamento (cassonetto) ricavato entro la piattaforma stradale.  
La sagoma superficiale della massicciata sarà quella prescritta per il macadam ordinario oppure per i trattamenti 

superficiali, rivestimenti, penetrazioni o pavimenti su massicciata, da adottare per la strada o nei vari tratti ed indicati nel 
precedente articolo "Dimensioni Forma Trasversale e Caratteristiche della Strada". 

Inoltre, in tutti i tratti nei quali la piattaforma stradale ricade sui rilevati, o su terreni di non sufficiente resistenza, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori, e sempreché non si debba in questi tratti pavimentare la strada con tipi che già 
richiedano fondazioni proprie e speciali in calcestruzzo, la massicciata propriamente detta, di pietrisco o ghiaia, che dovrà 
formare il nucleo della carreggiata od il sostegno di pavimentazione, sarà distesa su apposita fondazione od ossatura in 
pietrame dello spessore prescritto (o da prescriversi all'atto esecutivo) da costruire anch'esso entro l'adatto cassonetto da 
scavare nella piattaforma stradale ed eseguito con le modalità indicate nell'omonimo articolo del Capitolo "Qualità e 
Provenienza dei Materiali - Modalità di Esecuzione ed Ordine da Tenersi nei Lavori". La sagoma superficiale di questo 
sottofondo od ossatura sarà in genere parallela a quella superficiale della massicciata di cui sopra. 

 
Art. 20.1.8 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le modalità 
previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura 
di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonchè agli articoli del 
d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti 
dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o 
deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento 
o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento 
dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione 
della stazione appaltante. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso 
d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per 
rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso 
necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla 
evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il 
valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore 

sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste 
nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore 
s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini 
dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 
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risoluzione del contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la 

rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della 
Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in 
contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione 
ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi".  
 Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di seguito si riportano le 
clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano la portata e la natura delle modifiche nonché le 
condizioni alle quali esse possono essere ammesse:  

1. Le modifiche, nonche' le varianti, dei contratti di appalto in corso di validita' devono essere autorizzate dal RUP con le 
modalita' previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei 
settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti:  

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole 
chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e 
la natura di eventuali modifiche nonché' le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle 
variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura 
generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento 
rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla meta'. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti 
aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano 
inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto 
dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari: 1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti 
di intercambiabilita' o interoperabilita' tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 2) 
comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi;  

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 
7: 1) la necessita' di modifica e' determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o 
per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso 
d'opera. Tra le predette circostanze puo' rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o 
provvedimenti di autorita' od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) la modifica non altera la natura generale del 
contratto;  

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l'appalto a causa 
di una delle seguenti circostanze: 1) una clausola di revisione inequivocabile in conformita' alle disposizioni di cui alla lettera a); 
2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, 
scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti 
inizialmente, purche' cio' non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del 
presente codice; 3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori;  

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei documenti di gara 
soglie di importi per consentire le modifiche. 

 

HYPER_PUNTO_IND|433|
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CAPITOLO 2 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

Art. 20.2.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e nel 
Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari 
e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla 
circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per 
quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 
marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla 
legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e 
s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 
e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 
Art. 20.2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato generale 
d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la 
seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta prezzi; 
b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 
f) i seguenti elaborati di progetto: 
 

EG.  ELABORATI GENERALI 
EG.1 Relazione Illustrativa e Tecnica 
EG.2 Quadro Economico Riepilogativo   
EG.3 Computo Metrico Estimativo  
EG.4 Elenco Prezzi Unitari  
EG.5 Analisi Prezzi Aggiunti 
EG.6 Stima Incidenza Manodopera 
EG 7 Schema di Contratto / Capitolato Speciale d’Appalto  
EG 8 Cronoprogramma dei Lavori 
EG 9 Piano di Sicurezza e Coordinamento 
EG 10 Piano di Manutenzione dell’opera 

ELABORATI GRAFICI 
INQUADRAMENTI  

I.1 Inquadramento territoriale      1.1000  
I.2 Interventi realizzati o in corso di realizzazione     1.1000 
I.3 Stralcio Piano Regolatore Generale vigente     1.1000 
I.4 Condizioni del borgo rurale      1.1000 

STATO DI FATTO 
DF.1  Documentazione fotografica con coni ottici – Tratto via delle Grotte del Vino 
DF.2  Documentazione fotografica con coni ottici – Tratto sotto la Rupe 
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PROGETTO 
V.1 Individuazione "viabilità arcaica" su Carta Tecnica Regionale   1:2000 
V.2 Individuazione "viabilità arcaica" a livello urbano della    1:1000 
V.3 Tracciato "viabilità arcaica" Tratto Via delle Grotte del Vino    1:500 
V.4 Tracciato "viabilità arcaica" Tratto zona sotto Rupe    1:500 
V.5 Tratto zona Grotte del Vino - individuazione tipologia di intervento   1:500 
V.6 Tratto zona sotto Rupe -  individuazione tipologia di intervento   1:500 
V.7 Tratto zona Grotte del Vino - dettaglio pavimentazioni, alberature e ing. Naturalistica 1:200 
V.8 Tratto zona sotto la Rupe - dettaglio pavimentazioni, alberature e ing. Naturalistica 1:200 
P.1 Planimetria progetto -- tratto area Grotte del Vino    1:500 
P.2 Planimetria progetto -- tratta area sotto Rupe      1:500 
P.3 Sezioni trasversali di dettaglio  
P.4 Profilo longitudinale di dettaglio Tratto Via sotto la Rupe 
P.5 Profilo longitudinale di dettaglio Tratto Via delle Grotte del Vino 
PC Particolari costruttivi quotati e con rappresentazione dei materiali AGG. TABELLE BRAIL 
PR Rendering 
IE.  IMPIANTO ELETTRICO di pubblica illuminazione   

IE.1 Relazione specialistica Impianti Elettrici di pubblica illuminazione  
IE.2 Planimetria-Impianto Elettrico di pubblica illuminazione 

RV.  Relazione opere a verde   
RV.  Relazione specialistica sulle scelte vegetazionali   

 
 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato speciale 

d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 
• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  
• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori nonchè le 

norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'appaltatore ne farà 
oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 
indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o 
che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 
seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - 
capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, di 
norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita 
statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 
Art. 20.2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e 
classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e 
disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 
 

Cod. Descrizione Importo Classifica % sul totale 

OG2 Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a 
tutela 

183.092,22 I 100 % 
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Art. 20.2.4 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
 
Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 

insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime 
condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità 
aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, 
fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 
Art. 20.2.5 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con le procedure di cui 
all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 
106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui risulti 
impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra 
apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione 
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di 
cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) 
dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di cui 
all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le 
concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, 
ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai 
trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore, sono: 
a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e assicurazioni 

obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 
b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione delle norme 

regolanti il subappalto. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure 

di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave inadempimento 
alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 
responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei 
lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli 
addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
dichiara risolto il contratto. 

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal Rup durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore 
può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'appaltatore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 
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Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore 
dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, 
non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 
redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve 
il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi 
o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato 
dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio 
addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione assunta sarà 
inviata all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche mediante posta elettronica certificata 
(PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di 
due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 
Art. 20.2.6 

GARANZIA PROVVISORIA 
 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la mancata 
sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione (in 
contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta 
dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del 
contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino 
all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera 
a) del Codice, è facoltà della stazione appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel 
bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un 
arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di 
aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di 
validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia 
corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per 
la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, 
dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la 
sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 
dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 
o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata 
nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 
Art. 20.2.7 

GARANZIA DEFINITIVA 
 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione 
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o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di 
aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni 
del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 
del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del 
Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la 
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN 
ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti 
delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, 
del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il 
mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno 
inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione 
dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina la 
decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori economici 
di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice Appalti. 
L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del 
prezzo di aggiudicazione. 

 
Art. 20.2.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 
 
A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla 

stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 
subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma da assicurare è fissato in Euro 183.092,22 
(diconsi euro centoottantatremilanovantadue,22). Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità 
civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 
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dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia 
previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da 
tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente rideterminate con 
provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a 
stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria 
decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La 
polizza deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non 
appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 
autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento 
del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla 
natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile 
per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 500.000 euro (diconsi euro cinquecentomila). 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo approvati con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 
Art. 20.2.9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve 
essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto 
del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.  
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che 

si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità 

tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i 
limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può 
essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le opere 
corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di seguito 
elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico, artistico, 

archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
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OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 
OS 32 - strutture in legno. 
 
Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori 

siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice o, indipendentemente dall'importo a base di gara, 
riguardino le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della 
legge 6 novembre 2012, n. 190: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di 
terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di 
bitume; e) noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) guardiania 
dei cantieri. 

Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori andrà indicata con riferimento a 
ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 
nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del 
subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 
subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo 

inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non 
idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti 
del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione 
appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore 
o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo 
consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento 
da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in 
solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i 
subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai 
fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare 
il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica 
della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso 
di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione 
ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e 
il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa 

la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare 
del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al 
subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati 
motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 
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importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché dell’articolo 5, 
comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso 
obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione a l 
subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 
medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo 
incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
 

Art. 20.2.10 
CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

 
La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto, in conformità 

a quanto previsto dai documenti di gara. 
Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile per il caso di ritardo nella consegna per fatto o colpa del 

Direttore dei Lavori, per tale ritardo sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso e quantificati gli indennizzi a favore 
dell'impresa affidataria nella misura di 0,01%. 

Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, 
munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei 
lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali 
fini, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna 
dei lavori, il direttore dei lavori e l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine 
per il compimento dei lavori. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via 
d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 
lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi 
oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 
pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 
compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il 
pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo 
dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli obblighi di 
cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in 
presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un 
verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 
termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la valutazione del rischio di 
rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare 
dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di 
ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di 
sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, 
comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di 
sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte 
delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 
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L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del verbale di 
consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo articolo, per la presentazione del programma di 
esecuzione dei lavori. 

L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma 
operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi 
previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto 
dai precedenti punti. 

L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 288 naturali e consecutivi dalla data del 
verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (Offerta Economicamente Più 
Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la 
riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’appaltatore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri 
di scelta del contraente. 

L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena 
avvenuta. La Direzione dei Lavori procederà subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

 
Art. 20.2.11 

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONE E DI 
INSTALLAZIONE 

 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di programma di 

esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, 
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori 
alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo 
conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 
all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore 
entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto 
dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 
programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al 
programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il 
programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino modifica delle 
scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità 
ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla quale dovrà 
svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna 
anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi 
per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è tenuto a 
presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili.  

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma esecutivo dei lavori 
redatto dall'appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in 
caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei 
lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente 
dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione 
dei lavori. 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la 
sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 
rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, 
nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché 
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei 
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mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro 
cinque giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di 
pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto 
motivato delle amministrazioni competenti. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e 
indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto 
alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è 
dovuto all’esecutore negli altri casi.  

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 
impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, 
mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni 
dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà 
avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la 
proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica 
i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di 
proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna 
ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle esposte 
sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, con le forme e modalità previste dall’articolo 107 comma 6 del 
d.lgs. n.50/2016 s.m.i. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su 
istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente 
ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la 
ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza 
contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed appaltatore, nel 
quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare 
rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per 
l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e fasi 
delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il 
piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 
Art. 20.2.12 

ISPETTORI DI CANTIERE 
 

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei Lavori può essere 
coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati di adeguata competenza e 
professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei 
lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in 
conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. La stazione 
appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, possano assicurare la propria 
presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di 
collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno affidati fra gli altri i 
seguenti compiti:  
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a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle 
prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi 
di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle 
quali sono stati costruiti; 
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrattuali; 
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal direttore 
dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 
Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a utilizzare la diligenza 

richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona fede di cui all’art. 
1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo restando che 
l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.  

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori di cantiere, 
svolgerà le seguenti funzioni:  

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non 
sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;  
b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidate nel 
rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  
c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, 
ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione della misura della quota 
corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  
d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di applicazione dei prezzi 
di subappalto e sicurezza;  
e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui all’art. 105 del 
Codice.  

 
 

Art. 20.2.13 
PENALI 

 
Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle 

prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del 
contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 
per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non 
possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale giornaliera di Euro 
0,24 per mille (diconsi Eurocent. ventiquattro ogni mille) dell'importo netto contrattuale corrispondente a Euro 247.000,00.  

  
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 

verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di 
collaudo finale.  
 

Art. 20.2.14 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente predisposto dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai 
sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche 
e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese 
esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 7 giorni dalla data fissata per la 
consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali 
proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 
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L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere interessato, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da 
ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio 
dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a presentare un 
Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso 
d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i 
contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte le 
disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie 
maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 
specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, 
anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La 
disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, 
l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della consegna dei 
lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la 
cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito 
di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi 
del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, 
corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 
effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e 
alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva 
l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo 
applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una dichiarazione 
attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di essere 

perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca 
l'appalto e cioè: 

- che il committente è Comune di Cairano e per esso in forza delle competenze attribuitegli il sig. Luigi D'Angelis (Sindaco); 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 

2008, n. 81) è Geom. Antonio Di Biasi (Rup); 
- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei 

Coordinatori della Sicurezza; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l'Arch. Giovanni Maggino;  
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l'Arch. Giovanni Maggino; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi adeguato le 

proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro 3.954,41. 
Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese appaltatrici (e 

subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui 
all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori e alle 

eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle attività per la 
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prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, attuerà le azioni 

correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte delle 

imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire idonea 

motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di 
pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli 
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene 
del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare 
modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la 
sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e 
formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi 
dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 
Art. 20.2.15 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti che eseguono 
lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti  
devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o subcontraenti a 
qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o 
postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 
contratto. 

 
Art. 20.2.16 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato l’importo 
dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei 
lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 
può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione dovrà 
essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei 
lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali 
con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta 
e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 70.000,00. 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel 
contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, 
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gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime 
due voci. Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del 
corrispettivo di appalto non può superare i quarantacinque giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei 
lavori. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione 
appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 30 giorni dalla data di rilascio del certificato di 
pagamento. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, 
la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono 
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 
collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del procedimento invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante 
paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo 
rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma 
restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali 
non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di 
agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi 
sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto. 

 
Art. 20.2.17 

CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 
 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi e 

trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata 
soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento entro il 
termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel 
momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile 
del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al Sindaco o ai 
Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà 
stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di 
aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le 
ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del 
procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il 
responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i 
documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed 
eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 
Art. 20.2.18 

COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in 
caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione rapportata alla tipologia e 
caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori 
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nazionale o regionale di pertinenza. 
Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità 

dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere 
provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 
medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al d.P.R. 
n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari ad 
eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo 
statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 
nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia 
provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera con la cadenza 
che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. In particolare sarà necessario 
che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti 
impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere 
invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato 
sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di 
inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 
ovvero 
 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire l’incarico di 

collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli 
elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre mesi ovvero 90 giorni dalla data di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia 
diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo 
per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento.  

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i seguenti 
elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalla data di consegna 
dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che l'esecutore dei 
lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante apposizione sulle 
fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, 
tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il certificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con 
l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

 
Art. 20.2.19 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 
Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente 

normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 
dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 
• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abilitato ed 

iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico 
del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più 
moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero 
della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la 
sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 



                 Comune di Cairano -- RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA  
 

PROGETTO ESECUTIVO 
EG.7   CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO                                                                                                                 pag.27 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà 
della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la 
realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di locali ad 
uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la 
relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico 
funzionanti; 

• le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), a proprie 
spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati; 

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che potranno in ogni tempo essere ordinati dalla 
Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 
l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo 
munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne 
l'autenticità; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro 
venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di 
migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o privati 
latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, prevenzione 

infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie relative 

all'impiego della manodopera; 
• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 
• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero indicato dalla 

Direzione dei Lavori; 
• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, l'occupazione 

temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i 
materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti 
per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette ed a 
qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di 
servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione 
dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese, secondo le 
disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni 
che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a 
carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al comma 
17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute e la 
sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore 
abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di 
quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che dovesse 
stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del 
comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha 
l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il 
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direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere 
è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto 
affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 
esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il 
diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o 
dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso di 

cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo 
soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a quanto 
previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 
Art. 20.2.20 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone la 
Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 
(altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, 
della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., 
devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative 
nazionali e locali. 

 
Art. 20.2.21 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da escavazioni o 
demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nei luoghi indicati dalla committenza nell'arco di 2km. 
intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto 
dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi di contratto. 

 
Art. 20.2.22 

RINVENIMENTI 
 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 risultasse negativa, al 
successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi 
e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di 
pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato 
avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che 
redigerà regolare verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.  

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che 
fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione 
appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 

Art. 20.2.23 
BREVETTI DI INVENZIONE 

 
I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di produzione o di 

esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati al valore e agli obiettivi dello 
stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento a una 
fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un 
determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di 
favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una 
descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà 
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accompagnato dall'espressione «o equivalente». 
Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, ovvero 

l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver 
pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

 
Art. 20.2.24 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 
 

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 

15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento 
dell’avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo 
complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo 
delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà 
l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per 
cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 
dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, trasmettendo nel 
più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo 
di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti 
segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 
redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario 
sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario 
da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero 
di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per l'accettazione, può 
instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 
 

Art. 20.2.25 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a base d'asta 

(o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a 
misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga 

sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per premi di 

assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 

indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 
provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale 
scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 
accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore monetario, non sono 
previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole 
fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo 
riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di 
alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro.  

 
 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sulla base dei prezzari 
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predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento 
rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per 
i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o 
materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e dalle province autonome 
territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a 

riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere 
ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta del Rup. 

Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungere 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

 
Art. 20.2.26 

OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  
 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del Parlamento 
Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la commercializzazione 
dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei 
prodotti da costruzione”. 

 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la propria 

sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al citato 
Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi soggetto alle 
sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore 
dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una apposita 

dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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CAPITOLO 3 
 
 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
 

Art. 20.3.1 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 

compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle 
opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente 
in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale scadenza di 
un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma 
esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del d.P.R. n. 207/2010, in accordo col programma di cui all'art. 21 del d.lgs. n. 50/2016 
e s.m.i. 
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CAPITOLO 4 
 
 

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

 

 
 

Art. 20.4.1 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di 

deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la 
discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 
collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere 
conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla 
Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere 
convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di 
qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo 
l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 
sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
 

 
Art. 20.4.2 

COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN MARMO E PIETRE 
 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga incaricata della sola 
posa in opera, l'Appaltarore dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e 
collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle lucidature, ecc. Essa pertanto dovrà provvedere 
a sue spese alle opportune protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scolini, pavimenti, ecc., restando 
obbligata a riparare a sue spese ogni danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della 
Direzione dei Lavori, la riparazione non fosse possibile.  

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o stagnato, od anche 
in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, e di gradimento della Direzione dei 
Lavori. 

Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, preferibilmente a 
mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con malta cementizia. I vuoti che risulteranno 
tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o 
mezzana, sufficientemente fluida e debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. 

La stessa malta sarà impiegata per l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. È vietato l'impiego di 
agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure è vietato 
l'impiego della malta cementizia per l'allettamento dei marmi. 

L'Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, architravi, 
rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelli in cemento armato in specie: in tale caso si 
potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa 
della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno all'uopo impartite dalla Direzione dei Lavori 
e senza che l'impresa abbia diritto a pretendere compensi speciali. 

Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta posizione prestabilita dai disegni o dalla 
Direzione dei Lavori; le connessioni ed i collegamenti eseguiti a perfetto combaciamento secondo le minori regole dell'arte, 
dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia 
possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera.  

I piani superiori delle pietre o marmi posti all'interno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare le acque 
piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori.  

Sarà in ogni caso a carico dell'Appaltatore, anche quando essa avesse l'incarico della sola posa in opera, il ridurre e 
modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti e incisioni, in modo da consentire la perfetta posa in 
opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle 
pietre o marmi segua immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza 
che l'Appaltatore possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 
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CAPITOLO 5 
 
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 
 

Art. 20.5.1 
NORME GENERALI 

 
Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto nell'elenco 
dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di quelle 
indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso 
che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a 
carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di 
collaudo. 
 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del presente Capitolato 
speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori 
le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. Nel caso di 
appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni 
diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle 
lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto del ribasso 
contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali 
andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 
Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia (art. 179 del d.P.R. 207/2010), tali 
lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per 
l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, 
saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e 
con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
 
Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al ribasso 
d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 

 
Art. 20.5.2 

MOVIMENTO DI MATERIE 
 
a) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale.  

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e cunette secondo 
l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinato 
col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno 
rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna, salvo la facoltà all'Appaltatore ed alla Direzione dei Lavori 
di intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni 
ed al profilo longitudinale contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato per tenerne il debito 
conto nella valutazione dei relativi volumi.  
Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzo dello scavo di 
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sbancamento.  
L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intenderà compensato col prezzo relativo alla formazione del 
rilevato stesso.  
Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprenderà il taglio delle piante, l'estirpazione delle 
ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a rifiuto, a reimpiego o a deposito a qualsiasi distanza, la 
perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed armature nei limiti previsti 
nel precedente articolo "Armature e Sbadacchiature Speciali per gli Scavi di Fondazione", quelli già ricordati per l'apertura 
e la manutenzione di strade private, diritti di passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per 
esaurimenti d'acqua di qualsiasi importanza, ecc.  
Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della sola roccia da mina) si 
intenderanno compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore a 0,50 m³; 
quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m³ verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà 
detratto da quello degli scavi di materie.  
Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno valutati e compensati col 
prezzo degli scavi di sbancamento.  
I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, resteranno di proprietà della Stazione Appaltante che ne 
disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di accatastamento o immagazzinamento sarà a carico 
dell'Appaltatore, intendendosi l'onere compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi.  
Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito verrà ricavato in base alla differenza tra il volume 
totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per il reimpiego dalla Direzione dei Lavori.  
Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intenderanno compresi gli oneri relativi 
all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di 
tutte le indennità di occupazione di terreni, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da aree 
demaniali, e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento.  
Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti per la formazione della 
sede stradale e relative pertinenze.  
Esso comprenderà anche gli oneri della preparazione del piano di posa del rilevato, come: l'eliminazione di radici, erbe, limi 
e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che sussistano sul piano di posa del rilevato stradale.  
Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere alla stabilizzazione del terreno in 
quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato 
superficiale del terreno correttivo in rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno strato sufficientemente 
compatto ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o affondamenti di questi.  
Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della massima.  
Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di almeno 20 cm e la 
perfetta profilatura delle scarpate.  
Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta della Direzione dei Lavori 
venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il piano di campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a 
detto maggiore volume eccedente verrà estesa la contabilizzazione del rilevato.  
La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta a quello della formazione 
dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzione dei Lavori con apposito ordine di 
servizio.  

b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto o in presenza di acqua per l'impianto di opere d'arte, ecc.  
Ai sensi degli artt. "Scavi di Sbancamento" e "Scavi di Fondazione", si stabilisce che per le opere da eseguire nelle trincee 
verranno considerati come scavi per fondazione solamente quelli eseguiti al di sotto del piano orizzontale o inclinato, 
secondo il pendio longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, 
anche ove servano per fare luogo alle murature, verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a 
metro cubo coi prezzi relativi di elenco. 
Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del piano di sbancamento o 
quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del terreno naturale interessante la fondazione 
dell'opera.  
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione 
per la sua profondità sotto il piano orizzontale indicato all'articolo "Scavi di Sbancamento" o come sopra detto, e soltanto al 
volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi vale a dire che essi saranno valutati 
sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore 
scavo e qualunque armatura e puntellazione occorrente.  
Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione di cui sopra si 
intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, 
andrà in aggiunta a quello precedentemente computato.  
Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra specificati e a quelli emergenti 
del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato:  
1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi, innalzamento, carico, 
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trasporto e scarico in rilevato o rinterro o a rifiuto a qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di 
deposito;  

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per le formazioni di 
gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte d'acqua o altre condotte in 
genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  

3) dell'eventuale perdita parziale o anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed armature di qualsiasi entità, 
occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere ed evitare franamenti di pareti di cavi di 
sbancamento;  

4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.  
Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie e di consolidamento, 
saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno 
preesistente alla formazione dei rialzi stessi.  
I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al volume di scavo ricadente in 
ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano le varie zone 
successive, a partire dalla quota di sbancamento fissata in uno dei modi sopra indicati e proseguendo verso il basso.  
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal volume ricadente nella 
zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona.  
I prezzi relativi agli scavi di fondazione saranno applicabili anche agli scavi di fondazione per pozzi qualunque sia la loro 
sezione planimetrica.  
Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrino per scavi che si debbano eseguire in 
presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non superi l'altezza di 20 cm ed essa non dipenda 
da cause occasionali come è indicato all'articolo "Scavi di Fondazione" del presente Capitolato Speciale d'Appalto.  
Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la portata si mantenga pari 
od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da cause accidentali. E' compreso l'onere dei rinterri dei cavi 
intorno alle murature di fondazione e la pilonatura delle materie stesse.  

c) Scavi subacquei. 
Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente superi i 20 cm, per la parte eccedente tale limite verrà 
corrisposto il compenso per scavo subacqueo.  
Qualora la Direzione dei Lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua o il prosciugamento dei cavi, allo scavo 
verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione.  

d) Scavi subacquei e prosciugamenti.  
Saranno pagati a metro cubo con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, lettera b), e per zone successive a 
partire dal piano di livello a quota 0,20 m sotto il livello normale delle acque stabilitesi nei cavi procedendo verso il basso. I 
prezzi di elenco n. $MANUAL$ sono applicabili anche per questi cavi unicamente e rispettivamente al volume di scavo 
ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano la zona 
stessa, come è indicato nell'elenco prezzi. 
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona risulterà dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall'applicazione del corrispondente prezzo di elenco.  
Nel caso che la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e prosciugamenti dei 
cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò debba farsi per mancanza di prezzi di scavi subacquei), lo scavo 
entro i cavi così prosciugati verrà pagato come gli scavi di fondazione all'asciutto o in presenza di acqua, indicati alla lettera 
b), applicando i prezzi relativi a questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi, in questo caso, dal piano di sbancamento.  
Si richiama la nota relativa alla lettera a) precedente, per il caso che anche per gli scavi di cui alle lettere b) e c) siano 
previsti prezzi medi, qualunque sia la natura, consistenza e durezza dei materiali da scavare.  
 

 
Art. 20.5.3 

MURATURE E CONGLOMERATI 
 

a) Murature in genere. - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè 
intonaci e dedotti i vani, nonché i materiali di differente natura in esse compenetrati e che devono essere pagati con altri prezzi 
di tariffa.  

Nei prezzi di tutte le opere in muratura, tanto in fondazione quanto in elevazione, si intenderà sempre compresa ogni 
qualunque spesa per le impalcature e i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto, innalzamento o discesa 
e scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume, e per tutte le manovre diverse, occorrenti per la costruzione delle 
opere stesse, qualunque sia la loro altezza o profondità di esecuzione, e qualunque sia la grossezza e la forma delle murature, 
nonché per le murature in elevazione, il paramento di faccia vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di elenco delle murature, 
sempreché questo non sia previsto con pagamento separato.  

Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si 
intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri: tale rinzaffo sarà sempre eseguito e compreso nel prezzo unitario 
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anche a tergo dei muri che debbano essere poi caricati da terrapieni; è pure sempre compresa la formazione di feritoie regolari 
e regolarmente disposte nei muri per lo scolo delle acque e delle immorsature, e la costruzione di tutti gli incassi per la posa in 
opera della pietra da taglio.  

Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà della Stazione Appaltante, come in generale per tutti 
i lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà della Stazione Appaltante (non ceduti all'Impresa), si intende compreso 
ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per renderli idonei alla messa in opera, nonché la messa in opera 
degli stessi.  

Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi normali suddetti delle murature con 
pietrame fornito dall'Appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di 
lavorazione, messa in opera ecc., come sopra, del pietrame ceduto.  

Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, 
le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle vòlte e saranno valutate coi prezzi delle murature rette 
senza alcun compenso.  

Le murature rette o curve in pietrame o mattoni saranno quindi pagate a metro cubo coi prezzi di elenco stabiliti per i vari 
tipi, strutture e provenienza dei materiali impiegati.  

Le vòlte rette od oblique e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno pagati anche essi a volume ed a seconda del tipo, 
struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di elenco ed in essi s'intendono comprese tutte le forniture, lavorazioni 
e magistero per dare la vòlta in opera completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e di intradosso profilati e stuccati. 

b) Murature in galleria. - I prezzi fissati in tariffa per le murature in galleria si applicheranno soltanto alle murature delle 
gallerie comprese fra gli imbocchi naturali. Tutte le altre murature eseguite fuori di detti imbocchi per la costruzione delle 
gallerie artificiali sono pagate coi prezzi ordinari delle opere all'esterno.  

I prezzi assegnati in tariffa per le murature dei vòlti in galleria saranno applicati soltanto alla parte di rivestimento 
funzionante realmente da volto e che si trovi al di sopra della linea di imposta convenzionalmente fissata nei documenti 
d'appalto, e ciò anche se, per necessità di costruzione, la muratura di rivestimento da eseguire sulle centinature incominci 
inferiormente a detta linea d'imposta.  

Le murature sottostanti alla detta imposta convenzionale, qualunque sia la loro incurvatura, e fatta eccezione soltanto dei 
vòlti delle nicchie e delle camere di rifugio, dovranno essere sempre considerate come murature di piedritti, e come tali pagate 
con i relativi prezzi di tariffa.  

Per tutte le opere e lavori, tanto in muratura che di qualunque altra specie, eseguiti in galleria e per i quali non siano 
espressamente fissati i prezzi o compensi speciali in tariffa, si applicheranno sempre i prezzi relativi alle opere e lavori analoghi 
all'esterno, maggiorati del 20%.  

Ad esempio: i paramenti speciali a vista delle murature e la lavorazione a corsi, se ordinati ed eseguiti, saranno compensati 
coi prezzi dei detti lavori all'esterno maggiorati del 20%.  

Le murature che occorrano a rivestimento delle finestre o cunicoli di attacco, sempre che questi siano prescritti in progetto 
o dalla Direzione dei Lavori in corso di lavoro, dovranno essere valutate con i prezzi delle murature in galleria.  

Oltre a tutti gli oneri riguardanti la costruzione delle murature all'esterno, e a quelli relativi alle murature in galleria, i prezzi 
delle murature di rivestimento di gallerie, di pozzi e di finestre comprendono sempre ogni compenso: per la provvista, posizione 
in opera e rimozione successiva delle necessarie armature, puntellazioni e centinature, sia di quelle occorrenti per la 
costruzione, sia di quelle che si debbono eseguire in seguito per impedire la deformazione dei rivestimenti compiuti, la perdita 
parziale o totale del legname; per il trasporto dei materiali con qualunque mezzo dai cantieri esterni al luogo d'impiego in 
galleria; per esaurimenti di acqua di qualunque importanza, per l'illuminazione e la ventilazione; per l'ordinaria profilatura delle 
giunzioni alle facce viste, ed infine per qualunque altra spesa occorrente a dare perfettamente compiute le murature in 
conformità ai tipi di progetto ed alle prescrizioni tutte di contratto.  

Le murature in galleria dovranno essere sempre valutate per il volume corrispondente alle sezioni di rivestimento ordinate 
ed allo spessore prescritto senza tener conto delle maggiori dimensioni che si dovessero eseguire a norma del presente 
articolo, in dipendenza degli eventuali maggiori scavi effettuati o dei vani che risultassero oltre la sezione di scavo ordinata.  

Il prezzo fissato in tariffa per le murature di riempimento sarà corrisposto soltanto nel caso dei maggiori scavi per frane 
naturali o spontanei rilasci.  

Quando per cause indipendenti dall'Appaltatore occorra addivenire anche più di una volta a ricostruzioni parziali o totali 
delle gallerie, le murature per tali costruzioni saranno misurate e pagate nello stesso modo e con gli stessi prezzi stabiliti dalla 
tariffa per i lavori di prima costruzione.  

c) Murature di pietra da taglio. - La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al 
volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e altri pezzi, da 
pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.  

Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo però 
conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate alla medesima dai 
tipi prescritti.  

Nei relativi prezzi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri, di cui alla precedente lettera a).  
d) Riempimento di pietrame a secco. - Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, 

ecc. sarà valutato a metro cubo per il volume effettivo; 
e) Paramenti di faccia-vista. - I prezzi stabiliti in tariffa per lavorazione delle facce-vista che siano da pagare 
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separatamente dalle murature, saranno applicabili, qualunque sia la qualità o provenienza del pietrame per il rivestimento, 
anche se, per ordine della Direzione dei Lavori, tale qualità e provenienza risultassero diverse da quelle del materiale 
impiegato per la costruzione della muratura interna. 

Tali prezzi comprendono non solo il compenso per la lavatura delle facce viste, dei piani di posa e di combaciamento, ma 
anche quello per l'eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento.  

Nella misurazione dei paramenti saranno dedotte le parti occupate da pietra da taglio, da cortine di mattoni e da pietre 
artificiali.  

f) Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe. - I calcestruzzi per fondazioni, murature, vòlti, ecc., gli smalti ed i 
cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo di calcestruzzo o di smalto, escluso l'acciaio 
da impiegare per i cementi armati che verrà pagato a parte a peso ed a chilogrammo, e misurati in opera in base alle 
dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal 
modo di esecuzione dei lavori e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto agli spigoli 
che avessero il cateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più uguale, a 10 cm.  

I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d'opera saranno valutati sempre in ragione del loro 
effettivo volume, senza detrazione del volume dell'acciaio per i cementi armati quando trattasi di travi, solette, pali o altri pezzi 
consimili, ed in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo quando trattasi di 
pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione, pesandosi poi sempre a parte l'acciaio occorrente per le armature interne 
dei cementi armati.  

I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel relativo prezzo di tariffa 
anche l'acciaio occorrente per l'armatura e la malta per fissarli in opera, oltre tutti gli oneri di cui appresso.  

Nei prezzi di elenco dei calcestruzzi, smalti, lastroni e cementi armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni 
forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento del calcestruzzo, le armature in legname di ogni sorta grandi e 
piccole per sostegno degli stampi, i palchi provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali, nonché per le vòlte anche le 
centine nei limiti di portata che sono indicati nei singoli prezzi di elenco (sempreché non sia convenuto di pagarle 
separatamente).  

Nei chiavicotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore al diametro, da gettarsi con modine, 
ed i pozzi sagomati saranno contabilizzati come calcestruzzo ordinario secondo la dosatura. La parte superiore al diametro 
sarà calcolata come calcestruzzo per vòlti senza alcun speciale compenso per la barulla da usarsi come centinatura sfilabile.  

Le cappe sulle vòlte saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo strato superiore di protezione di malta 
di cemento. Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di sabbia soprastante che l'Impresa dovrà eseguire 
senza speciale compenso, essendo questo già compreso nel prezzo al metro cubo stabilito in elenco per le cappe sulle vòlte.  

g) Centinature delle vòlte. - I prezzi assegnati in elenco per le centinature, in quanto siano da pagare separatamente dai 
vòlti, comprendono anche la spesa della relativa armatura, delle relative stilate, castelli o mensole di appoggio, nonché quella 
per la rimozione delle centinature e relativi sostegni e saranno corrisposti soltanto per le centinature di quelle vòlte per le quali 
l'onere della centinatura non sia già compreso nel prezzo da corrispondere per il volume delle murature delle vòlte stesse. 

Qualunque sia la forma, l'apparecchio e lo spessore delle vòlte, siano esse costruite in mattoni o in pietra o calcestruzzo, le 
centinature saranno pagate a metro quadrato di superficie, assumendo per la misura della superficie totale cui applicare i 
prezzi quella corrispondente allo sviluppo della superficie di intradosso delle vòlte da costruire.  

h) Intonaci - Stucchi e rabboccature. - Gli intonaci e gli stucchi di qualunque genere, sia a superficie piana che a 
superficie curva, saranno valutati a metro quadrato, applicando i prezzi della tariffa alla superficie effettiva dei muri intonacati, 
senza tener conto delle rientranze e delle sporgenze dal vivo dei muri per le lesene, riquadri, fasce, bugne e simili, purché le 
rientranze e sporgenze non superino 10 cm.  

 
Art. 20.5.4 

DEMOLIZIONI DI MURATURE 
 

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle murature da demolire; 
quelli indicati in elenco saranno invece applicati al volume apparente, ossia vuoto per pieno. 

Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nel precedente articolo "Demolizioni" ed in 
particolare la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. 

I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero essere rilevati dall'Appaltatore, a semplice richiesta della 
Direzione dei Lavori, saranno dalla medesima pagati alla Stazione Appaltante con prezzi relativi a ciascuna qualità di materiali; 
i quali prezzi non sono soggetti a ribasso. L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall'importo netto dei 
lavori salvo che la deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei prezzi. 

 
Art. 20.5.5 

ACCIAIO PER CALCESTRUZZO 
 

Il peso dell'acciaio in barre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo verrà determinato mediante il peso teorico 
corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle prescrizioni, le legature e le 
sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso dell'acciaio verrà in ogni caso determinato con mezzi analitici ordinari, 
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misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso 
unitario dato dalle tabelle ufficiali UNI. 

Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le piegature, sagomature 
e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferri coincida rigorosamente con quella fissata nei 
disegni esecutivi. 

Il prezzo al chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi precompressi, compensa anche la 
fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle stesse guaine e le iniezioni con malta di cemento nei vani dei cavi, 
le teste e le piastre di ancoraggio e la mano d'opera e i mezzi ed i materiali per la messa in tensione dei cavi stessi nonché per 
il bloccaggio dei dispositivi. 

 
 

Art. 20.5.6 
MANUFATTI IN FERRO - PARAPETTI IN FERRO TUBOLARE 

 
I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi applicati al peso effettivamente determinato 

prima della posa in opera mediante pesatura diretta a spese dell'Appaltatore o mediante dati riportati da tabelle ufficiali UNI. I 
prezzi comprendono pure, oltre la fornitura, la posa in opera, l'esecuzione dei necessari fori, la saldatura, la chiodatura e 
ribattitura, le armature di sostegno e le impalcature di servizio, gli sfridi di lavorazione e tre mani di verniciatura, di cui la prima 
di antiruggine e le due successive della vernice precisata nell'elenco prezzi. 

Per i parapetti, la valutazione verrà effettuata a peso complessivo dell'opera con tutti gli oneri sopra esposti e tenendo 
presente che nel prezzo unitario è pure compresa la posa in opera. 

 
 

Art. 20.5.7 
RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONI 

 
Se non diversamente specificato, quelli lungo l’asse delle condotte saranno valutati al metro lineare per la larghezza fissata 

in progetto, indipendentemente da quella effettiva che l’Impresa fosse tenuta a ripristinare in funzione della effettiva larghezza 
degli scavi e del taglio delle pavimentazioni.  

 
Art. 20.5.8 

CARREGGIATA 
 
a) Compattazione meccanica dei rilevati. - La compattazione meccanica dei rilevati sarà valutata a metro cubo, quale 
compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.  
b) Massicciata. - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali si valuteranno a metro cubo, coi 
prezzi di elenco  

Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno depositati in cumuli 
regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada oppure in cataste di forma geometrica; la misurazione a scelta della 
Direzione dei Lavori verrà fatta o con canne metriche oppure col mezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo che avrà le 
dimensioni di m. 1,00 x 1,00 x 0,50.  

All'atto della misurazione sarà in facoltà della Direzione dei Lavori di dividere i cumuli in tante serie, ognuna di un 
determinato numero, e di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione.  

Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se l'Appaltatore non avrà ottemperato 
all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che potesse derivargli da tale applicazione.  

Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa e quelle per lo spandimento dei 
materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia e del pietrisco.  

Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole dimensioni che potessero 
occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il sabbione a consolidamento della massicciata, nonché per le 
cilindrature, bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per qualsiasi altro scopo.  

Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.  
c) Impietramento od ossatura. - L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà valutato a metro quadrato della relativa 

superficie e, con i prezzi di elenco n. $MANUAL$ stabiliti a seconda delle diverse altezze da dare al sottofondo, l'Appaltatore 
s'intenderà compensato di tutti gli oneri ed obblighi prescritti nell'articolo "Fondazione in Pietrame e Ciottolami".  

- La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste come per la precedente lettera b).  
d) Cilindratura di massicciata e sottofondi. - Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore a trazione meccanica 
sarà pagato in ragione di metro cubo in pietrisco cilindrato, qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare.  

Coi prezzi di elenco relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel precedente articolo "Cilindratura delle Massicciate", 
s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d'opera all'inizio del lavoro e per ritornare poi in 
rimessa, sia per il ricovero durante la notte che nei periodi di sosta.  

Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei rulli, lo spandimento e 



                 Comune di Cairano -- RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA  
 

PROGETTO ESECUTIVO 
EG.7   CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO                                                                                                                 pag.39 

configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua per la caldaia e per l'innaffiamento, dove occorra, 
del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione, ove occorrano, 
ogni spesa per il personale addetto alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente durante il lavoro, nonché di tutto 
quanto altro potrà occorrere per dare compiuto il lavoro a perfetta regola d'arte.  

La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, ai sensi dell'articolo "Cilindratura delle Massicciate" sarà pagata in 
ragione di metri cubi di sottofondo in opera, col prezzo in elenco, nel quale sono compresi tutti gli oneri principali ed eventuali di 
cui sopra (oppure a superficie cilindrata col prezzo di elenco). 

e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra stabilizzata.-  
Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro cubo della fondazione e 

pavimentazione comprende tutti gli oneri per:  
- studio granulometrico della miscela;  
- la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello strato di  
 cartone catramato isolante;  
- la fornitura degli inerti nelle qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale d'Appalto, nonché la fornitura del legante 

e dell'acqua;  
- il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo;  
- la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo;  
- la formazione e sigillatura dei giunti;  
- tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati ed ogni altra spesa ed onere per il getto della lastra, ivi compreso 

quello del getto in due strati, se ordinato.  
Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le differenze si 

presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre si 
dedurranno le deficienze riscontrate.  

Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà valutata a parte, secondo 
il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a mezzo di pesatura diretta.  

Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra descritte. Si precisa ad ogni modo 
che il prezzo comprende:  

- gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché da quelle richieste durante 
l'esecuzione del lavoro;  

- l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto prescritto e richiesto dalla 
Direzione dei Lavori;  

- il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente prescritto.  
 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, 

dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

f) Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni di cemento. - I trattamenti 
superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni cementizie e in genere qualunque tipo di 
pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma misurati in ragione di superficie, intendendosi tassativi gli spessori 
prescritti, e nel relativo prezzo unitario sarà compreso ogni magistero e fornitura per dare il lavoro completo secondo le 
modalità e norme indicate. Per i conglomerati, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a volume. Qualora 
i quantitativi di legante o di materiale di aggregazione stabiliti variassero ovvero, nel caso di manti a tappeto o a conglomerati a 
masse aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative detrazioni 
analogamente a come sopra previsto. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte.  

La Stazione Appaltante si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno di bitume prescritta. Qualora la 
partita venisse egualmente accettata, verranno effettuate negli stati di avanzamento detrazioni come segue: per percentuali tra 
l'1 ed il 3%: il 10% del prezzo di emulsione per ogni kg di emulsione impiegata; per percentuali maggiori del 3 sino al 5%: il 25% 
del prezzo dell'emulsione per ogni kg di emulsione impiegata.  

g) Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido. - Gli acciottolati, i selciati, i lastricati e le 
pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a metro quadrato coi prezzi previsti in progetto. 

Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogni incassatura anche se 
necessaria e prescritta dalla Direzione dei Lavori. 

Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per riduzione, tagli e sfridi di lastre, pietre 
e ciottoli, per maggior difficoltà di costruzione dovuta ad angoli rientranti o sporgenti, per la preparazione, battitura e 
regolazione del suolo, per la stuccatura e profilatura dei giunti con malta di cemento o bitumatura secondo le prescrizioni della 
Direzione dei Lavori e per qualunque altra opera o spesa per dare i lavori ultimati ed in perfetto stato.  

I prezzi di tariffa sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista e qualunque sia il fondo 
su cui sono posti in opera.  

Se l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra sottofondo di sabbia, malta, 
macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco relativi a questi vari sottofondi e sostegni in 
muratura di calcestruzzo.  
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h) Soprastrutture stabilizzate. - Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, in terra 
stabilizzata con legante bituminoso e in pozzolana stabilizzata con calce idrata verranno valutate a metro quadrato di piano 
viabile completamente sistemato.  

 
Art. 20.5.9 

TUBAZIONI IN GENERE 
 

Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non diversamente specificato 
nelle relative voci di contratto, saranno compresi tutti quei pezzi speciali necessari per giunzioni, curve, derivazioni e 
montaggio di apparecchiature. 

 
Art. 20.5.10 

TUBI DI CEMENTO 
 

I tubi di cemento saranno pagati a metro lineare e nel prezzo di elenco sarà incluso il massetto di fondazione, la fornitura e 
posa in opera dei tubi, la sigillatura dei giunti, il rinfianco quale sarà prescritto.  

 
 

Art. 20.5.11 
CIGLI E CUNETTE 

 
I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, saranno pagati a metro cubo, 

comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fresche al frattazzo. 
 

 
Art. 20.5.12 

SEMINAGIONI E PIANTAGIONI 
 

Le seminagioni sulle scarpate dei rilevati saranno valutate a superficie per la proiezione orizzontale delle scarpate stesse, 
mentre le piantagioni saranno valutate a numero di piantine attecchite.  

Nei relativi prezzi, oltre la fornitura dei semi e delle piantine, sono compresi la preparazione del terreno ed ogni onere per la 
piantagione come prescritto dai rispettivi articoli. Nelle viminate sono pure compresi ogni onere e garanzia per l'attecchimento. 
La valutazione viene fatta per metro quadrato. 

 
Art. 20.5.13 

MATERIALI A PIE' D'OPERA 
 

a) Pietra da taglio. - La pietra da taglio data a piè d'opera grezza verrà valutata e pagata a volume col prezzo di elenco, 
calcolando il volume del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo in base alle 
dimensioni prescritte. 

Le lastre, i lastroni ed altri pezzi a piè d'opera grezzi da pagarsi a superficie saranno valutati in base al minimo rettangolo 
circoscrivibile.  

b) Legnami. -  
Il volume o la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, essendo nei prezzi stessi 

compreso qualunque compenso per lo sfrido e per la sua riduzione alle esatte dimensioni prescritte. 
Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume risulterà dal prodotto della lunghezza minima per la sezione 

trasversale in corrispondenza della mezzeria. Essi saranno pagati a metro cubo con prezzi $MANUAL$ di elenco. 
La superficie delle assicelle, tavole, tavoloni, panconi verrà misurata moltiplicando la larghezza presa in mezzeria per la 

lunghezza massima, cioè come se le teste fossero tagliate a squadra. Saranno pagati a metro quadrato coi prezzi nn. 
$MANUAL$ di elenco. 

 
I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei Lavori come, ad 

esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature 
ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, 
quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva oppure di 
scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi dell'art. 180 del 
D.P.R. n. 207/2010;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando per variazioni 
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da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  
I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere applicato il 

ribasso contrattuale. 
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego, le 

spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 
 

 
Art. 20.5.14 

CADITOIE, CHIUSINI, GRIGLIE POZZETTI E ALLACCIAMENTI 
 

Le camerette per la raccolta delle acque meteoriche saranno contabilizzate ad unità, compreso tutto quanto indicato nella 
voce di elenco prezzi. 

Le griglie per le camerette di raccolta acque meteoriche, in ghisa, saranno contabilizzate ad unità o Kg. effettivamente 
posate in opera. 

L'allacciamento delle tubazioni di raccolta acque meteoriche ed acque nere nel canale principale sarà compensata ad unità 
effettivamente realizzata, compresa la perforazione del manufatto, l'innesto del tubo e la sigillatura con malta cementizia e 
scaglie di mattoni. 

I pozzetti per impianti di illuminazione, di qualunque dimensione, saranno contabilizzati ad unità effettivamente posata in 
opera, compresi tutti gli oneri previsti nella relativa voce di elenco e fino alla profondità indicata. 

 
 

Art. 20.5.15 
TRASPORTI 

 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del conducente, 

e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 

caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza. 
 

Art. 20.5.16 
MANODOPERA 

 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti 

dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla Direzione dei 

Lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti 

collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente 

tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed 
affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti. 

 
Art. 20.5.17 

PEZZI SPECIALI ED APPARECCHIATURE 
 

Se non diversamente specificato, saranno valutati a numero e comprenderanno ogni accessorio, quali guarnizioni, 
bullonerie, eventuali selle di appoggio o staffe e simili. 

 
Art. 20.5.18 
NOLEGGI 

 
Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto per quelle di 

riposo, nelle quali però restano a disposizione della Stazione Appaltante, il noleggio s'intenderà corrisposto per tutto il tempo 
durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto della Stazione Appaltante o resteranno a disposizione della Stazione 
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Appaltante stessa. 
Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, montaggio e rimozione dei 

meccanismi. 
Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati effettivamente in attività 

di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, riscaldamento e spegnimento delle caldaie; in ogni altra condizione di 
cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in riposo. 

 
 

Art. 20.5.19 
LAVORI IN ECONOMIA 

 
La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano d'opera, mezzi d'opera e 

materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia. 
Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per attrezzi ed utensili di 

lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli attrezzi ed utensili 

necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 
funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 

Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione dei Lavori le liste 
con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni non preventivamente autorizzate e/o non 
dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante apposito ordine di servizio, 
solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti definiti dall’art. 36 del 
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 
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CAPITOLO 20.6 
 
 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 
 

Art. 20.6.1 
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua 

convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e 
rispondano ai requisiti appresso indicati.  

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto 
ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 
Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea ai 

lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere 
immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore.  

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di 
sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti.  
 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non 

bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce 
necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui 
maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  

 La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o 
sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben 
riparati dall'umidità.  

 L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della Direzione 
dei Lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci 
dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.  

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per 
qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti.  

 Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili.  
d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o da parti 

inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti.  
 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno 

corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato 
semplice od armato di cui alle norme vigenti.  

 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile 
omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, 
facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  

 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose ed 
organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla 
compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.  

 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla 
destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la 
costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  

 Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire alla 
Direzione dei Lavori i normali controlli.  

 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi dovranno 
essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm se si tratta di volti 
o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  

 Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei 
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derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di 
scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni.  

 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla 
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta 
resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di 
materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.  

 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per natura 
e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che 
siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.  

 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso 
l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti 
sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea.  

 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione emanate dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme di buona tecnica per la tipologia edilizia in 
oggetto. 

 Di norma si useranno le seguenti pezzature:  
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua cilindrate;  
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione di ricarichi 

di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);  
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per 

trattamenti con bitumi fluidi;  
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti bitumati;  
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di conglomerati 

bituminosi;  
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei Lavori per 

trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi.  
 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di 

elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, 
le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della 
pezzatura fissata.  

 Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  
f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i 

limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della 
frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite 
di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità 
(differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.).  

 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha notevole 
importanza.  

 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche 
(Highway Research Board):  
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed essere 

almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 
90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;  

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere interamente passante 
al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, 
dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200.  

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere superiore a 6, il 
limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere 
preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa.  

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni granulometriche di cui 
al paragrafo 1);  

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere 
interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 
4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200;  

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il limite di fluidità non 
deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi della frazione 
passante al n. 40.  

 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (Californian bearing 
ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con approfondimento di 
2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del 
materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un 
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sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non 
inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

g) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale 
sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non 
solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato 
saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, 
arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione 
massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  

 Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la 
granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà 
essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  

h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai 
requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti 
da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere 
dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui 
devono essere assoggettate.  

 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla 

percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
 Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una resistenza all'attrito 

radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone.  
i) Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e facilmente 

friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  
l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme di 

accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
m) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed 

omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; 
essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire 
fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi 
alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  

 I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni segati a 
metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore posti in frigorifero alla 
temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla prova di compressione debbono offrire una 
resistenza non minore dell'80% della resistenza presentata da quelli provati allo stato asciutto.  

 I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello costante e 
presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza minima allo schiacciamento di 
almeno 160 Kg/cm². 

 Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  
n) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 

paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  
 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14 gennaio 2008, 

nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura 

fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e 
senza altre soluzioni di continuità.  

2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere 
eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od 
alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra.  

 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere 

di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e con caratteristiche conformi 

al D.M. 14 gennaio 2008. 
 Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle indicate nel D.M. 14 gennaio 

2008. 
5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, 
esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà 
essere inoltre perfettamente modellata.  

 E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
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o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le più scelte qualità della categoria 
prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  

 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. 
 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle 

connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 
sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; 
dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi 
delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri.  

 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 
scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale.  

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza 
rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smusso di sorta.  

p) Geotessili. - I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio in opere di 
terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). 

 Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si 
instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere antinquinante. 

 Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modo d’impiego. Il piano di 
stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare.  

 Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensi longitudinale e 
trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro 
totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore di almeno 30 cm.  

 
Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 13252, UNI EN 13253, 

UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 13265 ove applicabili.  
 

Prove dei materiali 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Appaltatore 

sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori 
eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale 
debitamente riconosciuto.  

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma della 

Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  
 

 
Art. 20.6.2 

OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE 
 

Fermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta stabilito che tutte le 
pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, 
rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che l'Appaltatore potesse incontrare a tale 
riguardo. Al momento della Consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garantire che 
queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte 
caratteristiche. 

L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali occorrenti al normale 
avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa medesima dovesse abbandonare la cava o località di 
provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre ugualmente idonee; tutto ciò senza che l'Impresa possa avanzare pretese 
di speciali compensi o indennità. 

In ogni caso all’Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per qualunque causa, dovesse 
variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di versamento in cantiere. 

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto in cantiere, lavori inerenti 
alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e del cappellaccio, costruzione di strade di 
servizio e di baracche per ricovero di operai o del personale di sorveglianza della Stazione Appaltante e quanto altro 
occorrente sono ad esclusivo carico dell'Impresa.  

L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nel proprio interesse, 
purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente fossero impartite dalle Amministrazioni 
statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quella mineraria di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni 
regionali, provinciali e comunali.  

L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi in dipendenza dei lavori 
di cava od accessori. 
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Art 20.6.3 

TRACCIAMENTI 
 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione completa del lavoro, 
in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A tempo debito dovrà pure stabilire, nei tratti indicati dalla Direzione 
dei Lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei 
rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con 
l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

 
 

Art 20.6.4 
SCAVI E RILEVATI IN GENERE 

 
 
Gli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fossero 

disposte dalla Direzione dei Lavori.  
Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni e 

rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite 
accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde 
pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte 
Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il D.M. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce 
da scavo". 

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano prescritto, 
con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, 
fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.  

In particolare si prescrive:  
a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le 

scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di 
servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente 
responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 
rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli.  

 L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da 
dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i 
fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se 
occorra, con canali fugatori.  

 Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la 
formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, depositandole su aree che 
l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.  

 Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai 
lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private.  

 La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni.  

 Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto 
dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla precedente lettera a), se disponibili ed adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati, dopo aver provveduto alla cernita ed alla 
eliminazione del materiale non ritenuto idoneo. Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, 
anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte e sempreché disponibile ed egualmente ritenute idonee e previa 
cernita e separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di 
cui sopra, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che 
forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei Lavori. 

 Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà corrisposto il solo prezzo unitario 
di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione 
degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua 
ed impaludamenti. A tale scopo l'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni 
fossi di scolo con sufficiente pendenza.  

 Le cave di prestito dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera 
appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o private.  
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 Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere accuratamente preparato, 
espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della 
sede del lavoro le materie di rifiuto.  

 La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se cadente sulla 
scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici per cento, dovrà essere 
preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno.  

 La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e da qualsiasi 
altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata 
con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle murature.  

 Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

 Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata data una 
configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà 
essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi 
per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.  

 Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia realizzato costruendo 
il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in modo che durante 
la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima 
sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non 
piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione.  

 Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in progetto od ordinati 
dalla Direzione dei Lavori.  

 
 

Art 20.6.5 
RILEVATI E RINTERRI ADDOSSATI ALLE MURATURE  

E RIEMPIMENTI CON PIETRAME 
 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovranno sempre impiegare 
materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle 
che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte.  

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, nel rispetto delle norme vigenti, del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. 
e del D.M. n. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo", dovrà essere usata 
ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo 
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione possibile, in modo da caricare 
uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico mal distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro le 
murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese e poi trasportate con carriole, barelle ed altro 
mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri.  

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi per quella larghezza e 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.  

E' vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni 

del presente articolo, saranno a tutto carico dell'Appaltatore. 
Nella effettuazione dei rinterri l'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri: 
a)  La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, ogni qualvolta nel corso dei lavori si 

dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto. 
b) Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di scadenti caratteristiche meccaniche 

o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, esso dovrà essere sostituito con materiale selezionato 
appartenente ai gruppi secondo UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1:  

 - A1, A2, A3 se proveniente da cave di prestito;  
 - A1, A2, A3, A4 se proveniente dagli scavi. 
 Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) e compattato 

fino a raggiungere il 95% della densità secca AASHTO. Per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere 
spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). Il modulo di deformazione dovrà risultare non inferiore a 200 
kg/cm2 su ogni strato finito. 

c)  Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto b) debba essere eseguita in presenza d'acqua, l'Appaltatore 
dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino 
ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente 
esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 secondo UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1. 
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d)  Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di spessore non inferiore a 50 cm 
(materiale compattato) avente funzione di drenaggio. Questo riempimento sarà costituito da ghiaietto o pietrischetto di 
dimensioni comprese fra 4 e 20 mm con percentuale massima del 5% di passante al crivello 4 UNI. 

Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e costipato mediante rullatura fino ad 
ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 200 kg/cm2. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili dovranno essere 
formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.  

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni per 
impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, 
impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di 
penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 
convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o 
drenaggi.  

 
 

Art 20.6.6 
SCAVI DI SBANCAMENTO 

 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale, passante 

per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente 
eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo scavo a 
tratti, il punto più depresso è quello terminale.  

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di splateamento e 
quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere 
d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, 
considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.  

 
 

Art 20.6.7 
SCAVI DI FONDAZIONE 

 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui all'articolo 

precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. Qualunque sia la natura e la 
qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà 
ordinata all'atto della loro esecuzione.  

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e la Stazione Appaltante si 
riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo 
alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi 
prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori 
abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a falde inclinate 
potranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze.  

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà, occorrendo, sostenerle 
con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi 
per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a 
scarpata. In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la 
fondazione dell'opera, e l'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto 
intorno alle murature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.  

Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno alle 
murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in 
fondazione.  

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per il tratto terminale di fondazione per 
un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando fermo quanto sopra detto circa 
l'obbligo dell'Appaltatore, ove occorra, di armare convenientemente durante i lavori la parete verticale sovrastante.  

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite massimo di 
20 cm (di seguito contemplato), l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei Lavori, all'esaurimento 
dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, puntellature e 
sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare siano richieste, adottando anche tutte le 
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altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 
prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero impartite dalla Direzione dei 
Lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da lasciare 
quindi in loco in proprietà della Stazione Appaltante, resterà di proprietà dell'Appaltatore, che potrà perciò recuperarlo ad opera 
compiuta. Nessun compenso spetta all'Appaltatore se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale od 
anche totalmente negativo.  

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto il livello costante a cui 
si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come scavi subacquei per tutto il volume 
ricadente al disotto del piano di livello situato alle cennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 
20 centimetri suddetti verrà considerato, e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente 
indicati, ma non come scavo subacqueo.  

Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli occorrenti 
aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli.  

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di cui sopra, 
l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si ravviserà più opportuno: e tali 
esaurimenti saranno compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in asciutto od in presenza di acqua.  

L'Appaltatore sarà però tenuto ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall'esterno. Nel caso 
che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti. 

 
 

Art 20.6.8 
ARMATURE E SBADACCHIATURE SPECIALI PER GLl SCAVI DI FONDAZIONI 

 
Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate in modo da 

impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie. Esse restano a totale carico dell'Appaltatore, 
essendo compensate col prezzo di elenco per lo scavo finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume totale 
dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume dei legnami supera invece tale limite, le 
armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la parte 
eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà 
dell'Appaltatore.  

 
 

Art. 20.6.9  
MALTE E CONGLOMERATI 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le particolari 

indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle 
seguenti proporzioni: 

 
1° Malta comune: 

Calce comune in pasta 
Sabbia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

2° Malta semidraulica di pozzolana: 
Calce comune in pasta 
Sabbia 
Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,45 m³ 
0,45 m³ 

3° Malta idraulica:  
Calce idraulica 
Sabbia 

 
0,90 m³ 

4° Malta idraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta 
Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

5° Malta cementizia:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
1,00 m³ 

6° Malta cementizia (per intonaci):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
1,00 m³ 

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
Malta idraulica 
Pietrisco o ghiaia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

8° Smalto idraulico per cappe:  
Malta idraulica 
Pietrisco 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  
Cemento normale (a lenta presa) 

 
2,00 q 
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Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
 

0,400 m³ 
0,800 m³ 

10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 

 
2÷2,5 q 
0,400 m³ 
0,800 m³  

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
Cemento 
Sabbia 
Pietrisco e ghiaia 

 
3,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o coronamenti di ponti, ponticelli o tombini):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 

 
 
3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 
 

13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco 

 
2,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati, oppure per pavimentazioni ad 
unico strato:  
Cemento ad alta resistenza 
Sabbia 
Pietrisco 

 
 
3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

 
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 

prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I materiali, le 
malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con 
apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e 
mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a mezzo di 
macchine impastatrici o mescolatrici. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta 
uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando 
continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta con le 
proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si 
mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per 
tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni del D.M. 
14 gennaio 2008. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio preventivo 
della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento 
per unità di volume del getto. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto e comunque 
non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve 
essere periodicamente controllato in cantiere. 

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del conglomerato 

deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per l'impiego 

immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasti 
che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta 
formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art 20.6.10 

MURATURA DI PIETRAME A SECCO 
 

La muratura di pietrame a secco dovrà essere eseguita con pietre ridotte col martello alla forma più che si sia possibile 
regolare, restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda. Le pietre saranno collocate in opera in modo che si 
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colleghino perfettamente fra loro, scegliendo per i parametri quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e le più 
adatte per il miglior combaciamento, per supplire così con l'accuratezza della costruzione alla mancanza di malta. 

Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie, soltanto per 
appianare i corsi e riempire gli interstizi tra pietra e pietra. 

La muratura di pietrame a secco, per i muri di sostegno di controripa o comunque isolati, sarà poi sempre coronata da uno 
strato di muratura con malta di altezza non minore di 30 cm. 

Negli angoli con funzione di cantonali si useranno le pietre maggiori e meglio rispondenti allo scopo. Le rientranze delle 
pietre dovranno essere di norma circa una volta e mezzo l'altezza e mai comunque inferiori all'altezza. 

A richiesta della Direzione dei Lavori si dovranno eseguire anche opportune feritoie regolari e regolarmente disposte anche 
in più ordini per lo scolo delle acque. 

I riempimenti di pietrame a secco per fognature, bacchettoni di consolidamento e simili dovranno essere formati con pietre 
da collocarsi in opera sul terreno costipato sistemandole a mano una ad una. 

 
 

Art 20.6.11 
MURATURA DI PIETRAME CON MALTA 

 
La muratura ordinaria di pietrame con malta dovrà essere eseguita con scapoli di cava delle maggiori dimensioni possibili 

e ad ogni modo non inferiori a 25 cm in senso orizzontale, a 20 cm in senso verticale e a 25 cm in profondità. Nelle fondazioni 
e negli angoli saranno messi quelli più grossi e più regolari. La Direzione dei Lavori potrà permettere l'impiego di grossi ciottoli 
di torrente, purché convenientemente spaccati in modo da evitare superfici tondeggianti. 

Le pietre, prima del collocamento in opera, dovranno essere diligentemente ripulite, e ove occorra, a giudizio della 
Direzione dei Lavori, lavate. Nella costruzione la muratura deve essere eseguita a corsi piani estesi a tutta la grossezza del 
muro saldando le pietre col martello, rinzeppandole diligentemente con scaglie e con abbondante malta sicché ogni pietra resti 
avvolta dalla malta e non rimanga alcun vano od interstizio. 

Tanto nel caso in cui le facce-vista della muratura non debbano avere alcuna speciale lavorazione, quanto nel caso delle 
facce contro terra, verranno impiegate, per le medesime, pietre delle maggiori dimensioni possibili con le facce esterne piane e 
regolari, disponendole di punta per il miglior collegamento la parte interna del muro. 

I muri si eleveranno a strati orizzontali (da 20 a 30 cm di altezza), disponendo le pietre in modo da evitare la corrispondenza 
delle connessure verticali fra due corsi orizzontali consecutivi. 

Il nucleo della muratura di pietrame deve essere sempre costruito contemporaneamente agli speciali rivestimenti esterni 
che fossero ordinati. 

Le cinture ed i corsi di spianamento, da intercalarsi a conveniente altezza nella muratura ordinaria di pietrame, devono 
essere costruiti con scelti scapoli di cava lavorati alla grossa punta riquadrati e spianati non solo nelle facce-vista ma altresì 
nelle facce di posa e di combaciamento ovvero essere formati con mattoni o con strati di calcestruzzo di cemento. 

 
 

Art 20.6.12 
PARAMENTI PER LE MURATURE DI PIETRAME 

 
Per le facce-vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà essere prescritta 

l'esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 
a) con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta); 
b) a mosaico greggio; 
c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 
d) con pietra squadrata a corsi regolari. 
Nel paramento con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto diligentemente fra il 

migliore e la sua faccia-vista dovrà essere ridotta col martello a superficie approssimativamente piana; le pareti esterne dei 
muri dovranno risultare bene allineate e non presentare alla prova del regolo rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. Le 
facce di posa e combaciamento delle pietre dovranno essere spianate ed adattate col martello in modo che il contatto dei pezzi 
avvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di 10 cm. 

La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà essere mai minore di 25 cm e nelle connessure esterne dovrà 
essere ridotto al minimo possibile l'uso delle scaglie. 

Nel paramento a mosaico greggio, la faccia a vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la grossa punta a 
superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare fra loro regolarmente, restando 
vietato l'uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il parametro a pietra rasa. 
Nel paramento a corsi pressoché regolari, il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia col martello che con 

la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti 
in opera a corsi orizzontali, di altezza che può variare da corso a corso e che potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle 
superfici esterne dei muri saranno tollerate alla prova del regolo rientranze o sporgenze non maggiori di 15 mm. 
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Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere resi perfettamente piani e squadrati con la faccia-vista rettangolare, 
lavorata a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso, e qualora i vari 
corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con 
differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei Lavori potrà anche prescrivere l'altezza dei 
singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra di taglio, per rivestimento di alcune 
parti, i filari del paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato l'impiego di scaglie 
nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno due terzi della loro rientranza delle facce di posa e 
non potrà essere mai minore di 15 cm nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 30 cm; l'altezza minima dei corsi non 
dovrà essere mai minore di 20 cm. 

In entrambi i paramenti a corsi, lo spostamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore di 10 cm e le 
connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro. 

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle facce di paramento 
dovranno essere accuratamente stuccate. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure fino a 
conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, lavandole a grande 
acqua e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene 
dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro 
finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

Il nucleo della muratura dovrà essere costruito sempre contemporaneamente ai rivestimenti esterni. 
Riguardo al magistero ed alla lavorazione della faccia-vista in generale, ferme restando le prescrizioni suindicate, viene 

stabilito che, ove la Stazione Appaltante non abbia provveduto direttamente prima della gara di appalto, l'Appaltatore è 
obbligato a preparare, a proprie cure e spese, i campioni delle diverse lavorazioni per sottoporli all'approvazione della 
Direzione dei Lavori, alla quale spetta esclusivamente giudicare se esse corrispondano alle prescrizioni del presente articolo. 
Senza tale approvazione l'Appaltatore non può dar mano all'esecuzione dei paramenti delle murature di pietrame. 

 
 

Art 20.6.13 
PIETRA DA TAGLIO 

 
La pietra da taglio nelle costruzioni delle diverse opere dovrà presentare la forma e le dimensioni di progetto ed essere 

lavorata, a norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi: 
a) a grana grossa; 
b) a grana ordinaria; 
c) a grana mezzo fina; 
d) a grana fina. 
Per pietra da taglio a grana grossa s'intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta senza fare uso della 

martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne gli spigoli netti. 
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con la martellina a denti 

larghi. 
La pietra da taglio si intenderà infine lavorata a grana mezzo fina e a grana fina, secondo che le facce predette saranno 

lavorate con la martellina a denti mezzani o a denti finissimi. 
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da taglio dovranno 

avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le connessure fra concio e concio non eccedano la larghezza di 5 millimetri 
per la pietra a grana ordinaria e di 3 millimetri per le altre. 

Prima di cominciare i lavori, qualora la Stazione Appaltante non abbia già provveduto in proposito ed in precedenza 
dell'appalto, I'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari generi di lavorazione della pietra da taglio e 
sottoporli per l'approvazione alla Direzione dei Lavori, alla quale esclusivamente spetterà giudicare se essi corrispondano alle 
prescrizioni. 

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento dovranno essere ridotti 
a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate né smussature agli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature 
o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'Appaltatore sarà in obbligo di farne l'immediata 
surrogazione, anche se le scheggiature od ammanchi si verificassero, sia al momento della posa in opera, sia dopo e sino al 
collaudo. 

Le forme e dimensioni di ciascun concio in pietra da taglio dovranno essere perfettamente conformi ai disegni dei 
particolari consegnati all'Appaltatore o alle istruzioni che all'atto dell'esecuzione fossero eventualmente date dalla Direzione 
dei Lavori. Inoltre ogni concio dovrà essere lavorato in modo da potersi collocare in opera, secondo gli originari letti di cava. 

Per la posa in opera si potrà fare uso di zeppe volanti, da togliere però immediatamente quando la malta rifluisce nel 
contorno della pietra battuta a mazzuolo sino a prendere la posizione voluta. 

La pietra da taglio dovrà essere messa in opera con malta idraulica o di cemento, secondo le prescrizioni del presente 
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Capitolato Speciale d'Appalto e, ove occorra, i diversi conci dovranno essere collegati con grappe o arpioni di rame, 
saldamente suggellati entro apposite incassature praticate nei conci medesimi. 

Le connessure delle facce a vista dovranno essere profilate con cemento a lenta presa, diligentemente compresso e 
lisciato mediante apposito ferro. 

 
 

Art 20.6.14 
OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO E  

CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO 
 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte 
le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica 
(D.M. 14 gennaio 2008 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.). 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti riescano intimamente 
mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè debbono essere 
preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le proporzioni siano nella 
misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito 
aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena 
umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve essere battuto 
fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore 
a 15 cm. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per quanto sia 
possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza deformarsi alla spinta 
laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con cemento ad 
alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione dei lavori e 
comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da applicarsi alla 
superficie esterna del getto o alle casseforme. 

I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle armature. 
La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo 20 cm). 
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma stessa che 

deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed 
anche più). 

I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti; nei due percorsi 
si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla 
dimensione dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono distanziati in modo che 
l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà essere asciutto con 
la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha sedimentazione degli 
inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve strato di malta 
omogenea ricca di acqua. 

Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché la presa avvenga 
in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni 
troppo rapide di temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito precedentemente se 

questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo 
conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, 
saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare un buon collegamento 
dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data. 

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali la massa 
muraria di calcestruzzo è sollecitata. 
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Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato e disposto in 
guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti 
stessi, è assoggettata. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il conglomerato abbia 
raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne 
neanche minimamente. 

Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte le cure speciali atte 
particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia. 

Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale marino ovvero a 
breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo da essere protetta da almeno uno spessore 
di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture in cemento armato dovranno essere boiaccate. 

Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori proporzioni dell'impasto con 
accurati studi preventivi di lavori. 

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad alta resistenza 
con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la costruzione, impasti e dosaggi da 
effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme 
di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e al D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta sempre la completa ed unica 
responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto appaltato e degli elaborati di esecutivi che gli 
saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni. 

L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente per i lavori in 
cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi. Spetta in ogni caso all'Appaltatore la 
completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle opere in cemento armato. 

Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno fissate dalla Direzione dei 
Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nelle norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 
 

 
Art. 20.6.15 

COPERTURE A LASTRONI 
 

I lastroni per copertura di acquedotti e tombini potranno essere in pietra da taglio della qualità  
più resistente, lavorati a filo dritto sulle due facce laterali di contatto e spianati alla grossa punta sulla loro superficie 

inferiore e superiore; la loro lunghezza dovrà essere tale da poter appoggiare su ciascun muro per una rientranza non minore 
di 20 cm e larghezza minima di ogni pezzo nel senso dell'asse longitudinale dell'acquedotto non dovrà essere mai minore di 
0,50 m.  

I lastroni dovranno essere posati con malta e battuti con mazzuolo fino a far rifluire la malta stessa, in modo da assicurare 
l'uniforme appoggio sulla sottostante muratura.  

Potranno essere anche ordinati in conglomerato cementizio armato; per tale caso si richiamano tutte le prescrizioni di cui 
all'articolo "Opere in Conglomerato Cementizio Armato e Cemento Armato Precompresso". 

 
 

Art 20.6.16 
RABBOCCATURE 

 
Le rabboccature che occorresse eseguire sui muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia vista in malta o sui muri a 

secco saranno formate con malta del tipo di cui all'articolo "Malte e Conglomerati" n. $MANUAL$ 
Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino ad una conveniente profondità, 

lavate con acqua abbondante e poi riscagliate, ove occorra, e profilate con apposito ferro. 
 

 
Art 20.6.17 

DEMOLIZIONI 
 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le 

residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali e disturbi. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e 

di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le 

parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei 
limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni verso la Stazione Appaltante. 
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I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

L’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc. intendendosi di ciò compensato coi prezzi 
degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto 
dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura e spese 
dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme o cautele disposte per gli 
analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'articolo "Scavi e Rilevati in Genere", lettera a). 

 
Art 20.6.18 

ACQUEDOTTI E TOMBINI TUBOLARI 
 
Per gli acquedotti tubolari, qualora siano eseguiti in conglomerato cementizio gettati in opera, nella parte inferiore della 

canna verranno usati semplici sagome; nella parte superiore verranno usate apposite barulle di pronto disarmo. Essi non 
dovranno avere diametro inferiore a 80 cm qualora siano a servizio del corpo stradale.  

Qualora vengano impiegati tubi di cemento per i quali è valida sempre quest'ultima prescrizione, questi dovranno essere 
fabbricati a regola d'arte, con diametro uniforme e gli spessori corrispondenti alle prescrizioni sottospecificate, saranno bene 
stagionati e di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione, senza screpolature e sbavature e muniti di apposite 
sagomature alle estremità per consentire un giunto a sicura tenuta.  

I tubi saranno posati in opera alle livellette e piani stabiliti e su di una platea di calcestruzzo magro a 2 q di cemento per m³ 
di impasto in opera dello spessore più sotto indicato, salvo diversa prescrizione della Direzione dei Lavori. Verranno inoltre 
rinfiancati di calcestruzzo a 2,50 q di cemento per m³ di impasto in opera a seconda della sagomatura prevista nei disegni di 
progetto, previa perfetta sigillatura dei giunti con malta di puro cemento.  
 

Dimensione dei tubi e spessore della platea 
 

 
Ø Tubi in cm 

 
Spessore dei tubi in mm Spessore della platea in cm 

80 
100 
120 

70 
85 
100 

20 
25 
30 

 
Manufatti tubolari in lamiera zincata 

Le prescrizioni che seguono si riferiscono a manufatti per tombini e sottopassi aventi struttura portante costituita da lamiera 
di acciaio con profilatura ondulata con onda normale alla generatrice. 

L'acciaio della lamiera ondulata sarà dello spessore di 1,5 mm con tolleranza UNI (Norma UNI EN 10162 e UNI 8661), con 
carico unitario di rottura non minore di 34 Kg\mm² e sarà protetto su entrambe le facce da zincatura bagno caldo praticata dopo 
l'avvenuto taglio e piegatura dell'elemento in quantità non inferiore a 305 g\m² per faccia. 

La verifica della stabilità statica delle strutture sarà effettuata in funzione dei diametri e dei carichi esterni applicati 
adottando uno dei metodi della scienza delle costruzioni (anello compresso, stabilità dall'equilibrio elastico, lavori virtuali) 
sempre però con coefficiente di sicurezza non inferiore a 4. 

Le strutture finite dovranno essere esenti da difetti come: soffiature, bolle di fusione, macchie, scalfiture, parti non zincate, 
ecc. Per manufatti da impiegare in ambienti chimicamente aggressivi si dovrà provvedere alla loro protezione mediante 
rivestimento di mastice bituminoso, asfaltico o equivalente avente uno spessore minimo di 1,5 mm inserito sulla cresta delle 
ondulazioni, che dovrà corrispondere ad un peso di 1,5 Kg/m² per faccia applicato a spruzzo o a pennello, ovvero di bitume 
ossidato applicato mediante immersione a caldo negli stessi quantitativi precedentemente indicati. 

Alla Direzione dei Lavori è riservato di far assistere proprio personale alla fabbricazione dei manufatti allo scopo di 
controllare la corretta esecuzione secondo le prescrizioni sopra indicate ed effettuare presso lo stabilimento di produzione le 
prove chimiche e meccaniche per accertare la qualità e lo spessore del materiale; tale controllo potrà essere fatto in una 
qualunque delle fasi di fabbricazione senza peraltro intralciare il normale andamento della produzione.  

Il controllo del peso di rivestimento di zinco sarà effettuato secondo le norme indicate dalle specifiche ASTM A 90. Il 
controllo della centratura della zincatura sarà eseguito immergendo i campioni in una soluzione di CuSO4, nella misura di 36 g 
ogni 100 di acqua distillata (come previsto dalle tabelle UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-2). Essi dovranno resistere 
all'immersione senza che appaiano evidenti tracce di rame. 

Il controllo dello spessore verrà fatto sistematicamente ed avrà esito positivo se gli spessori misurati in più punti del 
manufatto rientrano nei limiti delle tolleranze prescritte.  

Nel caso che gli accertamenti su un elemento non trovino corrispondenza alle caratteristiche previste ed il materiale 
presenti evidenti difetti saranno presi in esame altri 2 elementi; se l'accertamento di questi 2 elementi è positivo si accetta la 
partita, se negativo si scarta la partita. Se un elemento è positivo e l'altro no, si controllano 3 elementi, se uno di questi è 
negativo si scarta la partita.  

I pesi, in rapporto allo spessore dei vari diametri impiegati, dovranno risultare da tabelle fornite da ogni fabbricante, con 
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tolleranza del ± 5%.  
Agli effetti contabili sarà compensato il peso effettivo risultante da apposito verbale di pesatura eseguito in contraddittorio 

purché la partita rientri nei limiti di tolleranza sopraindicati. Qualora il peso effettivo sia inferiore al peso diminuito della 
tolleranza, la Direzione dei Lavori non accetterà la fornitura. Se il peso effettivo fosse invece superiore al peso teorico 
aumentato della tolleranza, verrà compensato solo il peso teorico aumentato dei valori della tolleranza.  

Le strutture impiegate saranno dei seguenti tipi:  
1) Ad elementi incastrati per tombini. 
 L'ampiezza dell'onda sarà di 67,7 mm (pollici 2 e 3/4) e la profondità di 12,7 mm (1/2 pollice); la lunghezza dell'intero 

manufatto, al netto di eventuali testate, sarà un multiplo di 0,61 m (2 piedi).  
 Il tipo sarà costituito da due mezze sezioni cilindriche ondulate, curvate al diametro prescritto; dei due bordi 

longitudinali di ogni elemento l'uno sarà a diritto-filo e l'altro ad intagli, tali da formare quattro riseghe atte a ricevere, ad 
"incastro", il bordo diritto dell'altro elemento.  

 Nel montaggio del tubo le sovrapposizioni circolari dovranno essere sfalsate, facendo sì che ogni elemento superiore si 
innesti sulla metà circa dei due elementi inferiori corrispondenti.  

 Gli opposti elementi verranno legati fra loro, in senso longitudinale mediante appositi ganci in acciaio zincato.  
 Le forme impiegabili, nel tipo ad elementi incastrati, saranno: la circolare con diametro variabile da 0,30 m a 1,50 m e 

che potrà essere fornita con una preformazione ellittica massima del 5% in rapporto al diametro, la policentrica anche 
ribassata con luce minima di 0,30 e luce massima di 1,75 m. 

2) A piastre multiple per tombini e sottopassi. 
 L'ampiezza dell'onda sarà di 152,4 mm (pollici 6) e la profondità di 50,8 mm (pollici 2). Il raggio della curva interna della 

gola dovrà essere almeno di 28,6 mm (pollici 1/8).  
 Le piastre saranno fornite in misura standard ad elementi tali da fornire, montate in opera, un vano la cui lunghezza sia 

multiplo di 0,61 m.  
 I bulloni di giunzione delle piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 di pollice ed appartenere alla classe 

G 8 (Norme UNI 3740-1-9; UNI EN ISO 4759-1; UNI EN ISO 898-1; UNI EN ISO 898-2; UNI EN ISO 4042; UNI EN ISO 
3269; UNI EN ISO 4759-1 e UNI 7323-1).  

 Le teste dei bulloni dei cavi dovranno assicurare una perfetta adesione ed occorrendo si dovranno impiegare speciali 
rondelle. Le forme di manufatti, da realizzarsi mediante piastre multiple circolari, con diametro compreso da 1,50 m a 
6,40 m, potranno essere fornite con una preformazione ellittica massima del 5% in rapporto al diametro; ribassate con 
luce variabile da 1,80 m a 6,50 m; ad arco con luce variabile da 1,80 m a 9,00 m; policentriche (per sottopassi), con luce 
variabile da 2,20 m a 7,00 m. 

 
 

Art 20.6.19 
DRENAGGI E FOGNATURE 

 
I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti che si rendessero necessari saranno sempre 

eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il centro della fognatura propriamente detta e lungo la medesima, 
procedendo da valle verso monte, per il deflusso regolare delle acque. Prima di stabilire definitivamente il piano di fondo del 
drenaggio, onde assicurarsi di raggiungere in ogni punto lo strato impermeabile, la Direzione dei Lavori disporrà all'atto 
esecutivo quanti pozzi riterrà necessario praticare ed in relazione al saggio ove risulti il punto più depresso dello strato 
impermeabile lungo l'asse del drenaggio, sarà stabilita la profondità di questo e la pendenza del cunicolo.  

Detti pozzi saranno scavati della lunghezza da 2 a 3 m, della larghezza uguale a quella del drenaggio in corrispondenza 
dell'asse del drenaggio. Detti scavi saranno valutati agli stessi prezzi stabiliti nell'annesso elenco per gli scavi di fondazione e 
l'Appaltatore non potrà avanzare pretese di maggiori compensi quali che siano il numero e l'ubicazione di questi pozzi. Le 
pareti dei drenaggi e dei cunicoli di scolo ed anche quelle dei pozzi saranno, dove occorra, sostenuti da appositi rivestimenti di 
tavole o tavoloni con robuste armature in legname in relazione alla natura dei terreni attraversati.  

Il fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivestito in calcestruzzo che nella parte centrale sarà sagomato a cunetta e su 
tale rivestimento si costruirà dal lato a valle un muretto in malta, da quello a monte un muretto a secco, per l'altezza da 20 a 40 
cm secondo l'importanza del drenaggio, così da costituire un cunicolo di scolo, da coprire con lastroni e successivamente col 
riempimento di cui all'articolo "Rilevati e Rinterri Addossati alle Murature e Riempimenti con Pietrame".  

 
Tubi perforati per drenaggi 

I tubi per drenaggio avranno struttura portante costituita da lamiera d'acciaio con profilatura ondulata con onda elicoidale 
continua da un capo all'altro di ogni singolo tronco, in modo che una sezione normale alla direzione dell'onda, rappresenti una 
linea simile ad una sinusoide.  

L'acciaio della lamiera ondulata dello spessore minimo di 1,2 mm - con tolleranza UNI (Norme UNI EN 10162 e UNI 8661) 
- dovrà avere carico unitario di rottura non inferiore a 34/mm² e sarà protetto su entrambe le facce da zincatura eseguita 
secondo il processo Sendzmir con 480 grammi nominali di zinco per metro quadrato.  

L'ampiezza dell'onda sarà di 38 mm (pollici 1/2) e la profondità di 6,35 mm (1/4 di pollice).  
Sulle condotte saranno praticati dei fori del diametro di 0,9 cm (tolleranza 0,1 cm) che saranno distribuiti in serie 
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longitudinali con interasse di 38 mm, tutti disposti in un quarto di tubo. I singoli tronchi, di lunghezza non superiore a 9 m, 
saranno uniti tra loro mediante fasce di giunzione da fissare con bulloni. Per questo tipo di tubo l'unica forma impiegabile è 
quella circolare con diametro variabile da 15 a 25 cm.  

 
Tubazioni per lo scarico delle acque di superficie dai rilevati 

Saranno dello stesso materiale ed avranno le stesse caratteristiche delle tubazioni di cui al precedente paragrafo con la 
sola differenza che non avranno fori.  

 
Posa in opera  

Per la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, ricavando nel piano di posa 
(costituito da terreno naturale o eventuale rilevato preesistente) un vano opportunamente profilato e accuratamente 
compattato, secondo la sagoma da ricevere ed interponendo, fra il terreno e la tubazione, un cuscinetto di materiale granulare 
fino (max 15 mm) avente spessore di almeno 30 cm.  

Il rinterro dei quarti inferiori delle condotte dovrà essere fatto con pestelli meccanici o con pestelli a mano nei punti ove i 
primi non siano impiegabili.  

Il costipamento del materiale riportato sui fianchi dovrà essere fatto a strati di 15 mm utilizzando anche i normali mezzi 
costipanti dei rilevati, salvo le parti immediatamente adiacenti alle strutture dove il costipamento verrà fatto con pestelli 
pneumatici o a mano. Occorrerà evitare che i mezzi costipatori lavorino "a contatto" della struttura metallica. Le parti terminali 
dei manufatti dovranno essere munite di testate metalliche prefabbricate oppure in muratura, in conformità dei tipi adottati.  

L'installazione dei tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo da permettere all'acqua di scolare fuori 
dello scavo in apposito scavo della larghezza di 0,50 m circa. Questi tubi dovranno essere posti in opera in modo che i fori si 
trovino nel quarto inferiore della circonferenza.  

L'installazione dei tubi di scarico dai rilevati verrà fatta in cunicoli scavati lungo la massima pendenza della scarpata della 
profondità media di 0,40 m e della larghezza strettamente sufficiente per la posa del tubo, che dovrà essere ricoperto con il 
materiale di scavo, in modo da ripristinare la continuità della scarpata.  

Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio dell'acqua e dovrà inoltre 
funzionare da filtro onde trattenere le particelle minute in sospensione impedendone l'entrata con la conseguente ostruzione 
del tubo; si impiegherà sabbia per calcestruzzo contenente pietrisco medio ed esente da limo. Il rinterro dovrà essere eseguito 
in strati e ben battuto onde evitare cedimenti causati da assestamenti.  

Per quanto espressamente non contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: AASHTO M 36 e M 167. 
 

 
Art 20.6.20 

SCOGLIERE 
 

I massi di pietra naturale per gettate o scogliere debbono avere il maggior peso specifico possibile, essere di roccia viva e 
resistente non alterabile all'azione dell'acqua. L'Appaltatore deve impiegare per il sollevamento, trasporto e collocamento in 
opera dei massi, quegli attrezzi, meccanismi e mezzi d'opera che saranno riconosciuti più adatti per la buona esecuzione del 
lavoro e per evitare che i massi abbiano a subire avarie. 

Le scogliere debbono essere formate incastrando con ogni diligenza i massi gli uni agli altri, in modo da costituire un tutto 
compatto e regolare, di quelle forme e dimensioni prescritte dal contratto o che siano in ogni caso stabilite dalla Direzione dei 
Lavori. Per ciascuna scogliera, quando non sia specialmente disposto dal contratto o dall'elenco dei prezzi, la Direzione dei 
Lavori fissa il volume minimo dei massi e le proporzioni dei massi di volume differente. 

I massi di volume inferiore ad un decimo di metro cubo, che la Direzione dei Lavori ritenesse di accettare per riempire gli 
interstizi delle scogliere o per formare un nucleo interno, sono valutati al prezzo del pietrame di riempimento. 

 
 

Art 20.6.21 
LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

 
Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli che si 

rendessero necessari, si seguiranno le seguenti norme: $MANUAL$ 
 

 
Art. 20.6.22 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORI 
 

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di strade esistenti, l'Appaltatore è 
tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere (Compartimento 
dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere stesse esistano cavi 
sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.).  
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In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni Telegrafiche 
Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, 
chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle cennate 
opere.  

Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si intende 
compreso e compensato coi prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà provvedere a 
darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere 
danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'Appaltatore, rimanendo del tutto 
estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  

ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 
delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.  

La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 
termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.  

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La Stazione Appaltante però si riserva 
la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine 
del tronco, senza che ciò possa dar diritto all'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei 
ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni che si rendessero necessarie. 
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CAPITOLO 20.7 
 
 

CARREGGIATA 

 
 

 
Art. 20.7.1  

PREMESSA  
 

Per le terminologie e definizioni relative alle pavimentazioni e ai materiali stradali si fa riferimento alle norme tecniche del 
C.N.R. – B.U. n. 169 del 1994. Le parti del corpo stradale sono così suddivise: 

- sottofondo (terreno naturale in sito o sull’ultimo strato del rilevato); 
- sovrastruttura, così composta: 

1) strato di fondazione; 
2) strato di base; 
3) strato di collegamento (ovvero binder); 
4) strato di usura (o tappetino). 

 
In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, la sagoma stradale per tratti in rettifilo sarà 

costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 1,5÷2,0%, raccordate in asse da un arco di 
cerchio avente tangente di m 0,50. Alle banchine sarà invece assegnata la pendenza trasversale del 2,0÷5,0%. 

Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione dei Lavori stabilirà in relazione 
al raggio della curva e con gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo della sagoma in curva con quella dei rettifili o altre 
curve precedenti e seguenti. 

Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, per ciascun tratto, dalla Direzione dei 
Lavori, in base ai risultati delle indagini geotecniche e di laboratorio. 

L’Impresa indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le granulometrie che intende 
impiegare strato per strato, in conformità degli articoli che seguono. 

La Direzione dei Lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua scelta, presso Laboratori ufficiali di fiducia della 
Stazione Appaltante. Per il controllo delle caratteristiche tali prove verranno, di norma, ripetute sistematicamente, durante 
l’esecuzione dei lavori, nei laboratori di cantiere o presso gli stessi Laboratori ufficiali. 

L'approvazione della Direzione dei Lavori circa i materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non solleverà l’Impresa 
dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro. 

L’Impresa avrà cura di garantire la costanza nella massa, nel tempo, delle caratteristiche delle miscele, degli impasti e della 
sovrastruttura resa in opera. 

Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita della pavimentazione non dovrà 
scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 3 mm, controllata a mezzo di un regolo lungo m 4,00 disposto secondo due direzioni 
ortogonali. 

La pavimentazione stradale sui ponti deve sottrarre alla usura ed alla diretta azione del traffico l’estradosso del ponte e gli 
strati di impermeabilizzazione su di esso disposti. Allo scopo di evitare frequenti rifacimenti, particolarmente onerosi sul ponte, 
tutta la pavimentazione, compresi i giunti e le altre opere accessorie, deve essere eseguita con materiali della migliore qualità 
e con la massima cura esecutiva. 

 
Controllo dei requisiti di accettazione 

L’Appaltatore ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la relativa 
accettazione. 

L’Appaltatore è poi tenuto a presentare, con congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori e per ogni cantiere di produzione, 
la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata da una completa 
documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l’Appaltatore ha ricavato la ricetta ottimale.  

La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. L’approvazione non 
ridurrà comunque la responsabilità dell'Appaltatore, relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera. 

Dopo che la Direzione dei Lavori ha accettato la composizione proposta, l’Appaltatore dovrà ad essa attenersi 
rigorosamente comprovandone l'osservanza con controlli giornalieri. Non saranno ammesse variazioni del contenuto di 
aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore ± 3% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica 
prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additivo.  

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 0,3%. 
Tali valori dovranno essere verificati con le prove sul conglomerato bituminoso prelevato all’impianto come pure dall’esame 

delle carote prelevate in sito.  
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In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione dei Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le verifiche, 
prove e controlli atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali. 

 
 

Art. 20.7.2 
PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO 

 
Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la sovrastruttura o i rilevati, 

verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla 
Direzione dei Lavori.  

I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, cespugli, alberi.  
Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso stabilite, agli effetti 

soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'Appaltatore, indipendentemente dai controlli che verranno 
eseguiti dalla Direzione dei Lavori, dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie.  

A tale scopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti attrezzature.  
Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni, ai fini della loro possibilità d'impiego e delle relative 

modalità, verranno preventivamente fatte eseguire dalla Direzione dei Lavori presso un laboratorio pubblico, cioè uno dei 
seguenti laboratori: quelli delle Università, delle Ferrovie dello Stato o presso il laboratorio dell'A.N.A.S.  

Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità sotto il piano di posa e 
riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti controlli:  

a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo determinato in 
laboratorio;  

b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose;  
c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 
 

 
Art. 20.7.3 

COSTIPAMENTO DEL TERRENO IN SITO 
 
A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un rilevato di altezza minore di 
50 cm, si seguiranno le seguenti norme:  

a) per le terre sabbiose o ghiaiose si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di almeno 25 cm con 
adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, pari almeno al 95% di quello 
massimo ottenuto in laboratorio;  

b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente punto a);  
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro idoneo, in modo da 

ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed impermeabile, dello spessore che verrà indicato volta per 
volta e costipato fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari al 95% del massimo ottenuto in 
laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il provvedimento di cui sopra sarà 
integrato con opportune opere di drenaggio.  

B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m:  
a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchinario per uno spessore di 

almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari all'85% del massimo ottenuto in laboratorio 
per rilevati aventi un'altezza da 0,50 m a 3 m, e pari all'80% per rilevati aventi un'altezza superiore a 3 m;  

b) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al punto a);  
c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del Capo A).  
 In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo sabbioso-ghiaioso per 

uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico.  
 

 
Art. 20.7.4 

MODIFICAZIONE DELLA UMIDITA' IN SITO 
 

L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; nel caso che l'umidità del 
terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in loco, mescolando alla terra, per 
lo spessore che verrà indicato dalla Direzione dei Lavori, altro materiale idoneo asciutto o lasciando asciugare all'aria previa 
disgregazione.  

Qualora operando nel modo suddetto l'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del limite del ritiro diminuito del 5%, 
risultasse inferiore a quella ottimale ottenuta in laboratorio, dovrà raggiungersi il prescritto peso specifico apparente 
aumentando il lavoro meccanico di costipamento. 
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Art. 20.7.5  

FONDAZIONI  
 

La fondazione sarà costituita dalla miscela del tipo approvato dalla Direzione dei Lavori e dovrà essere stesa in strati 
successivi dello spessore stabilito dalla Direzione dei Lavori in relazione alla capacità costipante delle attrezzature usate. Il 
sistema di lavorazione e miscelazione del materiale potrà essere modificato di volta in volta dalla Direzione dei Lavori in 
relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura da laboratorio usata ed in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere 
impiegata. Durante il periodo di costipamento dovranno essere integrate le quantità di acqua che evaporano per vento, sole, 
calore, ecc.  

Il materiale da usarsi dovrà corrispondere ai requisiti di cui al punto "Prescrizioni per la Costruzione di Strade con 
Sovrastruttura in Terra Stabilizzata" e dovrà essere prelevato, ove sia possibile, sul posto.  

L'acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive.  
Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre detrimenti alla qualità dello strato 

stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3°C.  
Qualsiasi area che risultasse danneggiata, per effetto del gelo, della temperatura o di altre condizioni di umidità durante 

qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere completamente scarificata, rimiscelata e costipata in conformità alle prescrizioni 
della Direzione dei Lavori, senza che questa abbia a riconoscere alcun particolare compenso aggiuntivo.  

La superficie di ciascun strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le curvature previste dal progetto e 
dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità. 

 
 

Art. 20.7.6  
OPERAZIONI PRELIMINARI  

 
L'area sulla quale dovranno costruirsi le fondazioni dovrà essere sistemata come indicato nell’articolo "Preparazione del 

Sottofondo".  
Le buche lasciate nel terreno di impianto dopo l'estirpazione delle radici saranno riempite con cura ed il materiale di 

riempimento dovrà essere costipato fino a raggiungere una densità uguale a quella delle zone adiacenti. 
 

 
Art. 20.7.7 

FONDAZIONE IN PIETRAME E CIOTTOLAMI 
 
Per la formazione della fondazione in pietrame e ciottolame entro apposito cassonetto scavato nella piattaforma stradale, 

dovranno costruirsi tre guide longitudinali di cui due laterali ed una al centro e da altre guide trasversali alla distanza reciproca 
di metri 15, eseguite accuratamente con pietre e ciottoloni scelti ed aventi le maggiori dimensioni, formando così dei riquadri da 
riempire con scapoli di pietrame o ciottoloni di altezza non minore di 20 cm e non superiore a 25 cm, assestati a mano, con le 
code in alto e le facce più larghe in basso bene accostati fra loro e con gli interstizi serrati a forza mediante scaglie.  

Ove la Direzione dei Lavori, malgrado l'accurata esecuzione dei sottofondi, reputi necessario che prima di spargere su di 
essi il pietrisco o la ghiaia si provveda alla loro rullatura e sagomatura, tale lavoro sarà eseguito in economia (qualora non 
esista all'uopo apposito prezzo di elenco) e pagato a parte in base ai prezzi di elenco per la fornitura ed impiego di compressori 
di vario peso.  

Ove tale rullatura si renda invece necessaria per deficienze esecutive nella tessitura dei sottofondi, l'Impresa sarà 
obbligata a provvedere a sua totale cura e spesa alla cilindratura.  

A lavoro ultimato, la superficie dei sottofondi dovrà avere sagoma trasversale parallela a quella che in definitivo si dovrà 
dare alla superficie della carreggiata, o al pavimento sovrapposto che dovrà costituire la carreggiata stessa.  

Qualora, per la natura del terreno di sottofondo e le condizioni igrometriche, possa temersi un anormale affondamento del 
materiale di fondazione, occorre stendere preventivamente su detto terreno uno strato di sabbia o materiale prevalentemente 
sabbioso di adeguato spessore ed in ogni caso non inferiore a 10 cm. 

 
 

Art. 20.7.8 
FONDAZIONE IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA 

 
Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore 

uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dello 
strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a 20 cm.  

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante, è 
necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non 
arrivi al sottofondo e che, per le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) non danneggi la qualità dello strato stabilizzato, il 



                 Comune di Cairano -- RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA  
 

PROGETTO ESECUTIVO 
EG.7   CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO                                                                                                                 pag.63 

quale dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Appaltatore in caso di danni di questo tipo.  
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la superficie dovrà risultare 

parallela a quella prevista per il piano viabile.  
Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà comprendere 

sostanze alterabili e che possono rigonfiare a contatto con l'acqua. 
 

 
Art. 20.7.9 

FONDAZIONI STRADALI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
 

Per quanto concerne la manipolazione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo valgono le norme già indicate negli 
articoli riguardanti i conglomerati.  

L'aggregato grosso (i pietrischi e le ghiaie) avranno le caratteristiche almeno pari a quelle della categoria III, della tabella II, 
art. 3 delle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni 
stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche e saranno di pezzatura compresa fra i 25 mm e i 40 mm. I pietrischetti 
o ghiaietti avranno caratteristiche almeno pari a quelle della categoria IV della tabella III dell'art. 4 delle norme suindicate della 
pezzatura compresa fra i 10 mm e i 25 mm.  

I materiali dovranno essere di qualità e composizione uniforme, puliti e praticamente esenti da polvere, argilla o detriti 
organici. A giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, questa potrà richiedere la preventiva lavatura.  

L'aggregato fino sarà costituito da sabbie naturali, eminentemente silicee e di cava o di fiume, o provenienti dalla 
frantumazione artificiale di rocce idonee. L'aggregato dovrà passare almeno per il 95% dal crivello con fori di 7 mm, per almeno 
il 70% dal setaccio 10 ASTM e per non oltre il 10% dal setaccio 100 ASTM.  

La sabbia dovrà essere di qualità viva, ruvida al tatto, pulita ed esente da polvere, argilla od altro materiale estraneo, di 
granulometria bene assortita.  

Il cemento normale o ad alta resistenza dovrà provenire da cementifici di provata capacità e serietà e dovrà rispondere alle 
caratteristiche richieste dalle norme vigenti.  

L'acqua da impiegarsi dovrà essere pulita e priva di qualsiasi sostanza che possa ridurre la consistenza del calcestruzzo 
od ostacolarne la presa e l'indurimento.  

Il calcestruzzo sarà costituito con inerti di almeno tre pezzature, dosato con 200 kg di cemento per metro cubo di 
calcestruzzo vibrato in opera.  

La proporzione delle varie pezzature di inerti ed il rapporto acqua e cemento verranno determinati preventivamente con 
prove di laboratorio ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

La dosatura dei diversi materiali, nei rapporti sopradescritti per la miscela, dovrà essere fatta esclusivamente a peso, con 
bilance possibilmente a quadrante e di agevole lettura.  

Si useranno almeno due bilance, una per gli aggregati ed una per il cemento.  
L'acqua sarà misurata in apposito recipiente tarato provvisto di dispositivo di dosatura automatica, che consenta di 

mantenere le erogazioni effettive nel limite del 2% in più o in meno rispetto alla quantità di volta in volta stabilita.  
Le formule di composizione suindicate si riferiscono ad aggregati asciutti; pertanto si dovranno apportare nelle dosature le 

correzioni richieste dal grado di umidità degli aggregati stessi.  
Anche i quantitativi di acqua da adottarsi sono comprensivi dell'acqua già eventualmente presente negli aggregati stessi.  
La miscelazione dovrà effettuarsi a mezzo di un mescolatore di tipo idoneo.  
La durata della mescolazione non dovrà essere inferiore ad un minuto nelle impastatrici a mescolazione forzata, e a minuti 

1,5 nelle impastatrici a tamburo, contandosi il tempo a partire dal termine della immissione di tutti i componenti nel 
mescolatore.  

In ogni caso, ad impasto finito, tutti gli elementi dovranno risultare ben avvolti dalla pasta di cemento; e non dovranno 
aversi differenziazioni o separazioni sensibili nelle diverse parti dell'impasto.  

La composizione effettiva del calcestruzzo sarà accertata, oltre che mediante controllo diretto della formazione degli 
impasti, arrestando, mediante aggiunta di alcool, i fenomeni di presa nei campioni prelevati subito dopo la formazione del 
conglomerato e sottoponendo i campioni stessi a prove di laboratorio.  

Prima di ogni ripresa del lavoro o mutandosi il tipo di impasto, il mescolatore dovrà essere accuratamente pulito e liberato 
dagli eventuali residui di materiale e di calcestruzzo indurito.  

In nessun caso e per nessuna ragione sarà permesso di utilizzare calcestruzzo che abbia già iniziato il processo di presa, 
neppure procedendo ad eventuali aggiunte di cemento. Il calcestruzzo potrà essere confezionato sia nello stesso cantiere di 
stesa che in altro cantiere dell'Impresa purché il trasporto sia eseguito in modo da non alterare l'uniformità e la regolarità della 
miscela.  

Nel caso in cui l'Appaltatore desiderasse aumentare la plasticità e lavorabilità del conglomerato, l'eventuale aggiunta di 
opportuni correttivi, come prodotti aeratori o plastificati, dovrà essere autorizzata dalla Direzione dei Lavori; le spese relative 
saranno a carico dell'Appaltatore.  

Prima di addivenire alla posa del calcestruzzo, l'Appaltatore avrà cura di fornire e stendere a sue spese sul sottofondo uno 
strato continuo ed uniforme di sabbia, dello spessore di almeno un centimetro.  

Per il contenimento e per la regolazione degli spessori del calcestruzzo durante il getto, l'Appaltatore dovrà impiegare 
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guide metalliche dei tipi normalmente usati allo scopo, composte di elementi di lunghezza minima di 3 m, di altezza non 
inferiore allo spessore del calcestruzzo, muniti di larga base e degli opportuni dispositivi per il sicuro appoggio ed 
ammarramento al terreno e collegate fra di loro in maniera solida e indeformabile. Le guide dovranno essere installate con la 
massima cura e precisione. L'esattezza della posa delle guide sarà controllata con regolo piano della lunghezza di 2 m, e tutte 
le differenze superiori ai 3 mm in più o in meno dovranno essere corrette. Le guide dovranno essere di tipo e resistenza tali da 
non subire inflessioni od oscillazioni sensibili durante il passaggio e l'azione della macchina finitrice.  

Il getto della pavimentazione potrà essere effettuato in due strati ed essere eseguito in una sola volta per tutta la larghezza 
della strada, oppure in due strisce longitudinali di uguale larghezza gettata distintamente una dopo l'altra, se la carreggiata è a 
due corsie; i giunti fra le due strisce dovranno in ogni caso corrispondere alle linee di centro della carreggiata di traffico.  

Qualora la carreggiata abbia un numero di corsie superiore a due le strisce longitudinali di eguale larghezza da gettarsi 
distintamente dovranno essere tante quante sono le corsie.  

Il costipamento e la finitura del calcestruzzo dovranno essere eseguiti con finitrici a vibrazione del tipo adatto ed approvato 
dalla Direzione dei Lavori, automoventesi sulle guide laterali, munite di un efficiente dispositivo per la regolarizzazione dello 
strato di calcestruzzo secondo la sagoma prescritta (sagomatrice) e agente simultaneamente ed uniformemente sull'intera 
larghezza del getto.  

La vibrazione dovrà essere iniziata subito dopo la stesa del calcestruzzo e proseguita fino al suo completo costipamento.  
L'azione finitrice dovrà essere tale da non spezzare, durante l'operazione, gli elementi degli aggregati e da non alterare in 

alcun punto l'uniformità dell'impasto; si dovrà evitare in particolare che alla superficie della pavimentazione si formino strati di 
materiale fino. I getti non potranno essere sospesi durante l'esecuzione dei lavori se non in corrispondenza dei giunti di 
dilatazione o di contrazione. In quest'ultimo caso il taglio del giunto dovrà essere formato per tutto lo spessore del calcestruzzo.  

In nessun caso si ammetteranno riprese e correzioni eseguite con malta o con impasti speciali. La lavorazione dovrà 
essere ultimata prima dell'inizio della presa del cemento.  

A vibrazione ultimata lo strato del calcestruzzo dovrà risultare perfettamente ed uniformemente costipato su tutto lo 
spessore e dovrà presentare la superficie scabra per facilitare l'ancoraggio del sovrastante strato di conglomerato bituminoso 
(binder). Pertanto, prima dell'inizio della presa, la superficie verrà accuratamente pulita dalla malta affiorante per effetto della 
vibrazione, mediante spazzoloni moderatamente bagnati, fino ad ottenere lo scoprimento completo del mosaico.  

La pavimentazione finita dovrà corrispondere esattamente alle pendenze trasversali e alle livellette di progetto o indicate 
dalla Direzione dei lavori e risultare uniforme in ogni punto e senza irregolarità di sorta.  

In senso longitudinale non si dovranno avere ondulazioni od irregolarità di livelletta superiori a 5 mm in più o in meno 
rispetto ad un'asta rettilinea della lunghezza di 3 metri appoggiata al manto. Gli spessori medi del manto non dovranno risultare 
inferiori a quelli stabiliti, con tolleranze massime locali di un centimetro in meno. In caso di irregolarità e deficienze superiori ai 
limiti sopraddetti, la Stazione Appaltante potrà richiedere il rifacimento anche totale dei tratti difettosi quando anche si trattasse 
di lastre intere. L'Appaltatore è obbligato a fornire tutte le prestazioni che si ritenessero necessarie per l'esecuzione delle prove 
o dei controlli, nonché il trasporto in sito e ritorno degli strumenti ed attrezzature occorrenti.  

I giunti longitudinali saranno formati a mezzo di robuste guide metalliche di contenimento, come in precedenza descritte.  
Essi, per le strade a due corsie, verranno costruiti in corrispondenza dell'asse della carreggiata mentre, per le strade aventi 

un numero maggiore di corsie, i giunti verranno costruiti in corrispondenza alla linea di separazione ideale tra corsia e corsia; 
tali giunti dovranno avere parete verticale ed interessare tutto lo spessore del calcestruzzo.  

La parete del giunto dovrà presentarsi liscia e priva di scabrosità ed a tale scopo si avrà cura di prendere, durante il getto, 
tutti gli accorgimenti del caso.  

Prima della costruzione della striscia adiacente alla parete del giunto, tale parete dovrà essere spalmata, a cura e spese 
dell'Impresa, di bitume puro.  

I giunti trasversali di dilatazione saranno disposti normalmente all'asse stradale, a intervalli eguali, conformi al progetto o 
alle prescrizioni della Direzione dei Lavori e saranno ottenuti inserendo nel getto apposite tavolette di materiale idoneo 
deformabili, da lasciare in posto a costituire ad un tempo il giunto ed il suo riempimento.  

Dette tavolette dovranno avere un'altezza di almeno 3 cm inferiore a quella del manto finito. Per completare il giunto sino a 
superficie, le tavolette, durante il getto, dovranno essere completate con robuste sagome provvisorie rigidamente fissate al 
preciso piano della pavimentazione in modo da consentire la continuità del passaggio e di lavoro della finitrice e da rimuovere 
a lavorazione ultimata.  

La posa in opera delle tavolette dovrà essere eseguita con un certo anticipo rispetto al getto e con tutti gli accorgimenti e la 
cura necessaria perché il giunto risulti rettilineo regolare, della larghezza massima di 10 mm e con spigoli perfettamente 
profilati.  

Non saranno tollerate deviazioni maggiori di 10 mm rispetto all'allineamento teorico. Qualora si usino tavolette di legno, si 
dovranno impiegare essenze dolci; inoltre gli elementi, prima della loro posa in opera, dovranno essere ben inzuppati d'acqua.  

I giunti potranno anche essere ottenuti provvedendo, a vibrazione ultimata, ad incidere con tagli netti in corrispondenza 
della tavoletta sommersa a mezzo di opportune sagome metalliche vibranti o a mezzo di macchine tagliatrici.  

I bordi dei giunti verranno successivamente regolarizzati con frattazzi speciali in modo da sagomare gli spigoli secondo 
profili circolari del raggio di un centimetro.  

I giunti di contrazione saranno ottenuti incidendo la pavimentazione dall'alto mediante sagome metalliche inserite 
provvisoriamente nel getto o mediante una lamina vibrante. L'incisione deve avere in ogni caso una profondità pari almeno alla 
metà dello spessore totale della fondazione in modo da indurre successiva rottura spontanea delle lastre in corrispondenza 
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della sezione di minore resistenza così creata.  
Le distanze fra i giunti di contrazione saranno conformi al progetto od alle prescrizioni della Direzione dei Lavori.  
Trascorso il periodo di stagionatura del calcestruzzo si provvederà alla colmatura dei giunti, previa accurata ed energica 

pulizia dei vani da riempire, con mastice bituminoso la cui composizione dovrà corrispondere alle seguenti caratteristiche:  
 

Bitume penetrazione da 80 a 100 20% in peso;  
Mastice di asfalto in pani 35% in peso;  
Sabbia da 0 a 2 mm 45% in peso.  

 
 

Art. 20.7.10 
STRATI DI BASE IN MASSICCIATA DI PIETRISCO 

 
Le massicciate tanto se debbano svolgere la funzione di diretta pavimentazione, quanto se debbano servire a sostegno di 

ulteriori strati con trattamenti protetti, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di 
carreggiata da formare, indicate in via di massima nell'articolo "Qualità e Provenienza dei Materiali", lettera e), o dimensioni 
convenientemente assortite, secondo quanto disposto dalla Direzione dei Lavori o specificato nell’Elenco Prezzi. 

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare tipi di frantoi 
meccanici che spezzino il pietrame o i ciottoloni di elevata durezza da impiegare per la formazione del pietrisco, in modo da 
evitare che si determinino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure dell'Impresa, dalla 
sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto materiale non fosse messo in opera con le 
cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei Lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti 
per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere.  

Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica o in cataste pure geometriche sui 
bordi della strada o in adatte località adiacenti agli effetti della misurazione, qualora non sia diversamente disposto, verrà 
sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in 
rettifilo, ed a seconda dei casi, il profilo indicato nell’articolo "Dimensioni, Forma Trasversale e Caratteristiche della Strada", e 
nelle curve il profilo che ai sensi dello stesso articolo sarà stabilito dalla Direzione dei Lavori.  

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle «Norme per 
l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali» di cui al 
«Fascicolo n. 4» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, edizione 1953. 

Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura, deve essere steso in modo regolare ed uniforme, 
ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici.  

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.  
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, oltre che con 

l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, mediante lo spandimento di 
sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto un traffico moderato.  

 
 

Art. 20.7.11 
CILINDRATURA DELLE MASSICCIATE 

 
Salvo quanto è detto all'articolo "Massicciata a Macadam Ordinario" per ciò che riguarda le semplici compressioni di 

massicciate a macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate da conservare a macadam 
ordinario, o eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire 
per preparare la massicciata a ricevere trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o per supporto di 
pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc., si provvederà all'uopo ed in generale con rullo 
compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate.  

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a 3 km.  
Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a tonnellate 14 e la loro velocità 

potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme di tecnica stradale.  
I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Appaltatore con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e con tutto quanto 

è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la fornitura di rulli da parte della Stazione 
Appaltante).  

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Appaltatore dovrà provvedere prontamente alla 
riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo possibile.  

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente proseguito verso la 
zona centrale.  

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 20 cm della 
zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a comprimere anche una zona di 
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banchina di almeno 20 cm di larghezza.  
Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a 12 cm di altezza 

misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere 
formata con pietrisco di altezza superiore a 12 cm misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere eseguita 
separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione, a partire da quello inferiore.  

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie:  
1° di tipo chiuso;  
2° di tipo parzialmente aperto;  
3° di tipo completamente aperto;  
a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei trattamenti o rivestimenti coi quali 

è previsto che debba essere protetta.  
Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, occorrenti per poter 

aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la strada o i tratti da conservare a macadam 
semplice - tutte le cilindrature in genere debbono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi 
possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che la compongono acquistino lo stato di 
massimo addensamento.  

La cilindratura di tipo chiuso dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato per evitare ristagni nella 
massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che possa perciò essere rammollito, e con impiego, durante la 
cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente detto aggregante, costituito da sabbione, pulito e scevro di materie 
terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detrito dello stesso pietrisco, se è prescritto l'impiego del 
pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purché tali detriti siano idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua 
e con la cilindratura prolungata in modo opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, o almeno il più che 
sia possibile, i vuoti che anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco stesso.  

Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si dovranno aprire frequenti 
tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non inferiore allo spessore della massicciata ed eventuale 
sottofondo e con pendenza verso l'esterno.  

La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in relazione alla qualità e 
durezza dei materiali prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120 passate. 

La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza della precedente, dovrà essere eseguita con le modalità seguenti:  
a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, limitandone l'uso ad un 

preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello spandimento e configurazione, in modo da facilitare 
l'assestamento dei materiali di massicciata durante le prime passate di compressore, ed a qualche leggerissimo 
innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore da cilindrare per primo (tenuto conto che 
normalmente la cilindratura di massicciate per strade di nuova costruzione interessa uno strato di materiale di spessore 
superiore ai 12 cm), e ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. Le ultime 
passate di compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata che si dovesse successivamente 
cilindrare, al disopra della zona suddetta di 12 cm, dovranno eseguirsi totalmente a secco;  

b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida e preferibilmente 
silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure preferibilmente siliceo, che verrà 
prescritto ed impiegato per le massicciate da proteggere coi trattamenti superficiali e rivestimenti suddetti.  

Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante la massicciata (se è 
previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, sempre dello stesso materiale.  

L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte inferiore della massicciata e 
rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni centimetri i vuoti naturali risultanti dopo completata la cilindratura; 
qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimensione dei materiali impiegati possano rimanere in questa parte superiore vuoti 
eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del successivo trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione 
unicamente mediante l'esecuzione dell'ultimo strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di 
diverse dimensioni dello stesso materiale di massicciata.  

La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più perfetto costipamento in 
relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato, ed in ogni caso con numero non minore di 80 passate. 

La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti in quanto deve essere 
eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturanti i vuoti.  

La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata subito a fondo, ma 
sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve essere sempre di qualità durissima e preferibilmente siliceo, 
con le dimensioni appropriate, all'uopo prescritte nell'articolo "Prescrizioni per la Costruzione di Strade con Sovrastruttura in 
terra stabilizzata"; il definitivo completo costipamento viene affidato alla cilindratura, da eseguirsi successivamente 
all'applicazione del trattamento in penetrazione, come è indicato nel citato articolo. 
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Art. 20.7.12 
MASSICCIATA IN MISTO GRANULOMETRICO A STABILIZZAZIONE MECCANICA 

 
Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti si adopererà una idonea 

miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo di argilla da 0,074 mm sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con 
massime dimensioni di 50 mm.  

La relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limite che determinano il fuso di Talbot. Lo strato 
dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 (salvo, in condizioni particolari secondo rilievi di laboratorio, alzare il limite superiore 
che può essere generalmente conveniente salga a 10) per avere garanzia che né la sovrastruttura si disgreghi, né, quando la 
superficie è bagnata, sia incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d'argilla con idoneo 
scheletro litico. A tal fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 e ad un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione 
non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in relazione alla portanza anche del sottofondo e 
dei carichi che dovranno essere sopportati per il traffico mediante la prova di punzonamento C.B.R. (California bearing ratio) su 
campione compattato preventivamente col metodo Proctor.  

Il materiale granulometrico - tanto che sia tout-venant di cava o di frantumazione, tanto che provenga da banchi alluvionali 
opportunamente vagliati, il cui scavo debba essere corretto con materiali di aggiunta ovvero parzialmente frantumati per 
assicurare un maggior ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla - dovrà essere steso in cordoni lungo la 
superficie stradale. Successivamente si procederà al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante 
motograders ed alla contemporanea stesa sulla superficie stradale. Poi, dopo conveniente umidificazione in relazione alle 
condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in posto non inferiore al 
95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata.  

Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'Appaltatore sarà tenuto a prestarsi in ogni 
tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o impiegati presso un Istituto sperimentale ufficiale. Le prove 
da eseguirsi correntemente saranno l'analisi granulometrica meccanica, i limiti di plasticità e fluidità, densità massima ed 
umidità ottima (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigonfiabilità, umidità in posto, densità in posto. 

Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'Appaltatore alla Direzione dei Lavori dovrà essere dotato di:  
a) una serie di setacci per i pietrischetti diametri 25, 15, 10, 5, 2; per le terre serie A.S.T.M. 10, 20, 40, 80, 140, 200;  
b) un apparecchio Proctor completo;  
c) un apparecchio par la determinazione della densità in posto;  
d) una stufetta da campo;  
e) una bilancia tecnica, di portata di 10 kg ad approssimazione di un grammo. 
 

 
Art. 20.7.13 

MASSICCIATA PER IL SUPPORTO DI RIVESTIMENTI DI NOTEVOLE SPESSORE 
 

Quando la massicciata è destinata a servire da supporto a rivestimenti di spessore relativamente notevole, assumendo 
così il compito quasi esclusivo di ridurre le pressioni trasmesse agli strati inferiori, possono usarsi materiali di costo limitato, in 
particolare pietrischetti della seconda categoria ("Norme per l'accettazione dei pietrischi, pietrischetti, delle graniglie, delle 
sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche) e ghiaie.  

La tecnica dell'esecuzione è analoga a quella indicata per la formazione delle massicciate ordinarie, ma si può ridurre il 
lavoro di cilindratura occorrente per il costipamento aumentando il quantitativo del materiale di aggregazione o passando 
addirittura dall'impiego di materiale delle pezzature normali a quello di materiale di convenienti granulometrie estese sino ad 
includere le sabbie.  

A cilindratura finita la massicciata dovrà presentarsi chiusa ben assestata così da non dar luogo a cedimenti al passaggio 
del compressore. 

 
 

Art. 20.7.14 
PRESCRIZIONI PER LA COSTRUZIONE DI STRADE CON SOVRASTRUTTURA 

IN TERRA STABILIZZATA 
 
Miscele 
I materiali da usarsi sono quelli indicati nell'articolo "Qualità e Provenienza dei Materiali", lettera f). 
Di norma si usano diversi tipi di miscela. 
I materiali da usarsi nelle fondazioni dovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno dei tipi A, B e C. 
 

 
MISCELA 

TIPO A 
 

DENOMINAZIONE DEI SETACCI 
PERCENTUALE DEL 

PASSANTE 

  100 
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1" (25,400 mm) 
n. 10 ( 2,000 mm) 
 
Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti:$MANUAL$ 
 
n. 10 ( 2,000 mm) 
n. 20 ( 0,840 mm)  
n. 40 ( 0,420 mm)  
n. 200 ( 0,074 mm)  
 

da 65 a 100 
 
 
 
 
 

100 
da 55 a 90 
da 35 a 70 
da 8 a 25 

 
 

  PERCENTUALE DEL PASSANTE 

MISCELA 
TIPO B 

 
DENOMINAZIONE DEI SETACCI 

B-I  
max grandezza 1" 

25,4 mm 

B-II 
max grandezza 2" 

50,8 mm 

 

n. 2" (50,800 mm) 
n. 1 1/2" (38,100 mm) 
n. 1" (25,400 mm) 
n. 3/4" (19,100 mm) 
n. 3/8" ( 9,520 mm) 
n. 4 ( 4,760 mm) 
n. 10 ( 2,000 mm) 
n. 40 ( 0,420 mm) 
n. 200 ( 0,074 mm) 

- 
- 

100 
da 70 a 100 
da 50 a 80 
da 35 a 65 
da 25 a 50 
da 15 a 30 
da 5 a 15 

 

100 
da 70 a 100 
da 55 a 85 
da 50 a 80 
da 40 a 70 
da 30 a 60 
da 20 a 50 
da 10 a 30 
da 5 a 15 

 
 

MISCELA 
TIPO C 

DENOMINAZIONE DEI SETACCI 
 

PERCENTUALE DEL 
PASSANTE 

 

 
3/4" (19,100 mm) 
n. 4 ( 4,750 mm) 
n. 10 ( 2,000 mm)  
n. 40 ( 0,420 mm)  
n. 200 ( 0,074 mm)  

 
100 

da 70 a 100 
da 35 a 80 
da 25 a 50 
da 8 a 25 

 
 

La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere per tutti i suindicati tre tipi di miscela non superiore 
alla metà della percentuale dei passanti al setaccio n. 40 (0,42 mm).  

Il limite di fluidità per tutti e tre i suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a 25. L'indice di plasticità non dovrà 
essere superiore a 6 per le miscele del tipo A e B, e non superiore a 3 per le miscele di tipo C.  

Per le pavimentazioni i materiali dovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno dei tipi A, B e C. 
 

 
MISCELA 

TIPO A 
 

 
DENOMINAZIONE DEI SETACCI 

 

PERCENTUALE DEL 
PASSANTE 

 

 
1" (25,400 mm) 
n. 10 ( 2,000 mm) 
 
Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti:$MANUAL$ 
 
n. 10 ( 2,000 mm) 
n. 20 ( 0,840 mm)  
n. 40 ( 0,420 mm)  
n. 200 ( 0,074 mm)  
 

 
100 

da 65 a 100 
 
 
 
 

100 
da 55 a 90 
da 30 a 70 
da 8 a 25 

 

 
MISCELA 

TIPO B 
DENOMINAZIONE DEI SETACCI 

PERCENTUALE DEL 
PASSANTE 

 

1" (25,400 mm) 
3/4" (19,100 mm) 
3/8" ( 9,520 mm) 
n. 4 ( 4,750 mm) 
n. 10 ( 2,000 mm)  
n. 40 ( 0,420 mm)  
n. 200 ( 0,074 mm)  

 

100 
da 85 a 100 
da 65 a 100 
da 55 a 75 
da 40 a 70 
da 25 a 45 
da 10 a 25 

 
 

MISCELA 
TIPO C 

DENOMINAZIONE DEI SETACCI 
PERCENTUALE DEL 

PASSANTE 
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3/4" (19,100 mm) 
n. 4 ( 4,750 mm) 
n. 10 ( 2,000 mm)  
n. 40 ( 0,420 mm)  
n. 200 ( 0,074 mm)  
 

100 
da 70 a 100 
da 35 a 80 
da 25 a 50 
da 8 a 25 

 

 
La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere, in tutti e tre i suindicati tipi di miscela, non 

superiore a 2/3 dei passanti al setaccio n. 40.  
Il limite di fluidità per tutti e 3 i suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a 35.  
L'indice di plasticità per tutti 3 i suindicati tipi di miscela non dovrà essere minore di 4 e maggiore di 9. 
 

 
Art. 20.7.15 

STUDI PRELIMINARI - PROVE DI LABORATORIO IN SITO 
 

L'Appaltatore indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali terrosi che essa ritiene più idonei al particolare impiego, sia per 
componenti che per granulometria, scegliendoli tra quelli del tipo sabbioso-ghiaioso con moderato tenore di limo ed argilla.  

La Direzione dei Lavori, in seguito all'esito delle prove di laboratorio su detti materiali o su altri di propria scelta, designerà 
la provenienza e la composizione del terreno da approvvigionare.  

Per l'accettazione del terreno saranno richiesti i risultati delle prove di bagno-asciuga e, ove le condizioni climatiche lo 
richiedano, di congelamento ripetute.  

Le prove preliminari che si richiedono sono le seguenti:  
1) prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell'aggregato (analisi granulometriche);  
2) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità ottima del terreno;  
3) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terra-legante;  
4) prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazione del cemento secondo le norme vigenti;  
5) prove ripetute di bagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del comportamento della miscela all'azione 

degli agenti atmosferici.  
L'Appaltatore durante l'esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese, presso il laboratorio di 

cantiere e presso laboratori ufficiali, periodiche prove di controllo e tutte quelle che la Direzione dei Lavori riterrà opportune.  
Le caratteristiche granulometriche cui dovrà rispondere la miscela di stabilizzazione saranno determinate periodicamente, 

mediante prove di laboratorio del terreno da impiegare, ed approvate dalla Direzione dei Lavori.  
 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, 

dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 20.7.16 

ATTREZZATURA DI CANTIERE 
 

L'Appaltatore dovrà mettere a disposizione della Direzione dei Lavori un laboratorio da campo opportunamente attrezzato 
per eseguire almeno le seguenti prove:  

1) determinazione delle caratteristiche di costipamento;  
2) determinazione del limite liquido;  
3) determinazione del limite plastico;  
4) determinazione del limite di ritiro;  
5) determinazione delle caratteristiche granulometriche;  
6) determinazione dell'umidità e densità in posto;  
7) determinazione del C.B.R. in posto;  
8) determinazione dell'indice di polverizzazione del materiale.  
 
L'Appaltatore è tenuto a mettere la Direzione dei Lavori in condizione di poter eseguire le altre prove su terre presso il 

proprio laboratorio centrale o presso il laboratorio a cui l'Appaltatore affida l'esecuzione delle analisi.  
I macchinari che l'Appaltatore dovrà possedere come propria attrezzatura di cantiere dovranno rispondere agli usi a cui 

sono destinati e consisteranno:  
a) in motolivellatori che dovranno essere semoventi, forniti di pneumatici ed avere una larghezza base ruote non minore 

di 4 m;  
b) in attrezzatura spruzzante costituita da camions distributori a pressione o con altra attrezzatura adatta alla 

distribuzione dell'acqua a mezzo di barre spruzzatrici in modo uniforme e in quantità variabile e controllabile; 
c) in mezzi costipatori costituiti da:  

1) rulli a piede di montone e semplice o a doppio tamburo del tipo adatto per costipare il materiale che viene 
impiegato. Dovranno poter essere zavorrati fino a raggiungere la pressione unitaria richiesta dalla Direzione dei 
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Lavori;  
2) carrelli pigiatori gommati muniti di gomme lisce trainati da un trattore a ruote gommate di adeguata potenza 

trainante oppure carrelli pigiatori gommati semoventi aventi possibilità di procedere nei due sensi con inversione di 
marcia;  

3) rulli vibranti capaci di sviluppare un carico statico variabile, da un minimo di 300 kg fino a 1300 kg circa, ed una 
energia dinamica sinusoidale con vettore forza del peso prestabilito di volta in volta dalla Direzione dei Lavori;  

4) rulli compressori lisci a tre ruote, del peso che verrà stabilito di volta in volta dalla Direzione dei Lavori;  
5) distributori meccanici regolabili e capaci di distribuire uniformemente i materiali in quantitativi controllati per m² di 

superficie;  
6) attrezzatura idonea per la miscelazione, come: scarificatori, aratri a dischi, erpici o macchinari semoventi a singola 

o a doppia passata, motograders. 
Tutta l'attrezzatura di cantiere deve essere approvata dalla Direzione dei Lavori prima di essere impiegata.  
 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, 

dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 20.7.17 

RETE A MAGLIE SALDATE IN ACCIAIO PER ARMATURE DI FONDAZIONI  
O PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

 
A 5 cm dal piano finito della pavimentazione o fondazione del conglomerato cementizio, sarà fornita e posta in opera una 

rete metallica avente le caratteristiche appresso indicate. 
Lo spessore dei singoli fili nonché le dimensioni delle maglie verranno fissate dalla Direzione dei Lavori. Per la dimensione 

delle maglie, le quali potranno essere quadrate o rettangolari, si fissano i limiti da 75 mm a 300 mm. 
La rete sarà costituita da barre di acciaio ad alta resistenza conformi ai punti 11.3.1 e 11.3.2 del D.M. 14 gennaio 2008. 
Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive dovranno essere conformi alle 

indicazioni della normativa consolidata. 
La rete verrà contabilizzata e liquidata in base al peso effettivo del materiale impiegato. Nel prezzo relativo di elenco sono 

compresi tutti gli oneri di fornitura del materiale, l'esecuzione della rete, la sua posa in opera, ganci, trasporti, sfridi e tutto 
quanto altro occorra. 

 
 

Art. 20.7.18 
EVENTUALI DELIMITAZIONI E PROTEZIONE DEI MARGINI  

DEI TRATTAMENTI BITUMINOSI 
 

Nella prima esecuzione dei trattamenti protetti a base di leganti, quando la Direzione dei Lavori lo richieda e ciò sia 
contemplato nel prezzo di elenco, l'Appaltatore dovrà provvedere alla loro delimitazione lungo i margini con un bordo di 
pietrischetto bituminato della sezione di 5 X 8 cm.  

A tale scopo, prima di effettuare la pulitura della superficie della massicciata cilindrata che precede la prima applicazione di 
leganti, verrà, col piccone, praticato un solco longitudinale, lungo il margine della massicciata stessa, della profondità di circa 5 
cm e della larghezza di circa 8 cm.  

Ultimata la ripulitura ed asportati i materiali che avessero eventualmente ostruito il solco, si delimiterà con quest'ultimo, in 
aderenza al margine della massicciata, il vano che dovrà riempirsi con pietrischetto bituminato, mediante regoli aventi la faccia 
minore verticale e sufficientemente sporgenti dal suolo, i quali saranno esattamente collocati in modo da profilare nettamente il 
bordo interno verso l'asse stradale.  

Riempito quindi il vano con pietrischetto bituminato, si procederà ad un'accurata battitura di quest'ultimo mediante sottili 
pestelli metallici di adatta forma, configurando nettamente la superficie superiore del cordolo all'altezza di quella della contigua 
massicciata.  

Si procederà dopo al previsto trattamento di prima applicazione, coprendo anche la superficie del cordolo, dopo di che, con 
le riportate norme relative ai vari trattamenti, si provvederà allo spargimento di graniglia ed alla successiva bitumatura.  

La rimozione dei regoli di contenimento del bordo non verrà fatta se prima quest'ultimo non abbia raggiunto una sufficiente 
consistenza tale da evitarne la deformazione.  

Prima dell'esecuzione, a rincalzo del bordo verso l'esterno, verrà adoperato il materiale detritico proveniente dall'apertura 
del solco.  

Il pietrischetto da impiegarsi per il bordo sarà preparato preferibilmente a caldo: è ammesso, peraltro, anche l'impiego di 
materiale preparato con emulsioni bituminose, purché la preparazione sia fatta con qualche giorno di precedenza e con le 
debite cure, in modo che i singoli elementi del pietrischetto risultino bene avviluppati da bitume già indurito e che la massa sia 
del tutto esente da materie estranee e da impurità.  
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Art. 20.7.19 

SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI 
 

Per i tratti di strada già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, l'impresa dovrà dapprima ripulire 
accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarifìcazione della massicciata esistente adoperando, all'uopo, apposito 
scarificatore opportunamente trainato e guidato. 

La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendo poi alla 
successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese 
dell'Appaltatore. 

 
 

Art. 20.7.20 
PAVIMENTI IN BASOLI DI PIETRA IRPINA 

 
Lastricati 

La pietra da impiegarsi per le fasciature laterali alla pavimentazione in acciottolato dovrà essere realizzata basoli di pietra 
irpina con struttura particolarmente omogenea, resistente all'urto ed all'usura per attrito; le lastre avranno le dimensioni 
30x60x18cm.  

Il suolo convenientemente consolidato, sul quale dovrà eseguirsi la posa dei basoli, sarà coperto di uno strato di malta o 
sabbia, sul quale verranno disposte i basoli a correre, di costante spessore, come verrà ordinato dalla Direzione dei Lavori, 
ravvicinate le une alle altre in modo che le connessure risultino minime in rapporto al grado di lavorazione; queste poi saranno 
colmate con malta liquida da versarsi e comprimersi con la cazzuola, fino a qualche centimetro dalla superficie.  

I basoli in pietra dovranno avere finitura anticata. 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, 

dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 20.7.21 

ACCIOTTOLATI E SELCIATI 
 
Acciottolati  

I ciottoli saranno disposti su di un letto di sabbia alto da 10 a 15 cm, ovvero su di un letto di malta idraulica di conveniente 
spessore sovrapposto ad uno strato di rena compressa alto da 8 a 10 mm.  

I ciottoli dovranno essere scelti di dimensioni il più possibile uniformi e disposti di punta, a contatto fra di loro, con la faccia 
più piana rivolta superiormente, accertandosi di metterli a contatto.  

A lavoro finito, i ciottoli dovranno presentare una superficie uniforme secondo i profili e le pendenze volute, dopo che siano 
stati debitamente consolidati battendoli con mazzapicchio.  
 
Selciati  

I selciati dovranno essere formati con pietre squadrate e lavorate al martello nella faccia vista e nella faccia di 
combaciamento.  

Si dovrà dapprima spianare il suolo e costiparlo con la mazzeranga, riducendolo alla configurazione voluta, poi verrà steso 
uno strato di sabbia dell'altezza di 10 cm e su questo verranno conficcate di punta le pietre, dopo avere stabilito le guide 
occorrenti.  

Fatto il selciato, vi verrà disteso sopra uno strato di sabbia dell'altezza di 3 cm e quindi si procederà alla battitura con 
mazzeranga, innaffiando di tratto in tratto la superficie, la quale dovrà riuscire perfettamente regolare e secondo i profili 
descritti. 

Nell'eseguire i selciati si dovrà avere l'avvertenza di collocare i prismi di pietra in guisa da far risalire la malta nelle 
connessure.  

Per assicurare poi meglio il riempimento delle connessure stesse, si dovrà versare sul selciato altra malta stemperata con 
acqua e ridotta allo stato liquido.  

Nei selciati a secco abbeverati con malta, dopo avere posato i prismi di pietra sullo strato di sabbia dell'altezza di 10 cm di 
cui sopra, conficcandoli a forza con apposito martello, si dovrà versare sopra un beverone di malta stemperata con acqua e 
ridotta allo stato liquido, e procedere infine alla battitura con la mazzeranga, spargendo di tratto in tratto altra malta liquida fino 
a che la superficie sia ridotta perfettamente regolare e secondo i profili stabiliti.  
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Art. 20.7.22 
SEGNALETICA 

 
Per quanto riguarda la segnaletica, l'Appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di volta in volta 

dalla Direzione dei Lavori.  
Dovrà garantirsi il rispetto delle norme tecniche vigenti in materia nonché del vigente Codice della Strada.  
 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, 

dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 20.7.23 

SEMINAGIONI E PIANTAGIONI 
 
Per le seminagioni sulle falde dei rilevati si impiegheranno, secondo la diversa natura del suolo e le istruzioni che saranno 

date dalla Direzione dei Lavori, semi di erba medica, sulla o altre.  
Quando la seminagione si dovesse fare contemporaneamente alla formazione delle scarpate, si spargerà la semente 

prima che lo strato superiore di terra vegetale abbia raggiunto la prescritta altezza. Nei casi in cui il terreno fosse già 
consolidato, si farà passare un rastrello a punte di ferro sulle scarpate parallelamente al ciglio della strada e vi si spargerà 
quindi la semente, procurando di coprirla bene all'atto dello spianamento della terra.  

L'Appaltatore dovrà riseminare a sue spese le parti ove l'erba non avesse germogliato.  
Per le piantagioni sulle scarpate o sulle banchine si impiegheranno piantine di acacia o alianto, con preferenza a 

quest'ultima per la sua idoneità a produrre cellulosa, ovvero ad impiantare canneti (oriundo).  
Tali piantagioni verranno eseguite a stagione opportuna e con tutte le regole suggerite dall'arte, per conseguire una 

rigogliosa vegetazione, restando I'Appaltatore obbligato di curarne la coltivazione e, all'occorrenza, l'innaffiamento sino al 
completo attecchimento.  

Le piantine dovranno essere disposte a filari in modo che ne ricadano quattro per ogni metro quadrato di superficie.  
Quelle che non attecchissero, o che dopo attecchite venissero a seccare, dovranno essere sostituite dall'Appaltatore a 

proprie spese in modo che all'atto del collaudo risultino tutte in piena vegetazione.  
Le alberature stradali dovranno essere effettuate in modo da non pregiudicare eventuali allargamenti della sede stradale. 

Dovranno essere eseguite previa preparazione di buche delle dimensioni minime di metri 0,80 x 0,80 x 0,80 riempite di buona 
terra, se del caso drenate, ed opportunamente concimate.  

Le piante verranno affidate a robusti tutori a cui saranno legate con rafia. 
 

 
Art. 20.7.24 

RIVESTIMENTO E CIGLIATURE CON ZOLLE E SEMINAGIONI 
 

Tanto per le inzollature che per le seminagioni si dovranno preparare preventivamente le superfici da trattare riportando in 
corrispondenza alle stesse uno strato uniforme di buona terra vegetale, facendolo bene aderire al terreno sottostante, esente 
da radici, da erbe infestanti e da cotiche erbose, dello spessore di almeno 20 cm.  

Per la inzollatura delle scarpate da eseguire dove sarà ordinato dalla Direzione dei Lavori si useranno, ove possibile, zolle 
da 20 a 25 cm e di almeno 5 cm di spessore, disposte a connessure alternate, zolle provenienti dagli scoticamenti generali 
eseguiti per gli scavi o per la preparazione del terreno, purché le zolle siano tuttora vegetanti.  

Le zolle saranno assestate battendole col rovescio del badile, in modo da farle bene aderire al terreno. 
Per le seminagioni su scarpate si impiegheranno di regola semi di erba medica in quantitativi corrispondenti ad almeno 50 

kg per ettaro o stoloni di gramigna.  
Sulle superfici piane potrà essere ordinata anche la seminagione di loietto, in quantitativi corrispondenti ad almeno 200 kg 

di semi per ettaro.  
In ogni caso la seminagione deve essere rullata e rastrellata in modo che i semi e gli stoloni di gramigna abbiano a risultare 

sicuramente coperti da uno strato di terra di spessore maggiore (2-3 cm) nel caso di gramigna.  
Le seminagioni saranno mantenute umide, dopo la loro ultimazione, mediante innaffiature, in modo da conservare e 

aiutare la vegetazione.  
La seminagione sarà eseguita a stagione propizia. 
 

 
Art. 20.7.25 

LAVORI IN FERRO 
 

 
Il ferro e l'acciaio dolce delle qualità prescritte all'articolo "Qualità e Provenienza dei Materiali" dovranno essere lavorati 
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diligentemente, con maestria, regolarità di forme, precisione di dimensione, e con particolare attenzione nelle saldature e 
bullonature. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentassero il più leggero indizio d'imperfezione.  

Per le ferramenta di qualche rilievo, I'Impresa dovrà preparare e presentare alla Direzione dei Lavori un campione, il quale, 
dopo approvato dalla Direzione dei Lavori stessa, dovrà servire da modello per tutta la provvista.  

Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della Direzione dei Lavori, dovrà essere eseguita la coloritura a due 
mani di minio e a due mani successive ad olio di lino cotto con biacca e tinta a scelta.  

Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere in cemento armato vengono richiamate le norme contenute nel d.P.R. 
380/2001 e s.m.i., e nel d.m. 14 gennaio 2008, avvertendo che la lavorazione dovrà essere fatta in modo che l'armatura risulti 
esattamente corrispondente per dimensioni ed ubicazione, alle indicazioni di progetto. 

 
 

Art. 20.7.26 
LAVORI IN LEGNAME  

 
Tutti i legnami da impiegare in opere stabili dovranno essere lavorati con la massima cura e precisione in conformità alle 

prescrizioni di cui alle vigenti leggi e norme UNI e secondo le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori.  
Tutte le giunzioni dei legnami dovranno avere la forma e le dimensioni prescritte ed essere nette e precise in modo da poter 

ottenere un esatto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti.  
Non sarà tollerato alcun taglio falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno.  
La Direzione dei Lavori potrà disporre che nelle facce di giunzione vengano interposte delle lamine di piombo o zinco, o 

anche cartone incatramato.  
Le diverse parti componenti un'opera di legname dovranno essere fra loro collegate solidamente in tutti i punti di contatto 

mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro in conformità alle prescrizioni che verranno date 
dalla Direzione dei Lavori.  

Non si dovranno impiegare chiodi per il collegamento dei legnami senza apparecchiarne prima il conveniente foro col 
succhiello.  

I legnami, prima della loro posa in opera e prima dell'esecuzione, se ordinata, della spalmatura di catrame o della 
coloritura, si dovranno congiungere in prova nei cantieri per essere esaminati ed accettati provvisoriamente dalla Direzione dei 
Lavori. 
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CAPITOLO 8 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
 

 
Art. 20.8.1 

PULITURA DEI MATERIALI 
 

Generalità 
La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un materiale le sostanze estranee, patogene 

generatrici di degrado e si avvale di metodi fisici e/o chimici da impiegare con gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di 
sostanza che si intende eliminare. 

Per questo motivo risulta certamente un'operazione tra le più complesse e delicate all'interno del progetto di conservazione 
e quindi necessita di un'attenta analisi del quadro patologico generale, di un'approfondita conoscenza della specifica natura del 
degrado, dello stato di consistenza fisico-materica dei manufatti. Un livello di conoscenza indispensabile per verificare la 
natura del supporto e dell'agente patogeno, per determinare il processo chimico che innesca il degrado e, di conseguenza, la 
scelta dei prodotti e delle metodologie più appropriati di intervento (raccomandazioni NORMAL). 

All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di prodotti, anche prescritti, senza la 
preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione della Direzione dei Lavori. In ogni caso ciascun intervento 
di pulitura dovrà esclusivamente preoccuparsi di eliminare tutte quelle forme patologiche in grado di generare degrado al 
manufatto senza pensare quindi all'aspetto estetico e cromatico post-intervento. Qualsiasi operazione di pulitura infatti genera 
un'azione comunque abrasiva nei confronti dei materiali, andando sempre e in ogni modo ad intaccare (seppur minimamente) 
la loro pellicola naturale (pelle) che si dovrà cercare di conservare integralmente. I singoli interventi vanno realizzati 
puntualmente, mai in modo generalizzato, partendo sempre e comunque da operazioni più blande passando via via a quelle 
più forti ed aggressive. 

In particolare fra i manufatti impiegati in edilizia i materiali a pasta porosa (pietre, marmi, cotti) sono quelli che risentono 
maggiormente dell'interazione con gli agenti endogeni ed esogeni. La loro superficie, già profondamente caratterizzata e 
segnata superficialmente dalla eventuale lavorazione, diviene, una volta in opera, terreno di una serie delicatissima di 
modificazioni, legate alle condizioni al contorno e determinate dall'esposizione agli agenti atmosferici. In primo luogo a contatto 
con l'aria si ha una variazione delle caratteristiche chimiche e fisiche della superficie, dove si forma, nell'arco di anni, una patina 
ossidata più o meno levigata. La patina può esercitare un'azione protettiva sul materiale retrostante, ne determina la facies 
cromatica e, in definitiva, ne caratterizza l'effetto estetico. La patina naturale è il prodotto di un lento processo di microvariazioni 
ed è quindi una peculiarità del materiale storico; non solo, ma la sua formazione su manufatti esposti alle attuali atmosfere 
urbane è totalmente pregiudicata dall'azione delle sostanze inquinanti che provocano un deterioramento degli strati esterni 
molto più rapido della genesi della patina. 

Al naturale processo irreversibile di graduale formazione di patine superficiali non deteriogene si sono sostituiti, negli ultimi 
decenni, meccanismi di profonda alterazione innescati dalle sostanze acide presenti nell'atmosfera inquinata. Sostanze che 
hanno una grande affinità con acqua e con la maggioranza dei materiali a pasta porosa. La formazione di croste o la 
disgregazione superficiale sono i risultati più evidenti di questa interazione. 

La pulitura dei materiali porosi deve quindi in primo luogo rimuovere dalla loro superficie le sostanze patogene, rispettando 
la patina naturale, quando esista ancora, ed allontanando i prodotti di reazione (croste nere, efflorescenze, macchie) che 
possono proseguire l'azione di deterioramento. Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene sta materiale 
già profondamente degradato, il trattamento di pulitura deve essere attentamente calibrato: non deve provocare un ulteriore 
indebolimento, a livello micro o macroscopico, esercitando un'azione troppo incisiva; non deve asportare frammenti indeboliti, 
decoesionati o esfoliati; non deve attivare sostanze che possono risultare dannose; deve arrestarsi, per proseguire con altre 
tecniche, qualora l'asportazione dei depositi possa compromettere l'integrità del materiale. 

Sistemi di pulitura 
Un primo livello di pulitura tende a rimuovere essenzialmente i depositi incoerenti (generalmente formati da particellato 

atmosferico, carbonioso o terroso) che si accumulano per gravità o dopo essere state veicolate da acqua atmosferica o di 
risalita (efflorescenze saline) e che non realizzano alcun tipo di coesione o di reazione con il materiale sottostante. Questo tipo 
di deposito possiede una debole potenzialità patogena, che varia moltissimo in rapporto alla composizione delle sostanze e al 
materiale su cui si sedimentano, anche i tempi di aggressione possono essere differenti, e dipendono dalla presenza o meno di 
sostanze attivatrici (per lo più l'acqua, che entra in quasi tutte le reazioni patogene) o catalizzatrici. 

Un secondo livello di pulitura prevede la rimozione di depositi composti esclusivamente o prevalentemente da sostanze 
allogene che, tendono a solidarizzarsi alla superficie del manufatto con un legame essenzialmente meccanico, senza intaccare 
(o intaccando in minima parte) la natura chimica del materiale. L'entità e la coesione di questi depositi dipendono dalla porosità 
del materiale. Le sostanze da rimuovere possono essere ancora particellato atmosferico, penetrato in profondità, magari 
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veicolato da acqua, oppure sali (carbonati) depositati per esempio da acqua di dilavamento, o presenti come macchie. 
Un terzo livello di pulitura prevede invece la rimozione dello strato superficiale che si forma sul materiale allorché le 

sostanze esterne, volatili o solide, si combinano con il materiale di finitura, mutandone la composizione chimica e dando origine 
a prodotti secondari, di reazione: è il caso dell'ossido di ferro (ruggine) che si forma sulle superfici metalliche, o dei prodotti 
gessosi, che vengono definiti croste in ragione del loro aspetto, i quali si formano sui materiali lapidei. Perdurando l'apporto 
delle sostanze patogene dall'esterno, si ha un progresso continuo dell'attacco in profondità, con distacco e caduta delle parti 
esterne degradate. 

Per rimuovere i materiali incoerenti sono sufficienti blandi sistemi meccanici: aspiratori, stracci, scope e spazzole in fibra 
vegetale, saggina, (meno incisive di quelle in materiale sintetico), aria compressa. Questi metodi possono venire integrati 
dall'impiego puntuale di bisturi, spatole, piccole spazzole in nailon o metalliche. 

Per rimuovere i depositi fortemente coesi e solidarizzati i metodi sopra elencati possono essere integrati da cicli di pulitura 
più incisivi, che trovano larga applicazione soprattutto nel trattamento dei materiali di rivestimento e, in generale, di pietre, 
murature, malte e, in molti casi (ad esclusione dei sistemi che impiegano acqua), anche di legno e metalli. 

Spray di acqua - A bassa pressione (3-4 atmosfere). Uno dei metodi meno abrasivi; i risultati migliori si ottengono 
nebulizzando o, meglio, atomizzando l'acqua, utilizzando appositi ugelli, in numero adeguato alla superficie da pulire: le 
goccioline d'acqua rimuovono i composti solubili e, data la piccola dimensione, raggiungono capillarmente la superficie da 
trattare. Non si potranno trattare materiali che possono essere danneggiati dall'acqua (molti tipi di rivestimenti, oltre, 
naturalmente, a legno e metalli) o che sono formati da sostanze solubili o comunque poco resistenti all'azione solvente 
dell'acqua (come molte pietre, malte e pitturazioni). Dato che il sistema, per essere efficace, richiede tempi di esercizio 
piuttosto ampi (1-2 giorni), è opportuno provvedere alla raccolta dell'acqua impiegata in grande quantità, effettuando il 
trattamento in periodi caldi. E' fondamentale impiegare acqua deionizzata, priva di impurità e di sali in soluzione, che si 
depositerebbero sulla superficie trattata. Le particelle d'acqua dovranno avere dimensioni medie comprese tra 5 e 10 micron. 
L'irrorazione utilizzerà una pressione di circa 3 atmosfere. L'operazione dovrà essere effettuata con temperatura esterna di 
almeno 14 gradi centigradi ed effettuata ad intervalli regolari, in ogni caso il tempo di intervento non dovrà mai eccedere le 4 
ore consecutive di apporto d'acqua per evitare l'eccessiva impregnazione da parte delle murature. La produzione di acqua 
deionizzata si potrà effettuare in cantiere tramite utilizzo di specifica apparecchiatura con gruppo a resine scambio ioniche di 
portata sufficiente a garantire una corretta continuità di lavoro, gruppo motopompa a rotore in PVC per l'adduzione dell'acqua 
deionizzata di alimentazione ai nebulizzatori, la formazione di adatti circuiti idraulici con tubi in PVC per la distribuzione ad un 
sufficiente numero di ugelli nebulizzatori completi di rubinetti per la limitazione del flusso, tubi terminali flessibili con ugelli conici 
per la regolazione fine della nebbia di uscita. In ogni caso l'adatto tempo di intervento sarà da determinarsi su zone campione 
a tempi crescenti concordati con la Direzione dei Lavori. 

Microsabbiatura - La microsabbiatura di precisione tramite microaeroabrasivo utilizza aria compressa disidratata e ugelli 
in grado di proiettare inerti di vario tipo sulle superfici da pulire. Si possono utilizzare ugelli di vario diametro (0,4 - 3 mm) da 
scegliere in rapporto alla pressione d'esercizio (0,5 - 4 atm), alla granulometria dell'inerte, al tipo di supporto da pulire. Gli inerti 
potranno essere microsfere di vetro o di allumina, corindone bianco, silice micronizzata, del diametro di qualche decina di 
micron (coefficiente di durezza della scala mohs = 9; dimensioni sfere 100-150-180-200 mesh), carbonato di calcio o 
bicarbonato di sodio che hanno durezza di poco superiore alla superficie da pulire (durezza=3 mohs). 

Il vantaggio dell'impiego della microsabbiatura risiede nella possibilità di esercitare l'azione abrasiva con grande puntualità 
e con gradualità, anche in zone particolarmente sfavorevoli (sottosquadri, cornici) regolando la pressione di esercizio; per 
essere impiegata al meglio, e per la delicatezza dell'apparecchiatura richiede l'intervento di operatori altamente qualificati e 
l'impiego su superfici poco estese. E' particolarmente indicata sui materiali lapidei, in cotto e su intonaci compatti. 

Vortice d'aria elicoidale - Il sistema (Jos) sfrutta un vortice d'aria elicoidale a bassissima pressione (0,1 - 1,0 bar) ed inerti 
con granulometria di pochi micron quali il carbonato di calcio, gusci di noce, noccioli, polvere di vetro, granturco macinato 
(durezza da 1 a 4 mohs, granulometria da 5 a 300 micron). Potrà essere impiegato a secco o a umido con bassi impieghi di 
quantitativi d'acqua (5 -60 l/h) a seconda del tipo di ugello e della superficie da ripulire. La proiezione a vortice degli inerti 
colpisce la superficie secondo direzioni subtangenziali, secondo più angoli di incidenza, ottenendo pertanto buoni risultati di 
pulitura sia su superfici lapidee che su metalli, legni, superfici pittoriche ed affreschi nel pieno rispetto delle Raccomandazioni 
Normal. Potrà impiegarsi su superfici sporche di particellato atmosferico, incrostazioni calcaree, croste nere, graffiti, alghe, 
muschi e licheni. Il moto vorticoso impresso all'aria è creato dall'ugello che potrà essere di varie dimensioni. Il sistema richiede 
l'impiego di compressori di grandi dimensioni dotati di regolatore di pressione. La distanza di esercizio tra ugello e materiale 
varia normalmente tra i cm 35 e i 45. 

Aeroabrasivo ad umido a bassa pressione - Si impiegheranno sistemi ad aria compressa a bassa pressione (1-5 bar) e 
ugelli di vario diametro (mm 1-8). La superficie interessata verrà irrorata da un aerosol di acqua deionizzata nebulizzata mista 
ad inerti selezionati come quelli impiegati per il microaeroabrasivo (silice micronizzata; ossidi di alluminio, microsfere di vetro). 

Ultrasuoni - Utilizzati generalmente in veicolo acquoso, richiedono una notevole perizia nell'impiego in quanto possono 
generare microfratture all'interno del materiale. Da utilizzarsi sempre in maniera puntuale e dietro autorizzazione specifica 
della Direzione dei Lavori. 

Sabbiatura - Assolutamente da non impiegarsi su manufatti porosi e degradati, può diventare utile su superfici molto 
compatte, utilizzando abrasivi sintetici o naturali a pressioni piuttosto basse (500-2000 g/mq ). La sabbiatura è ottimale per la 
pulitura a metallo bianco di parti in ferro ossidate (in questo caso le pressioni sono maggiori e gli abrasivi possono anche 
essere, metallici) e anche per la rimozione di vernici e pitturazioni da parti in legno, sempre e comunque utilizzando abrasivi 
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ben calibrati a pressioni controllate dietro esplicita richiesta della Direzione dei Lavori e sua autorizzazione. 
Altri sistemi di pulitura meccanici sono assolutamente da non impiegarsi in quanto possono comportare la distruzione 

sistematica della superficie del materiale sottoposto a trattamento e quindi inaccettabili dal punto di vista conservativo. Non 
sono quindi da impiegare: l'idrosabbiatura, la sabbiatura ad alta pressione, l'uso di spazzole rotanti in ferro, di scalpelli o di 
dischi e punte abrasive, l'impiego di acqua o vapore ad alta pressione e temperatura. 

Sistemi di tipo chimico - Da impiegarsi su superfici ridotte ed in maniera puntuale. Per pulire murature e paramenti da 
croste, da macchie o da strati sedimentati di particellato, cere, film protettivi. 

Si basano sull'applicazione di reagenti che intaccano le sostanze leganti dei depositi; sono per lo più sali (carbonati) di 
ammonio e di sodio, da applicare con supporti di carta giapponese o compressa di cellulosa, per tempi che variano da pochi 
secondi a qualche decina di minuti, a seconda del materiale da trattare e dello spessore delle croste. Fra i prodotti più usati 
l'AB57, utilizzato per i materiali lapidei). 

Sistemi di tipo meccanico - Si potranno impiegare utensili di vario tipo quali spazzole di saggina, bisturi, spatole 
metalliche, microscalpelli, microtrapani, vibroincisori elettrici o ad aria compressa. Questi ultimi saranno da utilizzarsi per 
rimuovere puntualmente depositi consistenti di materiali di varia natura quali croste nere, depositi calcarei, stuccature 
cementizie, materiali incompatibili con il supporto. 

Argille assorbenti - L'argilla sarà diluita con un quantitativo d'acqua sufficiente a renderla pastosa e lavorabile; quindi, si 
applicherà l'impasto sul manufatto con le mani o con piccole spatole flessibili e si faranno aderire all'impasto dei teli di garza su 
cui si stenderà del cotone idrofilo bagnato; infine, si coprirà il tutto con teli di nylon aperti in alto al fine di permettere il ciclico 
inumidimento del cotone. Ogni 2-3 giorni, dovrà si controllare che l'impacco sia sufficientemente umido e in caso contrario 
bagnarlo e risigillarlo. Trascorso un congruo numero di giorni, generalmente valutato con prove applicative, si dovranno 
togliere i teli di nylon per lasciare essiccare l'argilla, che, in seguito, verrà asportata con lavaggi a base d'acqua dejonizzata. Se 
l'argilla non riuscisse a sciogliere le incrostazioni, si provvederà a diluirla con piccole quantità di agenti chimici o sostituire 
l'acqua d'impasto con sostanze solventi a bassissima concentrazione; il tutto dietro specifica autorizzazione degli organi 
preposti alla tutela e dopo specifiche analisi di laboratorio. 

Inoltre, se previsto dagli elaborati di progetto, si prepareranno gli impacchi aggiungendo all'argilla urea, glicerina o altre 
sostanze capaci di pulire le croste molto spesse mediante l'azione solvente esercitata dai nitrobatteri. L'impacco sarà 
mantenuto attivo sulle croste per il tempo ritenuto necessario ad assolvere la sua funzione detergente. 

Eliminazione di piante superiori - La eliminazione della vegetazione infestante dovrà avere inizio con una estirpazione 
frenata, cioè una estirpazione meccanica che assolutamente non alteri i materiali componenti la muratura. Vanno quindi 
ovviamente scartati i mezzi che a prima vista potrebbero apparire risolutivi (come per esempio il fuoco), ma che potrebbero 
alterare profondamente il substrato del muro.  Tutte le specie arboree ed erbacee dovranno essere estirpate nel periodo 
invernale, tagliandole a raso con mezzi adatti, a basso spreading di vibrazioni. 

In ogni caso si dovranno sempre tenere presenti i seguenti fattori: 
- la resistenza allo strappo opposta dalle radici; 
- l'impossibilità di raggiungere con mezzi meccanici le radici ed i semi penetrati in profondità, senza recare danni ulteriori 

alla struttura muraria da salvaguardare; 
- le modalità operative che si incontrano nel raggiungere, tutte le parti infestate. 
Eliminazione di alghe, muschi e licheni - Muschi, alghe e licheni crescono frequentemente su murature di edifici in aree 

fortemente umide, in ombra, non soggette a soleggiamento, o, ancora, perchè alimentate da acque da risalita, meteoriche, 
disperse, da umidità di condensazione. 

Nei limiti del possibile quindi, prima di operare qualsiasi intervento a carattere diretto, sarà necessario eliminare tutte quelle 
cause riscontrate al contorno generanti le patologie, per evitare che l'operazione di disinfestazione perda chiaramente 
efficacia. 

I trattamenti per la rimozione di muschi, licheni, alghe e dei rispettivi apparati radicali possono essere eseguiti con mezzi 
meccanici controllati oppure irrorando sulle superfici interessate disinfestanti liquidi (da applicare a pennello o con 
apparecchiatura a spruzzo), in gel o in polvere, ripetendo il trattamento periodicamente. È necessario impiegare prodotti la cui 
capacità tossica decada rapidamente, in modo da non accumularli nel terreno, facendo attenzione che la loro efficacia sia il più 
possibile limitata alle specie invasive da eliminare. Questi trattamenti andranno effettuati sempre con la massima cura e la 
completa sicurezza per gli operatori. Dovranno essere sempre e comunque autorizzati dalle autorità competenti la tutela del 
bene, dietro specifica autorizzazione e controllo della Direzione dei Lavori. 

La pulizia non dovrà mai essere effettuata in maniera generalizzata, ma direttamente sulla parte interessata, puntuale e 
finalizzata solo dopo avere acquisito tutti gli elementi necessari per la conoscenza sia del materiale da trattare (consistenza 
fisico - materica, composizione chimica ecc.), sia della natura e specie della flora infestante che del tipo di prodotto da 
utilizzare. 
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Art. 20.8.2 
SCAVI 

 
 
20.8.2.1 Scavi in genere 

Gli scavi in genere, per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 
progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le particolari prescrizioni che 
saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

 Nella esecuzione degli scavi, l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando 
esso, oltre che totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo 
carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché, le acque 
scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi.  

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni e 
rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite 
accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde 
pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte 
Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il D.M. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce 
da scavo". 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile della 
Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere alle pubbliche 
discariche, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie 
provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate in luogo adatto, previo 
assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno.  In ogni caso le materie depositate non dovranno 
essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. La 
Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti 
disposizioni.  

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge; l'Appaltatore deve trasportarli e 
regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle 
demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione 
dei prezzi. 

Ove si dovesse procedere all'interno di costruzioni o in adiacenza alle murature, gli scavi andranno eseguiti con gli 
strumenti e le cautele atte ad evitare l'insorgere di danni nelle strutture murarie adiacenti. Il ripristino delle strutture, qualora 
venissero lese a causa di una esecuzione maldestra degli scavi, sarà effettuata a totale carico dell'Appaltatore. 
 
20.8.2.2 Scavi archeologici 

Gli scavi archeologici che dovranno comunque essere eseguiti a mano, si differenziano in base al tipo di terreno, alla 
giacitura delle strutture emergenti o sepolte, alle caratteristiche dei reperti, alla variabilità delle sezioni di scavo, ai diversi gradi 
di accuratezza della vagliatura delle terre e della cernita dei materiali, alla successiva pulizia, sistemazione e cartellinatura di 
quanto trovato in cassette e contenitori idonei. Sarà a totale carico dell'Appaltatore l'assistenza all'eventuale preventiva 
quadrettatura dell'area di scavo, la pulizia dei cigli e dei testimoni, l'apposizione dei riferimenti topografici, la cartellinatura dei 
riferimenti stratigrafici. 

Gli scavi si potranno effettuare solo dopo aver delimitato con precisione tutta l'area di cantiere ed avere ottenuto tutte le 
autorizzazioni degli organi competenti per tutela dei beni oggetto dello scavo e solo sotto la diretta sorveglianza del personale 
preposto. Gi scavi saranno eseguiti a mano, con la massima cura ed attenzione, da personale specializzato ed 
opportunamente attrezzato. Gli scavi andranno distinti in base al tipo di terreno alla tipologia e alla posizione delle strutture 
emergenti o sepolte, alla variabilità delle sezioni di scavo, alle caratteristiche dei manufatti e dei reperti. Si dovranno anche 
effettuare, se richiesto, lavorazioni con differente grado di accuratezza sia nella vagliatura delle terre che nella cernita e 
selezione dei materiali, nella pulitura, con successiva allocazione e cartellinatura dei reperti in appositi contenitori e/o cassette. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la preventiva quadrettatura dell'area di scavo, l'apposizione dei riferimenti topografici, la 
cartellinatura, il ricovero e la custodia dei materiali in locali appositamente attrezzati. 

La Direzione dei Lavori provvederà a verificare le quote dei piani di scavo rispetto al piano di campagna, e le quote 
orizzontali rispetto ai picchetti predisposti al piano di campagna in parti non interessate degli scavi. 
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Art. 20.9 
FINITURE STRADALI - MARCIAPIEDI E PERCORSI PEDONALI 

 
20.9.1 Cordoli in Cls e in Granito 
 

Cordoli in Cls  
Dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato (C.A.V.), avente Rck > 30 N/mm2, in elementi di lunghezza 1,00 m, di 

forma prismatica e della sezione indicata in progetto. Gli elementi dovranno presentare superfici in vista regolari e ben rifinite 
con dimensioni uniformi, dosature e spessore corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi; saranno ben stagionati, di perfetto 
impasto e lavorazione, sonori alla percussione senza screpolature e muniti delle eventuali opportune sagomature alle due 
estremità per consentire una sicura connessione, ed essere esenti da imperfezioni, cavillature, rotture o sbrecciature.  

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo avranno sezione che sarà di volta in volta precisata dalla Direzione dei Lavori 
sulla base degli elaborati grafici. 

Se prescritti, potranno impiegarsi anche nel tipo con rivestimento antiusura al quarzo, spessore minimo richiesto cm 
$MANUAL$. I raccordi e le giunzioni ad angolo tra due tratte saranno sempre risolti con l’impiego di pezzi speciali curvi fino ad 
un raggio di mt 4.00, per circonferenze maggiori il raccordo curva sarà ricavato mediante posa di elementi rettilinei con 
lunghezza non superiore a cm 50. 
 

Cordoli in granito 
Gli elementi dovranno provenire da rocce sane di pietra omogenea che non presentino venature vistose d'alcun genere. Gli 

elementi dovranno avere lunghezza non inferiore a ml 1,00, le teste finite, le facce a vista martellinate a mano, non dovranno 
presentare rientranze o parti sporgenti. La larghezza sarà di norma uguale a 15 o 30 cm per 25 cm d'altezza e i profili come 
indicato sulle tavole di progetto. I raccordi e le giunzioni ad angolo tra due tratte saranno sempre risolti con l’impiego di pezzi 
speciali curvi fino ad un raggio di mt 2.00, per circonferenze maggiori il raccordo curva sarà ricavato mediante posa di elementi 
rettilinei con lunghezza non superiore a cm 50. 
 

Posa in opera delle cordonature 
Di norma si procederà formando un tratto di lunghezza pari alla livelletta, costruendo una fondazione continua in cls a q.li 

$MANUAL$ steso in strati ben battuti e livellati tali da formare un sicuro piano d'appoggio per tutti gli elementi. Si procederà 
successivamente alla posa dei cordoli provvedendo ai necessari aggiustamenti di quota e di linea, solo allora si procederà con 
il rinfianco della cordonatura da eseguirsi con cls a q.li $MANUAL$ escludendo l'impiego di cls proveniente da scarti di 
lavorazione. E' tassativamente vietato posare i vari elementi su cuscinetti di cls fatto salvo durante la posa di cordonature 
provenienti da preesistenti marciapiedi nel caso che gli elementi costituenti siano difformi da quanto precedentemente previsto. 
A posa ultimata si potrà procedere alla sigillatura dei giunti con boiacca di cemento a kg $MANUAL$ /mc o, in alternativa con 
bitume a caldo se espressamente richiesto. Le cordonature dovranno presentarsi perfettamente allineate; se alla verifica con 
staggia rettilinea della lunghezza di ml 4,00 si dovessero riscontrare differenze tanto di allineamento, quanto di livello, superiori 
alla tolleranza max di mm $MANUAL$, le opere eseguite verranno rifiutate. 

 
20.9.2 Marciapiedi e percorsi pedonali 
 
Caratteristiche costruttive  

In ottemperanza a quanto previsto dal DPR 27 /4/1978 n° 384 e successive disposizioni integrative, la larghezza minima 
dei percorsi pedonali è indicata in ml 1,50, salvo casi particolari da definirsi di volta in volta con la Direzione dei Lavori. Il 
dislivello tra il piano del percorso pedonale e la carreggiata stradale finita è fissato in max di $MANUAL$ cm, con un max di cm 
$MANUAL$ in corrispondenza dei passi carrai. Ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale o è 
interrotto da un passo carrabile si dovranno predisporre delle opportune rampe di raccordo di lunghezza non inferiore a ml 1,00 
e di larghezza pari al percorso pedonale stesso. In ogni caso la pendenza di tali rampe non potrà superare il 15 %. La 
pavimentazione sarà in genere costituita da un sottofondo in calcestruzzo kg 200/mc e sovrastante manto finale in 
conglomerato bituminoso fine o asfalto colato. Il profilo della pavimentazione sarà $MANUAL$ con pendenza trasversale pari a 
$MANUAL$ % salvo diversa indicazione della Direzione dei Lavori.  
 
Sottofondo 

Il sottofondo realizzato con calcestruzzo a kg $MANUAL$ /mc avrà uno spessore finito di cm $MANUAL$; la posa in opera 
dovrà essere eseguita con tutta la cura e gli accorgimenti necessari affinché il piano di posa del manto finale risulti 
regolarissimo ed uniforme secondo la sagoma stabilita. Prima di procedere con il getto l'Appaltatore dovrà sistemare il piano di 
posa in modo tale da assicurare la necessaria stabilità e uniformità di resistenza; il getto dovrà avvenire in una sola ripresa per 
tutto il suo spessore. 

Qualora, per motivi indipendenti dalla volontà dell'Appaltatore, occorresse provvedere all'esecuzione di più riprese tra un 
getto e l'altro, bisognerà interporre un opportuno giunto di dilatazione. Nel sottofondo così eseguito, dovranno formarsi dei tagli 
trasversali 1 ogni 4 ml e aventi lunghezza pari alla larghezza del marciapiede eseguito, inserendo dei giunti di dilatazione, o 
formando con apposito attrezzo il taglio prima che il calcestruzzo inizi la presa. Il costipamento e la finitura superficiale del getto 
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di cls sarà preferibilmente da eseguirsi con staggia vibrante e si dovrà porre particolare cura nella lisciatura del piano al fine di 
evitare l'affioramento di inerti. Inoltre si dovrà proteggere il getto mediante stesa di un leggero strato di sabbia che nel caso di 
pavimentazione in conglomerato bituminoso fine, andrà rimossa con ogni cura, mentre nel caso di pavimentazione di asfalto 
colato tale strato dovrà essere regolarizzato e integrato ove mancante. 
 
Massetto 

I marciapiedi avranno le caratteristiche dimensionali indicate nel progetto con relativa pendenza trasversale; il massetto in 
calcestruzzo, dovrà fungere da piano di appoggio della pavimentazione finale in masselli autobloccanti, lo spessore sarà quello 
indicato negli elaborati grafici. 

Per quanto attiene alle caratteristiche del materiale si farà riferimento a quanto già descritto nel capitolo relativo ai materiali. 
La posa in opera del calcestruzzo formante il massetto sarà eseguita dopo un’accurata preparazione del sottofondo ed una 

sua completa compattazione. 
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione 

degli inerti; si dovrà prestare particolare attenzione alle condizioni climatiche, in modo particolare alle temperature esterne 
onde evitare maturazione dei getti in condizione di gelo; la granulometria terrà conto degli spessori da realizzare e la fluidità del 
calcestruzzo dovrà assicurare l’intasamento dei vuoti in ogni direzione, trattandosi di getti orizzontali; ove non presenti opere di 
contenimento quali cordoli e/o zanelle si dovrà provvedere a eseguire una casseratura laterali di sponda ad evitare sbordature; 
la superficie del getto sarà livellata in modo tale da consentire uno spessore uniforme delle sabbie o graniglie di appoggio dei 
masselli autobloccanti. 

All’interno del massetto verrà interposta una rete elettrosaldata del tipo $MANUAL$, controllata in stabilimento, di diametro 
8 mm, con distanza assiale di 20 cm., per il controllo delle tensioni caratteristiche di snervamento e rottura si richiamano le 
norme di cui al D.M. 14/01/2008; in fase di getto dovrà essere sollevata per evitare che si depositi sul fondo del massetto. 
 
20.9.3 Ringhiere 

I parapetti da installare lungo i bordi esterni di marciapiedi, canali aperti, ecc., saranno realizzati come da progetto e, ove 
non diversamente prescritto, in acciaio a qualità controllata secondo le vigenti norme zincati a caldo a norma UNI EN ISO 1461 
o verniciati. 

Qualora non vi siano indicazioni specifiche, essi saranno di norma costituiti da una serie di sostegni verticali in profilato 
metallico, correnti tubolari, orizzontali o paralleli al piano di calpestio, fissati ai sostegni e di cui il superiore, con funzione di 
corrimano, sarà posto ad altezza non inferiore a 1.00 m dal piano di calpestio. 

I sostegni saranno di norma alloggiati, per la occorrente profondità, in appositi fori di ancoraggio predisposti, o su piastre, 
sulle opere d' arte e fissati con malta a ritiro compensato o tiranti chimici. 

Nel caso di collocazione del parapetto in zona presumibilmente sottoposta a notevole transito pedonale (zone urbane, 
collegamenti pedonali particolari, ecc.), la costituzione del parapetto dovrà essere tale da risultare inattraversabile da una sfera 
di diametro superiore a 100 mm. 

I parapetti dovranno essere sottoposti a verifica statica, ai sensi della L. 1086/81, secondo i carichi previsti dalle vigenti 
normative. 

Quando al di sotto ed all’esterno del parapetto si svolga un transito veicolare e/o pedonale, di modo che risulti possibile la 
caduta di oggetti dal piano di calpestio sui sottostanti veicoli e/o pedoni, dovranno essere previste idonee protezioni, costituite 
da fascia parapiede, pannelli in rete metallica, pannelli ciechi, ecc., secondo le indicazioni del progetto e della Direzione dei 
Lavori. 
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Co



n° descrizione importi

1 Allestimento aree di cantiere        3.954,41 €

2 Lavori di riqualificazione dell'infrastruttura    128.799,29 €

3
Interventi di inserimento ambientale e

paesaggistico
       4.769,52 €

4
TECNOLOGIE INNOVATIVE: impianto di

illuminazione a risparmio energetico
     14.272,68 €

5

INTERVENTI A VERDE: cquisto e messa a

dimora di essenze vegetali di pregio e

ingegneria naturalistica

     13.689,32 €

6 Sotto servizi      16.933,00 €

7
MITIGAZIONE ACUSTICA: messa a dimora di

una barriera vegetale
          674,00 €

COLLAUDO

 TOTALE LAVORI    183.092,22 € TOTALE GIORNI 288

EG.8 CRONOPROGRAMMA dei LAVORI
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Comune di Cairano 

Provincia di Avellino 

 

PIANO DI SICUREZZA e 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 
aggiornamento post decreto finanziamento 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA 
 

COMMITTENTE: Comune di Cairano (AV) 

CANTIERE: Zona via delle Grotte del Vino e zona sotto la Rupe Cairano (Avellino) 

  
Cairano, 13.04.2021 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Architetto Maggino Giovanni) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Geom. Antonio Di Biasi) 

 

 

Architetto Giovanni Maggino 
Via Benedetto Croce 2 
83044 Bisaccia (AV) 
Tel.: 082789309  
E-Mail: arch@maggino.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA 

Dati del CANTIERE: 

Città: Cairano (Avellino) 
 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Cairano 

Indirizzo: Via Roma 

CAP: 83040 

Città: Cairano (AV) 

Telefono / Fax: 082737034 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Antonio Di Biasi 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Via Roma 

CAP: 83040 

Città: Cairano (AV) 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Giovanni Maggino 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Via Benedetto Croce 2 

CAP: 83044 

Città: Bisaccia (AV) 

Telefono / Fax: 082789309 

Indirizzo e-mail: arch@maggino.it 

Codice Fiscale: MGGGNN73E31A881H 

Partita IVA: 02261190645 

Data conferimento incarico: 03/08/2017 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Giovanni Maggino 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Via Benedetto Croce 2 

CAP: 83044 

Città: Bisaccia (AV) 

Telefono / Fax: 082789309 

Indirizzo e-mail: arch@maggino.it 

Codice Fiscale: MGGGNN73E31A881H 

Partita IVA: 02261190645 

Data conferimento incarico: 03/08/2017 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Michele Squarciafico 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Roma 

CAP: 83040 

Città: Cairano (AV) 

Telefono / Fax: 082737034 
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Giovanni Maggino 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Via Benedetto Croce 2 

CAP: 83044 

Città: Bisaccia (AV) 

Telefono / Fax: 082789309 

Indirizzo e-mail: arch@maggino.it 

Codice Fiscale: MGGGNN73E31A881H 

Partita IVA: 02261190645 

Data conferimento incarico: 03/08/2017 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Giovanni Maggino 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Via Benedetto Croce 2 

CAP: 83044 

Città: Bisaccia (AV) 

Telefono / Fax: 082789309 

Indirizzo e-mail: arch@maggino.it 

Codice Fiscale: MGGGNN73E31A881H 

Partita IVA: 02261190645 

Data conferimento incarico: 03/08/2017 
 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: DA DEFINIRE POST APPALTO 

 
 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il primo tratto viabilità rurale oggetto della presente proposta progettuale, compreso tra il Cimitero di Cairano e 
la zona delle antiche Grotte del Vino, si presenta per lo più in stato di abbandono e degrado, sono ancora 
rinvenibili le tracce dell’antica pavimentazione in ciottoli di fiume, pavimentazione che sarà integralmente 
recuperata. 
La parte più a monte della via delle Grotte risulta già recuperata con altro intervento del comune di Cairano nel 
2007 nell’ambito del POR Campania 2000-2006 (recupero invaso spaziale pubblico), mentre il tratto delle 
Grotte del Vino è stata recuperata nell’ambito della Misura 322 PSR 2007/2013. 
La zona della viabilità storica intorno alla Rupe di Cairano si presenta anch’essa per lo più in stato di 
abbandono e degrado, sono ancora rinvenibili alcune tracce dell’antica pavimentazione in ciottoli di fiume.  
La parte centrale della viabilità interessa un percorso di tipo “urbano” che va dalla zona Gro tte del Vino 
all’inizio del percorso ai piedi della Rupe di Cairano, si trova in buone condizioni e non ha bisogno di interventi 
sulla superficie stradale, è carente però per quanto concerne la segnaletica verticale di tipo turistico e 
illustrativo. Lungo il tracciato viari sono presenti tratti di muratura in pietrame che versano in cattivo stato di 
manutenzione, di essi si prevederà il loro recupero. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’Intervento di progetto, nella porzione di via delle Grotte del Vino, si integrerà con quello già 
realizzato a monte, saranno recuperate le antiche pavimentazioni in ciottoli di fiume che 
caratterizzavano la via delle Grotte, come già fatto il precedente intervento di recupero. I materiali 
utilizzati saranno ciottoli di fiume, cordoni di pietra irpina anticati, elementi naturali per ingegneria naturalistica, 
staccionate in legno ed elementi di arredo in muratura di pietra e legno di castagno. 
Particolare attenzione è stata posta sulla scelta degli apparecchi illuminotecnici, tutti di ultima generazione con 
particolare attenzione al contenimento dei consumi tramite lampade a led. 
Anche nel tratto della viabilità arcaica intorno alla Rupe, saranno recuperate ed integrate le pavimentazioni 
“storiche” in acciottolato di fiume e una balaustra di sicurezza in ferro e legno. Con la messa in opera di una 
palizzata in legno di castagno di conterrà il terreno a monte del percorso. 
Si elencano di seguito le lavorazioni di progetto previste: 
RECUPERO VIABILITA’ ACARICA 

• Recupero pavimentazioni storiche in acciottolato - integrazione 

• Sottofondazione in c.a. 

• Recupero e integrazione di muretti-sedute in pietra 

• Linea interrata di pubblica illuminazione 

• Regimentazione delle acque piovane con interventi di ingegneria naturalistica mediante canalette in 
pietrame e legno 

• Messa in opera di apparecchi illuminotecnici a basso consumo 

• Recupero delle aree a belvedere 

• Alberature e filari con piante di pregio 

• Messa a dimora di specie arbustive autoctone ai piedi delle scarpate dei rilevati 

• Realizzazione di macchie arboree delle aree intercluse o residuali 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Alberi 
Sono presenti diversi alberi lungo mil tracciato della viabilità arcaica oggettto di riqualificazione 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile 
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di 
protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Scarpate 
Sono presenti tratti con scarpate lungo mil tracciato della viabilità arcaica oggettto di riqualificazione 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Scarpate: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 



Comune di Cairano (AV) -- RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA- Pag. 5 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la 
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si 
possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici r ichiesti dalla 
presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Non si riscontrano fattori esterni che comportano rischi particolari 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del 
cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, 
l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delle at tività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere 
che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà 
individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
       
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per 
non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto 
con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli 
stessi su postazioni di lavoro fisse. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto di 
consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; 
cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si 
applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e 
delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in 
modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un 
accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di 
sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del 
proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti 
dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile 
l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a 
parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre 
componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre 
devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi 
di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenzia li. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per 
l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può 
utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella 
richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto 
dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

Servizi igienico-assistenziali 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non 
esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero 
degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, 
in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate 
allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, real izzazione di reti 
di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
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Viabilità principale di cantiere 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da 
consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un 
solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Zone di deposito attrezzature 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, 
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità 
generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che 
devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate 
e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi 
siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete 
di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Andatoie e passerelle 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione alle 
specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono avere larghezza 
non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima 
ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da 
pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine della 
protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli 
trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o 
comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di 
sicurezza sovrastante (parasassi). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

Rischi specifici: 
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1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Baracche 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse in modo 
tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le 
porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano impiegati 
impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a 
correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei 
lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per 
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati 
di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi; essi 
devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter 
essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti 
interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere 
costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non 
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai 
lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le 
finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano 
la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla natura e 
dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono 
essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono 
costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, 
queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

Gabinetti 
     
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gabinetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti 
e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in 
numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali 
da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in 
prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supp lire all'eventuale 
carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 

Uffici 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse in modo 
tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le 
porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano impiegati 
impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a 
correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei 
lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per 
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati 
di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
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Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi; essi 
devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter 
essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti 
interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere 
costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non 
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai 
lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le 
finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano 
la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla natura e 
dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono 
essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono 
costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, 
queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

Betoniere 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Betoniere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di 
sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento 
scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione 
superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata 
da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti 
stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre 
componenti degli impianti elettrici. 

Macchine movimento terra 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli (in altezza 
ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle 
che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la 
macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), 
pendenza del terreno, ecc.. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Mezzi d'opera 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli (in altezza 
ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle 
che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la 
macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), 
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pendenza del terreno, ecc.. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Piegaferri 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Piegaferri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini di acciaio utilizzati per la 
realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione 
delle barre in lavorazione. 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del ferraiolo sono:  a) 
verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica 
del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità 
della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di sollevamento, ovvero se 
si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 
3 metri. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Seghe circolari 
     

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Seghe circolari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare sono:  a) verifica 
della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del 
drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della 
macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di sollevamento, ovvero se 
si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 
3 metri. 
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da lavorare, 
nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere posizionato un cartello 
con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Aree per deposito manufatti (scoperta) 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità 
generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che 
devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate 
e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi 
siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete 
di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Percorsi pedonali 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il 
vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole 
e paletti robusti. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

Viabilità automezzi e pedonale 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da 
consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un 
solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il 
vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole 
e paletti robusti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da 
consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un 
solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Attrezzature per il primo soccorso 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili monouso;  2) 
un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 
250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una 
pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  
9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una 
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi 
suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 



Comune di Cairano (AV) -- RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA- Pag. 12 

Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili 
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di 
garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di 
rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due 
rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti 
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

Illuminazione di emergenza 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Illuminazione di emergenza. Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia di 
pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie esplodenti o infiammabili, 
l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di necessità e a 
garantire una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la 
mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare automaticamente in funzione, i 
dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi stessi devono essere rese manifeste al 
personale mediante appositi avvisi. 

Mezzi estinguenti 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 
essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti 
in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

Segnaletica di sicurezza 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  
a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere 
determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 
salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

[a.1] IMPIANTO DI CANTIERE  
IMPIANTO DI CANTIERE comprensivo degli oneri aggiuntivi per le particolarità e/o difficoltà del sito in cui ricade l'opera a farsi; l'accessibilità carrabile risente delle 
notevoli pendenze per la raggiungibilità del sito; l'accesso all'edificio è limitato a piccoli mezzi tipo dumper ed è resa di fficoltosa dalla presenza di scalini; nell'area 
interessata dai lavori sono presenti passanti e visitatori in modo continuativo. 
Fornitura, posa ed uso sono comprensivi di:  
1. -rimozione di quanto presente nell' intera area di cantiere che costituisca ostacolo alla esecuzione dei lavori: pietrame, detriti, tavolame, mobili, in legno 
o ferro, pali in legno, ferro o cemento, ciarpame, rifiuti, ferraglia, erbacce, rovi, vegetazione invasiva in genere, tubazioni e/o linee elettriche, idriche e/o fognarie, 
porte, infissi, ecc.;  
2. -costituzione di un'area di stoccaggio non inferiore a mq.120 completa di recinzione e accesso carrabile segnalato; assolverà inoltre alla funzione di 
area per carico e scarico di materiali in entrata e per trasporto a rifiuto;  
3. -fornitura ed uso di attrezzature ed impianti atte allo stoccaggio e al sollevamento dei materiali da costruzione occorrenti per la realizzazione dell'opera 
(gru elettromeccaniche di braccio e portata adeguata ai materiali previsti); 
4. -ogni onere e spesa per l'occupazione temporanea di suoli privati da parte dell'Impresa, per la realizzazione di piste carrabili e sentieri pedonali per il 
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posizionamento delle basi gru e per il loro funzionamento, allacciamenti ed adduzioni elettriche e idriche, segnalazioni luminose e speciali ai fini della sicurezza, 
guardiania, smontaggio e ripristino dello stato originario dei luoghi; 
5. -smontaggio del cantiere, dei ponteggi  e delle attrezzature utilizzate, del  ripristino delle condizioni preesistenti ai fabbricati e aree limitrofe;  
6. -esecuzione di accurata pulizia dell'intera area di cantiere e di ogni ambiente realizzato (disincrostazioni varie, eliminazione macchie di pitturazioni, 
lavaggio e inceratura di pavimenti ed infissi;  
7. -consegna di un unico libretto contenente le certificazioni delle prestazioni dei materiali impiegati per la costruzione, dei libretti d'uso-manutenzione e 
certificati di garanzia delle componenti impiantistiche montate; 
8. -consegna degli elaborati inerenti le variazioni apportate rispetto ai grafici di progetto sia a livello architettonico che strutturale e impiantistico;  
9. -consegna della documentazione fotografica inerente le varie fasi di lavoro.   
 
La fornitura dei materiali sopra menzionati e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme ai fabbisogni di cantiere, alle indicazioni della D.LL. e comunque 
eseguita a perfetta regola d'arte, è comprensiva dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -puntelli e opere 
provvisionali,  -sollevamenti e tiro in alto, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta e pulizia finale. 
Specifiche tecniche applicabili: 
come contenute nel capitolato speciale di appalto  
 
Note estimative 
Prezzo comprensivo di quanto esposto, a CORPO, per l'intera durata dei lavori 
Pagamento, fino al 50% in proporzione per ogni S.A.L.; il restante 50% a collaudo finale.  

[a.2] Oneri, materiali  e lavorazioni particolari  
Oneri, materiali  e lavorazioni particolari richiesti per la sicurezza del cantiere e quanto altro necessario per il consolidamento e restauro delle murature e delle 
strutture interessate dal progetto, a servizio dell'intera area di cantiere; per l'intera durata dei lavori fino alla ultimazione di tutte le opere di progetto, compreso periodi 
di fermo meteorologico e/o sospensioni dei  lavori. 
L'Impresa è tenuta ad adottare ogni misura di sicurezza atta a prevenire infortuni sia per il personale impiegato che per terzi residenti o attraversanti l'area di cantiere. 
Fornitura, posa ed uso sono comprensivi di:  
1. -Sistema di recinzione in tubolari in acciaio e pannelli in rete metallica plastificata o lamiera metallica,  antinfortunio, atto alla completa recinzione 
dell'area di cantiere o parti autonome di esso; compreso l'area di stoccaggio dei materiali e delle attrezzature; compreso incidenza cancelli di accesso e dispositivi per 
l'illuminazione-segnalazione notturna.  
2. -Pannelli segnaletici informativi e per la sicurezza costituiti da telaio in legno di abete sez. cm.3x6, pannello in forex bianco o lamiera zincata e 
verniciata; fondo  di colore bianco, lettere in carattere tipo "arial" di colore nero e per l'evidenza in rosso; ancorati con tasselli inox a muri o su castelletto in tubi di 
acciaio. Disposizione secondo piano della sicurezza e indicazioni della D.LL.; sono previsti mq.10 di superficie di pannelli esposti distinti in pannelli generali e pannelli 
particolari; 
3. -Cassette di pronto soccorso di dimensione e contenuti come descritti nel piano della    
      sicurezza e secondo disposizioni della D.LL, minimo n°2 cassette in cantiere; 
4. -Attrezzature a norma  per la fornitura di energia elettrica alle varie macchine di cantiere, secondo quanto disposto nel piano della sicurezza e secondo 
disposizioni della D.LL.; si prevede n°1 quadro generale e n°2 sub-quadri di distribuzione; fornitura ed utilizzo con linee 380 v. e 220 v.; cavi, prese e interruttori isolati 
a norma con dispositivi di tipo interbloccante; le attrezzature restano di proprietà dell'Impresa; costi di allacciamento e fornitura sono a carico dell'Impresa come da 
C.S.d'A.  
5. -Attrezzature in dotazione ad ogni singolo operatore di cantiere: elmetto di protezione, occhiali, cuffie, mascherine antipolvere, guanti, giacca, pantalone, tuta, 
cinture di trattenuta, imbracatura anticaduta; utilizzo per la intera  durata del cantiere; materiale di proprietà dell'Impresa. 
10. -Estintori a polvere, portatili, a norma,  da ubicare secondo piano della sicurezza e disposizioni della D.LL.; minimo n°2 estintori. 
 
Come da disposto del Provv. OO.PP. Campania, pubblicato sul BURC n°35/98,  tutti i prezzi unitari  adottati e di cui è contratto già contengono l'incidenza per 
l'adozione delle misure di sicurezza di cui al D.Lvo 494/96, per l'intera durata dei lavori; di norma compresi tra quelli prescritti dal Capitolato Speciale di Appalto e 
compensati con la corrente percentuale delle spese generali riconosciute all'appaltatore; pertanto il presente prezzo a corpo è da intendersi quale prezzo 
maggiorativo. 
 
La fornitura dei materiali sopra menzionati e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme ai fabbisogni di cantiere, alle indicazioni della D.LL. e comunque 
eseguita a perfetta regola d'arte, è comprensiva dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -puntelli e opere 
provvisionali,  -sollevamenti e tiro in alto, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta e pulizia finale. 
 
Note estimative 
Prezzo comprensivo di quanto esposto, a CORPO, per l'intera durata dei lavori 
Pagamento in proporzione per ogni S.A.L. previa verifica delle effettive dotazioni elencate.   

[a.3] Oneri, materiali e lavorazioni particolari 
Oneri, materiali  e lavorazioni particolari richiesti per la SISTEMAZIONE di tubazioni, pozzetti, impianti esistenti e per IMPREVISTI di seguito ipotizzabili. 
Lavori da eseguire per  la salvaguardia di  tubazioni, pozzetti, chiavi di diramazione, armadi, ecc., delle varie reti  presenti nel sottosuolo con particolare riguardo 
alla condotta principale dell'Ente idrico, attraversante l'area di intervento; prezzo a corpo esteso all'intera area di cantiere; il prezzo comprende la sostituzione e il 
reintegro funzionale delle parti di rete interessate dall'appalto ovvero la protezione delle parti usurate o danneggiate durante l'esecuzione dei lavori; comprende altresì 
ogni accorgimento utile alla esecuzione dei lavori in prossimità delle condotte e tubazioni non rimovibili;  l'Impresa dovrà assicurare agli utenti allacciati la continuità 
di ogni servizio e fornitura durante l'intera fase di cantiere; compreso incidenze varie, trasporti, anche con carriola o a spalla e oneri per la sicurezza. 
Compreso spostamento di pannelli segnaletici e turistici. 
Compreso oneri per lo spostamento di armadietti Enel e di pubblica Illuminazione esistenti. 
Compreso oneri per richieste e spostamento di pali e tubazioni di enti e/o aziende fornitrici. 
Compreso rimozione e rimissione in opera di chiusini o griglie in ghisa dell'Amm.ne, compreso maneggiatura, trasporto a deposito ed ogni opera provvisionale per la 
rimessa in opera. 
La fornitura dei materiali occorrenti e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme al progetto, alle disposizioni di legge vigenti, alle indicazioni della D.LL. ed 
eseguita a perfetta regola d'arte, sono  comprensivi dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -puntelli e opere 
provvisionali,  -sollevamenti e tiro in alto, -tagli e sfridi, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta,  pulizia finale. 
Prezzo comprensivo di quanto esposto, a CORPO, per l'intera durata dei lavori; pagamento in proporzione per ogni S.A.L. 

[U.11.070.010.e] Ripulitura sentiero della larghezza media di 1.50 m  
Ripulitura sentiero della larghezza media di 1.50 m consistente nel taglio manuale della vegetazione infestante la sede viaria e nella ripulitura di ciascuna scarpata 
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laterale, la sistemazione della carreggiata con leggera contropendenza a monte e piccole opere di presidio nei tratti maggiormente dissestati con materiale reperito in 
loco. Ripulitura di pista forestale della larghezza media di 3.00 m consistente nel taglio manuale 

Asportazione di strato di usura e collegamento 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Scavo a sezione obbligata 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.  

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

[E.01.050.010.a] Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti da scavo 
Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti da lavori di movimento terra, demolizioni e rimozioni, compreso carico anche a mano, sul mezzo di trasporto, 
scarico a deposito secondo le modalità prescritte per la discarica. La misurazione relativa agli scavi è calcolata secondo l'effettivo volume, senza tener conto di 
aumenti di volume conseguenti alla rimozione dei materiali, per le demolizioni secondo il volume misurato prima della demolizione dei materiali. Trasporto a rifiuto di 
materiale proveniente da lavori di movimento terra, demolizioni e rimozioni effettuato con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo spandimento del 
materiale ed esclusi gli eventuali oneri di discarica autorizzata per trasporti fino a 10 km 
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Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale 
dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Formazione di fondazione stradale 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi 
meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,  cadute a livello; 
Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

[E.03.040.010.b] Acciaio per cemento armato B450C 
Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche vigenti, tagliato a misura, sagomato e posto in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli oneri per i 
previsti controlli e quant'altro necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. Acciaio in rete elettrosaldata 

Realizzazione di murature in elevazione in pietra 
Esecuzione di murature portanti in elevazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

[PA.01] PAVIMENTAZIONE in ACCIOTTOLATO di fiume 
Fornitura e posa in opera di pavimentazione in ACCIOTTOLATO, a disegno, costituita da:  
-MASSETTO CEMENTIZIO (di posa) di spessore 6-8 cm. nelle proporzioni di 4 q.li di cemento tipo 325 per 1 mc. di sabbia di fiume lavata;  
-ACCIOTTOLATO di fiume di pietra compatta, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4;  -delle seguenti DIMENSIONI per ogni ciottolo: 
vagliatura min. mm.150, max. mm.250; secondo disegni allegati al contratto, secondo le specifiche esigenze d'opera, secondo quanto impartirà la D.LL.;  -spessore 
richiesto min. mm. 60;  l'acciottolato dovrà essere conforme a campione di riferimento approvato dalla D.LL. e depositato in cantiere;  dovrà essere esente da crepe, 
discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione. 
-BOIACCATURA finale da effettuare con sabbia di fiume fine vagliata e cemento tipo 425 in ragione di 6 q.li/mc; alla boiaccatura seguirà l'accurata pulizia delle fughe 
e dei ciottoli usati.  
La POSA in OPERA deve essere effettuata secondo i disegni allegati al contratto; le pendenze ricalcheranno quelle esistenti a meno di specifiche indicazioni riportate 
nei grafici o date dalla D.LL.;  la posa deve essere effettuata  con abbinamento di elementi diversi per dimensione, tipo, rifinitura, su piano orizzontale, inclinato fino 
al verticale a mò di rivestimento; da posare su massetto di sabbia e cemento (qui compreso);   compreso i tagli, i raccordi, lo sfrido, la formazione e suggellatura dei 
giunti con boiacca di malta cementizia, la pulizia finale da incrostazioni di qualsiasi natura, e tutto quanto per dare il lavoro compiuto a regola d'arte.  Il prezzo è 
comprensivo delle varie incidenze, dell'adozione delle norme di sicurezza  e di: fornitura in loco e posa in opera del materiale lapideo, sollevamento e tiro in alto dei 
materiali, sabbia e cemento per massetto, boiacca cementizia per suggellatura giunti, battitura, innaffiatura e sigillatura dei giunti;  compreso incidenze varie, opere 
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murarie di supporto, trasporti, anche con carriola o a spalla, sfridi, oneri per la sicurezza e tutto quanto occorre per dare il lavoro compiuto a regola d'arte.  
Prezzo di quanto esposto al mq reso a vista. 

[PA.04] LASTRE di PIETRA lavorate 
LASTRE di PIETRA locale compatta, lucidabile, da decorazione e da  costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4,  denominata 
"BRECCIATO IRPINO", cioè breccia calcarea lucidabile, fornite e poste in opera per davanzali, soglie, bauletti, alzate e pedate per gradini, rivestimenti in genere;   
-spessore richiesto: mm.80;  TOLLERANZA dimensionale di fornitura:  1/100;  
-forme e dimensioni: in genere secondo disegni e indicazioni della D.LL.; alzate e pedate di dimensioni obbligate pari ai gradini da rivestire, anche di  forma diversa  
da quella rettangolare; 
-lavorazioni: bocciardatura su tutti le parti a vista; a quarto di cerchio per il fronte delle pedate, davanzali, bauletti (antinfortunio); scanalatura di mm.20x20 nella parte 
alta della alzata,   tutti gli spigoli bisellati (rispetto delle norme antinfortunio durante il montaggio), gocciolatoio per lastre montate a sporgere.   
-posa in opera: da effettuare secondo i disegni allegati con abbinamento di lastre diverse per dimensione, tipo, rifinitura, su piano orizzontale e/o inclinato, da posare 
su massetto cementizio (qui  compreso) di spessore 6-8 cm. nelle proporzioni di 4 q.li/mc. (cemento) e con l'uso di sabbia di fiume (la sabbia di cava calcarea 
danneggia le lastre di Brecciato"; compreso i tagli, i  raccordi,  lo sfrido,  la  formazione  e suggellatura dei giunti con  collante specifico per esterni,  la pulizia  
finale da incrostazioni e macchie. 
Prescrizioni: ogni lastra dovrà essere conforme a campione depositato in cantiere; ogni lastra dovrà essere esente da crepe,  discontinuità, ecc. che riducano la 
resistenza o la funzione.   
La fornitura dei materiali sopra menzionati e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme ai disegni di progetto, alle indicazioni della D.LL. e comunque 
eseguita a perfetta regola d'arte, è comprensiva dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -puntelli e opere 
provvisionali,  -sollevamenti e tiro in alto, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta e pulizia finale. 
Prezzo comprensivo di quanto esposto, spessore mm.80, al mq. misurato dal lato a vista 
 

[U.07.010.088.a] Staccionata realizzata a Croce di Sant'Andrea in pali di legno 
Staccionata realizzata a Croce di Sant'Andrea in pali di pino diametro 10/12 cm impregnati in autoclave, costituita da corrimano e diagonali montati ad interasse di 2 
m, altezza fuori terra 1 m, incluso ferramenta di assemblaggio in acciaio zincato, plinto di fondazione di sezione 30x30x30 cm, scavo e riporto per la realizzazione del 
plinto stesso, materiali e attrezzature necessarie per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte; valutate al m di lunghezza della staccionata Fino a 100 m 

[U.07.010.010.a] Stesa e modellazione di terra di coltivo 
Stesa e modellazione di terra di coltivo, per piccole quantità, esclusa la fornitura Eseguita a mano 

[PA.02] Cordoni filo sega, in pietra irpina"  
Cordoni filo sega, in pietra irpina" per marciapiedi o similare, a correre (da min. cm 40 a max cm 100, in opera con malta cementizia dosata a q.li 4 di cemento tipo 
325, per mc di sabbia, su adeguato sottofondo, da pagarsi a parte, previo spolvero, compreso la suggellatura e stilatura dei giunti con malta cementizia tagli a misura, 
sfridi ed ogni onere e magistero per dare il lavoro compiuto a regola d'arte, dimensioni larghezza cm 30 spesore 15-50 cm. 

[PA.05] STACCIONATA realizzata in pali di pino 
STACCIONATA realizzata in pali di pino  diametro 8/12 cm impregnati in autoclave, costituita da corrimano e montati ad interasse di 2 m, altezza fuori terra 1 m, 
incluso supporti e ferramenta di assemblaggio in acciaio zincato, plinto di fondazione di sezione 30x30x30 cm, scavo e riporto per la realizzazione del plinto stesso, 
materiali e attrezzature necessarie per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 
La fornitura dei materiali sopra menzionati e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme ai fabbisogni di cantiere, alle indicazioni della D.LL. e comunque 
eseguita a perfetta regola d'arte, è comprensiva dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -sollevamenti e tiro in 
alto, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta e pulizia finale. 

[PA.03] BALAUSTRA in ferro zincato a caldo 
Balaustra in ferro in profilati pieni tipo quadri e piatti, da eseguire secondo disegni allegati e indicazioni della D.LL..; finiture a norma antinfortunio, altezza cm 100; 
ogni parte della balaustra deve essere inattraversabile da una sfera di diametro di cm.10. 
Composizione: montanti come da interassi prescritti e pannelli; il fissaggio tra montanti e pannelli è prescritto con bulloni ad evitare le saldature sull'acciaio zincato. 
Protezione dall'ossidazione mediante zincatura a caldo. 
Finitura con applicazione di primer di ancoraggio per zincature e successiva verniciatura con prodotto coprente tipo ferro battuto colore verde anticato a finitura 
metallizata  opaca, a 2 mani, da sottoporre per accettazione specifica alla D.LL.. 
Fissaggio mediante predisposizione di forature #100 nelle parti murarie agli interassi prescritti nei grafici; i montanti saranno fissati mediante opere provvisionali di 
livellamento e iniettati nelle predisposte forature con boiacca cementizia a presa rapida. 
Compreso i tagli, i raccordi, lo sfrido, la pulizia finale da incrostazioni di qualsiasi natura. 
Compreso oneri sicurezza, incidenze varie quali trasporti, sollevamenti a mano e meccanici, ecc. per dare il lavoro compiuto a regola d'arte. 
La fornitura dei materiali occorrenti e le lavorazioni necessarie per dare l'opera 
conforme al progetto, alle disposizioni di legge vigenti, alle indicazioni della D.LL. ed eseguita a perfetta regola d'arte,  
sono  comprensivi dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -puntelli e opere provvisionali,  -sollevamenti e tiro in 
alto, -tagli e sfridi, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta,  pulizia finale. 
Prezzo comprensivo di quanto esposto, al M.L.,  misurato da un solo lato a vista. 

Costruzione di palizzata in legno 
Costruzione di palizzata in legno. Durante la fase lavorativa si prevede: ammorsamento di tronchi trasversali alle pareti laterali del fosso, infissione 
nel terreno di pali disposti uno accanto all'altro, lungo la sezione del solco e loro legatura con filo di ferro ad i tronchi trasversali. 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla costruzione di palizzata in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla costruzione di palizzata in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Messa a dimora di piante 
Messa a dimora di piante ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

[PA.I.1] Impianto di Pubblica Illuminazione 
Descrizione:  Impianto di Pubblica Illuminazione, costituito da: 
-Linea di adduzione da punto di consegna (Enel) a Q.E.G.; 
-CAVIDOTTO flessibile corrugato, impermeabile, tipo CAF, in polietilene, doppiaparete, per passaggio cavi impiantistici di tipo elettrico; di colore rosso; di diametro 
min. mm.100; compreso manicotti per giunzioni impermeabili delle parti; requisiti richiesti: normativa di riferimento, NFC 68-171; resistenza allo schiacciamento,  750 
Nw/10 min.; resistenza all'urto: 6 Joule a -25°. compreso strato (aggiuntivo) di protezione in cls. magro per uno spessore di cm.20 all'intorno del cavidotto; il cavidotto 
dovrà essere conforme a campione di riferimento approvato dalla D.LL. e depositato in cantiere; 
-POZZETTI pressovibrati in cls. (per incidenza),  ispezionabili, di dim. cm.100x100xh.100, spessore pareti cm. 10,  soletta superiore di adeguato spessore per 
essere carrabile, compreso frattura dei diaframmi per il passaggio delle tubazioni e suggellatura; 
-Pozzetti dello stesso tipo, per derivazioni, di dim. cm.50x50x50 (prevalenti); tutti i pozzetti dotati di drenaggio delle acque piovane sul sottofondo; 
-Chiusini dei pozzetti occorrenti, in ghisa grigia perlitica, con sopra impresso "PUBBLICA ILLUMINAZIONE",  tipo Uni  EN124C250, completi di telai di perimetro e di 
coperchio ribaltabile munito di asola cieca per l'inserimento della chiave di sollevamento; 
-RACCORDI e allacciamento di tutti gli apparecchi elettrici di progetto nonché dei bracci in ghisa esistenti;  
-CANALINE in acciaio zincato,  di diam. 1", di altezza ml.3,50, da posare in verticale a servizio dei bracci esistenti, compreso zanche e tasselli per il fissaggio;   
-CASSETTE DI DERIVAZIONE STAGNE, grado protezione  IP54,  da montarsi nel pozzetto o palo, completa di morsettiera, imbocchi  per  entrata  ed  uscita  
dei  cavi, staffe, compreso    la paraffina  all'interno  per ulteriore isolamento e quant'altro necessario per  darle  in  opera  secondo le norme CEI-ENPI, con 
morsettiere per cavi previsti in progetto; 
-TRECCIA di RAME nudo per collegamento di terra, di sezione 35 mmq. completa di accessori, da posare in lunghezza pari alle tubazioni previste a collegamento dei 
picchetti di terra; 
-MUFFOLE a tenuta stagna, di collegamento cavi per impianto pubblica illuminazione di qualsiasi sezione, compreso oneri di sicurezza, sigillatura. 
-DISPERSORI di messa a terra in acciaio ramato di spessore 18 mm, lunghezza 1,50 m, compreso treccia di rame di sezione 35 mmq e lunghezza 1,50 m, morsetti e 
viti, in opera in misura di uno ogni apparecchio illuminante; 
-CAVI  ELETTRICI FG7 o  G5CR/4, a norma per esterni,  forniti  e posti in opera in tubo interrato (cavidotto), compreso  ogni sfrido ed accessori relativi di 
montaggio: sezione in mmq. come da calcoli elettrici e comunque non inferiori a 3x2,5 mmq.  
-Apparecchi illuminanti: descritti a parte.  
Normativa: 
-L.5 marzo 1990, n°46, "Norme di sicurezza degli impianti", al D.P.R. 6 dicembre 1991, n°447, "Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n°46 in materia 
di sicurezza degli impianti",  nonché rispetto delle indicazioni delle guide dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del CEI,  delle norme di costruzione e di esercizio 
degli impianti elettrici e delle altre norme (ENPI), che regolano l'esecuzione degli impianti elettrici; 
per ciò che concerne la pubblica illuminazione, si é fatto riferimento al D.P.R. del 19.03.56 n° 303.  
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Specifiche contrattuali:  La fornitura dei materiali occorrenti e le lavorazioni necessarie per dare l'opera 
conforme al progetto, alle disposizioni di legge vigenti, alle indicazioni della D.LL. ed eseguita a perfetta regola d'arte,  
sono  comprensivi dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -puntelli e opere provvisionali,  -sollevamenti e tiro in 
alto, -tagli e sfridi, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta,  pulizia finale. 
Specifiche tecniche: come contenute nel capitolato speciale di appalto  
Descrizione grafica: come indicato negli allegati grafici  
Note estimative: Prezzo comprensivo di quanto esposto, al M.L., escluso corpi illuminanti. 

[PA.I.4] Lavori per la PREDISPOSIZIONE della CONDOTTA IDRICA  
Lavori per la PREDISPOSIZIONE  della CONDOTTA IDRICA a servizio dell'area della Via delle Grotte del Vino 
Compreso: 
- scavi a sezione obbligata, compreso trasporto a rifiuio e oneri di smaltimento; 
- posa in opera di tubazione in polietilene; 
- riempimento degli scavi con sabbiella; 
Compreso diramazioni, chiavi di arresto e allaccio alla linea esistente. 
La fornitura dei materiali sopra menzionati e le lavorazioni necessarie per dare l'opera conforme ai fabbisogni di cantiere, alle indicazioni della D.LL. e comunque 
eseguita a perfetta regola d'arte, è comprensiva dell'incidenza di: -oneri per la sicurezza, -trasporti (anche con carriola o a spalla), -noli vari, -sollevamenti e tiro in 
alto, -tagli e sfridi, -incidenze varie, -trasporto a rifiuto del materiale di risulta e pulizia finale. 
- -  
Prezzo a ml 
 

[PA.I.2] Apparecchio illuminotecnico da INCASSO murature 
Apparecchio illuminotecnico  da INCASSO per esterni 14/17 W a risparmio energetico. 
DESCRIZIONE TECNICA: apparecchio da incasso a terreno tipo "iGuzzini, mod. Light Up Walk inox, art.BD29" o prodotto equivalente,Apparecchio di illuminazione 
da pavimento, finalizzato all'impiego di sorgenti fluorescenti compatte (PL-R) . Fornito di ottica Flood fissa. Costituito da corpo circolare e cornice in acciaio inox AISI 
304, con trattamento superficiale per aumentare la resistenza alla corrosione e anello di raccordo in pressofusione di alluminio verniciato nero. Il prodotto è dotato di 
un vetro di chiusura sodico calcico temprato, spessore 8mm, resistente ad un carico statico di 1000kg e di una guarnizione in EPDM nera per la tenuta. Il riflettore è in 
alluminio superpuro 99,98 con trattamento di brillantatura, anodizzazione e placcato superficialmente. Piastra porta componenti in alluminio. Nella parte inferiore il 
prodotto è dotato di pressacavo PG16, in acciaio inox, completo di cavo di alimentazione da 1m e dispositivo antitraspirazione. L'insieme cornice, vetro, vano ottico 
garantisce la resistenza ad un carico statico di 2500Kg. Tutte le viterie esterne utilizzate sono in acciaio inox A2. 
INSTALLAZIONE: applicazione a terreno ad incasso. 
DIMENSIONI:D = 148mm H = 176  -  COLORE: acciaio. 
MONTAGGIO: Incasso a terra 
CABLAGGIO: Apparecchio dotato di alimentatore elettronico 220÷240V 
NOTE: Apparecchio completo di lampada fluorescente. 

[PA.I.3] SEGNAPASSO da INCASSO per pavimentazione in acciottolato tipo "Sasso" 
Apparecchio da incasso per pavimentazione in ciottolato con sorgente luminosa a LED ad elevata intensità luminosa, grado di protezione IP68. Corpo in vetro 
temprato con finitura superficiale antiscivolo, acidato, carrabile per veicoli leggeri. Elettrificazione completamente resinata contenente led e circuito elettronico per 
l'alimentazione a corrente continua. Circuito elettronico che permette di stabilizzare la tensione in ingresso, dissipatore di calore d'alluminio e trattamento di 
anodizzazione anticorrosione. Cavo in uscita in neoprene, con sistema di connessione a tenuta stagna. Ogni apparecchio consuma 3,6W @ 12V. Dimensioni: 
Lung.=120 x Larg.=77 x Alt.=80 (mm). Compreso alimentatore da 50W adatto per 14 elementi.  

[PA.07] Posa in opera di uno strato di ghiaietto selezionato 
Posa in opera di uno strato di ghiaietto di fiume lavato e  selezionato di spessore cm 10, compresa la fornitura e lo spandimento. 

[PA.06] Fornitura e posa in opera di ‘segnaletica di orientamento 
Fornitura e posa in opera di ‘segnaletica di orientamento’ composta da n°3 tabelle generali f.to 90x90 e n°9 tabelle f.to 60x60; di queste n°5  su paletti di sostegno 
(zincati o in legno di larice trattato) e n°7 a muro con tasselli. Il prezzo è comprensivo della composizione grafica da parte di agenzia di comunicazione, del 
componimento dei testi e del lettering, della riproduzione di immagini e loghi, della stampa su supporto metallico ad alta resistenza per esterni, della strutturazione di 
pagine web da collegare ai codici QRcode da riprodurre in ogni tabella; dei sostegni, del trasporto e posa in opera da parte di maestranze specialistiche. Compreso 
l’utilizzo di tassello inox con idonei distanziatori da parte. Compreso l’apposizione di segnaletica di orientamento nelle modalità standard del Club Alpino Italiano: 
‘segnavia bianco rosso, dim. 8x15 cm; n°32 indicazioni con pittogramma in sito. 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE 
E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Getti, schizzi; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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7) Punture, tagli, abrasioni; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Seppellimento, sprofondamento; 
11) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel 
terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere 
fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, 
purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di 
trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da 
ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata 
e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature in elevazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione 
collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a 
guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature in elevazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  
e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del 
carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di 
richiamo. 

RISCHIO: Chimico 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici 
pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi 
di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;   b) le attrezzature di 
lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici 
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il 
mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte 
al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 
rifiuti che contengono detti agenti. 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere 
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ridotta al minimo. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti 
precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, 
muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la 
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema 
segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il 
percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano 
limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. 
Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente 
sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento 
del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite 
centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le 
seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono 
essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene 
eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la 
segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che 
assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte 
che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di 
loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari 
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di 
esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti 
del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione 
degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando 
le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal 
lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera 
orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il 
traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di 
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al 
punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 
cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  
f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Formazione di fondazione stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature in elevazione; Costruzione di palizzata in legno; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro 
(temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione 
devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere 
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minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta 
attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i 
chiodi e di tutte le punte. 

RISCHIO: Rumore 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Realizzazione di murature in elevazione; 

 Nelle macchine: Scarificatrice; Rullo compressore; Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 
la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi 
segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente 
possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 
valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; 
 Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 
la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto d i 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Costruzione di palizzata in legno; Messa a dimora di piante; 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni 
rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 



Comune di Cairano (AV) -- RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA- Pag. 23 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

RISCHIO: Vibrazioni 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro 
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro 
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in 
funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  
d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
c) Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro 
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro 
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in 
funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  
d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Pompa a mano per disarmante; 
6) Ponte su cavalletti; 
7) Ponteggio metallico fisso; 
8) Scala semplice; 
9) Sega circolare; 
10) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
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Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o 
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al 
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per 
murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse 
lavorazioni. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autopompa per cls; 
4) Dumper; 
5) Escavatore; 
6) Pala meccanica; 
7) Rullo compressore; 
8) Scarificatrice. 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi (all'esterno della 
cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
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5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in presenza 
di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 
presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
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Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e 
scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 
presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di murature in elevazione. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Realizzazione di murature in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro Asportazione di strato di usura e collegamento; Scavo a sezione 
obbligata; Costruzione di palizzata in legno. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Realizzazione di murature in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
   
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
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ALLEGATO "B" 

Comune di Cairano 

Provincia di Avellino 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA 
 

COMMITTENTE: Comune di Cairano. 

CANTIERE: Zona via delle Grotte del Vino e zona sotto la Rupe Cairano (Avellino) 

  
Cairano, 13.10.2021 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Architetto Maggino Giovanni) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Geom. Antonio Di Biasi) 

 

 

Architetto Giovanni Maggino 

Via Benedetto Croce 2 
83044 Bisaccia (AV) 
Tel.: 082789309  
E-Mail: arch@maggino.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 
 
 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata effettuata 
tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al registro 
degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e 
organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del 
grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" di seguito 
esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, effettivamente 
si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un valore 
sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 
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Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno [E] per la 
Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può evincere 
dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Alberi  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
CA Scarpate  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Viabilità principale di cantiere  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
OR Zone di deposito attrezzature  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio materiali  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Andatoie e passerelle  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Betoniere  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
OR Macchine movimento terra  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Mezzi d'opera  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Seghe circolari  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Aree per deposito manufatti (scoperta)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Percorsi pedonali  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 
OR Viabilità automezzi e pedonale  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 
OR Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF Asportazione di strato di usura e collegamento  
LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Scarificatrice  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF Scavo a sezione obbligata  
LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  
LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Pompa a mano per disarmante  
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
LF Formazione di fondazione stradale  
LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Realizzazione di murature in elevazione  
LV  Addetto alla realizzazione di murature in elevazione  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Costruzione di palizzata in legno  
LV  Addetto alla costruzione di palizzata in legno  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Messa a dimora di piante  
LV  Addetto alla messa a dimora di piante  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area 
circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] 
= Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta 
e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio 
radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = 
Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.  
 
 
 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento 
Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla 

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di protezione 
individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida". 
 

Premessa 

 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle donne in 

gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e sostanze 
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ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o altri suoni che 

vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione relativa a 
quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 

Calcolo dei livelli di esposizione 

 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e adeguatezza dei 
dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale al rumore è stata utilizzata la 
seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione utilizzata è 
analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente 
effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, a seconda dei 
dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla  UNI EN 458, è stata fatta 
confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo dei DPI 
dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della protezione 
vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di Lact)  a condizione di 
maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
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Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del D.Lgs. 81/2008 al 
fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori misurati sul campo. Banca dati 
approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme alle norme EN 
60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 10 ms a 1 

h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30 giugno 
2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca dati del 
C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione Consultiva Permanente. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata la fascia di 
appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

2) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto alla realizzazione di murature in elevazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

4) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

6) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

7) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

8) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

11) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

12) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i seguenti 
dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa consultazione 

con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle 
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di fondazione stradale 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente 
(costruzioni stradali)" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione di murature in elevazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente 
(costruzioni stradali)" 

Autobetoniera SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 

Autocarro SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore pompa per il cls 
(autopompa)" 

Dumper SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore dumper" 

Escavatore SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Pala meccanica SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 

Rullo compressore SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 

Scarificatrice SCHEDA N.12 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere 
- Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di fondazione stradale. 
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SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - 
Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11] 

10.0 
99.6 NO 77.1 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione. 

 

 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - 
Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

25.0 
80.7 NO 65.7 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11] 

8.0 
102.6 NO 76.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 92.0  

LEX(effettivo) 67.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di murature in elevazione. 

 

 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere 
- Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

3.0 
103.0 NO 76.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 62.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 

 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - 
Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - 
Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - 
Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOPOMPA (B117) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autopompa per cls. 

 

 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - 
Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Dumper. 
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SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - 
Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

85.0 
76.7 NO 76.7 

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Escavatore. 

 

 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - 
Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere 
- Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  RULLO COMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Rullo compressore. 

 

 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere 
- Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo fresa (B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Scarificatrice. 

 

 
 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento 
Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla 

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 

Premessa 

 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte A, del 
D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 
81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle donne in 
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gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore e l’ambiente di 

lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è responsabile il 

datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e 

del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica. 
 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività lavorative svolte, 
coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora 
INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, o meglio 
dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività lavorative. E’ noto che 
lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e 
circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di 
movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 
 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di effettiva 
esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico 
ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro 
adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 
La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse 
dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in 
particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, 
in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre 
indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 
m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di 
stimare i dati in campo a partire dai dati di certificazione. 
 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, comma 2, del 
D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e 
Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito 
descritte. 
 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in condizioni d'uso 
rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza estesa della 
misurazione. 
 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la programmazione di 
successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, maggiorato del fattore di correzione 
definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 15350:2014. 
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova direttiva 
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macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato 
assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza esteso. 
 

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di attrezzature similari 
(stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca 
Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza), ma 
sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca 
Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se non sono 
ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è proceduto come 
segue: 
 
 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione del valore di 
esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto 
dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
 
dove: 
 

 
 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. dell'accelerazione 
ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della giornata 
lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, 
sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazione i-esima. 
 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 



Comune di Cairano (AV) RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA- Pag. 18 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore di 
esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi 
delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 1,40awx, 1,40awy e 
awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della giornata lavorativa, 
o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta 
mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max

 
relativi alla operazione i-esima. 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della valutazione del rischio 
suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

4) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

5) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

6) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

7) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

8) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

9) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle 
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente 
(costruzioni stradali)" 

Autobetoniera SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autopompa per cls SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 

Dumper SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Escavatore SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 

Pala meccanica SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 

Rullo compressore SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 

Scarificatrice SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in 
genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; utilizzo martello demolitore pneumatico 

per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Tagliasfalto a disco (generico) 

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Tagliasfalto a martello (generico) 

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

3)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 

 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autobetoniera; Autopompa per cls. 

 

 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
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Tempo lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Dumper. 

 

 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Escavatore. 

 

 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 
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[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in 
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rullo compressore (generico) 

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Rullo compressore. 

 

 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in 
genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scarificatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Scarificatrice. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 

Premessa 

 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs del 9 
aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 

Valutazione del rischio 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività nell'ambito 
del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del 
sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio  meccanico, e il 
trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, l’angolo di 

asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza del 

trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite di 
riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il valore limite di 
riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario adottare azioni 
di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento m rif, che è desunta dalla tabella presente nell’Allegato 
C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 
28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle 
differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di almeno il 90% 
della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano occasionali. 
 

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in  base alla durata 
giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della frequenza, in base al grafico di 
cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in considerazione i 
parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa delle mani 

proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato A.7 alla ISO 
11228-1: 
 

 
(1) 

 
dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 
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hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto per le otto ore 
lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg 
in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. (minuto) 

 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio e lungo 
periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel 
successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e 
trasporto. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla costruzione di palizzata in legno Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla realizzazione di murature in elevazione Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle 
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla costruzione di palizzata in legno SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di murature in elevazione SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno 
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 
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 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto alla costruzione di palizzata in legno; Addetto alla realizzazione di murature in elevazione. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizione 
del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza verticale 

e di trasporto 
Durata e 

frequenza 
Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 

 
 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 

miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006; 
 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 

regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 
sostanze e delle miscele. 

 

Premessa 

 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati su relazioni 
matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del rischio tramite 
una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, quantità, durata 
dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la  valutazione dei rischi 
considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza 

predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità nella 
valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione delle proprie aziende al di 
sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è superata la soglia predetta si rende 
necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 

Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal prodotto del 
Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
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(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite dal produttore 
della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per Esposizioni 
inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di prevenzione e protezione già 
adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici pericolosi, ovvero a 
seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti chimici che si 
sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 

Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 

21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 

40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 

Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l 'indice di Pericolosità di 
un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita dalla normativa italiana 
vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate Frasi H e/o 
Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute dei 
lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per la 
sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 
comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica 
per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione si 
trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari  a 1 (sostanza 
o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 

 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (E in,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di esposizione 
potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), indicativo della distanza dei 
lavoratori dalla sorgente di rischio. 
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(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante può 
assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del lavoratore dalla 
sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 (distanza maggiore o uguale a 
10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 

A. Inferiore ad 1 m 1,00 

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di ingresso le 
seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, liquido a diversa 
volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei prodotti impiegati a rilasciare 
agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di controllo" 
(contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e "Tempo 
d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 

Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un 
indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile 
nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso nell'ambiente 
di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 

Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o uguale 

di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia d'uso" dei 
prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
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 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di agenti chimici 
durante la lavorazione. 
 
 

Matrice di presenza effettiva 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di controllo" dei 
prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della presenza di agenti chimici 
aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di agenti 
chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione generale 
Manipolazione 

diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo di 
esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale dei lavoratori, ovvero, 
di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base giornaliera, 
indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o uguale a 
6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 

 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (E in,lav) è una funzione di tre variabili, risolta 
mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione 
determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
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Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile "Tipologia di 
controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti Contenimento completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo di 
esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o uguale a 
6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di contatto", ed è 
determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 

Livello di contatto A. B. C. D. 

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della valutazione del 
rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione 
delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle 
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 

 
 
 
 
Cairano, 13.04.2021 

Firma 
 
 

___________________________________ 
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Opere di fondazioni superficiali 

Unità Tecnologica: 01.01

 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad 
esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia 
l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi 
d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del manufatto. Nel caso di reti 
idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico 
manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi 
d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle 
opere marittime. 
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Aree pedonali e marciapiedi 

Unità Tecnologica: 01.04

 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete 
viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

°  01.04.01 Canalette 
°  01.04.02 Chiusini e pozzetti 
°  01.04.03 Cordoli e bordure 
°  01.04.04 Marciapiede 
°  01.04.05 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls 
°  01.04.06 Pavimentazioni bituminose 
°  01.04.07 Rampe di raccordo 
°  01.04.08 Segnaletica

 
 

 

Chiusini e pozzetti 
Elemento Manutenibile: 01.04.02

Unità Tecnologica: 01.04 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento di esse sono disposti elementi 
di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del 
luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti 
di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, 
ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura. Pulizia dei pozzetti e delle griglie 
e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle acque meteoriche. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.
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01.04.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

 

01.04.02.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

01.04.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
 

 

Cordoli e bordure 
Elemento Manutenibile: 01.04.03

Unità Tecnologica: 01.04 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, 
aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono 
essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di 
pietrarsa. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare attenzione alla 
sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a bocciarda sulla faccia vista e 
a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti provocati dalle ruote dei veicoli. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.03.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 

 

01.04.03.A02 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

 

01.04.03.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.04.03.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

01.04.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
 

 

Pavimentazioni in pietra 
Elemento Manutenibile: 01.04.04

 
Unità Tecnologica: 01.04 

Aree pedonali e marciapiedi 
 

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi 
come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, 
cassonetti, ecc.. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

 

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, 
cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a metri 2.00, salvo 
diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di

verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 
persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla 
rimozione  di depositi o di eventuali ostacoli. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.04.A01 Buche 
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Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari 
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.04.04.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione 
e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

 

01.04.04.A03 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

 

01.04.04.A04 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

 

01.04.04.A05 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 

01.04.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 

 

01.04.04.A07 Esposizione dei feri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti 
atmosferici. 

 

01.04.04.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

 

01.04.04.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.04.04.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 

01.04.04.A11 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

01.04.04.A12 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

 

01.04.04.A13 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 

 

01.04.04.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

01.04.04.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
 

 

Segnaletica  
Elemento Manutenibile: 01.04.08

Unità Tecnologica: 01.04 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. Può essere costituita da strisce 
segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e 
simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la 
carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La segnaletica può essere realizzata mediante l’applicazione 
di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di 
colore bianco o giallo ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutti i segnali  devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o 
con fondo stradale bagnato.  Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo dello stato ed il rifacimento 
delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la 
simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.08.A01 Usura segnaletica 
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.)
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dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 
 

01.04.08.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Strade 

Unità Tecnologica: 01.07

 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione 
e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, 
le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di 
veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
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Banchina 
Elemento Manutenibile: 01.07.01

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Strade 
 

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e il 
più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle 
strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.07.01.A01 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione 
e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.) 

 

01.07.01.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

 

01.07.01.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 

01.07.01.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
 

 

Carreggiata 
Elemento Manutenibile: 01.07.03

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Strade 
 

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è 
limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle 
strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.07.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari 
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.07.03.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione 
e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

 

01.07.03.A03 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

 

01.07.03.A04 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 

 

01.07.03.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Cigli o arginelli Elemento Manutenibile: 01.07.04

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Strade 
 

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di strada. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.07.04.A01 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento.
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01.07.04.A02 Riduzione altezza 
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

 

01.07.04.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
 

 

Confine stradale 
Elemento Manutenibile: 01.07.05

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Strade 
 

Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è 
in trincea. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle recinzioni e/o altri elementi di confine stradale. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.07.05.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali. 

 

01.07.05.A02 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
 

 

Cunetta 
Elemento Manutenibile: 01.07.06

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Strade 
 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche trasversalmente 
all'andamento della strada. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.07.06.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 

01.07.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

 

01.07.06.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 

01.07.06.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

01.07.06.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.07
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Pavimentazioni in pietra 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Strade 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi 
come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, 
cassonetti, ecc.. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine 
telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 m, salvo diverse 
disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o 
altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o 
comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali 
ostacoli. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.07.07.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari 
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.07.07.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

 

01.07.07.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 

 

01.07.07.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.07.07.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 

01.07.07.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

01.07.07.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
 
 
 

 

Scarpate 
Elemento Manutenibile: 01.07.09

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Strade 
 

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada. E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso e/o da ghiaia e 
pietrisco. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllare periodicamente l'integrità dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della scarpata sia 
>= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia possibile realizzare una 
pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.07.09.A01 Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 
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01.07.09.A02 Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

 

01.07.09.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Aree a verde 

Unità Tecnologica: 01.08

 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in 
funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, 
assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

°  01.08.01 Alberi 
°  01.08.02 Altre piante 
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Alberi 
Elemento Manutenibile: 01.08.01

 
Unità Tecnologica: 01.08 

Aree a verde 
 

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, 
specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, 
ecc.), delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità 
di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla 
salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal 
punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.08.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

 

01.08.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di 
alto fusto. 

 

01.08.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

 

01.08.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 

 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.08.01.I01 Innaffiatura 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in 
funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 
 

 

Altre piante 
Elemento Manutenibile: 01.08.02

 
Unità Tecnologica: 01.08 

Aree a verde 
 

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, bulbose, rizomatose, 
tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista 
manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura 
delle malattie, semina e messa a dimora.
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.08.02.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

 

01.08.02.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

 

01.08.02.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

 

01.08.02.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento della 
vegetazione esistente. 

 

01.08.02.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 

 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.08.02.I01 Innaffiatura 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in 
funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 
 

 

Ghiaia e pietrisco 
Elemento Manutenibile: 01.08.03

 
Unità Tecnologica: 01.08 

Aree a verde 
 

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato generalmente nella 
sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al riempimento di zone 
sprovviste. Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in uso. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.08.03.A01 Granulometria irregolare 
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard. 

 

01.08.03.A02 Mancanza 
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione. 

 

01.08.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 



Manuale d'Uso 

 

 
 
 

Illuminazione a led 

Unità Tecnologica: 01.15

 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I 
corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità 
della luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla 
dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione del solido 
fotometrico. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

°  01.15.03 Modulo led
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Modulo led 
Elemento Manutenibile: 01.15.03

 
Unità Tecnologica: 01.15 

Illuminazione a led 
 

Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di modesta entità. Questi moduli 
sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione di ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di 
dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base per la realizzazione di apparecchi di illuminazione. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui 
dispositivi dell'intero sistema. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.15.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

 

01.15.03.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

 

01.15.03.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

 

01.15.03.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

 

01.15.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.
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Impianto elettrico 

Unità Tecnologica: 01.19

 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che 
salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

°  01.19.01 Contattore 
°  01.19.02 Quadri di bassa tensione 
°  01.19.04 Sistemi di cablaggio
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Contattore 
Elemento Manutenibile: 01.19.01

 
Unità Tecnologica: 01.19 

Impianto elettrico 
 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è 
alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile 
dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Il contattore rende possibile: 
-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente; 
-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo; 
-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione; 
-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 
Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile velocemente 
e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente assicura, attraverso un 
comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; se non sono state prese le 
opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di asservimento impedendo la messa in moto 
dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.19.01.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

 

01.19.01.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

 

01.19.01.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

 

01.19.01.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

 

01.19.01.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

 

01.19.01.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

 

01.19.01.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

01.19.01.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

 
 

 

Quadri di bassa tensione 
Elemento Manutenibile: 01.19.02

 
Unità Tecnologica: 01.19 

Impianto elettrico 
 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per 
l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono
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essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 
dispositivi di estinzione incendi. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.19.02.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

 

01.19.02.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

 

01.19.02.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 

01.19.02.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

 

01.19.02.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 

01.19.02.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 

01.19.02.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 

01.19.02.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 

01.19.02.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

 

01.19.02.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.19.02.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 

01.19.02.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di 
umidità ambientale o di condensa. 
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Sistemi di cablaggio 
Elemento Manutenibile: 01.19.04

 
Unità Tecnologica: 01.19 

Impianto elettrico 
 

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la 
designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili 
singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 
specializzato. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.19.04.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

 

01.19.04.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.19.04.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

01.19.04.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

 

01.19.04.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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Impianto di messa a terra 

Unità Tecnologica: 01.23

 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ il sistema migliore per evitare 
gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e 
deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le 
scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche 
dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. 
L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli 
impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

°  01.23.01 Conduttori di protezione 
°  01.23.02 Pozzetti in cls 
°  01.23.04 Sistema di dispersione
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Conduttori di protezione 
Elemento Manutenibile: 01.23.01

 
Unità Tecnologica: 01.23 

Impianto di messa a terra 
 

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei 
bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.23.01.A01 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

 
 

 

Pozzetti in cls 
Elemento Manutenibile: 01.23.02

 
Unità Tecnologica: 01.23 

Impianto di messa a terra 
 

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, devono essere installati 
all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici 
per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature 
installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, 
di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.23.02.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

 

01.23.02.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

 

01.23.02.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

 

01.23.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 

 

01.23.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 
caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

01.23.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

 

01.23.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per
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l'azione degli agenti atmosferici. 
 

01.23.02.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.23.02.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 

01.23.02.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
 

 

Pozzetti in materiale plastico 
Elemento Manutenibile: 01.23.03

 
Unità Tecnologica: 01.23 

Impianto di messa a terra 
 

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno 
di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso 
dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono 
essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di 
smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
fessurazioni, disgregazione del materiale. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.23.03.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

 

01.23.03.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di funzionamento dei chiusini dei pozzetti. 

 

01.23.03.A03 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

01.23.03.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
 

 

Sistema di dispersione 
Elemento Manutenibile: 01.23.04

 
Unità Tecnologica: 01.23 

Impianto di messa a terra 
 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 
50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli 
spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi 
di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 
mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti 
con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm 
quadrati.
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.23.04.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

01.23.04.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.
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Opere di fondazioni superficiali 

Unità Tecnologica: 01.01

 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad 
esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia 
l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi 
d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del manufatto. Nel caso di reti 
idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico 
manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi 
d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle 
opere marittime. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti 
all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

 

Prestazioni: 
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

°  01.01.01 Cordoli in c.a. 
°  01.01.02 Platee in c.a.
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Aree pedonali e marciapiedi 

Unità Tecnologica: 01.04

 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete 
viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.04.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la 
sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

 

Prestazioni: 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle 
norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 

 
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 

 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o 
edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza 
minima di 2,00 m. 

 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - 
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 

 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle 
piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 

 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico
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Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus 

 

01.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico 
energetico. 

 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, 
inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della 
fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali 
provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati 
in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur 
considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti. 

 

 
Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta. 

 

 
01.04.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione 
di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

01.04.R05 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 

 

Prestazioni: 
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 
delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
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01.04.R06 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

 

Prestazioni: 
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 
di settore. 

 

01.04.R07 Demolizione selettiva Classe di 
Requisiti: Gestione dei rifiuti Classe di Esigenza: 
Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 

 
Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 

 

 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

 

01.04.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.04.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

°  01.04.02 Chiusini e pozzetti 
°  01.04.03 Cordoli e bordure 
°  01.04.04 Marciapiede 
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Chiusini e pozzetti Elemento Manutenibile: 01.04.02

 
Unità Tecnologica: 01.04 

Aree pedonali e marciapiedi 
 

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento di esse sono disposti elementi 
di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del 
luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti 
di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.04.02.R01 Aerazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 

 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124. 

 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero: 
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla 
dimensione di passaggio; 
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

 

01.04.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

 

01.04.02.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

01.04.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.02.C01 Controllo chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli 
elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Aerazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.04.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.04.02.I02 Ripristino chiusini d'ispezione 

Cadenza: ogni anno 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi 
usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

 

Cordoli in pietra 
Elemento Manutenibile: 01.04.03

 
Unità Tecnologica: 01.04 

Aree pedonali e marciapiedi 
 

I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, 
aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono 
essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di 
pietrarsa. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.04.03.R01 Resistenza a compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 

 

Prestazioni: 
Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono esplicitate 
dalla norma UNI EN 1338. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà 
essere pari almeno a >= 60 N/mm2. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.04.03.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 

 

01.04.03.A02 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

 

01.04.03.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.04.03.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

01.04.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) Rottura. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.04.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.03.I01 Reintegro dei giunti 
Cadenza: quando occorre 
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura). 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.04.03.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

 

Aree pedonali 
Elemento Manutenibile: 01.04.04

 
Unità Tecnologica: 01.04 

Aree pedonali e marciapiedi 
 

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi 
come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, 
cassonetti, ecc.. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.04.04.R01 Accessibilità ai marciapiedi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi
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Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve essere 
garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

 

Prestazioni: 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle 
norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del marciapiede va considerata al netto di alberature, 
strisce erbose, ecc. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 

 
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 

 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o 
edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza 
minima di 2,00 m. 

 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - 
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 

 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle 
piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 

 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.04.04.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari 
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.04.04.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione 
e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

 

01.04.04.A03 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

 

01.04.04.A04 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

 

01.04.04.A05 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 

01.04.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 

 

01.04.04.A07 Esposizione dei feri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti 
atmosferici. 

 

01.04.04.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

 

01.04.04.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.04.04.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 

01.04.04.A11 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

01.04.04.A12 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

 

01.04.04.A13 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 

 

01.04.04.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

01.04.04.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.04.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. 
Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4) Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 6) Rottura; 7) Sollevamento; 
8) Usura manto stradale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.04.04.C02 Controllo spazi 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli. 

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.
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• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.04.04.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

01.04.04.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.04.I01 Pulizia percorsi pedonali 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di 
materiale della pavimentazione in uso. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

01.04.04.I02 Riparazione pavimentazione 

Cadenza: quando occorre 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure 
sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati 
di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in 
funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 
 
 

 

Segnaletica 
Elemento Manutenibile: 01.04.08

 
Unità Tecnologica: 01.04 

Aree pedonali e marciapiedi 
 

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. Può essere costituita da strisce 
segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e 
simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la 
carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La segnaletica può essere realizzata mediante l’applicazione 
di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di 
colore bianco o giallo ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.08.A01 Usura segnaletica 
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) 
dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

 

01.04.08.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.04.08.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee trasversali, 
messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.04.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.08.I01 Rifacimento delle bande e linee 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, 
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.04.08.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Strade 

Unità Tecnologica: 01.07

 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione 
e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, 
le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di 
veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.07.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, 
garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

 

Prestazioni: 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. I tipi di 
strade possono essere distinti in: 
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 
- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 
- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; 
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Caratteristiche geometriche delle strade: 

 
- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i 
lati della carreggiata; 
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari a 0,15 m 
nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e 
una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo 
C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e 
F; 
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; 
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; 
nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 

 
Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 

 
- Strade primarie 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m
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- Strade di scorrimento 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
- Strade di quartiere 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
- Strade locali 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza 
banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

 

01.07.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico 
energetico. 

 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, 
inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della 
fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali 
provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati 
in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur 
considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti. 

 

 
Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 

01.07.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta. 

 

 
01.07.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione 
di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

 

Prestazioni:
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Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In 
fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di 
manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

01.07.R05 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica prodotta. 

 

Prestazioni: 
La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà essere favorita anche 
attraverso la piantumazione di essenze arboree idonee. 

 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

 

01.07.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 

 

Prestazioni: 
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 
delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

 

01.07.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.07.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

01.07.R09 Demolizione selettiva Classe di 
Requisiti: Gestione dei rifiuti Classe di Esigenza: 
Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 

 
Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 

 

 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio.
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01.07.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

 

Prestazioni: 
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 
di settore. 

 

01.07.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 
 
 

Carreggiata 
 
Elemento Manutenibile: 01.07.03Unità Tecnologica: 01.07 

 
Strade 

 
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è 
limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.07.03.R01 Accessibilità Classe di 
Requisiti: Sicurezza d'uso Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 

 

Prestazioni: 
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Dimensioni minime: 
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; 
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.07.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari 
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.07.03.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione 
e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

 

01.07.03.A03 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

 

01.07.03.A04 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 

 

01.07.03.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.07.03.C01 Controllo carreggiata 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.07.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.07.03.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di 
bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Cigli o arginelli 
Elemento Manutenibile: 01.07.04

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Strade 
 

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.07.04.R01 Conformità geometrica Classe di 
Requisiti: Funzionalità tecnologica Classe di 
Esigenza: Funzionalità 
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 

 

Prestazioni: 
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di 
ritenuta. 

 

Livello minimo della prestazione: 
L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà raccordato alla scarpata mediante un arco le cui 
tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Inoltre: 
- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m; 
- per le strade di tipo E – F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.07.04.A01 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento. 

 

01.07.04.A02 Riduzione altezza 
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

 

01.07.04.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.07.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità geometrica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Riduzione altezza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.07.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.07.04.I01 Sistemazione dei cigli 
Cadenza: ogni 6 mesi
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Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia 
e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

 

Confine stradale 
Elemento Manutenibile: 01.07.05

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Strade 
 

Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è 
in trincea. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.07.05.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali. 

 

01.07.05.A02 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.07.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli elementi di recinzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.07.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.07.05.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

 

Cunetta 
Elemento Manutenibile: 01.07.06

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Strade 
 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche trasversalmente 
all'andamento della strada. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.07.06.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 

01.07.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

 

01.07.06.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 

01.07.06.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

01.07.06.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.07.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.07.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.07.06.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di 
protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Alberi 
Elemento Manutenibile: 01.08.01

 
Unità Tecnologica: 01.08 

Aree a verde 
 

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, 
specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.08.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

 

01.08.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di 
alto fusto. 

 

01.08.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

 

01.08.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.08.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
 

01.08.01.C02 Controllo malattie 

Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale 
esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 

01.08.01.C03 Controllo delle specie vegetali 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio. 

• Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

• Ditte specializzate: Botanico. 
 

01.08.01.C04 Controllo inserimento specie vegetali autoctone 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto 
d'intervento. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.
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• Ditte specializzate: Botanico. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.08.01.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La 
periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
 

01.08.01.I02 Potatura piante 

Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio 
di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
 

01.08.01.I03 Trattamenti antiparassitari 

Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti 
in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

 

Altre piante 
Elemento Manutenibile: 01.08.02

 
Unità Tecnologica: 01.08 

Aree a verde 
 

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, bulbose, rizomatose, 
tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.08.02.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

 

01.08.02.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

 

01.08.02.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

 

01.08.02.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento della 
vegetazione esistente. 

 

01.08.02.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.08.02.C01 Controllo generale



Manuale di Manutenzione 

 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
 

01.08.02.C02 Controllo malattie 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale 
esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

• Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
 

01.08.02.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto 
d'intervento. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone. 

• Ditte specializzate: Botanico. 
 

01.08.02.C04 Controllo delle specie vegetali 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio. 

• Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

• Ditte specializzate: Botanico. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.08.02.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La 
periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a 
personale specializzato. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
 

01.08.02.I02 Potatura piante 

Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio 
di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
 

01.08.02.I03 Trattamenti antiparassitari 

Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti 
in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.08.03
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Ghiaia e pietrisco 
 

Unità Tecnologica: 01.08 
Aree a verde 

 
Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato generalmente nella 
sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.08.03.A01 Granulometria irregolare 
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard. 

 

01.08.03.A02 Mancanza 
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione. 

 

01.08.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.08.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Granulometria irregolare; 2) Mancanza. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
 

01.08.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.08.03.I01 Ridistribuzione materiale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o comunque 
carenti. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Sottosistema illuminazione 

Unità Tecnologica: 01.13

 
Il sistema di illuminazione a bus viene utilizzato per migliorare ed economizzare i costi di gestione di un sistema di illuminazione tradizionale. Infatti esistono 
sistemi domotici e protocolli che gestiscono esclusivamente l'illuminazione; ogni protocollo ha le proprie caratteristiche e le proprie regole di cablaggio. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.13.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

01.13.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). 
(ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza 
che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti 
ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e 
presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

01.13.R03 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di 
ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

°  01.13.01 Centrale di gestione e controllo sistema 
°  01.13.02 Sensore crepuscolare
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Sensore crepuscolare 
Elemento Manutenibile: 01.13.02

 
Unità Tecnologica: 01.13 

Sottosistema illuminazione 
 

I sensori crepuscolari danno il consenso per accendere e/o spegnere la luce applicata in base al valore di luminosità impostato (ad esempio l'illuminazione 
stradale). I sensori crepuscolari possono essere montati sia a parete sia su palo. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.13.02.A01 Anomalie comandi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

 

01.13.02.A02 Anomalie potenziometri 
Difetti di funzionamento dei potenziometri di regolazione. 

 

01.13.02.A03 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

 

01.13.02.A04 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo. 

 

01.13.02.A05 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.13.02.A06 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione del livello di illuminamento. 

 

01.13.02.A07 Difetti di serraggio 
Difetti di funzionamento delle connessioni. 

 

01.13.02.A08 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

 

01.13.02.A09 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.13.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.13.02.C02 Controllo potenziometri 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare il corretto funzionamento dei potenziometri verificando anche mediante luxometri i valori di illuminamento impostati. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Anomalie potenziometri; 4) Calo di tensione; 
5) Difetti di cablaggio; 6) Difetti di regolazione; 7) Difetti di serraggio; 8) Incrostazioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.13.02.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica; 3) 
Controllo consumi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.13.02.I01 Sostituzione rilevatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rilevatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione 

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Illuminazione a led 

Unità Tecnologica: 01.15

 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I 
corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità 
della luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla 
dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione del solido 
fotometrico. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.15.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i 
fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.15.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 

01.15.R03 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.15.R04 Montabilità/Smontabilità Classe di 
Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili 
senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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01.15.R05 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). 
(ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza 
che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti 
ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e 
presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

01.15.R06 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di 
ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 

01.15.R07 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione 

 

Prestazioni: 
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e 
riflettenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 

 

01.15.R08 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi 
energetici da fonti rinnovabili. 

 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

°  01.15.01 Lampione stradale a led 
°  01.15.02 Masselli autobloccanti in cls con LED integrato 
°  01.15.03 Modulo led

  Elemento Manutenibile: 01.15.03
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Unità Tecnologica: 01.15 
Illuminazione a led 

 
Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di modesta entità. Questi moduli 
sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione di ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di 
dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base per la realizzazione di apparecchi di illuminazione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.15.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

 

01.15.03.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

 

01.15.03.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

 

01.15.03.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

 

01.15.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.15.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.15.03.C02 Controlli dispositivi led 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.15.03.I01 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Impianto elettrico

Unità Tecnologica: 01.19

 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che 
salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.19.R01 Limitazione dei rischi di intervento Classe di 
Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento Classe di Esigenza: 
Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in 
ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.19.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 

01.19.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). 
(ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza 
che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti 
ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e 
presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

01.19.R04 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo 
elettromagnetico
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Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico e 
magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

 
01.19.R05 Isolamento elettrico Classe di 
Requisiti: Protezione elettrica Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.19.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 

 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.19.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

01.19.R08 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 
norme CEI vigenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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01.19.R09 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

 

Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e 
funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.19.R10 Impermeabilità ai liquidi Classe di 
Requisiti: Sicurezza d'intervento Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.19.R11 Montabilità/Smontabilità Classe di 
Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

°  01.19.01 Contattore 
°  01.19.02 Quadri di bassa tensione 
°  01.19.03 Quadri di media tensione 
°  01.19.04 Sistemi di cablaggio
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Contattore 
Elemento Manutenibile: 01.19.01

 
Unità Tecnologica: 01.19 

Impianto elettrico 
 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è 
alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile 
dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.19.01.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

 

01.19.01.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

 

01.19.01.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

 

01.19.01.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

 

01.19.01.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

 

01.19.01.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

 

01.19.01.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

01.19.01.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.19.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il 
contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle viti serrafili; 5) 
Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.01.C02 Verifica tensione 

Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.01.C03 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.
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• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.19.01.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.01.I02 Serraggio cavi 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.01.I03 Sostituzione bobina 

Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

 

Quadri di bassa tensione 
Elemento Manutenibile: 01.19.02

 
Unità Tecnologica: 01.19 

Impianto elettrico 
 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per 
l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, 
centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.19.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.19.02.R02 Identificabilità Classe di 
Requisiti: Facilità d'intervento Classe di 
Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 
funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.19.02.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

 

01.19.02.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

 

01.19.02.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 

01.19.02.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

 

01.19.02.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 

01.19.02.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 

01.19.02.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 

01.19.02.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 

01.19.02.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

 

01.19.02.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.19.02.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 

01.19.02.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di 
umidità ambientale o di condensa. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.19.02.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.02.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.02.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.02.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.02.C05 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di 
materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.19.02.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.02.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.02.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.02.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

 

Quadri di media tensione 
Elemento Manutenibile: 01.19.03

 
Unità Tecnologica: 01.19 

Impianto elettrico 
 

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o 
carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche 
definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.19.03.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.19.03.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 
funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.19.03.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo. 

 

01.19.03.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

 

01.19.03.A03 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 

01.19.03.A04 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 

01.19.03.A05 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

 

01.19.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.19.03.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.19.03.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di 
umidità ambientale o di condensa. 

 

01.19.03.A09 Difetti degli organi di manovra 
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 

 

01.19.03.A10 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

01.19.03.A11 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

 

01.19.03.A12 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 

01.19.03.A13 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.19.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di apertura e 
chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 
Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 
Montabilità/Smontabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.03.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo
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Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.03.C03 Verifica batterie 

Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.03.C04 Verifica delle bobine 

Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.03.C05 Verifica interruttori 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi 
a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la 
pressione del gas ad interruttore a freddo. 

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.03.C06 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di 
materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.19.03.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti 
Cadenza: ogni anno 
Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. 
Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.03.I02 Pulizia generale 

Cadenza: ogni anno 
Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.03.I03 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.03.I04 Sostituzione fusibili 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.03.I05 Sostituzione quadro
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Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

 

Sistemi di cablaggio 
Elemento Manutenibile: 01.19.04

 
Unità Tecnologica: 01.19 

Impianto elettrico 
 

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la 
designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili 
singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.19.04.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

 

01.19.04.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

 

01.19.04.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

01.19.04.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

 

01.19.04.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.19.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.04.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.19.04.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.19.04.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Impianto di illuminazione 

Unità Tecnologica: 01.20

 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, 
livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a 
scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.20.R01 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita. 
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 Pozzetti in cls 

Unità Tecnologica: 01.23 
Impianto di messa a terra 

 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, devono essere installati 
all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici 
per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature 
installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, 
di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.23.02.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

 

01.23.02.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

 

01.23.02.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

 

01.23.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 

 

01.23.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 
caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

01.23.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

 

01.23.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

 

01.23.02.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.23.02.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 

01.23.02.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.23.02.C01 Controllo chiusini 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

01.23.02.C02 Controllo struttura 

Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del 
copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o 
eventuali processi di carbonatazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 5) 
Presenza di vegetazione. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

01.23.02.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.23.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.23.02.I02 Disincrostazione chiusini 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Sistema di dispersione 
Elemento Manutenibile: 01.23.04

 
Unità Tecnologica: 01.23 

Impianto di messa a terra 
 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.23.04.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di fenomeni di corrosione. 

 

Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene 
accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore 

 

Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di 
settore. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.23.04.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

01.23.04.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.23.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia 
presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.23.04.C02 Controllo valori della corrente 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.23.04.I01 Misura della resistività del terreno 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.23.04.I02 Sostituzione dispersori 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elett
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Comune di Cairano 

 

Misura 7.2.1 

Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle aree rurali per 

migliorare il valore paesaggistico 

aggiornamento post decreto di finanziamento 

 

 

RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' ARCAICA 
 

IMPIANTO ELETTRICO 
Progettazione                                                                                                                                       R.U.P.  

Arch. Giovanni Maggino                                                                                                     Geom. Antonio Di Biasi 

Via Benedetto Croce 2, 83044 Bisaccia (AV)                                                                (Ufficio Tecnico Comunale Cairano) 
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IMPIANTO di PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

 

 

Premessa 

Il progetto di che trattasi prevede, nel rispetto della Legge Regione Campania n°12 del 25 luglio 2002 “Norme per il 
contenimento dell’inquinamento luminoso e del consumo energetico da illuminazione esterna pubblica e privata a 

tutela dell’ambiente, per la tutela dell’attività svolta dagli osservatori astronomici professionali e non professionali e per 

la corretta valorizzazione dei centri storici”, per la realizzazione di un impianto di pubblica illuminazione a servizio 

dell’area Zona delle Grotte del Vino e sotto la Rupe da realizzarsi a Cairano (AV)   

 

Finalità  

Il progetto è stato elaborato con le seguenti finalità: 

a) la riduzione dei consumi di energia elettrica e la prevenzione dell’inquinamento ottico e luminoso derivante dall’uso 
degli apparecchi illuminotecnici;  

b) il miglioramento della qualità luminosa degli impianti per la sicurezza della circolazione stradale (limitata su Via 

Roma) e per la valorizzazione dell’ambito di progetto; 

c) la tutela degli osservatori astronomici professionali e di quelli non professionali di rilevanza regionale o provinciale 

dall’inquinamento luminoso; 
d) la salvaguardia dell’ambiente naturale, inteso anche come territorio, e la salvaguardia dei bioritmi naturali delle 

specie animali e vegetali; 

e) la diffusione tra il pubblico delle tematiche relative all’inquinamento luminoso e la formazione di tecnici nell’ambito 
delle pubbliche amministrazioni. 

 

Prestazioni e riferimenti normativi 

Il progetto impone le seguenti prestazioni: 

a) non usa l’illuminazione diretta dal basso verso l’alto ovvero scherma sempre il fascio luminoso diretto verso l’alto; 
b) non usa l’illuminazione di elementi e monumenti del paesaggio di origine naturale; 
c) non usa fasci di luce, roteanti o fissi, per meri fini pubblicitari o di richiamo; 

d) per le strade con traffico motorizzato vale la norma dell’Ente Nazionale Unificazione -UNI-10439/1995- o norma 

della Commissione Europea di Normazione -CEN - per gli aspetti fotometrici, la norma del Comitato Elettrotecnico 

Italiano - CEI - 74-7 per gli aspetti elettrici; 

e) per le aree urbane con traffico prevalentemente pedonale si fa riferimento alle raccomandazioni contenute nella 

pubblicazione della Commission International de l’Eclairage - CIE - n.136 del 2000 – Guida all’illuminazione delle aree 
urbane - o norma CEN. 

 

Requisiti tecnici dei componenti e degli impianti 

Il Capitolato Speciale di Appalto impone che i componenti dell’impianto di progetto possiedano i seguenti requisiti (cfr. 

schede disciplinare): 

a) efficienza luminosa nominale delle lampade: almeno 90 lm/w; 

b) rendimento degli alimentatori delle lampade a scarica: almeno 90 per cento; 

c) rendimento ottico degli apparecchi di illuminazione: almeno 90 per cento; 
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d) per l’illuminazione degli impianti sportivi e per l’illuminazione monumentale è consentito l’uso di lampade agli 
alogenuri; è, altresì, consentito l’uso di lampade elettroniche a basso consumo per piccoli impianti con al massimo 10 
punti luce; è vietato l’uso di lampade al mercurio; 

e) impianti di tipo stradale con impiego di armature stradali: emissione massima 5 cd/klm a 90° e 0 cd/klm a oltre 90°; 

f) per il progetto di illuminazione di strade con traffico motorizzato si applicano i valori minimi riportati dalla norma UNI 

10439/1995 recante disposizioni sui requisiti illuminotecnici delle strade con traffico motorizzato. 

 

Ottimizzazione del progetto 

I parametri geometrici dell’impianto di illuminazione stradale di progetto sono imposti in modo che l’interdistanza tra i 

centri luminosi risulti la massima possibile. 

Il piano di manutenzione dell’impianto di progetto minimizza i consumi energetici. 
 

Valorizzazione dei centri storici e degli edifici monumentali 

I requisiti tecnici dell’impiego di progetto sono: 
a) l’area di progetto circoscrive l’area dell’antica Chiesa di San Nicola, pertanto le caratteristiche delle lampade si 
armonizzano con i colori degli ambienti e dei beni culturali esistenti; 

b) gli impianti e i loro componenti hanno requisiti minimi estetici comuni tenendo presente che gli apparecchi di 

illuminazione e gli altri componenti -sorgenti, pali, cavi- non costituiscono inquinamento visivo, non hanno stile 

incompatibile con l’ambiente, non sono installati su o in prossimità dei manufatti artistici e non sono in numero 

eccessivo -effetto foresta-; 

c) per la parte dell’impianto assimilabile ad impianto di carattere ornamentale ovvero di arredo urbano, lanterne, 

lampade o corpi illuminanti similari dotati di ottica interna hanno una emissione massima 10 cd/klm a 90° e 0 cd/klm a 

oltre 90°; 

d) per la parte di cui alla lett.c), con ottiche aperte di ogni altro tipo hanno una emissione massima di 35 cd/klm a 90°, 

5 cd/klm fino a 100°, 0 cd/klm oltre 100°; 

e) per gli impianti di facciate di edifici pubblici o privati, a carattere monumentale o architettonico (muri in pietra), 

l’impianto è progettato in modo che il flusso luminoso diretto verso l’emisfero superiore non superi il 10%, per le 
sagome irregolari, e il 5%, per le sagome regolari, di quello fuoriuscente dai corpi illuminanti, con luminanza media 

mantenuta delle superfici di 1 cd/mq, se i dintorni sono bui, 2 cd/mq, se i dintorni sono illuminati; in tali zone è 

assicurata, negli orari previsti, una riduzione complessiva della potenza impegnata non inferiore al 50 per cento; 

f) per gli impianti di illuminazione di facciate di edifici che non hanno carattere monumentale (edifici privati a margine 

dell’area) l’impianto è progettato in modo da contenere rigorosamente l’emissione del flusso luminoso entro il 
perimetro dell’edificio e con luminanza media delle superfici di 1 cd/mq. 
 

Regolatori di flusso luminoso 

L’impianto di progetto è munito di dispositivo di regolazione del flusso luminoso per la riduzione dei consumi energetici 
di almeno il 30 per cento dopo le ore 23 e dopo le ore 24 nel periodo di ora legale; il rendimento di tali dispositivi non è 

inferiore al 97 per cento. 

 

 

CRITERI di DIMENSIONAMENTO 

I criteri adottati per il dimensionamento dell’impianto sono stati i seguenti: 
1) raggiungimento di un buon grado di illuminazione 

2) uniformità di distribuzione dell’intensità luminosa 
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3) contenimento dei consumi. 

 

La soluzione adottata in merito alla potenza dei punti luce ed alla loro posizione, riportata nella planimetria allegata, è 

parsa la più idonea a garantire il raggiungimento dei primi due obiettivi.  

In funzione della posizione dei punti luce e della presenza di edifici e manufatti esistenti si è scelto il tipo di sostegno, 

in genere, su palo da marciapiede.  

Il contenimento del consumo energetico è raggiunto con la riduzione di potenza fornita all’impianto nelle ore notturne 
anziché con la doppia rete.  

Ciò consente di avere tutti i punti luce illuminati anche di notte, con conseguente uniformità di distribuzione 

dell’intensità luminosa, mentre la doppia rete avrebbe comportato lo spegnimento di circa la metà dei punti luce, e 

quindi, la formazione di zone d’ombra. 
Dal punto di vista economico, il maggior costo della strumentazione necessaria è compensato dal minor costo della 

rete singola rispetto alla doppia rete. 

 
AMBITO DI INTERVENTO, DESCRIZIONE DELLE LINEE  

L'ambito da illuminare è costituito dall’area urbana “San Nicola – Torricella” di che trattasi. 

Sono state individuate linee coincidenti con ambiti funzionali autonomi come dettagliatamente illustrato nei grafici 

allegati.  

Le lampade previste sono in genere del tipo a risparmio energetico, in gran parte del tipo  fluorescente.  

 

RISPETTO delle NORMATIVE VIGENTI 

Il progetto e la realizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione rispettano la L.5 marzo 1990, n°46, "Norme di 

sicurezza degli impianti" e il  D.P.R. 6 dicembre 1991, n°447, "Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, 

n°46 in materia di sicurezza degli impianti",  nonché le indicazioni delle guide dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e 

del CEI,  le norme di costruzione e di esercizio degli impianti elettrici e le altre norme (ENPI), che regolano 

l'esecuzione degli impianti elettrici. 

In particolare fanno riferimento alla Norma CEI 64-8 (ultima edizione): 

-i calcoli elettrici delle linee; 

-la scelta degli interruttori di protezione; 

-le caratteristiche dell’impianto di terra;  
-le prove strumentali di verifica. 

Per le tabelle di impiego dei cavi si è fatto riferimento alla Norma UNEL 35024/1. 

Le verifiche illuminotecniche per l’illuminazione stradale sono state eseguite nel rispetto delle raccomandazioni CIE. 
 

Si raccomanda che negli apparecchi già presenti nell'area, nel rispetto della L.10/91 in materia di risparmio energetico 

ed in ottemperanza alle norme per lo smaltimento di rifiuti tossici, siano  sostituite le lampade a vapori di mercurio, 

prodotto altamente tossico, con altre lampade a vapori di sodio o a ioduri metallici , di potenza più bassa  o 

rendimento superiore; ad esempio da 125 w di quelle esistenti a vapori di mercurio si passerà a 100 w S.A.P., 

ottenendo un risparmio energetico ed un aumento della resa luminosa da 6.000 a 9.000 lumen. 

 

Per l’abbattimento dell’inquinamento luminoso si è fatto riferimento alla Legge Regione Campania n°12 del 25.7.2002, 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale n°37 del 5.8.2002 “Norme per il contenimento dell’inquinamento luminoso e del 
consumo energetico da illuminazione esterna pubblica e privata a tutela dell’ambiente, per la tutela dell’attività svolta 
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dagli osservatori astronomici professionali e non professionali, e per la corretta valorizzazione e illuminazione dei 

centri storici“.  
I corpi illuminanti prescelti rispettano la nuova legge regionale nonché la norma UNI  10819 che regola i requisiti per la 

limitazione della dispersione verso l’alto del flusso luminoso. 
 

In materia elettrica i cablaggi dovranno essere a marchio IMQ con certificato CE, che attesti la regolare esecuzione e 

il controllo dell'emissione elettromagnetica, come previsto dalle norme CEI 64-8 ed 11-8 , nonché dalla L.46/90 . 

 

Nel rispetto della L.10.91, sul risparmio energetico si dichiara di aver usato, in fase di progettazione, ogni 

accorgimento affinché il rapporto efficienza luminosa– energia abbia il migliore rendimento; in particolare, nella scelta 

delle lampade interne ai corpi illuminanti, sono state previste quelle con rendimento maggiore ai minimi imposti. 

Ai fini della certificazione di collaudo (circ. Min. LL.PP. n°2357 del 16.05.1996) 

i prodotti che saranno forniti in cantiere dovranno recare certificazione di qualità aziendale ISO 9001. 

 

 

 

DESCRIZIONE degli ELEMENTI  che COMPONGONO l’IMPIANTO 

 

a) Cabina 

La fornitura di energia elettrica da parte dell’ENEL, come punto di consegna, avverrà nel punto indicato dall’A.C., in 
prossimità della strada carrabile esistente, in prossimità dei quadri già esistenti; l’armadio a servizio del nuovo 
impianto sarà accessibile sia dal manutentore dell’impianto di pubblica illuminazione sia dagli addetti dell’ENEL 
attraverso porta di acciaio, che protegge la strumentazione da possibili danneggiamenti. 

 

b) Quadro di comando 

Nella cabina di riferimento, indicata nei grafici, situata in posizione alquanto baricentrica, rispetto alle linee di progetto,  

troverà sede, oltre al contatore ENEL, il Quadro Generale con la speciale apparecchiatura che è il “controllore di 
potenza”, con funzioni di protezione, misura, controllo e regolazione di potenza. Quest’apparecchiatura è dotata di 
controllo elettronico in modo da gestire automaticamente, oltre che in modo manuale, sia l’accensione con interruttori 

crepuscolari, sia la variazione di potenza a tempo, per il risparmio energetico; inoltre è dotata degli altri elementi 

(interruttori magnetotermici, relè, differenziale con regolatore di sensibilità, orologio, morsettiere, fusibili, schede 

elettroniche estraibili, selettori d’esclusione di controllo) necessari per la protezione e per un buon uso delle sue 
funzioni. 

 

c) Apparecchi illuminotecnici 

Gli apparecchi scelti per l’erogazione della luce sono dei seguenti tipi come compiutamente indicato nei disegni 

allegati: 

-apparecchi speciali da incasso a "pavimento", usati in prossimità di  alberature; avendo avuto cura di disporre gli 

apparecchi in stretta adiacenza del fusto (d < 1 ml.) si assumerà la chioma dell’alberatura quale schermo di 

abbattimento del flusso luminoso diretto verso l’alto; si precisa altresì che saranno usati esclusivamente lampade 
fluorescenti di potenza inferiore a 20 w. (nel caso pari a 13 w.); 

-apparecchi speciali da incasso a "muro", usati lungo i camminamenti quali segnapasso incassati nei dissuasori e in 

elementi di arredo urbano; 

- apparecchi da parete su muro seduta in pietra 
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Gli apparecchi scelti sono tutti conformi alle normative di sicurezza vigenti; possiedono altresì le certificazioni di 

qualità.  

 

d) Lampade  

-Gli apparecchi da interro, in posizione sottostante le alberature, prevedono l’uso di lampade fluorescenti (TC-D) da 13 

w.;  

- i fari-segnapasso prevedono lampade a LED 

- i fari ad incasso muratura prevedono lampade a LED 

 

e) Cavi e collegamenti 

La rete di conduzione dell’energia elettrica sarà costituita da cavetti quadripolari per corrente a tre fasi con neutro o da 
cavetti bipolari, di sezione variabile secondo la corrente da loro attraversata.  

I cavi saranno in rame elettrolitico isolati con gomma etilpropilenica e guaina in PVC, con grado d’isolamento 4; idonee 
“muffole” (cassette di derivazione) consentiranno di realizzare i collegamenti tra i cavetti e, riempite con paraffina, 
eviteranno contatti con eventuali acque d’infiltrazione nei pozzetti o dispersioni di correnti nel suolo. 

 

f) Canalizzazioni 

L’intera rete sarà posta in opera interrata, in appositi tubi portacavi corrugati e flessibili in polietilene, a profondità dalla 

sede calpestabile o carrabile non inferiore a 70 cm. Il vantaggio offerto da questo tipo di materiale rispetto ai tubi in 

PVC rigido consiste nel poter realizzare tronchi anche non perfettamente in linea. I tubi saranno posti in un letto di 

sabbia e protetti dai carichi mediante soletta in cls. 

 

g) Linea di messa a terra 

Sarà posta in opera una linea di messa a terra da realizzare con corda nuda di rame elettrolitico di sezione di 35 

mmq., parallela alla linea di conduzione dell’energia, che collegherà tutti gli apparecchi e che sarà collegata al terreno 
da dispersori di terra d’acciaio zincato da disporre nei pozzetti di allaccio e in prossimità di ogni apparecchio. In tal 
modo, per la presenza di relè differenziale nel quadro generale, è possibile l’interruzione dell’alimentazione in caso di 
guasto quando l’impianto di terra non è connesso con il neutro del sistema d’alimentazione. 
 

h) Pozzetti 

I pozzetti saranno realizzati con pareti in cls. pressovibrato, coperti con chiusini carrabili se disposti sulle sedi viarie, di 

dimensioni adeguate, col fondo su letto di pietrisco al fine di consentire l’allontanamento d’eventuali acque 
d’infiltrazione.  
In loro troveranno alloggiamento le “muffole”, da disporre su apposite staffe sollevate dal fondo, così che non saranno 
mai sommerse, e i dispersori di terra.  

La loro posizione è tale da consentire l’individuazione del tracciato anche nel caso di leggere variazioni planimetriche 
della canalizzazione. 
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CALCOLO ILLUMINOTECNICO 

 

Secondo le norme UNI 10439, UNI EN 40.2, CE 64.7, le pubblicazioni CIE , i consigli AIDI (associazione italiana 

illuminotecnica ), nonché in genere i P.U.T. (piano urbano del traffico), si dovranno ottenere valori maggiori o uguali a : 

-centro abitato, 15 lux medi 

-marciapiedi, 7 lux medi 

-percorsi extra urbani, 10 lux medi 

 

Nel caso in esame si può parlare prevalentemente di illuminazione di tipo stradale ed in parte di illuminazione di 

effetto, ovvero di abbellimento, di suggestione e non tecnica; gli spazi pubblici di progetto da illuminare possono 

assimilarsi ad una classe dell’impianto d’illuminazione pari a C1, con traffico automobilistico e larghezza della 

carreggiata <= 6 m. 

Viste le caratteristiche tipologiche degli apparecchi illuminanti posti alla base delle analisi, si adottano, come 

consigliato da pubblicazioni specialistiche, valori del coefficiente di deprezzamento Kd, del coefficiente di 

manutenzione Km e del coefficiente d’utilizzazione u  pari rispettivamente a 0,90 0,85; 0,90 e 0,35  0,42. 

Le lampade previste, come innanzi detto, emettono un flusso luminoso variabile da 3.000 e 9.000 lumen. 

Dette lampade sono senz’altro sufficienti a produrre sulle carreggiate stradali di progetto livelli d’illuminazione di valori 
maggiori o uguali a quelli innanzi consigliati.   

 

STRADA TIPO 

Centri luminosi disposti lungo l’asse stradale, su marciapiedi, ad una interdistanza (d) = 10 metri (larghezza virtuale di 
raggio = ml.6-7).  

Il flusso luminoso richiesto per dotarle di un illuminamento medio di 5-10 lux è: 

t = 6 * 7* 15 / 0,80 * 0,90 * 0,35 = 2500 lumen 

Utilizzando lampade a vapori di sodio  a.p. da 70 watt con  = 6.000 lumen, si ha un illuminamento pari  a: 

Em = 6.000 * 0,90 * 0,80 * 0,35 / 7* 15 = 14 lux 

Valore ottimale. 

 

Circa la scelta delle lampade, ci si è orientati verso quella al sodio ad alta pressione per: 

- l’elevatissima efficienza luminosa che le caratterizza, fattore questo che qualifica le lampade in questione come le 
più adatte per contenere al massimo i consumi energetici; 

-per la gradevole tonalità bianco-oro della luce emessa e per la lunga durata di vita economica. 

 

CALCOLO STATICO 
Non necessita data la tipologia degli apparecchi usati (altezza contenuta in circa 5 ml.) 

 

VERIFICA dei SOSTEGNI 
Non necessita data la tipologia degli apparecchi usati. 

 

CALCOLO della TENSIONE MASSIMA AGENTE sul TERRENO 
Non necessita data la tipologia degli apparecchi usati. 

 

VERIFICA degli SPOSTAMENTI ELASTICI in SOMMITA’ 
Non necessita data la tipologia degli apparecchi usati. 
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CALCOLO ELETTRICO (si rimanda al fascicolo specifico) 

Il calcolo delle sezioni delle linee in progetto è stato effettuato con il criterio elettrico ritenendo lo stesso, per il tipo 

d’impianto in parola, più restrittivo di quello tecnico. 

Tutte le sezioni calcolate sono risultate dopo opportuna verifica idonee anche dal punto di vista tecnico. 

Le linee progettate si sviluppano come in planimetria. 
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IMPIANTO di PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

SPECIFICHE TECNICHE PRESCRITTE (cfr. schede disciplinari e grafici) 

 

Impianto di Pubblica Illuminazione comprendente fornitura e posa in opera dei seguenti materiali a norma per dare 

funzionanti le linee previste in progetto; compreso oneri adozione misure per la sicurezza, ponteggi, trasporti, sfridi, 

certificazioni e incidenze varie. 

Compreso fornitura e posa in opera di: 

-CAVIDOTTO flessibile corrugato, impermeabile, tipo CAF, in polietilene, doppiaparete, per passaggio cavi 

impiantistici di tipo elettrico; di colore rosso; di diametro min. mm.100; compreso manicotti per giunzioni impermeabili 

delle parti; requisiti richiesti: normativa di riferimento, NFC 68-171; resistenza allo schiacciamento,  750 Nw/10 min.; 

resistenza all'urto: 6 Joule a -25°. compreso strato (aggiuntivo) di protezione in cls. magro per uno spessore di cm.20 

all'intorno del cavidotto; il cavidotto dovrà essere conforme a campione di riferimento approvato dalla D.LL. e 

depositato in cantiere; 

-POZZETTI pressovibrati in cls. (per incidenza),  ispezionabili, di dim. cm.100x100xh.100, spessore pareti cm. 10,  

soletta superiore di adeguato spessore per essere carrabile, compreso frattura dei diaframmi per il passaggio delle 

tubazioni e suggellatura; Pozzetti dello stesso tipo, per derivazioni, di dim. cm.50x50x50;  

tutti i pozzetti dotati di drenaggio delle acque piovane sul sottofondo; 

-Chiusini dei pozzetti occorrenti, in ghisa grigia perlitica, con sopra impresso "PUBBLICA ILLUMINAZIONE",  tipo Uni  

EN124C250, completi di telai di perimetro e di coperchio ribaltabile munito di asola cieca per l'inserimento della chiave 

di sollevamento; 

-RACCORDI e allacciamento di tutti gli apparecchi elettrici di progetto nonché dei bracci in ghisa esistenti;  

-CANALINE in acciaio zincato,  di diam. 1", di altezza ml.3,50, da posare in verticale a servizio dei bracci esistenti, 

compreso zanche e tasselli per il fissaggio;   

-CASSETTE DI DERIVAZIONE STAGNE, grado protezione  IP54,  da montarsi nel pozzetto o palo, completa di 

morsettiera, imbocchi  per  entrata  ed  uscita  dei  cavi, valvole, staffe, compreso    la paraffina  all'interno  per 

ulteriore isolamento e quant'altro necessario per  darle  in  opera  secondo le norme CEI-ENPI, con morsettiere per 

cavi previsti in progetto; 

-TRECCIA di RAME nudo per collegamento di terra, di sezione 35 mmq. completa di accessori, da posare in 

lunghezza pari alle tubazioni previste a collegamento dei picchetti di terra; 

-MUFFOLE a tenuta stagna, di collegamento cavi per impianto pubblica illuminazione di qualsiasi sezione, compreso 

oneri di sicurezza, scavi, sigillatura. 

-DISPERSORI di messa a terra in acciaio ramato di spessore 18 mm, lunghezza 1,50 m, compreso treccia di rame di 

sezione 35 mmq e lunghezza 1,50 m, morsetti e viti, in opera in misura di uno ogni apparecchio illuminante; 

-CAVI  ELETTRICI FG7 o  G5CR/4, a norma per esterni,  forniti  e posti in opera in tubo interrato (cavidotto), 

compreso  ogni sfrido ed accessori relativi di montaggio: sezione come da calcoli elettrici e comunque non inferiore a 

2,5 mmq.  
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PREMESSA 

 

Il sottoscritto Dott. Agr. Carmine Cornacchia regolarmente iscritto con numero di timbro 234 

dell’albo professionale dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Avellino,  in qualità di 

collaboratore dell’Arch. Giovanni Maggino (professionista incaricato dal Comune di Cairano con 

Determina R.U.P. – Comune di Cairano (AV), n. 25 del 03.08.2017), partecipa alla redazione 

della presente relazione specialistica sulle scelte vegetazionali di arredo a verde relativa al 

progetto esecutivo per la realizzazione di una strada rurale di collegamento con il centro storico 

in agro del Comune di Cairano e da presentare al GAL IRPINA CONSORZIO nell’ambito del 

P.S.R. Campania 2014-2020 per la Misura 7.2.1, “Sostegno ad investimenti finalizzati alla 

viabilità comunale nelle aree rurali per migliorare il valore paesaggistico” ho reperito i dati per 

la descrizione della vegetazione presente nell’area, ed hanno individuato gli interventi 

vegetazionali da effettuare. 

Oggi giorno, è possibile intervenire al fine di ridurre alcuni degli effetti negativi di natura estetica 

ed ambientale connessi alle vie di comunicazione già realizzate, anche se va ricordato che è 

sempre più efficace predisporre certi interventi direttamente competitivi rispetto ai tradizionali 

muri in calcestruzzo e, nel contempo, un grado di inserimento nel paesaggio più elevato. 

 Qualsiasi formazione vegetale anche la più elementare, rappresenta una forma di difesa 

contro l’erosione, in particolare nelle zone montane e collinari, ed indirettamente come 

protezione del suolo, nei riguardi di quei fattori che provocano il degrado. 
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Nel contempo, una barriera antirumore costituisce un sistema efficace nella fase 

progettuale dell'infrastruttura, in modo tale che le caratteristiche ed i limiti di tali tecniche 

possano essere considerate e ponderate apriori e possano, quindi, rientrare tra i vari fattori che 

determinano le scelte progettuali. 

Le diverse tipologie di mitigazione di impatto applicabili possono essere ricondotte a 

quattro principalicategorie funzionali: 

a -funzione statica: strutture di sostegno; 

b –funzione antierosiva; inerbimenti e reti protettive; 

c- funzione antirumore: barriere fono-assorbenti; 

d -funzione estetica: piantumazione di specie arbustive ed arboree. 

 

STUDIO VEGETAZIONALE 

Le componenti del paesaggio presi in considerazione per stilare un’indagine vegetazionale sono: 

- parametri climatici 

- la vegetazione 

- i boschi naturali 

- le formazioni riparie. 

 

Parametri climatici 

Il clima esercita un’azione fondamentale sul modellamento della superficie terrestre e su 

molti aspetti della vita dell’uomo, condizionandone in misura talvolta decisiva l’organizzazione 

economico-sociale. La sua influenza, però, appare particolarmente evidente nei riguardi del 

mondo vegetale, tanto che la distribuzione spaziale, il ciclo biologico e la stessa struttura 

fisiologica delle piante risultano un adattamento agli elementi del clima. Le singole specie 

vegetali hanno pertanto un loro ambiente naturale ovvero un habitat in cui la quantità di acqua e 

di calore annuo che interagiscono con il suolo, assicurano le condizioni migliori alla loro crescita. 
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L’areale oggetto di intervento, dal punto di vista climatico può considerarsi omogeneo 

con tipica fisionomia temperata appenninica. Il regime udometrico è molto variabile da un anno 

all’altro, domina tuttavia la caratteristica distribuzione stagionale delle piogge con picchi massimi 

autunno invernali e siccità estiva. Infatti, le temperature minime raggiungono i -4/-6 gradi C°. 

mentre, nel periodo estivo, si superano i +32 gradi C°; i dati climatici di seguito esposti 

corrispondono ai picchi minimi e massimi. 

 

Le precipitazione si aggirano intorno ai 700-800 mm. annui, raramente oltrepassano i 

1.000 mm. annui e ciò si verifica solo in alcune zone dell’Irpinia. In tutta questa zona 

dell’Appennino meridionale le nevi sono poco frequenti e di breve durata; i venti hanno intensità 

e direzione diversissima a causa della complicata orografia; comunque tra i venti dominanti sono 

in inverno quelli di SW e NW, in estate quelli di E.                        

  Andamento delle Temperature annue 2013/2018 

-8 
2 

12 
22 
32 

Tmax 36 35 36 37 36 34 

Tmin -5 -5 -6 -6 -8 -6 

Tmedia 15 13 12 13 13 13 

31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 
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 INQUADRAMENTO DEI LUOGHI E COPERTURA VEGETALE 

La zona oggetto dell’intervento risiede nel Comune di Cairano (AV) e ricade nell’ambito 

del centro abitato compreso tra il Cimitero di Cairano e la zona delle antiche Grotte del Vino, 

si presenta per lo più in stato di abbandono e degrado, sono ancora rinvenibili le tracce 

dell’antica pavimentazione in ciottoli di fiume, pavimentazione che sarà integralmente 

recuperata.  Secondo la classificazione delle zone climatico-forestali del Pavari, fa parte della 

fascia del “CASTANETUM” sottozona calda caratteristica delle zone pedemontane 

appenniniche meridionali interne, contraddistinte da boschi di latifoglie miste ad arbusti. In 

generale il territorio si presenta abbastanza acclive, con pendenze medie dell’ordine del 20% 

e con altezza media sul livello del mare di circa 700-750 metri. Lo strato attivo del suolo è 

costituito per la maggiore quota parte da una matrice argillosa ricco di scheletro con presenza 

di ciottoli più o meno arrotondati. Dal punto di vista agronomico, si può dire che questo tratto 

dell’Appennino Meridionale consta di due formazioni tipiche: l’una, quelle delle argille 

scagliose o del flysch, con terreni impermeabili ricoperti da boschi di querce e cerri; l’altra, 

quella dei calcari, di carattere nettamente carsico, o di dolomie, ove oramai la roccia è su aree 

già denudate e altrove ricoperta da poco terreno.  

Precipitazioni annue 2014/2018 
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La vegetazione 

 Nell’area in esame l’utilizzo del suolo è caratterizzato dalla presenza di colture forestali e 

agrarie ed in particolare alberature ed arbusti di varie specie di origine autoctone. 

Si trovano specializzazioni di nuovi impianti e da sporadici gruppi di colture arboree non 

specializzate, tra cui possiamo annoverare il pero, il melo, susino; mentre la vegetazione 

spontanea è rappresentata da sporadici gruppi di piante forestali di acacia, querce, cerro, castagni, 

carpini e aceri, sporadicamente anche delle conifere. 

 

I boschi naturali 

Zone Fitoclimatiche italiane secondo il Pavari 

Zona 

fitoclimatica 

Zona 

geografica  

Limite 

inferiore 

(m s.l.m.) 

Limite 

superiore 

(m s.l.m.) 

Specie più 

rappresentative 

LAURETUM 

CALDO 

Italia 

centromeridionale 

Zone costiere 

0 600-800 

Alloro, olivo, leccio, 

pino domestico, pino 

marittimo, cipresso 

LAURETUM 

FREDDO 

Italia 

centromeridionale 

zone interne 

0 600-800 

Alloro, olivo, leccio, 

pino domestico, pino 

marittimo, cipresso 

CASTANETUM 

Italia 

settentrionale  

Italia 

centromeridionale 

0 

600-800 

800-900 

1.000-1.300 

Castagno, rovere, 

roverella, farnia, cerro, 

pioppo  

FAGETUM 

Italia 

settentrionale  

Italia 

centromeridionale 

800-900  

1.000-1.300 

1.000-1.300  

2.000 

Faggio, pioppo tremulo, 

abete bianco, pino nero 

PINETUM 
Italia 

settentrionale 
1.000-1.300 2.000 

Abete rosso, larice, 

pino cembro, pino 

silvestre 

ALPINETUM 
Italia 

settentrionale 
2.000 

Limite della 

vegetazione 

Larice, pino cembro, 

pino mugo, rododendro  
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 In termini di classificazione fitoclimatica la zona può essere inquadrata, secondo Paveri, 

nella zona del “Castanetum” con prevalenza delle specie caducifoglie. 

 Tra le specie arbustive presenti si annoverano, il pirastro, il prugnolo, il biancospino, il 

rovo, l’acacia, la ginestra e il viburno. 

Tra le specie arboree presenti vi è una folta presenza di castagni, noci che vanno ad infoltire la 

già presenza di boschi di querce di ontani cerri etc. 

 Il sottobosco è ricco di muschi, pungitopi, asparagi e felci.    

 Quindi l’utilizzo agricolo del suolo esclude la presenza di rilevanti formazioni boschive e, 

comunque, limita lo sviluppo di una vegetazione spontanea, sia essa erbacea, arborea o arbustiva. 

 A ciò si aggiunga che le tecniche di coltivazione si basano sempre più sulla concimazione 

minerale e non organica riducendo la permeabilità del suolo e la capacità idrica di trattenuta. 

 Le necessarie lavorazioni meccaniche inoltre impediscono la copertura del terreno con un 

cotico erboso necessario invece per limitare i fenomeni di erosione superficiale e trasporto solido 

soprattutto durante i periodi caratterizzati da eventi piovosi frequenti ed intensi. 

 

La vegetazione riparia 

 La vegetazione spontanea, erbacea che si sviluppa lungo il versante è costituita da un 

cotico erboso naturale con assenza di arbusti e sporadicamente, in prossimità delle sponde vi è la 

presenza di specie tipiche degli ambienti ripariali, quali il salice comune, più esternamente in 

modo sporadico querce, ulivi e acacia. 

 In linea generale, dunque, nonostante la giacitura collinare del territorio, viene a mancare 

la funzione di protezione idrogeologica esercitata dal bosco ed in generale dalla presenza di suoli 

ricoperti di vegetazione spontanea.  

 

 
 
 ELENCO FLORISTICO - Specie tipiche  
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Erica arborea 
Erica arborea 

 

Euforbia arborea 
Euphorbia 

dendroides 

 

Lentisco 
Pistacia lentiscus 

 

Cisto villoso 
Cistus incanus 

 

 

 

Cisto femmina 
Cistus salviifolius 

 

Alloro 
Laurus nobilis 

 

Corbezzolo 
Arbutus unedo 

 

Mirto 
Myrtus communis 

 

Rosmarino 
Rosmarinus 

officinalis 

 

Oleandro 
Nerium oleander 

 

Pungitopo 
Ruscus aculeatus 

 

Ginepro rosso 
Juniperus 

oxycedrus 

 

Ginepro licio 
Juniperus 

phoenicea 

 

Alaterno 
Rhamnus 

alaternus 

 

Orniello 
Fraxinus ornus 

 

Olivastro 
(oleastro, olivo 
selvatico) 
Olea europaea 
var. sylvestris 

 

Ilatro 
Phillyrea latifolia 

 

Ilatro sottile 
Phillyrea 

angustifolia 

 

Ginestra dei 
Carbonai 
Cytisus scoparius 
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 INTERFERENZA CON IL SISTEMA AMBIENTALE 

Componenti abiotiche 

La futura realizzazione dell’opera in esame, non modifica neppure minimamente le caratteristiche 

abiotiche (rappresentate da tutti quegli elementi che pur non facente parte del mondo dei viventi, 

sono base della vita). Tra essi ricordiamo l’acqua, la temperatura, l’umidità e il suolo.     

Componenti biotiche 

Le componenti biotiche, che sono il mondo dei viventi: flora e fauna, prese in esame fanno 

riferimento alla descrizione dei luoghi e sono la parte più significativa della Biosfera. 

Gli habitat non subiscono alterazioni, danneggiamenti o trasformazioni in seguito alla 

realizzazione delle opere. Tale affermazione trova riscontro positivo dal presupposto che nessuno 

degli impatti prevedibili agisce direttamente sulla vita dei viventi o sulle caratteristiche 

intrinseche degli habitat. 

Componenti ecologiche 

Le opere progettate non generano interruzione della continuità ecologica dell’ecosistema e negli 

habitat, in quanto non modificano o trasformano il territorio. 

Non è prevista alcuna alterazione sugli habitat o specie esistenti, che possa modificare le catene 

ecologiche e trofiche dell’area oggetto d’indagine.  

 

INTERVENTI VEGETAZIONALI 

 Nella scelta delle piante da utilizzare sarà data priorità a quelle piante o specie dotate di 

elevata capacità vegetativa e migliorativa, di attuale disponibilità commerciale e di sicura 

provenienza locale. 

 Di esse saranno considerate la caratteristiche biotecniche quali le capacità di 

consolidamento del terreno e la resistenza alle sollecitazioni meccaniche; le caratteristiche 

fisiologiche e quindi la velocità di crescita, la capacità di propagazione e moltiplicazione, la 

rusticità ed adattabilità alle condizioni pedoclimatiche del sito, ma anche il loro grado di 

inserimento sotto l’aspetto estetico-paesaggistico (cromatismo, morfologia, ecc..). 

L’inserimento di più di una specie vegetale favorirà la diversità biologica complessiva 

rendendo più stabile l’ecosistema. 
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Nella formazione di opere di tutela faunistica all’interno del percorso si prevedono opere che 

garantiscono alle stesse un percorso e una maggiore tranquillità alle specie presenti, con intervento 

che va a garantire la sistemazione in corrispondenza di un sottopassaggio esistente, con la messa 

in opera una recinzione in legno e una piantumazione di specie arbustive di Crataegus 

monogyna Jacp. per facilitare l’invito al passaggio della fauna. Tale conosciuta come 

Biancospino, è un grande arbusto spinoso e molto ramificato con foglie lucide verde chiaro, 

lobate e dai margini seghettati. Germoglia nei giorni di Natale, per poi fiorire a Pasqua. I fiori 

bianchi e profumati sono riuniti in corimbi larghi circa 8 cm, che da Maggio ricoprono del tutto i 

rami. I piccoli frutti rossi maturano in autunno. La pianta può raggiungere anche i 10 metri di 

altezza. Molteplici le sue proprietà: potente antiossidante utile nella prevenzione di malattie 

cardiovascolari e per combattere il colesterolo. Albero molto decorativo, ideale negli ambienti 

urbani e costieri.  
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Nella realizzazione dell’intervento saranno realizzate delle siepi per determinare la mitigazione 

dell’impatto acustico, operazione che darà forza al progetto vista la vicinanza della stessa al 

cimitero, la barriera sarà realizzata mediante la messa in opera di una siepe sempreverde con 

piantumazione di Ligustrum vulgare L. (riportato nell’allegato 2 del Bando), la quale saranno 

posizionati ad una distanza di circa 50 cm l’una dall’altra. 

È un arbusto o un piccolo albero, alto fino a 3 metri; i rami, coperti da una pubescenza sottile, 

sono diritti, sottili e sono talvolta usati per fare cesti 

Le foglie sono normalmente caduche ma talvolta persistono per tutto l'inverno e cadono a 

primavera, dopo lo sviluppo di quelle nuove; sono opposte a due a due, sono ellittiche od ovali, 

lanceolate, hanno un breve picciolo e il loro margine è intero, la superficie, glabra, è lucente nella 

pagina superiore e opaca in quella inferiore. I fiori, profumati, sono riuniti in una pannocchia 

densa all'apice dei rami; il calice, tubulare, è terminato da quattro denti; la corolla, bianca, ha la 

forma di un imbuto con una porzione basale tubulare e quattro lobi ovali con apice acuto. Il frutto 

è una bacca tondeggiante di colore nero sia esternamente che nella polpa, dove sono affondati 

uno o due semi. Habitat Cresce ai margini dei boschi e lungo le siepi; 

E’ molto usato nei giardini all'italiana, poichè si adatta molto bene alle potature anche intense e 

risulta, quindi, particolarmente indicato per l'arte topiaria. I rametti giovani del ligustro hanno un 

legno molto profumato, utilizzato per realizzare bei canestri. 
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Nelle operazioni di riqualificazione della strada “Viabilità Arcaica” lungo il tracciato senza interferire 

con la vegetazione già esistente si andranno a realizzare filari di alberature con piante di pregio ad 

alto fusto come Acer opalus Mill. Subsp. Obtusatum . (come da allegato 2 del Bando).  

Lungo il tracciato della viabilità sia in prossimità della zona via delle Grotte del Vino che sotto la 

rupe sono previsti dei filari alterali mediante la messa a dimora di alberature di Acero.  

Le alberature saranno collocate a circa 2 metri dal bordo stradale ed un interasse di 4 metri. 

E’ un albero della famiglia delle Aceraceae. Questo acero ha generalmente portamento arboreo 

(20-25m di altezza) ma può presentarsi anche sotto forma di arbusto, il suo portamento può è 

subordinato alla potatura che si andrà a realizzare, ha fusto diritto, chioma rotondeggiante e 

ampia, non molto densa. il suo apparato radicale è espanso lateralmente con radici secondarie che 

entrano in profondità.  

Rami giovani glabri e di color brunastro, a maturità la corteccia diviene bruno-giallastra. Le 

foglie a 5 lobi non profondi, arrotondati e dalla pagina inferiore pubescente, Infiorescenze a 

corimbi penduli lungamente pedicellati, precedenti la fogliazione; singoli fiori poligami, 

con calice a 5 lacinie ovali, corolla a 5 petali obovati gialli, più lunghi dei sepali; 8 

lunghi stami ad antere gialle. Frutto a disamara con ali ± divaricate lunghe 2-3,5 cm. 

L’acero è una specie dell'Europa sudoccidentale, presente, con due sottospecie, in tutte le regioni 

d’Italia salvo che in Valle d'Aosta, Trentino-Alto Adige, Veneto e Sardegna; la 
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subsp. obtusatum ha una distribuzione ristretta alle regioni peninsulari sino all’Appennino 

Emiliano, con pochissime stazioni nella Venezia Giulia. Cresce in cerrete e boschi misti mesofili. 

L'utilità e gli impieghi di quest'acero sono volti alla lavorazione del legno, o al suo uso per 

rimboschimenti. Il nome generico era già in uso presso i Romani, e deriva dal latino 'acer' 

(appuntito, acuto), forse per la forma dei denti fogliari di A. platanoides, oppure in riferimento al 

fatto che il legno di alcune specie europee, molto compatto ed elastico, era usato per la 

fabbricazione di lance; la sua forma biologica è fanerofita scaposa/ fanerofita cespugliosa con 

periodo di fioritura ad aprile.  

 

 
 
Nella realizzazione delle opere di sistemazione sarà prevista la messa a dimora di specie arbustive 

autoctone ai piedi delle scarpate dei rilevati mediante la messa a dimora di specie arboree e 

arbustive autoctone inserite nell’allegato 2 del bando. 

Nei diversi tratti della viabilità oggetto di riqualificazione sono previsti interventi di ingegneria 

naturalistica per il contenimento del terreno. 

Su tali interventi saranno messe a dimora specie arbustive autoctone, nello specifico piantine di 

Spartium junceum e di Cytius scoparius entrambe appartenenti alla famiglia delle ginestre (già 

presenti lungo il percorso oggetto di intervento). 
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Essendo una pianta che sviluppa le sue radici in profondità, viene utilizzata per consolidare 

terreni. 

Sono piante a portamento arbustivo (alto da 0,5 a 3,00 m), perenne, con lunghi fusti. I fusti sono 

verdi cilindrici compressibili ma resistenti, eretti, ramosissimi e sono detti vermene. 

Le foglie sono lanceolate, i fiori sono portati in racemi terminali di colore giallo vivo. 

L'impollinazione è entomogama. I frutti sono dei legumi; i semi vengono lasciati cadere per 

gravità a poca distanza dalla pianta madre. 

Predilige i suoli aridi, sabbiosi. Può vegetare anche su terreni argillosi, purché non siano dominati 

dall'umidità e da acque stagnanti. 

Si possono trovare in moltissime zone d'Italia, esse hanno un areale molto ampio, poichè si 

possono trovare sia al mare che in montagna anche se si tratta spesso di varietà differenti della 

stessa specie. Sono sempre verdi ottimo utilizzo ornamentale, vengono utilizzate delle varietà 

particolari di ginestre, selezionate per lo più per il loro portamento e per il colore dei loro fiori. 

Le ginestre da verde ornamentale infatti possono avere fiori di diversi colori come per esempio il 

rosso, l'arancio, il giallo o il rosa. Il portamento delle ginestre può cambiare anche molto da 

specie a specie e si passa dal portamento basso ed a palloncino dei citisus da vivavio al 

portamento a cespuglio, eretto e dallo sviluppo sino ai 3 metri delle ginestre selvatiche. 
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Nella realizzazione delle opere a verde sono previste la sistemazione delle aree intercluse o 
residuali mediante la realizzazione di una macchia arboreo arbustiva. 
 
Nell’area residuale laterale al tratto di viabilità arcaica nel tratto Via delle Grotte del Vino è stato 

previsto l’allestimento di una zona a belvedere attrezzata con muretti-sedute in pietra irpina e 

nella stessa sarà prevista la piantumazione di specie arbustive a formare delle macchie arboree. 

La scelta delle piante arbustive (riportato nell’allegato 2 del Bando) è caratterizzato dal fatto che 

nella circostanza già sono presenti piante ad alto fusto, e la scelta e stata calibrata in base 

all’esigenza vista la realizzazione area belvedere si opta per piante a basso fusto cespugliose che 

danno al contesto una forte presenza di colore e fioritura. le piante scelte sono: Erica Arborea L., 

Ilex Aquifolium L., Rosa sempervirens L.. 

L'Erica arborea è un arbusto sempreverde, dalla corteccia rossastra, a portamento eretto, ha 

numerosi rami, anch'essi a portamento quasi sempre eretto. Le foglie sono aghiformi, persistenti e 

coriacee, verde scuro, normalmente in verticilli di quattro, con margine dentellato.I fiori sono 

piccoli, penduli, molto numerosi, riuniti in ricche infiorescenze terminali, dal colore bianco-

crema e profumati, hanno interesse officinale e la pianta è medicinale. I fiori hanno anche uso 

apistico: sono bottinati dalle api, se ne ottiene un ottimo miele monoflorale, è una buona pianta 

mellifera, per il periodo di fioritura ha più umidità rispetto ad altri, la fioritura avviene a marzo-

maggio. 
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In Italia ha distribuzione peninsulare con popolazioni presenti anche oltre lo spartiacque 

appenninico; è presente anche nelle isole (tipico elemento della macchia mediterranea). 

 

Ilex Aquifolium L. è una piante che viene utilizzata come abbellimento per terrazzi, appartamenti, 

ecc. o per giardini e parchi di cui sono componenti essenziali. 

Albero o arbusto sempreverde dioico alto fino a 10 m, ha chioma piramidale, corteccia liscia 

grigia e rami verdastri, spontaneo in Italia, dal fogliame che ai profani può sembrare persistente: 

in realtà le foglie vivono per un intero anno e non si rinnovano tutte contemporaneamente. Le 

foglie sono di colore verde scuro lucente, decorative, con varietà variegate di bianco, crema o 

giallo, e frutti che offrono un decorativo contrasto con il colore delle foglie, che sono alterne o 

sparse, ovali o ellittiche, coriacee, a margine spinoso nei rami più bassi delle giovani piante, 

intero nelle piante adulte, fiori piccoli riuniti in fascetti ascellari, con 4 petali di colore bianco o 

rosato, unisessuali, quelli maschili hanno 4 stami quelli femminili un pistillo con ovario supero 

sormontato da 4 stimmi quasi sessili, durante l'inverno portano drupe globose di colore rosso vivo 

lucente a maturazione, contenenti 2-4 semi triangolari. 
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La rosa sempervirens L. Comprende specie cespugliose, sarmentose, rampicanti, striscianti, 

arbusti e alberelli a fiore grande o piccolo, a mazzetti, pannocchie o solitari, semplici o doppi, 

frutti ad achenio contenuti in un falso frutto (cinorrodo); le specie spontanee in Italia sono oltre 

30, di cui ricordiamo la R. canina (la più comune), la R. gallica (poco comune nelle brughiere e 

luoghi sassosi), la R. glauca (frequente sulle Alpi), la R. pendulina (comune sulle Alpi e 

l'Appennino settentrionale) e la R. sempervirens.  

E’ utilizzata come pianta ornamentale nei giardini, per macchie di colore, bordure, alberelli, le 

sarmentose o rampicanti per ricoprire pergolati, tralicci o recinzioni, le specie nane dalle tinte 

brillanti e con fioriture prolungate per la coltivazione in vaso sui terrazzi o nei giardini rocciosi. 

Si adatta a qualunque tipo di terreno purché lavorato in profondità, ben concimato con stallatico 

maturo. Le piante vengono collocate a dimora in autunno o alla fine dell'inverno nelle zone con 

forti geli, la concimazione si effettua all'inizio della ripresa vegetativa, incorporando nel terreno 

letame maturo. La potatura delle piante è importantissima per una buona fioritura. 
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Come già descritto nella scelta delle piante si è tenuto conto dell’allegato 2 del bando atra quelle 

inserite si e proceduti a prendere quelle con attinenza all’ambiente e al contesto in cui esse vanno 

inserite. 

Per la manutenzione vanno eseguite saltuarie potature per irrobustire gli apparati radicali e 

periodici sfoltimenti per evitare popolamenti monospecifici, in seguito ad una possibile fallanza 

del 30÷40 % potrebbe rendersi necessaria un’opera di integrazione. 

La piantagione deve avvenire secondo un sesto d’impianto stabilito dal progetto che non va ad 

intaccare le caratteristiche delle piante  il terreno deve riempire la buca fino al colletto della 

pianta e deve essere compattato in modo che la pianta opponga resistenza all’estrazione. Per la 

manutenzione vanno eseguiti degli interventi di potatura ordinaria nell’arco di 3-7 anni. 

Sia per le talee, che per le specie arbustive in vasetto, la messa a dimora deve essere effettuata nel 

periodo di riposo vegetativo della specie o all’inizio dei periodi di ripresa vegetativa con 

esclusione del momento della fruttificazione, di aridità estiva o gelo invernale. 
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 L’inerbimento completa la realizzazione delle opere stabilizzanti e la messa a dimora 

delle piante con la distribuzione di terreno vegetale e l’utilizzo di un miscuglio di graminacee – 

leguminose pioniere, ad elevata capacità vegetativa e migliorative, tipiche dell’ambiente in 

esame. Il miscuglio sarà costituito dai semi delle seguenti specie in proporzione uguale:  

 L’intervento va eseguito nei periodi vegetativi di settembre-novembre e febbraio-aprile, 

quando le temperature non sono troppo alte o basse e le piogge sono più frequenti. Se necessario 

si provvederà ad una irrigazione di soccorso. 

 Su superfici in erosione a bassa pendenza si effettua il rivestimento vegetale consolidante 

mediante la messa a dimora di alberi, al fine di incrementare la vegetazione insieme con le talee e 

gli  arbusti.  

 Gli alberi migliorano la resistenza del terreno all’erosione fino ad una profondità di 3 mt o 

più a seconda della morfologia dell’apparato radicale delle specie utilizzate. 

 Gli alberi e arbusti da utilizzare appartengono a specie autoctone (riportate nell’allegato 2 

del Bando) in esemplari di anni 2 o piu anni, provenienti da impianto specializzato, munite di 

passaporto sanitario e certificazione fitosanitaria che attesti l’assenza di malattie virali e 

parassitarie. 

 Le piante verranno collocate in buche fatte al momento della piantagione e di dimensioni 

proporzionate all’apparato radicale. 

 Prima dell’impianto si rende necessario il riporto di terreno fertile con buone condizioni 

strutturali e la semina su biostuoia di piante erbacee autoctone ad elevata capacità vegetativa e 

migliorative. 

  In questo modo si garantisce una idonea copertura vegetale del terreno fino all’adeguato 

sviluppo delle piante arboree, del loro apparato radicale e la chiusura del soprassuolo, e allo 

sviluppo di un sottobosco spontaneo. 

 Per il periodo di intervento, se a radice nuda, deve essere effettuato esclusivamente 

durante il riposo vegetativo, con piante in pane di terra, possono essere trapiantate anche durante 

il periodo vegetativo con esclusione dei periodi di aridità estiva e di gelo invernale. 

 Nei primi anni potrebbero essere necessarie delle irrigazioni di soccorso, interventi di 

potatura e di risarcimenti per fallanze, maggiori se sono stati utilizzati alberi a radice nuda. 

 Gli alberi possono essere abbinati con gli arbusti le bio-stuoie, ma non vanno 

assolutamente inseriti su grate, palificate terre rinforzate ecc. per ovvi motivi di incompatibilità 

allo stadio adulto con tali strutture. 
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 Per le opere di impianto e successiva manutenzione, si rimanda al piano di manutenzione 

e di conservazione della flora impiantata che, sarà successivamente predisposto al committente. 

Si rappresenta a tal proposito che tutte le operazioni relative alla piantagione, al taleaggio ed alle 

semine, al fine di evitare insuccessi non solo limitati al mancato attecchimento ma, inficiabili 

l’intervento tutto, dovranno essere realizzati sotto la direzione dello scrivente. 

OBIETTIVI DEGLI INTERVENTI 

 In corrispondenza della realizzazione in questione, le opere eseguite favoriranno lo 

smaltimento delle acque sotterranee e superficiali ed il contenimento del terreno riducendo il 

pericolo di innesco di fenomeni di dissesto.  

 Il contemporaneo impiego di specie arboree, erbacee ed arbustive conferiranno autonomia 

naturalistica e stabilità superficiale agli interventi di tipo strutturale. 

 L’azione di consolidamento sarà considerata ben riuscita allorquando, dopo un certo 

intervallo di tempo: 

i fattori predisponenti l’instabilità sono stati neutralizzati 

la copertura vegetale è totale e si è affermata una associazione stabile 

la zona ripristinata non è identificabile per l’intervento strutturale, ben mascherato dalla 

vegetazione, e ben si armonizza nel contesto paesaggistico. 

 Il tipo di opere previste e le modalità di realizzazione non comprometteranno le funzioni 

biologiche dell’ecosistema in cui vengono inserite e non arrecheranno danno alle comunità 

vegetali e animali presenti. 

 L’uso del materiale vegetale, nelle opere di carattere naturalistico, nei primi anni svolge  il 

compito di assicurare stabilità e migliorare le caratteristiche di resistenza delle opere stesse, ma 

anche di migliorare l’inserimento ambientale dell’opera, facilitarne il mascheramento, 

velocizzando il processo di recupero naturale nell’ambito della situazione ambientale circostante 

e, successivamente, in seguito alla decomposizione della parte strutturale saranno proprio le 

piante a dover garantire la stabilità dell’opera.  

 Rilevante sarà, quindi, il ruolo svolto da un intervento di tipo vegetazionale ai fini di un 

recupero naturalistico – paesaggistico del sito oltre che della prevenzione del dissesto 

idrogeologico e soprattutto per il controllo dell’impatto acustico con finzione fonoassorbente. 

 

CONCLUSIONI 

 In corrispondenza della strada in questione, non esistono specie rare o protette e non 

esistono vincoli, aventi ad oggetto la tutela della vegetazione. 
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 Le specie erbacee arbustive ed arboree da utilizzare rispettano la fascia fitoclimatica 

d’intervento e sono dotate di elevata capacità vegetativa e migliorativa e di sicura provenienza 

locale.  

 Conferiranno autonomia naturalistica e stabilità superficiale agli interventi di tipo 

strutturale e, successivamente in seguito alla decomposizione della parte strutturale saranno 

proprio le piante a dover garantire la stabilità dell’opera.  

 
 
Il Progettista                                                                                                                                   
                                                                                                       Arch. Giovanni Maggino                   

                                              
 
 
 
 
 
Il collaboratore del Progettista incaricato 

                                                                                        

  

Dott. Agr. Carmine Cornacchia 

                                                                                         

 
 

 

 

 

 

 
 
 



   

RV.  Relazione specialistica sulle scelte vegetazionali elazione   22 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI FOTOGRAFICI  
 
 

DELL’AREA DI INTERESSE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

RV.  Relazione specialistica sulle scelte vegetazionali elazione   23 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 


	IE.1  Relazione Impianti elettrici
	IE.2

